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INTRODUZIONE

Di Papias poco o nulla si sa: il suo nome è legato al vocabolario, F/ewenta- 
rz'MM! tiocfrÙMC rMùfnHCHfM??!, che ha significato innovatore poiché, sulla tradi
zione glossografica che fa capo ad Ansileubo, per la prima volta innesta il m e
todo  derivatorio, che da Papias in poi sempre più ampiamente verrà usato, e appli
ca in larga misura * l'uso di attingere anche a testi diversi dai glossari 3.

Già sull'autenticità del nome si sono fatte alcune riserve e si è form ulata 
l'ipotesi  ̂ che esso designi non l'autore m a l'opera, ed equivalendo 7ra7rtas a 
"pater, nu trito r, ostiarius, custos palatii" " stia ad indicare un 'opera con ca
rattere e fine didascalico, una guida allo studio o qualcosa di simile.

Ma anche tralasciando tale ipotesi che non può essere suffragata da alcun 
elem ento concreto ed anche considerando Papias il nome effettivo dell'auto
re delTEVefneH&znMT?! s , non possiamo di nuovo che avanzare delle ipotesi sul

* Dico 'in iarga misura' poiché già Ansiieubo attinge parte dei suoi iemmi, oitre che 
da Isidoro, da Agostino, Geroiamo, Orosio, Ambrogio, Eucherio.

3 Un eienco degii autori da cui ha attinto direttamente è fornito da Papias neila sua 
ietterà di prefazione, di cui vedi ia recente edizione di Lioyd W. Daiy-B. A. Daiy, ¡Some 
fecimiques in Medieval ¿afin Lexicograp/ry, "Specuium" XXXIX, 1964, pp. 229-231.

3 S. G. Mercati, inforno a/ fifoio dei lessici Suida-Suda e di Papia, "Byzantion" XXV- 
XXVI, 1955-1956, pp. 173-193, e "Memorie deila Accademia nazionale dei Lincei", Clas
se di Scienze Morali, Storiche e Filologiche, s. VIII, vol. X, 1, 1960, pp. 1-50; id., Aofa 
alia memoria inforno a/ fifoio dei fessici di 5'uida-Suda e Papà?, "Rendiconti deila Ciasse 
di Scienze Morati deil'Accademia Nazionale dei Lincei", s. V il i ,  voi. XVII, 1962, pp. 19-24; 
B. Lavagnini, -Snida, Suda o  Guida?, "Rivista di Filologia e Istruzione Classica" XL, 1962, 
pp. 441-444.

4 Cfr. Du Cange, Glossarium ad scripfores mediae ef in/imae Craecifafis, 1 .1, Lugduni 
1688, coi. 1101 s.v.;H .Stephanus, 7%esaurus Graecae Linguae, VI, Parisiis 1829, col. 188 
s. v.

3 Si ritiene che appartenesse allo stato ecciesiastico: già ii Tritemio, Liòer de ecci. 
scnpff., ed. J. A. Fabricius, Hamburgi 1718, e l'Oudin, Commenfarius de scripforiòus ef 
scripf. ecci., 11 621 , Migne P. L. 141, 1439, ne parlano tra gli scripfores ecciesiasfici. La 
notizia è accettata senza discussione dal Goetz, D e giossariorum latinorum origine ef /afis, 
Lipsiae 1923, p. 177"interciericosvixisse";M anitius, Gesc/ucAfeder iafeiniscAen Liferafur 
des Miffeiaifers, II, München 1923, p. 718 cita a conferma ia cultura teoiogica dei nostro,



l'epoca storica nella quale collocarlo, così come sulla sua provenienza.
La prim a menzione di Papias si trova in Brunone di Wùrzburg, nella pre

fazione alla ExpoMÌio Fsq/moniP! 6 . Ora, poiché Brunone muore nel 1045, que
sto sarebbe il ierw inus ante per la pubblicazione deU'F/ewenfqn'upt.

Pur non discostandosi m olto da questa data, Alberico dalle Tre Fontane 
nella sua C/tronicu 7 scritta verso il 1235 ascrive all'anno 1053 l'edizione dell' 
F/eweitiariMm adducendo a prova un dato intem o: il lemma AE 95 .4efas si 
conclude con l'anno tredicesimo dell'imperatore Enrico 11, figlio di Corrado II. 
A spiegare il divario cronologico il Denzinger s , a mio parere correttam ente, 
richiama il fatto  che il tredicesimo anno di Enrico è da computarsi dall'inco
ronazione avvenuta nel 1028, vivente il padre, e non dal m om ento in cui regnò 
solo (1039); si giungerebbe cosi al 1041.

Il Manitius 9 accetta questa datazione, ma considera il 1041 l'anno di ini
zio dell'opera, ritenendo quindi che la data di pubblicazione sia da spostarsi 
al 1051, giusta l'afferm azione di Papias nella prefazione di aver lavorato 10 
anni alla stesura del vocabolario . A me pare non necessario e forse per al
cune considerazioni errato sommare i 10 anni al termine cronologico cui si ar
resta la scheda Aefas, la quale, essendo all'inizio dell'opera, rispecchierebbe at-
oitre a un passo della prefazione che pare riferirsi ad ambiente clericale; si consideri d'al
tronde che l'unico apporto teologico originale di P. sta in alcune i'nferprefan'onas di Eu- 
cherio (fonte peraltro anche di Ansileubo) e, per il mio campione d'esame, in pochi lemmi 
(AL 66, AN 140-144). Nella lettera di prefazione che in alcuni codici e nelle edizioni a stam
pa precede l'Fiemenfarium si ricava un ulteriore elemento dal fatto che Papias si rivolge a 
Pilli uferque (w .l l . urique, ufrique) Ferissimi. Quindi o ha due figli (o uno, perché in alcu
ni mss. la lezione è /rii urique carissime: cf. Romanus Casanatensis 464; G. Loewe, d^o- 
dromus corporis giossariorum Latinorum, Lipsiae 1876, p. 236, n. 1, il che comunque non 
contrasterebbe con il suo stato ecclesiastico), o i figli sono spirituali. Della prima opinione 
sono Manitius, op. cir., p. 718, G. G oetz, op. cir., p. 172, G. Loewe, op. cir., p. 236; per 
la seconda propendono Novati-Monteverdi, 5roràz /effergrig d'Italia. le origini, Milano 1926, 
p. 561; Manacorda, Storia delia scuoia in /ralla, Milano-Palermo-Napoli 1913, 1, 2, p. 135; 
G. Cremascoli, R icerche sui iessicogra/b Papias, "Aevum" XLHI, 1969, p. 38.

6 Sancii Brunonis Herbipolensis Fxposirio Psalmorum, ed. H. Denzinger, Parisiis 1880, 
Migne P. L. 142, 41: 0uae signa, scii. oiteli astericisque, sive ut Papias dicitasterisci, dum 
. . reiinquunrur, magnus in legende error oitorifur (cf. Papias AS 111 , identico a Ansil. AS 
1 9 0 e a ls id . 1 ,2 1 ,2 ) .

7 CAronica Alberici Monachi Trium Fontium a Monacho novi Monasterii Hoiensis 
interpolata, ed P. Scheffer-Boichorst, MGH SS XXIII, Hannover 1874, p. 790.

8 H. Denzinger, Prolegomeni, Migne P. L. 142, 41.
9 Manitius, op. cif., p. 718.
*0 ... suscepi opus quidem a mulris ¿am pridem eiaitoraium, a me quoque nuper per 

spatium circifer decem annorun?, proui p o lu i adaucrum e l accumulatane
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traverso la sua cronologia il m om ento in cui Papias si accingeva alla sua fatica: 
nulla ci vieta di pensare che, proprio per l'elem ento cronologico in essa con
tenu to , Papias si sia riservato di scriverla, o di aggiornarla, nel m om ento in cui 
l'opera era term inata e veniva pubblicata; anzi, in considerazione soprattu tto  
del divario considerevole d 'anni tra  l'inizio e la conclusione dell'opera, mi par
rebbe abbastanza strano il contrario. Con ciò si eviterebbe sia l'ipotesi che Bru- 
none avesse visto una prima redazione del lessico (Manitius, op. eri., p. 718), 
sia l'altra, ancor meno convincente, che Brunone si riferisse ad altra opera di 
Papias non pervenutaci.

Il Berger *' non discute la datazione di Alberico dalle Tre Fontane: ne tro 
va conferm a in un passo dell'opera di Papias (s. v. Forotaice FpMftr/ae) che egli 
ricostituisce sulla scorta del testo del ms. lat. 7598 della Nazionale di Parigi: 
FtwicMS cance/Zarù/s Greg. FerceZZensfs episcopi recognovi. yàcinw anno ine. 
iZonu'nicae Af ZncZZcZZotie FZ anno vero eins i/nperaforis regni A77.... Gregorio 
Fontana fu vescovo di Vercelli dal 1046 al 1083 e l'indizione VI cade nel 
1053 conferm ando l'afferm azione di Alberico. Bisogna però considerare che 
nelle edizioni a stam pa, la milanese del 1476 e la veneta del 1496, non si legge 
greg., bensì areg che il M anitius ^  propone di intendere 7/enricas cance/iarins 
afZce) reg. FerceZZensZs episcopi recognovi.

La tradizione m anoscritta sondata in funzione di questo passo lim itata- 
m ente a tre codici, Gandavensis 75 , Vat. Lat. 1465 (cf. pp . XIII, XVI) e Harleia- 
nus 2735, non conferm a nè la lezione delle edizioni nè quella del Berger. Il passo 
infatti è totalm ente assente nel Gandavensis e nell'Harleianus, m entre nel Va
ticano si legge: FnricMS canceiarins vice Ferce/iensis episcopi recognovi. Allo 
stato  della questione mi pare necessario quindi prescindere da una discussione 
della datazione fondata su un luogo così dubbio.

D Loewe e il Goetz *3 ignorano il passo di Brunone di Wùrzburg e, sem
pre sulla scorta della voce yleias, ritengono il 1053 Tanno di inizio dell'opera 
e il 1063 quello dell'edizione: si deve notare in ciò una ulteriore discordanza 
dalla testim onianza di Alberico che considera il 1053 data delTecZZzZone.

Un altro gruppo di testimonianze colloca intom o al 1200 la fioritura di 
Papias. Capostipite dell'errore è Tolomeo da Lucca '4 : FocZetw eiZa/n tem pore

* * S. Berger, D e glossariis ef cornpefiA'i's exegeficis Afetf# Aev:', Parisiis
1879, p. 12.

'2 Manitius, op. cif., p. 719.
*3 G. Loewe, op. cif., p. 235; G. Goetz, op. eri., pp. 175-176.
*4 Ptotomaei Lucensis, Disforia ecclesiastice, RIS XI, Mediolani 1727, cap. XVIII, 

coi. 1128 D.
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(Innocenzo III, 1198-1216) hisfohde fradunf qnod  /7ont/f Pap/qs naso ne  Lom- 
ùdrdMS ^f/z expoMOone/n vocdÙM/orMP! no A A c/ar/ss/me fratf/c/ff. Di qui la no 
tizia perviene al Platina 's   ̂da questi al Sansovino ^ , al Koenig 1 2 , al G atti *s.

Il Tritemio ^ , attingendo la notizia dalla cronaca di Filippo da Bergamo 2 0 , 
come afferma il B e rg e r i ,  pone Papias nell'epoca di Enrico VI (1200 circa). 
T u tta  questa tradizione che sposta all'inizio del XIII secolo la fioritura di Pa
pias è senza alcun fondam ento ed è refutata semplicemente dalla determ ina
zione cronologica del più antico esemplare datato, l'Aquicinctinensis ^ , ove 
al foglio 3 i versi scritti da certo Rainaldus term inano con la data del 1173:

scripti tem pus habet qui Jhesu copulai annis
undecies centum  septuaginta tribus 2 3 .
Circa la patria di Papias che il Berger 24 sospetta essere Pavia sulla base 

della formulazione della voce Papàzs 25 è inutile soffermarsi; condivido con 
il Goetz 26 l'opinione che l'ipotesi è del tu tto  infondata. La tradizione, senza 
alcuna diretta conferm a nell'opera di Papias, lo vuole Lombardo 2 7 .

Il M anitius2s induce dalla frequenza di località italiane citate, che non 
trova riscontro nel num ero di quelle francesi e tedesche, che fosse almeno Ita-

is  ptatynae, T/ber ite Fifa Cbr/sf/ ac omnium Ponfi/icum , RIS III, I ed. G. Gaida, Città 
di Castello 1913, p. 229.

15 F. Sansovino, C/ono/og/a de/ m ondo, Venezia 1582, p. 56.
12 G. M. Konigii, P/ò/Zof/ieca vefus er nova, Altdorfii 1678, p. 606.
15 A. Gatti, Cpmnas/ZT/c/nens/s/yMforZa, Milano 1704, p. 123.
12 Tiithemius, op. c/f., p. 104.
2° Iacobi Phiiìppi Bergomensis, Pupp/emenfum Cbon/carum, Brixiae 1485, p. 271.
21 S. Berger, op. ctf., p. 11.
22 Ora Duacensis 751: vedi p. XII.
23 I versi, trascritti dal Mabillon, sono riportati dall'Oudin, op. c/f., col. 1439; dal Du 

Cange, op. c/f., p. XXXIII; dal G oetz, op. c/f., p. 176. Per ogni ulteriore notizia più detta
gliata rinvio all'articolo sopra citato del Cremascoli, pp. 31-35.

24 S. Berger, op. c/f., p. 14; Io seguono Manacorda, 5for/a de//a scuoia /n /fa/Za, I, 2, 
p. 248 e A. Viscardi, Sforza /efferar/a d'/fa//a. /e origini, Milano 1966, p. 148.

25 Papias vero a papae d/cfa eo quod abnndef in mu/fis quasi mirabi/ibus.
25 G oetz, op. c/f., p. 175.
22 Tolom eo da Lucca, Tritemio, Iacopo Fiiippo da Bergamo e tutti gii eruditi che 

da loro attingono, cui è da aggiungere G. G. Gradenigo, Pag/onamenfo /sfor/co cr/f/co in
forno a//a /efferafura greco-ifa/iana, Brescia 1759, p. 35, che rileva il fatto che l'origine lom
barda di P. non è motivata, ma ta accetta sulla base della concorde tradizione.

23 Manitius, op. c/f., p. 717.



liano. Questa affermazione mi pare per lo meno superficiale. Le glosse di argo
m ento geografico ^  risalgono a Isidoro, Eutropio, Orosio se contengono la 
descrizione propriamente fìsica delle regioni, m entre se, più brevi, concerno
no solo un nome di località, la tradizione cui fanno capo è poetica (quindi fon
te ne sono scùo&z a Lucano, Orazio, Giovenale, oppure Servio) e perciò ine
vitabilmente l'Italia ha una posizione prem inente, ma non certo per una sorta 
d i campanilismo, come parrebbe suggerire il Manitius. Quanto poi all'afferm a
zione del Cremascoli secondo cui l'origine italiana di Papias eluce dalla tra tta 
zione geografica dettagliata e dall'entusiasmo con cui Papias definisce l'Italia 3° 
è da tenersi presente per il primo fatto  che l'ampia trattazione è desunta unica
m ente, se pur con tagli, da Paolo Diacono, /n'sf. Tangoò., 2, 14-23, e quanto 
alle parole con le quali Papias definirebbe la 'terra am ata', esse sono tra tte  sen
za alcuna m odifica da Isid., or., 14, 4 , 18-19, anzi, meglio, sono copiate da Ansil. 
IT 12.

E ' chiaro quindi che anche queste supposizioni non poggiano su alcun ele
m ento che possa offrire uno spiraglio nella totale mancanza di notizie sulla per
sonalità del nostro autore.

Meglio sarà quindi tralasciare il problem a e, se lo si vuole affrontare nell' 
unico m odo possibile, cioè dall'esame degli elementi interni dell'opera, por be
ne attenzione a non farsi fuorviare da coincidenze fortuite o da fatti che non 
servono ad illuminare la personalità dell'autore, perché sono semplicemente 
dati di una tradizione che egli si lim ita ad accogliere.

Opera di Papias è l'Ftefnenfanifiw docfrfnge mduneHiM??! 3*, m a il titolo 
stesso varia in m olti m odi nella m scrtpdo dei codici: AlpùgòefMfH Azpàze, Az- 
pàze de signi/t'cads wccÙM/ortfiw, de cJfposdtonthMS vocdùnforMW, Papàzs vo- 
caÒMA'sPz, RrevMyzM??! Papiae, Afa feria verhomm, che abbreviato diventa Afa ter 
veròorMTH 32. Posso aggiungere che il Montepessulanus 38 da me collazionato 
si intitola EYewenfarzH??! Papié sire g/osaria/n; il Matritensis bibl. nat. 7814 Gfo- 
siznafMfH Tsidori /fispafenns episcopi 33.

29 per ['analisi più approfondita deile fonti di Papias e dei problema in particolare rin
vio al mio articolo, indagine suite /b n fi d i Papias tenera A , "Studia Philologa" 1, 1977, in 
corso di stampa.

30 G. Cremascoli, op. cit., p. 37.
3* Scelgo la forma rudimenfun! perché nel lessico di Papias è documentata la voce 

RU ruditnenfunt, mentre è assente quella erudintenium: anche Alberico dalle Tre Fontane 
scrive Puditnenfutn. Manitius, op. cif., p. 718 accetta questa forma, mentre Loewe, op. 
cit., p. 235 , G oetz, op. cit., p. 178, S. Berger, op. cif., p. 13 (ma a p. 11 rudintenfunt) e le 
edizioni a stampa (1 4 7 6 ,1 4 8 5 ; 1491 ; 1496) hanno erudintenfunt.

32 Manitius, op. cif., p. 719.
33 Per l'elenco dei manoscritti cfr. pp. X1-XVI1I; XXH-XXIII.



VI

L'altra opera di cui Papias dà notizia alla fine deH'EVeMtentan'MW! ^  è una 
GrgfnfHgfKM, fedele compendio di Prisciano come ben vide il Hagen e come emer- 

, ge dagli stralci che ne pubblica 3s.
Infine, secondo l'afferm azione del Tritemio ^ , Papias sarebbe autore an

che di ¿prsfH/dnM/n ad diversos /z'Aer 7, notizia riportata senza alcuna no ta dal 
Du Cange e dall'Oudin 3?, m entre il Fabricius si lim ita ad osservare che nessuno 
ne ha mai trovato traccia 3s. Il Goetz 39 conclude, seguito dal Manitius , che 
l'accenno del Tritem io a quest'opera di Papias debba intendersi come riferito 
al lungo lemma presente nelI'F/ewenrarmoz, Forrntzfge FpisZrdge.

FbrfMHg d i Papias
Notissimo fu Papias fino all'Umanesimo e le quattro  edizioni a stampa nel 

giro di 20 anni *** ne sono una dimostrazione inequivocabile. Le spiegazioni

34 tamen adirne ad eiztsdem per/èctionis rumnium iscil. ctrm-J ex rotitzs artis gram- 
MMficae udiirati va/de necessariaw et ex compendio quam pofer/mas ùrevissimum apposae- 
rimus /¡¿edam ar cito ¡yuis^He yg/[*y forum p-anscarrere p ossa  et quam rad  partem per rofam 
Vi'ndi'cef artem. Cito dali'edizione veneta dei 1496, ripr. anast. Torino 1960, p. 381.

35 H. Hagen, Anecdota ifeivefica, Lipsiae 1870, pp. CLXX1X-CLXXXIV. Per quanto 
concerne i codici in cui è contenuta, J. R. Sinner, Gzfaiogus codicam  manuscriprorum hi- 
hiiotizecae Rernensis, Berna 1760, p. 548 per primo ne fece menzione neila descrizione 
dei codice Bernensis 1, dei quale riporta ia prefazione, e dei Bernensis 2, rispettivamente 
da iui attribuiti ai X1H e X iV  secoio. Hagen a proposito dei medesimi si discosta daiia data
zione proposta da Sinner e propende per uno spostamento al XIII sec. per ambedue, anche 
se ritiene che il Bernensis 2 sia senz'altro il più antico dei due. Altro codice contenente ia 
grammatica segnalato da Hagen è ii Paris. S. Vict. 17 , sec. XIII, di cui già M. C. Thurot 7Vori
ces er extraits des ma/ZMScrirs de Za hiùiiorizàqtzc imperizie, Paris 1868, p. 45, diede notizia 
anche se senza l'attribuzione a Papias. Infine Goetz, op. cir., pp. 173-174 e "Sitzungsb. 
d. Bayer. Ak. d. Wiss." Philol.-Hist. Ki., 1903, pp. 268-270 segnala la presenza della Gram
matica di P. nei seguenti codici: Paris. Lat. 9341;D uacensis 751; Laudunensis 427; Fior. 
Ashburn. 63; Paris Arsén. 1225; Rom. Casanat. 464; Autissiodorensis 70; Paris. Lat. 17162; 
7610; 7611; 11531; 14744; Rothomensis 1022; Duacensis 752; Atrebatensis 345; Bononien- 
sis 182; 183; Audomarensis 193; Bernensis 1; 2; Paris. Lat. 7619; Leidensis bibl. pubi. 17.

35 Trithemius, op. cir., p. 104.
39 Du Cange, op. cir., p. XXXIII; Oudin, op. cir., col. 1439.
33 J. A. Fabricius, A'Hiorizeca Latina medàze et in/imae aeratis, cum suppl. Chr. Schoett- 

genii, Firenze 1858, p. 185.
39 G. G oetz, op. cir., p. 178;"SitzungsberichtederBayerischen Akadem iederW issen- 

schaften", Philos.-Hist. Klasse, Miinchen 1903, p. 275.
49 Manitius, op. cir., p. 724.
4* Bonino Mombricio cura tutte le edizioni dell'Fiemenraritzm, la prima che esce a
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dei vocaboli sulla scorta dell'autorità di Papias, di cui abbiamo visto il pnm o 
esempio in Brunone, si ripetono in vari autori, tra  cui il Boccaccio stesso 43.

Dionigi da San Sepolcro nella dedica del suo com m ento a Valerio Massi
mo (rifinito a Napoli tra il 1339 e il 1342) cita, tra i libri cui gli è stato neces
sario attingere, Papias 43.

Nei versi composti da Antonio Beccari da Ferrara nel 1343 per la suppo
sta m orte del Petrarca 4s ad accompagnare nel compianto Grammatica vengono 
posti nell'ordine Prisciano, Uguccione, Papia, Grecismo e Dottrinale. R. Sab- 
badini **s afferma che nella 'passione sfrenata' per le etimologie che Piero di 
Dante manifesta nel suo comm ento alla Commedia, gli è maestro tra  gli altri 
Papias.

Per l'interesse degli Umanisti al libro di Papias si consideri la lettera del 
Guarino che nel 1427 prega Giacomo Zilioli di prendergli dalla Cattedrale di Reg
gio un Papias h'fferA vefMstisMnm 46 ; ¡p una lettera dell'Ergotete al Panorm ita 
è citato tra  i libri cui è interessato un Papitzs egregitts h'ber 47.

Ciriaco d'Ancona nei suoi viaggi in Alta Italia (1434-1435) scopre a Reg
gio un Papias (forse quello che voleva il Guarino?) 4s.

Si deve però dire che questa fama indiscussa non fa accogliere la dottrina 
di Papias senza spirito critico: Boccaccio mostra in alcuni passi delle sue Ge
nealogie 49 per lo meno dei dubbi sulle notizie mitologiche desunte dal nostro,
Milano ad opera di Domenico da Vespolate il 12 dicembre 1476 e quindi le tre venete: Ve
nezia 30 giugno 1485 ad opera di Andrea de Bonetti; Venezia 15 marzo 1491 ad opera di 
Teodoro de regationibus de Asula; Venezia 19 aprile 1496 ad opera di Filippo de Pincis 
Mantuanus.

47 Alvarus Pelagius, 7)*ccfgrMi tytti nomùMfMr A/veri adverstts itereses novas, ed. Scholz, 
Roma 1914, 11, p. 503: Coliirittm enim sonar <yttod v:'cia ocMiorutn tergat, secttndttm Pa- 
ptatn et /M'cforMtM. G. Boccaccio, Genealogie deorttm gentiiittm libri, ed. V. Romano, Scrit
tori d'Italia 200-201, Bari 1951, pp. 35; 134; 503; 204; 183; 184; 239; 316; 533; 562; 
Contento alia Divina Comedàz, ed. D. Guerri, Scrittori d'Italia 84-86,111, Bari 1918, p. 23; 
100. Queste notizie desumo da Cremascoli, op. cir., pp. 51-52.

43 R. Sabbadini, Ce scoperte di codici greci e latini ne' secoli A 7P e W ,  II, Firenze 
1914, pp. 39; 43.

44 Antonio da Ferrara, Appendicie alle rime sparse, ed. E. Chiorboli, Scrittori d'Italia 
126, Bari 1930, p. 294: Grammatica era prima in questo pianto /  e con lei p-isciano ed C- 

goccione /  Papia, Grecismo e Dottrinale.
43 Op. cir., II, p. 98.
43 R. Sabbadini, op. cir., I, p. 98.
47 id em ,op . cir., l ,p .  104.
43 Idem, op. cit., I, p. 123.
49 Boccaccio, Genealogie, p. 254.



e pure il Guarino in due lettere allo Zilioli esprime la necessità di una cer
ta cautela neil'accogiiere quanto si trova in Papias so.

E ' invece totalm ente negativa la stima di Papias da parte di Erasmo che 
lo definisce, insieme con Uguccione, Eberardo di Béthune, Giovanni Balbi, Gio
vanni di Garlandia, Isidoro di Siviglia òarùariei dnces sr

Dopo l'Umanesimo i giudizi su Papias di Iacopo Filippo da Bergamo, Koe- 
nig, G atti, Gradenigo, Du Cange ecc. ripetono senza vaglio critico le afferma
zioni del Tritem io. Unica voce equilibrata è quella del Tiraboschi ss che rico
nosce, pur nella farraginosa erudizione, alcune notizie 'che invano cerchereb- 
bonsi presso altri autori'.

Come quello degli Umanisti invece recisamente negativo è il giudizio del 
Goetz ss ; Papias ove si allontana dalle sue fonti non è credibile, ove vi si uni
form a è inutile.

PiMogra/ìa degii stndi SM PapàM
Forse si può vedere in Domenico di Bandino (1335-1418) l'au tore del pri

m o studio su Papias, di una cui glossa, Paitfdes, indaga e rintraccia la fonte in 
un compilatore anonimo di glossario dell'VIII secolo. R. Sabbadini s4 identi
fica tale glossario nel L iùer G/ossamm (Ambros. B 36 inf.): la voce Pa/ndes 
infatti coincide con Ansil. PA 230.

Il primo sondaggio nella tradizione m anoscritta si ha con il Fabricius ss 
che collaziona la lettera di prefazione dell'ediiio princeps con il testo  del ms. 
614 della capitolare di Lucca.

Costituisce un esame più approfondito , se pur lim itato a 8 codici, lo studio 
di B .Z on ta , 7 codici G L P  F  dei/'FZementariMm Papiae. nn prim o sondaggio 
neiia tradizione m anoscritta ed alcune osservazioni relative, "S tudi Classici e

s° Guarino Veronese, Fpisfoiario, ed. R. Sabbadini, Venezia I, 1915, p. 615: Pieram  
vere Mdsaram Aominem... conveni...; Papiam affati! ¿¡arem mendacem vera ioqai consae/a- 
ciam; p. 644: per^tdras opfo  Papiam qaendam inferprefem minas inepfam vocaòntoram; 
sed vefasfam opfarem.

s* Desiderii Erasmi Roterodami, Opas episfataram, ed. P. S. Aiien, I, Oxford 1906, 
p. 115.

S2 Tiraboschi, 5foria detta iefferafara ifatiana, Milano 1, Miiano 1833, p. 523. 
ss G. G oetz, op. cif., p. 175.
S4 Op. cif., I ! ,p . 190.
ss J. A. Fabricius, op. cif., p. 185.
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Orientali" IX, 1960, pp. 76-99.
Forniscono invece l'edizione di alcuni passi dell'Fiem entarinm  Lloyd W. Daly 

e B. A. Daly, -Some tecAniqtzes in Afetiievai ¿afin  Rexicograpùy, "Speculum " 
XXXIX, 1964, pp. 229-231, che pubblicano la prefazione dell'FiemenfariMm 56, 
stralci della quale erano stati editi da G oetz,op . c it., pp . 176-178.

P. E. Schramm, Daiser, Rom  an d  Reno vario..., t .  II, Leipzig 1929: tex t VII 
D er ZA se/min* nAer "R om a", "R om ani", nsw. ans tiem Giossarinm des Papias, 
pp. 137-140: il testo  dei lemmi Rom a, Rom ani, Rom e, Romniitfae, Romniea, 
Rom ns è costituito sulla base dell'esame di un solo m anoscritto, il Darmstadien- 
sis 9 0 9 (c f .p .X I) , collazionato su due edizioni a stampa, la terza e la quarta 
(1485 ,1496 ).

Benedetto Rocco, fin Rapire FiemeniariMm in Riciiia. Fram m ento dei se- 
coio ZD7, "Archivio storico sicihano" III, voi. XIX, Palermo 1970, pp. 9-29, 
dà la trascrizione di un  fram m ento contenente i lemmi FtA -Fnnppns (pp. 20-26) 
corredata dalle w . 11. dei codici Vat. Lat. 1465 (cf. p .X V I) e Sublacensis (Mona
stero di S. Scolastica) e delle edizioni milanese del 1476 e veneta del 1485, con 
riscontri con il testo di Isidoro, FtymoiogMe. Il fram m ento venne alla luce esa
minando la legatura di una cinquecentina intitolata D e con/ess(ioniAns) Zn- 
d;'end(;'s) &zvongr(o&z) appartenente alla biblioteca del Capitolo m etropolitano 
di Palermo, per la quale due fogli di un codice dell'Fiemenfarinm erano stati 
impiegati.

Altre pubblicazioni sull'FiementanMm sono:
Max C ohn ,Z a tfenG iossendesR apias, "Herm es" XVI, 1881, p. 316, in cui si 

dà solo notizia della presenza, nella biblioteca del seminario dei M ennoniti in 
Amsterdam, del m anoscritto di Papias appartenuto allo Scaligero e per lui com
prato nel 1564 da Petrus Daniel. E ' degno di esser segnalato che nel codice, di 
pugno dello Scaligero, si legge notizia, solo qui testim oniata, dell'origine di Pa
pias da Volterra: "Volaterranus e regione Transpadana oriundus, tem pore Inno- 
centii III...".

V. Licitra, Rapàzs. ZnsiienAo. Rvisfa in un cafaiogo vaticano; "Helicon" 
III, 1963, pp. 519-521, in cui si rettifica l'errata  attribuzione a Papias, da par
te del Nogara, dei codici Vat. Lat. 1461-2,1463.

L. W. Daly, Desici? anci 7%eocrifMS in fAe tex t o /  Rapias, "G reek Roman 
and Byzantine Studies" IX, 1968, pp. 457-460 ove si rianalizzano i versi teo-

55 Sulla scorta di 7 mss., Paris, lat. 17162, s. XIII; Vat. Lat. 1467; 1466; 1465; 1464; 
Lugdun. Bat. Lat. 17, s. XIII; Med. Laur. Plut. 27 sin., Cod. 3 , 1, 1, s. XIII.
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critei ed esiodei che compaiono nelle edizioni del 1476 e 1485 e si conclude 
che debbano ascriversi a interpolazioni m om briciane, suffragando l'afferm a
zione con la notizia della pubblicazione a Ferrara nel 1474 di una traduzione 
in esametri di Esiodo, 7%eog., da parte del Mombricio, della quale i versi in 
terpo lati s. v. d fa rite s  sono fedele trascrizione, se pur con qualche ritocco.

Guiscardo M oschetti, 4̂ proposito  d i una recente edizione anastatica d i Fa- 
p ia  vocahaiista, "Annali della Facoltà di Giurisprudenza di Bari", serie II, voi. 
11,1966-67, pp . 399-403.

V. de Angelis,'indagine stdie /e n t i  d i Papias, ietterà -4, "Studia Philologa"
1 ,1977 , in corso di stampa.

G. G oetz, Fapàzs and  seine Qaeiien, "Sitzungs. der Bayer A k." 1903, pp. 
267-286.

G. Cremascoli, op. cit.
S. G. Mercati, op. cit.
B. Lavagnini, op. cit.

-Stadi particolari sa i testo
I. Cazzaniga, Osservazioni intom o aiia tradizione dei glossario d i Ansiieaòo, 

"A cm e" V I, 1953, pp. 343-347.
-  /sidoro, F ty/n. 27F 72, 7 i'tescaa-tagan'a^ e Fapia 'thescaa ' 1iaogo ove si 

ca s tra / "S tudi Classici e Orientali" XXIV, 1975, pp. 174-178.
V. de Angelis, O rtica  e tradizione giossogra/ica dei ienrnra A F  an'es neii' 

Fiefnentarian? d i Papias, "S tudi Classici e Orientali" XIX-XX, 1970-71, pp. 
99-101.

-  D a e glosse deii'Fienrentarian! d i Papias, "S tudi Classici e Orientali" XXI, 
1972, pp. 30-37.

-  AnsiieaAas .47, 740 Pinds., "La Parola del Passato" CLV1, 1974, p. 192. 1
-  d ic a n e  glosse latine, "S tudi Classici e Orientali" XXIV, 1975, pp. 169-

173.
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LA TRADIZIONE MANOSCRITTA

Descn'zz'one de: coche:
La tradizione m anoscritta di Papias è costituita di cocd'ces pacnc innume- 

raddcs " ,  ma nell'impossibilità di estendere l'esame alla loro totalità , cosa di 
cui in questo caso è discutibile forse anche l'utilità, ho lim itato le mie colla
zioni a 25 codici, scegliendo i più antichi nel catalogo riportato dal Goetz, op. 
cd., pp. 173-175 (= "Sitzungsb. d. Bayer. Ak. d. Wiss." 1903, pp. 268-271). 
Di questi darò brevemente la descrizione.
B Bemensis 2, s. XII-XIII secondo Goetz, op. cd ., p. 174; Sinner, CgRdogns

cod:cM?H MMHMsenpforMfM òzM'ofAecae Bcrnensd, 1, Bem 1760, p. 548; 
Hagen, GzhdogMS codz'enm wanMscnpforMW Bz'Mofùecae Bongarsianae, Bern 
1875, p . 1. Sinner ritiene che il m anoscritto sia da ascriversi alla fine del 
s. X III, m entre il Hagen, A necdota //ed ed ca , Lipsiae 1870, p. CLXX1X 
preferisce spostarne la datazione all'inizio del s. XIII. Codice membrana
ceo di f. 152, contiene ai ff. 1-136 Bapiae B/emenfandn:, preceduto dal
le due prefazioni; ai ff. 136r-152v l'Ars Gran:/natica di Papias. Apparten
ne, prima di entrare nella biblioteca Bongarsiana, a 'T e tru s Crucius (o Cru
cis) natus Tremerbach anno 1534", come si rileva dalla no ta  a f. 136 r.

D I Darmstadiensis 909, s. XH secondo Goetz, op. cif., p. 173. Codice mem
branaceo, contiene ai ff. l-104v Papàzs. Proviene da S. Giacomo di Liegi, 
secondo quanto si legge al f. 2r: "L iberecclesiaesancti Jacobi in Leodio", 
Il m anoscritto è stato collazionato dal Goetz per il testo della lettera di 
prefazione e di tu tti  gli altri passi deU'EYe/neHfgrr'M/H pubblicati (op. cd ., 
pp. 176-178) e da P. E. Schramm, op. cd., pp. 137-140 per l'edizione dei

32 Loewe, P ro d ro m i, p. 235 , n. 4 , ne elenca 13; Goetz, op. cd ., pp. 173-174 e Pop ics 
und seme gtreden, "Sitzungs. der Bayer Ak.", 1903, pp. 268-271 ne elenca 8 7 + 6  nella no
ta 1 a p. 175. Altri elenchi in Montfaucon.PiM. ws., p. 751; 754; 760; Berger, op. cd., p. 12; 
Wilmanns, "RhM" XXIV, 1869, pp. 378-380, che ne elenca 7; Stegmiiller, Peperfordtm  
PddicMfM Afcdd i4cv:, t. IV, Matriti, p. 169, n. 6259 che ne elenca 26, solo Parisini e Vati
cani. E' da notare che dall'elenco del Goetz è da espungere il Modiciensis 229, cdas Glos- 
sarium vetus H /164 della Capitolare di Monza per i motivi esposti a p. XXII (e n. 66).
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lemmi Rom a, Roman;' e simili.
D2 Duacensis 751, s. XII in., Francia; cf. G oetz,op . cit., p. 173;G . Haenel, Gt-

taiogi libroram  m anascriptoram  ¡?ai m Ribliothecis Galliae, Reivetiae, Rei- 
gii, Dritanmae, Rispaniae, Yasifaniae asservantar, Lipsiae 1830, p . 159; e
C. Dehaisnes, Catalogne generai des m anascrits pablii/aes des Departemenfs, 
VI, Paris 1878, pp. 448-452 che sostituisce H. R. Duthilloeul, Catalogne 
descrip ti/ et ralsonné des mss. eie la ville eie Donai, Douai 1845. Il codi
ce è m enzionato in J. Gessler, Cne hihllothè^ne scolalre eln sleale ef' 
après le aatalogne provenant eie l!4bbaye d '^ncb in , Bruxelles-Paris 1935, 
pp. 52 -53 ;cf. anche E. A. Escallier,YM bba^e el'Anchln, Lille 1852. 
Membranaceo, mm . 490 x 320 di ff. 187 a tre colonne di 60 linee, ha 
grandi iniziali in rosso, blu o verde. All'inizio dell'Flementarlnm, f. 4 , 
si trova una miniatura m olto bella rappresentante il monaco Rainaldo 
in ginocchio davanti a Cristo a cui offre un libro con queste parole: "su- 
scipe Christe, tui famuli librum Rainaldi". Tale Rainaldo è l'au tore anche 
dei versi a f. 3 che ci consentono la datazione del codice, 1173. 1 versi 
sono stati spesso citati (dal Mabillon che per primo li trascrisse, poi dal 
Du Cange, op. cit., p. XXXIII, dall'Oudin, op. clt., p. 621, col. 1439; 
dai cataloghi di Dehaisne e Duthilloeul sopra citati; dal Goetz, op. clt., 
p. 176) a dimostrazione del più antico esemplare datato dell'Rlcmeufa- 
riam ; ritengo però utile sottolineare che al Goetz sfugge l'identità del- 
l'Aquicinctinensis con il Duacensis 751 poiché ne parla come di due esem
plari distinti (cf. op. cit., p. 173 e p . 176). Proviene dall'abbazia di An- 
chin e in testa al codice infatti si legge a lettera maiuscole "Liber San- 
cti Salvatoris Aquicincti".
T itolo: RlcmcnfarlMm Rapide. Contiene senz'altro la prima prefazione, 
come da catalogo che ne registra l'mc;p;Y, ma non l'expiicii. Al f. 152 se
gue la Grammatica di Papias; al f. 168 il Afytbologicon di Fabio Fulgen
zio Planciade; al f. 172v iiber -Servii ¿e aitim is sjdlabis; al f. 173v /rag- 
m enta de f?omimiw,s mensiam; sempre al f. 173v Rtùimologie ^aedam  
metrica com posite; al f. 178 Giose in prologo head  Rieronim i saper Ge- 
aesim et qaosdam libros Feteris Testamenti. Il m anoscritto è piuttosto 
danneggiato dall'uso e dall'um idità.

F  Florentinus Ashbumhamianus 63, s. XII; cf. Goetz, ibid., e C. Paoli, Go
dici A shbarnùam iani della .Biblioteca itfediceo Laarenziana, Roma 1887 
(Indici e cataloghi a cura del M.P.I. V ili)  voi. I, fase. I, p. 33, n. 19. Co
dice m embranaceo, in due volumi, di cui il prim o, di mm . 340 x 251 
contiene 138 ff. a due colonne di 43 linee; il secondo di mm . 320 x 230



ha ff. 224 a due colonne di un numero di linee da 29 a 33. Scrittura di 
una mano nel primo volume, di più mani nel secondo, ove si hanno va
rie note che indicano la provenienza del codice dall'abbazia di Septfons 
nella diocesi di Autun. Grandi lettere iniziali a colori, indicoli rossi a mar
gine. Nel primo volume è contenuto Papié ùù'chbHgnMHr, lettera A-O, pre
ceduto dalle due prefazioni. Dopo il lemma Ozcii seguono al f. 138 o t
to  vocaboli dim enticati ai propri luoghi. Le definizioni di questi ultimi e 
dei precedenti Oxibaphum, Ozoii sono frammentarie per essere m utila 
la colonna. Nel secondo volume sono contenute le lettere P-Z dell'Ffe- 
/nenawiMfM, cui fa seguito al f. 158 la Grammatica di Papias. Nel f. 224 
vi è un indice dei capitoli del s. XV, incom pleto perché il foglio è tagliato 
sul fondo.

G Gandavensis 75j**s. XII-X1II, Francia seti.; cf. Goetz, /Aid. ; G. Haenel, op. 
cif., p . 768. In folio, membranaceo a due colonne di ff. 206. T itolo: Papiae 
lexicon secondo G. Haenel. Proviene dall'abbazia di Cambrai e contiene le 
lettere A-O. All'inizio di ogni lettera dell'alfabeto c'è una grande m iniatu
ra. Nella prima lettera della prefazione è rappresentato Papias che con
segna la sua opera ai figli. Segue all'Ffemeniarz'um il ¡Servii //o n o ra ti ii- 
beffum de uftimis sjdiabis e? Gentimetrum. Desumo queste notizie da 
Jules de Saint-Genoise, Catalogne méthodóyne e t rcisonnée des manM- 
scrifs de fa PiòliofhéqMe de fa Ville et de l'Gniversité de Gand, Gand 1849- 
1852, p. 238.

L Lucensis 614, seconda m età del s. XII; cf. Goetz, ibid. Il codice è stato  colla
zionato lim itatam ente alla lettera di prefazione da J. A. Fabricius, op. cft., 
p. 185. M embranaceo, mm. 530 x 365, di ff. 212 num erati a lapis sul recto. 
Scrittura a tre colonne, che nella seconda e terza parte del codice passa a 
due colonne; iniziali e sotto tito li in rosso. NeU'FlemenfariMm vi sono 24 m i
niature grandi a vari colori e 9 con la lettera in oro zecchino. Contiene 
ai ff. lr-162v il L iber efementarzMS, con le lettere di prefazione, ma senza 
menzione dell'autore. Segue ai ff. 162r-169v D e arte grammatica, anco
ra senza nominarne l'au tore. Ai ff. 180r-212r sono contenuti altri brevi 
tra tta ti: Snm ma didiectice artis, SMmma rethorice ard i, D e numero, de 
solido e t  de m athem atica cozpore, ¡Sdmma musiee artis ss

M I Montepessulanus 108, s. X1I-XII1; cf. G oetz, ibid., G. Haenel, op. cit.,

33 Ringrazio per te notizie sul ms. it conservatore della Biblioteca Feliniana di Lucca.
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p .2 3 7 , H 108; <3zAz/ogM<? gen. des mss. cies 6/6? pM6?/qMes ctes Dcpartc- 
m enti, I, Paris 1849, p. 324. Titolo C/oM nam  Papié. Contiene solamente 
le lettere A-P. Codice pergamenaceo in folio, di ff. 23 a due colonne. Pro
viene dai fondi di Bouhier.

M2 Montepessulanus 107, s. X II, Francia; cf. G oetz, /6/6?; G. Haenel, op. c/t., 
p .2 3 5 , H 107; Gzta/ogMe gcn. des mss. zfes A A/. paM /ques <7es Déparfe- 
ments, I, Paris 1849, p .3 2 4 . Titolo: Dicfionan'a??: Papié. Codice perga
m enaceo in folio, a due colonne. Proviene da S. Etienne de Troyes.

M3 Montepessulanus 38, s. XIII in.; cf. Cafaiogae gen. cfes mss. eies 6/6? pa-
&iayaes des Dcpartcm ents, I, Paris 1849, p . 301; G. Haenel, op. ci?., p . 
237, H 38. Non è registrato nell'elenco dei codici di Papias de! Goetz. 
Titolo: P/em entar/am  Papié s/ve g/osar/am. Codice pergamenaceo in fo
lio, diviso in due volumi.

P I Parisinus Latinus 7609, s. X II; s. XII-XHI secondo Goetz, /6/c? ; cf. Ca-
ta/ogas cod/cam  zaaaascrip?oraa! R/6//ct6ecae regiae, pars tertia , t .  IV,
Parisiis 1744, p. 378. E ' citato  nell'elenco dei codici contenenti Papias 
di Fr. Stegmiiller, P eperto r/am  6/6?/cam AfeJii zlev/, t .  IV, M atriti 1954, 
p . 169, n. 6259. Titolo: Papié p?em entar/am  cioctriaae s/ve voca6a/ar/am. 
Pergamenaceo, di ff. 269, num erati da 3 a 271, a due colonne di mm. 
280 x 250, in 33 quaderni di 8 fogli tranne il 16° di 10 ff. +  3 ff. Gran
di iniziali d 'oro  a volute dipinte su fondo blu o d 'oro  su fondo colora
to ; iniziali a colori in filigrana, iniziali piccole alternativam ente blu e ros
se; correzioni marginali contem poranee. Proviene dalla biblioteca di Col- 
bert (Colbert 882; Regius 47824). Manca l'mctp/? al f. 1-lv. Ff. lv-269v: 
mczp/t e/em entat/am  doctrm e ra<?/mentam. /I //tte ra ...-...zoz/a  Mgna, 
seguito da 7n/m/tas 6enei?/ct/on/s gra?/as...-...ergo m ente pia prò me ro- 
g/tate Papié.

P2 Parisinus Latinus 8844, s. XII Francia; s. XII-XIII secondo G oetz, /6/<7. ; XIII 
secondo L. Delisle, 7n venta/re <?es manascr/ts conserves a ia P/6//ot6èqae 
imperz'aie soas ?es da  /on i/s Latin..., Paris 1863, p . 10. E '
citato  nell'elenco dei codici di Papias da Fr. Stegmiiller, op. cir. /6/<7. 
Pergamenaceo di 150 ff. a due colonne, mm. 490 x 340 rilegati in 19 
quaderni di 8 ff. di cui il primo e l'ultim o incom pleti per la caduta del 
primo e dell'ultim o foglio del ms. Rilegatura con le armi e le cifre di Na- 
poléon 1 con tito lo sul dorso Papiae voca6a/ar/am.
D codice ha grandi iniziali rosse, rosse e blu, rosse con decorazione a pen
na, rosse e verdi decorate con inchiostro, rosse decorate con inchiostro,
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verdi decorate con inchiostro. Iniziali e note marginali in rosso,; corre
zioni marginali contemporanee.
Ai ff. di guardia 1-IIv e 151-152v un fram mento di ms. (fine XH-inizio 
XIII s.) contenente delle lettere di S. Gerolamo.
Al f. IIv si legge "Jac. Cappellus pastor ecclesiae Sedanensis et p rocessor] 
bibliothecae Sedanensis dedit Ianuarii XXV anno Domini 1617: la data 
è oggi illeggibile ma si può deostruire dalla menzione del manoscritto 
nel catalogo de ra n c ie n  snpp/ement, ms. nonv. ncg., fr. 5428, f. 95, n. 
430Y.
Al f. 1, ex-/iòris della biblioteca dell'Accademia di Sedan: "Bibliothecae 
Sedanensis" con segnatura "4 6 ": cf. L. Delisle, P e  Ca&mef Jes/TMtnMscnts 
de /a Piò/iot/ié^Me Vationa/e, II, Paris 1874, pp . 4 1 5 4 1 6 .

P3 Parisinus Latinus 7612, s. XIII; s. XII-XIII secondo Goetz, i/u'd. ; s. XIV 
secondo Cata/ogns codicnm m annscriptoram  Riò/iotùecae Fegàze, pars 
tertia , t. IV, Parisiis 1744, p . 378. E ' citato nell'elenco dei codici di Papias 
da Fr. Stegmüller, /oc. c/t. Pergamenaceo, ff. 219 a due colonne, mm. 
285 x 200, rilegato in 21 quaderni di 10 ff. +  1 di 9 ff. Titolo sul dor
so della rilegatura: Papiae vocaZ?M&zr;'M?n. Ha iniziali a colori, rubriche, 
correzioni e note marginali contemporanee. Al f. 1, ex-/i&ris del XV s. 
in parte cancellato: "Iste liber est f[ratrum ] Predicatorum de Tholosa" (cf. 
L. Delisle, P c  Caòinet des ?%zHMScrz/s, cit., II, 419) e tito lo  del XVII s.: 
Focabu/arium Papiae. Proviene dalla biblioteca di Colbert (Colbert 2752; 
Regius 5033 **-4), Contiene le due prefazioni: f. 1-lv /nc tp it pro/ogas 
in e/emenfario doctrine eradimento. Pi/i u te rin e  Xan'ssin!e...-...P/aro, 
Pa/gentias. f. lv-219v inc ip it e/emenfar¡'am doctrine eradim entam . 4 / i t -  
fera...-...zozM  stgna, Zozim id est te rn ii/is  39.

P4 Parisinus Latinus 9341 (suppl. Lat. 22), s. XIII in.; s. XII secondo G oetz, i- 
i i d . ; Fr. Stegmüller, /oc. cit.,; cf. L. Delisle, Pnventaire des ntannscritscon
serves à /a Rih/iothèqae imperia/e soas /es n.°^ S d 2 3 -//5 0 3  d a /o n d s P a -  
tin..., Paris 1863, p. 29. Contiene Papàze P/enfentarinn! e Pegtdae ex Pri- 
sciani /iiro  co//ectae che probabilmente sono la Grammatica di Papias.

R  Romanus Casanatensis 464, già A. 1 22. Cf. A. Moricca Caputi, Catu/ogo 
dei m anoscritti de//a i ii /io te c a  Cusanatese, a cura del M. P. I., Roma V,

39 Ringrazio per le accurate descrizioni dei mss. Paris. Lat. 7609, 8844, 7612 la con
servatrice della Bibliothèque Nationale, Madame Denise Bloch.
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1958, p. 103. s. XIII secondo G oetz, A id.; s. XIV o XIII secondo Loe
we, Ffodrom as, p. 235, n. 4 ; s. XIV Morìcca Caputi. Membranaceo, mm . 
430 x 295, a due colonne di linee da 47 a 51 con rigature a m atita. Scrit
tura minuscola gotica francese; titoli e rubriche in rosso; maiuscole pu
re in rosso e taluna in verde. Due grandi iniziali policrome al fr. I r  e lv  
con ornam enti a cordoni e palmette su fondo a un solo colore punteg
giato di bianco. 11 codice appartiene al gruppo di mss. francesi provenien
ti dalla biblioteca dei Templari, come si rileva dalla legatura che reca sul 
p iatto  anteriore in bronzo un cavaliere armato su cavallo in corsa e sul 
p ia tto  posteriore una piastrina sorm ontata dal giglio di Francia. Dopo 
l'cxpiicif è erasa la provenienza. Contiene ai ff. lr-197 r, II col. l'Fiemen- 
fariMm docfrinae radimenfMm fatto  precedere dalle due prefazioni; ai 
ff. 197 v col. 1-215v col. II senza titolo e senza menzione dell'autore, se
gue la Grammatica di Papias.

V I Vaticanus O ttobonianus Latinus 2231, s. X II, prima m e tà ;c f. G oetz, Aid. ; 
s. XIV Loewe, op. cif., p. 235, n. 4 ; W ilmanns,Fiacidns, Papias an d  andere 
PafeiniscAe Glossare, "R h. M ." XXIV, 1869, p . 380; s. XIII secondo P?ven
tarli Codicum Atawascrzpfomm Lafinoram  PA /ioA ecae Faficanae Gffo- 
Aonianae, pars II, c. 184v. ,
Codice membranaceo, ff. 283 a due colonne, scrittura gotica. Manca il 
tito lo . Contiene numerosi indicoli e notazioni marginali. Gli spazi per 
le iniziali sono rimasti vuoti e in corrispondenza di questi vi sono in m ar
gine piccole iniziali e segni di riferimento per il rubricatore. H ms. è ci
ta to  nell'elenco dei codici di Papias dello Stegmuller, toc. cif.,

V2 Vaticanus Latinus 1465, s. XIV ex .;s . X V secondo G oetz,ioc. cif.,;Loew e, 
op. cif. Aid., Wilmanns, op. cif., p . 379; Nogara, Codices Faficani Latini, 
III, Rom a 1912, p. 3 lo data invece al s. XIV. E ' citato  dallo Stegmuller, 
foc. cif., tra  i codici di Papias. Il ms. è stato collazionato lim itatam ente 
alle due prefazioni per l'edizione di queste pubblicata da Lloyd W. Daly 
e B. A. Daly, op. cif., pp. 229-231.
Il codice è copiato da un esemplare del 1262 (non 1264 come afferma 
Goetz) secondo quanto si deduce da 11 versi le o n in i^  al f. 288 che ri-

6° g a i  ycripnf scrAaf. semper cam domine vivar /  vivar in eeiis. venfara nomina f-efj /é -  
iix. /  g u i /e c if  Aoc opas de cína nomine dieras /  miiie dacenfi carfrJeAanf rempore anni /  se- 
xaginfa dafis. daoáas saper Aiis<yae parafis /  sab /a fio  mense. sérica compievirar ipse /  mense 
face decima, /iniro exeanre papia /  Farram veracirer. de &rayda dieirar /Aer /  qaos deas ad
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portano il nome dello scriba, Ventura de Cina o Cena, e dei possessori, 
fratres de Brayda. Misura m m .372  x 229, a due colonne. Titolo: Rapine 
dicfionnriHm. E ' preceduto dalle due prefazioni. Ha grandi lettere inizia
li e indicoli a margine in rosso. Sulla legatura stemmi di Pio IX e del car
dinale Lambruschini bibliotecario.

V3 Vaticanus Latinus 1466, s. XIII ex., Francia; s. XIV-XV secondo Goetz, /oc. 
cit. ; s. XV secondo Loewe, /oc. c/f.; Wilmanns, op. c/f., p . 379; Stegmiil- 
ler, ioc. cit., ; s. XIV secondo Nogara, op. cit., p . 4 . Su questo ms. sono 
state collazionate le prefazioni da Lloyd W. Daly e B. A. Daly, ioc. cif. 
Codice membranaceo, mm. 273 x 192, a due colonne, ff. 160, senza ti
tolo . Contiene le due prefazioni. Ha lettere iniziali m olto più grandi delle 
altre, alternativamente rosse e azzurre. Vi sono alcune note marginali 
(ff. Ir  e lv) del possessore Garatoni. Sul dorso stemmi di Pio VI e del 
cardinale bibliotecario F. X. De Zelada.

V5 Vaticanus Latinus 1467, s. XIII, cf. Nogara, op. cif., p. 4. Non è m en
zionato nè dal Goetz, op. cif., nè dal Loewe, op. cif., nè dallo Stegmiil- 
ler, op. cif. E ' stato collazionato per l'edizione delle prefazioni da Lloyd 
W. Daly-B. A. Daly, ioc. cif.
Codice membranaceo, mm. 280 x 184 di ff. 153 a due colonne. Lacu
nosa dell'ultim o terzo la prima colonna di f. 101; i ff. 124 e 127 sono di 
altra mano.
Senza tito lo , contiene le due prefazioni. Ha lettere iniziali m olto gran
di in campo d 'oro che terminano però al f. 83. Indicoli a margine in ros
so. Sul dorso stemmi di Pio VI e del cardinale bibliotecario F. X. De Zelada.

V6 Vaticanus Latinus 1464, s. XV, cf. Nogara, op. cif., p. 2 . Non è compre
so nell'elenco dei mss. di Papias del Goetz. E ' stato collazionato da Lloyd 
W. Daly e B. A. Daly, ioc. cif., per l'edizione delle lettere di prefazione. 
Codice membranaceo, m m .339  x 228 di ff. 296 a due colonne. Titolo: 
Rgpüze. Il testo è fatto precedere dalle due prefazioni. La prima lettera 
iniziale è in oro; in fondo al f. 1 in margine è dipinto uno stemma con 
leone d 'oro ram pante. Le lettere iniziali sono azzurre, ma mancano do
po la '0 '  ove resta vuoto lo spazio per aggiungerle. Il f. 296 è vuoto. Sul 
dorso lo stemma di Pio IX e del Cardinale bibliotecario A. Lambruschini.

gandia. benigne dncai aeferna. /P e r  dei amorem. giortam quidar er honorem / pro me scripfo- 
re. rogerisqne peccatore secondo la trascrizione di Usener, op. c;'r., p. 379. in seguito ad au
topsia dei manoscritto posso affermare che ai righi 1 e 2 sono da leggersi, senza possibiiità 
di dubbio, domino e nomine.
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V7 Vaticanus Latinus 5228, s. XV secondo G oetz, op. cd. ddd. ; Loewe, /oc. 
cd. ; Wilmanns, op. cd., p. 379; StegmuUer, /oc. c d . ; antiq . secondo /nven- 
dm'M/n /nunnscnpionv/n ¿uf/nom /n BdA'ofdecac %d/cgnac, VI, p. 96. 
Pergamenaceo, in folio, di ff. 249, intitolato Pap/ae vocahM/ar/M/n. Alla 
fine è annotato: "fìnitum  per me Hermannum de effordia Theutunicum . 
laudetur deus onnipotens".

Le cd/z:on/ de/ Afomùr/c/o
Delle edizioni a stampa del Mombricio (vedi n .4 1 )  sono state da me pre

se in considerazione la prima e l'ultim a. Indico con p i  l'edd/o pr/nceps uscita 
a Milano il 12 dicembre 1476 ad opera di Domenico da Vespolate e con p2 
quella pubblicata a Venezia il 19 aprile 1496 ad opera di Filippo de Pincis Man
tovano. Quindi quanto dirò su p2 può riferirsi a qualche stampa interm edia.

Le differenze tra le due edizioni sono assolutamente trascurabili,' al pun
to  da dare l'impressione che p2 non sia che una revisione di p i ,  fatto  che par
rebbe avvalorato anche da una maggior precisione formale (divisioni dei lemmi 
più accurate, m inor num ero di refusi di stampa).

Del resto la dipendenza di tu tte  edizioni dalla pr/nceps era già stata vista 
da Goetz 6' che la motivava individuando in tu tte  una lacuna tra pecnosMS e 
p/hc/fM/n spiegabile con la caduta meccanica di un quaderno dell'ec/zT/o pr/nceps.

Dò qui a titolo d'esempio un elenco dei casi in cui p i  e p2 , ciascuno per 
sé, differiscono dalla tradizione m anoscritta concorde:

p i  om. AB 23; AC 93; AE 2-3; AE 17; AE 28; AE 37; AE 42; AE 49; AE 5 0 ;A E 7 1 ;  
A E 8 1 ;A F 3 3 ;A M 9 2 ;A P 9 6 .

p 2 o m .A P  20; AR 175.

Se si confronta questo elenco con l'altro  ben più cospicuo delle concordanze 
di p i  p2 contro la tradizione m anoscritta concorde, credo che non sia azzar
dato concludere anche solo da questo fatto  (conferm ato dalla assenza di cor
ruttele peculiari di p2) che l'edizione del 1496 si sia lim itata a rivedere dagli 
errori meccanici l'edizione precedente del 1476 con l'ausilio probabilm en
te di un nuovo m anoscritto. Solo così si può spiegare la presenza in p2 dei 
lemmi sopra elencati come omessi da p i :  d 'altra parte il perm anere in p2 
di un num ero di errori triviali propri solo di p i  contro la tradizione m anoscrit
ta  concorde (cfr. AN 214 Antaeus: antacus p i  p2 ; AP 28 sexagona: ex agonia

G. Goetz, Papias Mnd setne cit., pp. 267-268.



p i  p2 ; AT 18 ubi gens: urgens p i  p2) conferm a quanto accennato di una ri
stam pa dell'edifio pnnceps.

Tra i casi in cui p i  e p2 si discostano concordem ente dalla tradizione m a
noscritta mi limiterò ad annotare solo i lemmi interi omessi o aggiunti dalle 
edizioni um anistiche, prescindendo invece dai casi di manifesta interpolazio
ne m om briciana, già avvertita, seppur con diversa acutezza, da Muetzell, Loewe, 
Goetz 33, Lloyd W. Daly e che anche solo nella lettera 'A ' è più ampia di quanto 
sia stato visto 33 :

p i  p 2  ont. AB 31; AB 54; AC 8; AC 11; AC 16; AC 47; AC 143; AD 76; AE 8; AF 30; 
AG 22; AG 59; AG 82; Al 2; Al 4; AI 5; AL 47 A L 51 ; A L 6 1 ;A L  118; AM 1; AM 16;AM  
39; AM 153; AP 46; AP 74; AR 59; AR 60; AR 72; AR 86; AR 178; AR 205; AR 229; 
AR 230; AR 249; AR 283: AS 25; AT 8; AU 90; AU 113; AZ 4 .

p i  p 2  adà.: AB 54 bis; AC 7 bis; AE 3 bis; AG 82 bis; AM 157 bis; AR 276 bis; AT 
8 bis; AT 8 ter; AU 122 bis.

Inutile dire che questi sono solo i casi macroscopici di alterazione o sostituzione 
di lemmi interi da parte dell'editore: tralascio di citare i passi ove le lezioni del-

33 Muetzell, DVnendafioney in Theogoniam Desiodia nt, Lipsiae 1833, pp. 330-331 
annota che i versi esiodei (Theog., 909-911) che si leggono nelia edizione milanese dei 1476 
sotto ia voce Charife non possono essere frutto che di interpolazione mombriciana. Pur 
dopo questa precisazione, Loewe, Trodr., p. 238, nn. 2 e 3 segnala ancora questa citazio
ne esiodea ed un'aitra (Hes., Op., 2) s. v. Dym nos insieme con le teocritee s. v. zlcanfiiis 
(I 55) e s. v. DaffMs (IV 1) ma adducendole a prova della cultura di Papias. Con anaiogo 
errore attribuisce a Papias sotto la voce Didens ii passo da Geilio 15, 6, 4 (anzi questo ad
ducendo a prova della conoscenza da parte di Papias di un numero più ampio di fonti di 
quanto non affermi esplicitamente neiia prefazione) che invece manca nella tradizione ma
noscritta, e il passo di Don. A ndr., 219; 238; Dee. 148 s. v. decrevif (ibid., p. 237), erro
re su cui vedi la rettifica di R. Sabbadini, Diogra/i e commeniafori di Terenzio, "Stud. it. 
fil. class." V, 1897, p. 309. A interpolazioni mombriciane invece attribuisce Goetz, op. 
cif., p. 182 i passi s. v. Didens, Decretai, Charife, ,4canfiiiy. Manitius, op. cif., 11, p. 720, 
n. 5 segnala, oltre ai luoghi di Esiodo e Teocrito, ['interpolazione probabile di Diod., Disf., 
VI s. v. Cltres, e di Catullo 62, 5 s. v. Dymen. Ribadisce ie interpolazioni mombriciane 
di Esiodo e Teocrito Lloyd W. Daly, D esiodand Tbeocrifns in fbe fexf o/Dapias, cit.

33 Tra i m oiti cf. AB 16 Abas eius genitivus Abantis; AB 119 componitur ex abstineo 
et tem eto ut Quintiiiano placet; AC 12 de qua Theocritus-dumi;AL 14 reiaxat-pectoris: 
vides ut alta stet nive candidum p i  p 2 ; AR 18 Alii-Aracyntho; AR 140graece tamen Rpyos 
argos celer est. Homerus primo lliados «ai «upas aptous id est ceieres (cf. Hom., /i. 1 50 forse 
attinto attraverso Schol. Stat. Theb. V 475); AR 241 Artemisia ab inventrice dieta ut Piinio 
placet; AR 281 haec tamen duo rectius aspirantur; AS 23 trxta enim est umbra; AT 17 et pro
prium hominis nomen; AT 8 bis Atios a6Xos certamen; AT 8 ter Atlon <ìe\ov praemium 
certaminis.
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la tradizione m anoscritta concorde differiscono da quelle adottate dal Mom- 
bricio, per cui rinvio all'apparato ^ .

L 'intervento del Mombricio sul testo di Papias nel caso dei lemmi greci è 
costante (cfr. ad esempio AC 5; AC 52; AF 2 ove viene m utata da p i  p2 l'in 
terpretazione greca). Appare chiaro che egli non aggiunse alcun nuovo lemma 
greco, ma ne m utò la formulazione sempre. In p i  p2 troviamo infatti costan
tem ente in primo luogo la traslitterazione latina seguita dal termine in lettere 
greche (con o senza l'articolo nel caso dei nom i), m entre nei m anoscritti è te
stim oniata solo la traslitterazione. In alcuni casi, come AF 2, il Mombricio, ri
tenendo corro tto  il testo , lo modifica, in genere em endando il vocabolo lem- 
m atico e sostituendo l'interpretazione del vocabolo da lui corretto a quella ri
porta ta  dai codici: in realtà quindi sostituendo a quella tràdita dai mss. una 
sua propria glossa. Analogo caso è rappresentato dal mombriciano OY Ole gzae- 
ce 0 X17 ordeum, lemma che da un sondaggio nella trad. ms. lim itato ai codici 
P4 F L V I V2 appare sostituire il mal compreso Ole gzaece CM&ffHS (concubi
na s V 7), facilmente restituibile in coXpv.

Si deve accennare che l'intervento dell'um anista, che sopra abbiamo visto 
abbastanza pesante, si manifesta in modo discontinuo. Pur astraendo dagli er
rori probabilm ente dovuti a refusi di stampa, restano indubbiam ente alcuni 
passi ove l'errore è facilmente emendabile e ciononostante il Mombricio non 
é intervenuto a dar senso al testo:

cf. ad esempio AB 106 accepto iumen p i  accepto lumine co 6$; AP 42  viscerum do- 
iores sopiuntur quo internorum p i  quo internorum viscetum dolores sopiuntur co; AR 26 
arapennis a poetis p i  p2  arapennis a Baeticis CO; AR 114 conculcetur p i :  conculae ferreae 
co; AR 264 artochinaius p i  artox (sci/, atrox) malus co; AR 209 in maribus p i  in naribus 
p 2  in aris co; AS 49  Asia... pon et amuxinum p i  B P3 Asia... Pontum Euxinum co; AS 121 
asterces p i  p 2  PI astrites co; AU 33 Avernus... infìrmus p i  infermus p 2  Avernus... infer- 
nus co.

Analoga disattenzione si manifesta nei casi di divisione di lemmi (cfr. AN 138- 
149, ed altri macroscopici, come AN 144 ove una parola che casualmente ini
zia per 'a ',  aspectas, viene presa per vocabolo lem m atico), nei quali si ha l'im 
pressione di supina copiatura da un codice di cui — o da cui — vengono trascu
rati i segni di a capo. Si ha quindi,da un lato ,e per gran num ero di casi,la prova 
di manipolazione del testo con sostituzione di lemmi interi, di interpolazioni 
abbastanza cospicue, come si è visto a no ta  62 e 63 per l'inserzione di versi teocri-

64 per i rapporti di p i  p 2  con a. si vedano pp. XXXII-XXXH1. 
"6 co. omnium (codicum et p2J consensus.
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tei e omerici, dall'altro una certa trascuratezza nel restituire il testo  serbando 
lezioni banalmente corrotte.

Ma è da credere che un gran numero di questi errori, del resto , eliminati in p2 , 
in massima parte siano dovuti allo stam patore, Domenico da Vespolate.

Resta infine da notare un ultimo fatto: la presenza in p i  soprattu tto , ma 
anche in p2, di un  certo numero di lemmi omessi concordem ente dalla fami
glia a  e testim oniati invece dalla famiglia 0 e dalle edizioni:

cf. AD 18 0  (non B) p i  p 2  om . a ;  AD 98 0 p i  p 2  om . a. (non P3); AL 66 aut certe- 
benedici 0(Mon F ) p l  p 2  om. d ;A N  175 0 p l  p 2 o m . a ;
ma ve ne sono anche di testimoniati da a  e omessi da 0 p i  p2:

cf. AC 131 sunt autem-fluvil om. 0  p i ;  AC 30 om. 0 p l  p 2 ; AG 11 quasi-Samm om. 
0  p i  p 2; AG 54 a  p 2  om. 0 p l  ; AL 80 a  (non PI) p 2  om. 0 (non V6 V 7) p i ;  AL 122 om. 
0  p i  p 2 ; AM 157 om. 0  (non V6 V 7) p i  p 2; AR 231 ar-positio om. 0 p l  p 2; AS 106 ab 
astu om. 0 p l  p 2; AT 3 O o m .0 p l p 2; A T 4 9  om. 0 p l .

Mi pare quindi che l'unica spiegazione possibile sia che il Mombricio ab
bia tra tto  la sua edizione da un codice a , di cui testimonia gli errori, ma con
tam inato (o contam inando?) talvolta con un 0. Lo dimostrerebbero soprattu t
to  i lemmi AE 9 aeger; 19 aegrofare; 20 aegro faf/o ; 103 aefAfca, traditi da 0 
p i  p2 contro a  che li om ette, la formulazione dei lemmi AD 97-108 di p i  p2 
che differisce da quella di a  per testimoniare parte del testo di 0 (vedi pp. XLII- 
XLV), la presenza infine di AE 3 bis che sostituisce, m utandone il testo , AE 6 
tradito  dal solo 0.

Può forse essere rilevante al fine della dimostrazione della presenza di con
tam inazione in p i ,  considerare i lemmi AG 30 e 38: alla fine del primo p i ,  co
m e 0, aggiunge ager significa? manda??;, ma ripete lo stesso lemma in AG 38, 
questa volta nella posizione in cui lo testimonia a.

Credo quindi che questa ripetizione possa giustificarsi solo con una svista 
dell'editore nell'attingere e da a  e da 0: mi pare infatti che se il doppione fos
se stato già presente nel codice da cui egli traeva l'edizione non gli sarebbe sfug
gito a distanza di poche righe, e una delle due glosse sarebbe stata eliminata.

Coche; non effaf; ;'n apparato
Tra i manoscritti di cui ora darò la descrizione, i primi tre sono stati esclu

si dall'apparato perché, pur essendo citati nei cataloghi come codici di Papias, 
contengono in realtà Ansileubo e non Papias (cf. Licitra c;'?.).
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E Vaticanus Latinus 1463, già 871 e 1227, s. XIV; cf. Nogara, op. c/f., p.
1, che lo intitola Rapine GficfiongriMm. M embranaceo, mm . 442 x 302, di
ff. 243 a tre colonne. Ha grandi iniziali in rosso; talvolta in rosso anche
i lemmi all'interno del testo. Numerosissimi sono gli indicoli. Sul dorso 
della legatura gli stemmi di Pio VI e del cardinale bibliotecario F. X. De 
Zelada. Cf. V. Licitra, op. c/f.

H Modiciensis H /164, già 229, dell'ultim o quarto del sec. IX (Bischoff), mem
branaceo di ff. 349, mm. 465 x 360 a tre colonne di 50 linee, in scrittu
ra carolina, scritto in zona milanese. Le maiuscole dei titoli sono di vario 
tipo a seconda delle varie mani che si alternano nel ms. Caduta di un fo 
glio tra  f. 58 e 59; di due fascicoli tra f. 225 e 226; spostati nella legatura 
i ff. 222 e 331. Il codice ripete con esattezza il suo antigrafo della biblio
teca capitolare di Milano. Frequentissimi gli indicoli. Parecchie correzio
ni marginali contem poranee, segni di rinvio e richiami vari.
Cf. Annalisa Belloni e Mirella Ferrari, La A/A/iofecn capifo/nre <7/ Monza, 
Padova 1974, pp. 138-140; sui rapporti del manoscritto con il suo anti
grafo Ambr. B 36 inf., vedi M. Ferrari, 7/ "L/Aer G/ossarM/n" e /a ca/fara 
ecc/esfasf/ca a  M onza c a  MZ/ano /n cfà caro/mg/a, "Ricerche storiche sulla 
Chiesa Am brosiana" 3 (= "Archivio Am brosiano", 23), 1972, pp. 45-53 55.

I Vaticanus Latinus 1461, s. XV, cf. Nogara, op. c/f., p. 1. Membranaceo, 
mm . 371 x 225, di ff. 290 a due colonne, attribuito a Papias dal Nogara. 
Titolo: C/ossar// opas egregia ni fof/ns /Zngaae Laf/nae vocahM/omm co- 
p/os/ss/nin/n. Codice diviso in due volumi con lettere iniziali m olto gran
di in oro e vari colori, indicoli marginali pure in rosso. Nel mezzo del mar
gine inferiore vi è lo stemma dei Della Rovere, proprio di Sisto IV; nella 
legatura gli stemmi di Pio VI e di F. X. De Zelada, cardinale bibliotecario. 
Cf. Wilmanns, op. c/f., p. 336; V. Licitra, op. c/f.

T Trecensis 539, s. XII secondo G oetz, /oc. c/f.; Cafa/ogne gcnèra/e c/es ma-
MMserZfs t/es A/A/. ptiA//<ynes <7es Dcparfemenfs, II, Paris 1855, p. 234. Co-

55 I] manoscritto è annoverato tra i codici dei XIII secoio contenenti Papias dai Goetz, 
op. c/f., p. 174, ii quaie continua ['errore compiuto dai Frisi, Memorie sfor/che <7/ Monza 
e /a sua corre, Miiano i i i ,  1794, pp. 233-234, che ne dà notizia per primo ciassificandoio 
come Fiemenfariafn di Papias. i. Cazzaniga, Osservazioni inforno a/ia fra<7izione rie/ glos
sario <7/ Ansiieabo, "Acme" VI, 1953, pp. 315-347, dimostra senza possibilità di dubbio 
che ii manoscritto era stato dai Frisi erroneamente attribuito a Papias per ¡'inserzione po
steriore ad opera di aitra mano, motto simiie, dei primo fogiio contenente ia ietterà dedica
toria di prefazione di Papias.
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dice pergamenaceo in folio di ff. 278. Contiene nella prima parte un ¿z- 
he hzvez-SM ngzzzyzbdfzbzzzbMS qzzzzzTzzzhzzzw re/nw  e t he z'rzferprcfgfzb/h- 

ùus quon/nham  zzomz'znzzn, fzzm graeco/nw zyzzzzzzz hehraeo/nw , nella secon
da ZexzcMW /zzhzzzzzn anefore Pzzpzzz. La prima parte è del s. XHI, la secon
da del XII. Scrittura gotica nella prima parte, minuscola nella seconda, 
a due colonne con iniziali a colori.

Z Matritensis 7814, già V. 191, s. XII; cf. Goetz, op. eh., p . 173; Wilhelm 
von Hartel, B /M ofheca PafrM/n Lafàioru/H //Mprzzzzerzn's, Wien 1886 e 1915 
(ripr. anast. Hildesheim 1972), p . 446; prima m età del s. XHI secondo Ramón 
Fem andez Pousa, A/annsenfos gramahea/es ¿tfz'zzos he /a BZMfeca Azzczb- 
zza/, Madrid 1943, pp. 2-3. T itolo: G/osz'zzzafzzzz! ysz'horz yspa/ezzszs epzsco- 
pz, classificato come F/ewezzfanzzzzz di Papias dal von Hartel e quindi dal 
Goetz. Codice pergamenaceo, mm. 280 x 190, di ff. 114 a due colonne, 
in scrittura minuscola. Iniziali in rosso, rosso e azzurro, o rosso azzurro 
e verde; alcune di esse sono state tralasciate dal copista. Manca il primo 
foglio. Del codice fa menzione G. Brugnoli, S/Mhz szh/e Dz/yere/!fzzze Fer- 
boznzzz, R o m a l9 5 5 ,p . 13 4 ,n . 2 .
Tra i codici ansileubiani, H conserva un 'o ttim a tradizione, m olto prossi

m a alla più antica testim oniata dal Vaticanus Palatinus 1773 (L), dal Parisinus 
Latinus 11529 e 11530 (P) e dal Mediolanensis Bibl. Ambr. B 36 inf. (A): per 
un esame più approfondito del problem a e dei rapporti Ansileubo-Papias riman
do al mio articolo 6?.

I è rappresentante di una tradizione ansileubiana abbastanza buona, tu tta 
via si nota talvolta in atto il processo di fusione in un unico lemma delle sequen
ze di glosse caratterizzate dal medesimo vocabolo lemmatico.

E infine, il più tardo dei tre manoscritti, presenta una tradizione svisata 
in parte dalla fusione ormai molto frequente delle lunghe serie sinonimiche, 
con numerose omissioni.

Considerando la natura della edizione di Ansileubo curata dal Lindsay ss , 
il controllo del medesimo su questi manoscritti mi è stato assai utile e talvolta 
nel I apparato farò accenno alle w . 11. testimoniate da questi codici ove mi par-

62 V. de Angetis, indagine stdfe /o n fi di Papias tenera A , "Studia Phitotoga" I, 1977, in 
corso di stampa.

68 G/ossaria Zarina izzsszz A c a d e n te  Rrifannicae edifa: voi. 1 G/ossaritzm /InsiienAi 
sive tiòrunt giossarunt, ed. W. M. Lindsay, J. F. Mountford, J. Whatmough, Paris 1926; vedi 
anche p. L.
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rà offrire un mezzo a meglio intendere corruzioni di Papias.
I codici T e Z sono stati invece esclusi dall'apparato perché rappresentanti 

di una tradizione contratta di Papias ^ , anche se non la medesima in ambedue.
T riduce i 2200 lemmi presenti nella lettera 'A ' a circa 500 ed opera una 

notevole fusione di quelli che riporta. Bastino pochi esempi:
AD 42-43 diventano: Aditus -us -ui ingressus. Aditum -i interior pars tempii per con

trarium quod a paucis adeantur id est sacerdotibus; AD 67-69: Adoiescentior dicitur mi
nus adolescens sicut iunior senior. Adoieo -es vei adoio -is id est cresco vel ardeo adolevi 
vel adolui adoletum vel -itum et adultum facit unde adultus iuvenis provectae aetatis; AD 
78-79: Ador vel adoreum genus tritici ab adoro vel edendo dicto; AL 53: Alae avium, alae 
turmae equitum, alae axellae hominum.

Da un esame contenutistico dei lemmi presenti nel ms. — pur con tu tte  
le riserve che un'analisi del genere presenta, in quanto condotta  su un cam pio
ne esiguo — mi pare utile, almeno sotto  il profilo descrittivo, annotare che sono 
stati omessi tu tti  i lemmi geografici, eccezion fatta per AE 31; AL 36; AT 26; 
dei nom i propri l'unico presente è AL 43; i termini grammaticali sono ridotti 
ad AC 93; AC 136; AC 158; AF 23; 33; AG 20; AL 83; AL 105; AN 19; AN 
163; AN 221; AP 79; AP 89; le voci verbali presenti sono soltanto AB 78; AB 
103; AB 114; AC 84; AC 92; AC 96; AC 161; AC 172; AD 35; AD 52; AD 54; 
AD 68; AD 82; AD 85; AD 94-95; AD 98-99; AD 103; AE 33; AG 20; AG 64; 
AG 71; A L 5 9 ;A L 6 5 ; AL 126; AM 36; AM 57; AM 110; AN 97; AN 124;A N  
201; AN 229; AP 38; AP 85; AP 97; AR 51; A R 9 1 ; A S 9 2 ;A S  I1 2 ;A T  16; AU 
42; AU 106; AU 132.

Parrebbe potersi affermare che una certa prem inenza è stata data ai voca
boli di origine ebraica, greca o straniera; 150 su 500 sono i lemmi di questo 
genere. Sono presenti i lemmi astrologici e naturalistici. Nella tradizione ma
noscritta che si configura b ipartita nelle due famiglie a  e 0 (cf. p. XXVII ss.),T  
pare collocarsi nel ramo di 0 per le seguenti caratteristiche di 0 che condivide:

AC 59 eminae: unciae 0a B M3 T; AC 88 capiat: accipiat 0a F B M3 T a c  accipiant 
V2 V6 V7 capiat a a a b / i l  /i2 ; AC 131 fulmen quod ibi ferit: fulmina quae ibi feriunt0a 
B M3 T; AC 172 parium: parvorum a F  V6 V7 / i l  /i2  parvum B parium 0a V2 M3 T; AG 
20 hortantis: optantis 0 (non F) T hortatis R hortantis PI P2 a b  MI V3 exhortantis F / i l  
/i2  hortandi V5 D I exhortandi P3; AG 69 certantibus: certaminibus 0a B M3 T; AL 36

69 Ad una tradizione confrscia deii'E/emenrart'ant accenna ii Goetz, op. cif., pp. 173- 
175 e Papàzs and set'ne gaeden , cit., pp. 268-271, elencandone i rappresentanti nei seguen
ti manoscritti: Duacensis 753; Leid. bibi. pubi. 120; Vat. Reg. Christ. 1392.



nivibus: nubibus ¡3 T; AN 16 sculptor: pictor j3a B M3 T; AR 158 fundunt: emittunt 0a  
B M3 V6 V7 T emittant DI PI P3 V5 a c  F fundunt P2 V3 a b  V2.

Il cenno può essere sufficiente a caratterizzare il codice.
Z già nel titolo C/osónafam /Tysidon Dispa/ensis episcopi si discosta da 

quelli più frequenti (cf. p. V). 11 testo è fortem ente ridotto  rispetto a quello 
rappresentato da a  e 0 (cf. p. XXVII ss.), anche se meno del Trecense, e presen
ta dei problem i di classificazione poiché, oltre alle sensibili omissioni, si osser
va l'inserzione di lemmi estranei alla tradizione di Papias e difficilmente inqua
drabili nella tradizione glossografica precedente.

Tralascio di dare un  elenco completo dei lemmi omessi dal Matritense, li
m itandom i a considerare che sono tu tte  le voci verbali e grammaticali — non 
solo lemm atiche, ma anche inserite in altri lemmi di cui invece si mantiene la 
parte esplicativa —, i lemmi di carattere geografico (AF 27-29; AG 75; AL 32; 
35; AL 81-82; AL 119; AL 141; AM 124; AM 150; AM 160; AQ 12; AR 116; 
AR 165; AS 48), alcuni nomi propri (AC 33; AC 129; AD 6; AE 1 ; AE 27; AE 
84; AG 26; AL 44; AM 6; AM 93-94), i lemmi di carattere biblico e di inter
pretazione allegorica cristiana (cf. per tu tti AL 66) e AE 95 Aeazs; conserva 
invece tu tti  i lemmi longobardici.

E ' superfluo elencare tu tti i casi in cui il Matritense riporta un lemma che 
non compare in Papias o ne m uta la formulazione: basterà annotare che per 
lo più mantiene la forma coniugata nelle voci verbali — ancora prossime quindi 
alla loro origine di glosse marginali — laddove, nella maggior parte dei casi, Pa
pias ne dà l'infinito e la 1 persona singolare, anche se, come Papias, nelle serie 
sinonimiche il Matritensis opera una scelta e una fusione,solitamente prelevando 
un sinonimo da ogni corrispondente lemma ansileubiano. Del resto anche la 
supposizione che la scelta, giusta il tito lo , fosse lim itata ai lemmi isidoriani, 
si dim ostra non valida in quanto effettivamente in alcuni casi (di regola nei lem
m i brevi) ove Papias tronca, Z riporta intero il lemma isidoriano come compa
re nella fonte Ansileubo (AB 30 = Ansil. AB 61; AB 37 = Ansil. AB 100; AB 
109 = Ansil. AB 352), ma in altri, e numerosi, pur da Ansileubo-Isidoro decurta 
drasticamente (AL 120 = Ansil. AL 129; AN 161 = Ansil. AN 296; AN 206 = 
Ansil. AN 369-370; AR 160 = Ansil. AR 280; AS 64 = Ansil. AS 95).

E ' interessante comunque notare che ove Papias, pur attingendo sempre 
da Ansileubo, trasferisce i lemmi a<7/-, aù7- sotto le sezioni a / / ,  a//- con assimi
lazione, il Matritense conserva la collocazione che si riscontra in Ansileubo: cf. 
ad es. Adfo&rMS = Ansil. AD 406 e AMo&roges; Ad&nf, Ad/Mwes, Ad/uvio, A J- 

= Ansil. AD 412-420; Aóf/gtMS-AayyatMS = Ansil. AD 167-213; A<7gesMÌ 
= Ansil. AD 250; Analogia post Anna/es = Ansil. AN 30, nonostante che la for
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mulazione della glossa sia quella del corrispondente ansileubiano Ano/ogz'a AN 
296.

Da queste considerazioni emerge evidente la singolare e strettissima affi
nità di Z con Ansileubo. E ' comunque impossibile concludere che Z sia un  esem
plare di .AnNVeM&MS coMfracfMs: pur om ettendo molti lemmi di Papias, Z ne 
ha indubitabilm ente altri di tradizione papiana inequivocabile, primi fra tu tti 
quelle glosse longobardiche assolutamente estranee alla tradizione glossogra
fica precedente e attin te invece al Y;'ber /egz's àmgobardonzm che, com
posto non prima del 1039, solo d a l l A z r t M  w  il Matritensis poteva trar
re 7", ma anche altri di tradizione non ansileubiana (AT 37; AU 10; AX 1-7; 
AZ 2); altri affini alla tradizione non ansileubiana di Papias, ma form ulati di
versamente :

cf. ad es. AB 2 Abacus ve) abax tabula qua utuntur philosophi apta picturae quae 
etiam pinax dicitur. Abacus est mensale instrumentum in quo viridi pulvere formae pin
guntur vel est suspensi pars capitelli id est vasis. Abacus ornamentum est columnae vel ta
bula geometrae; AR 109 Arestologus (sic) id est fictor verborum, ares enim virtus logos
id est sermo inde dicitur ille qui habet virtutem facile inveniendi verba.

Si vedano infine i casi in cui la form ulazione del lemma si allinea a quel
la di Ansileubo, ma in parte di esso si accoglie la tradizione propria invece di 
Papias:

AC 16 Acantus genus floris unde acantinia vestis tingitur; AC 171 Acus quod graece 
cibalon dicitur; AL 127 Allobroges dicuntur Galli Rufi; AM 10 Aman a quo Amanitae id 
est populus meus; AM 45 bis Amblosia ignorantia; AN 59 Ancillat simulat; AN 70 Ancon 
Graeci curvum dicunt; AN 117 Angina tubera porcorum morbus qui occupat fauces; AN  
216 Anticira species eleboris herbae quo medicamine corpora medicantur; AP 42  Apio poe
tae coronabantur; AR 5 2 ^ ccersit fsicl evocat; AR 59 Archilis interpretatur princeps; AR 
79 Articus circulus intra quam arturus clauditur; AR 83 Arctophylax-sequitur: quae di
citur Calisto maior septentrionam minor cenosuram acM. ; AR 130 Argos nomen illius qui 
primitus invenit navem et ipsa navis et clavus in quo gubernaculum navis continetur; AR 
204 Armos spallas; AT 25 Ateliana-dicta: hinc ateUarii id est mimi dicuntur ar&f. ; AT 39 
Atticus burdonus avis est; AU 10 Auctionarius dicitur quod res parvas vendendo et emendo 
multa lucra adauget sibi; AU 93 Aures ab auriendo seu quod auriant sonum.

Come ultim a annotazione si considerino i lemmi che compaiono in Z e che
sono estranei alla tradizione ansileubiana e papiana:

Acon civitas iuxta Caiphas id est inter Tyrum et Caiphas. Adleta martyr. Adoratum 
cedrum bene olentem. Albus... qui ad militiam recipiebantur unde si aliquis eorum interem
ptus esset in capite eius nominis H litteram scribebatur quae mortem significat. Ama spi-

7° Cf. V. de A ngelis,/idagine sM#e/bnfi'..., cit.
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ritualis mater dicitur. Amvitus nomen fuit. Ametistina vestis gemmei coloris. Annona die
ta quasi anni nova quod renovetur in uno quoque anno. Antropoiogia de hominis natura 
sermo. Asinchiton quoddam genus bituminis unde Alexander aereas portas obstruxit qui- 
bus ferocissimas gentes inclusit cuius natura dicitur esse quod nec ferro frangitur nec igne 
dissolvitur et ferrum eonstringit in comminutione et ignem ut aqua extinguit.

Il problem a quindi si presenta aperto. Credo che allo stato attuale dello 
studio della tradizione manoscritta, poiché Z è l'unico esemplare che ho po
tu to  vedere rappresentante di questa tradizione (e sarebbe interessante studia
re a quale ramo di tradizione appartengano gli altri con frac?:', se affine a T  e 
quindi più facilmente schematizzabile, o a Z), parrebbe potersi avanzare l'ipo
tesi di un testo che opera una riduzione di Papias secondo i criteri sopra enun
ciati, procedendo contemporaneam ente ad una integrazione con i luoghi di Ah- 
sileubo di carattere più spiccatamente glossografico (escludendone quindi quel
li di fonte cristiana esegetica) e all'inserzione di altri estranei sia alla tradizione 
glossografica, sia a quella papiana.

Ho escluso dal mio apparato Z, insieme con T , perché complessivamente 
la sua configurazione prevalentemente ansileubiana non offriva nessun contri
bu to  alla ricostruzione del testo di Papias e avrebbe inutilmente appesantito 
l'apparato  nei casi frequentissimi in cui la lezione di Z era quella di Ansileu- 
bo e non di Papias: m a è un codice da tener presente nello studio di Papias con- 
fracfns e soprattu tto  nella luce del problema della tradizione di 0 e dei suoi 
rapporti con a  (cf. pp. XXVII ss.; XL ss.).

Papporf;' fra ?' fesfimo/;;'
1 codici da me collazionati sono chiaramente raggruppabili in due fami

glie a  e 0, a loro volta classificabili in sottofamiglie:
a  suddiviso in due rami, uno rappresentato da aa , cui appartengono DI PI P2 

P3 V3 V5, l'altro  bipartito in ab , cui appartengono D2 G P4, e ac , costituito 
d a M I R ;

0 suddiviso in 0a, costituito da M2 L V I, e 0b, formato da B F M3 V2 V6 
V7 .

a  è caratterizzato dalla errata trasposizione di alcuni passi in AE 95 /? 100- 
103, dalla omissione della serie AD 97-108; AE 4-7; 9; 11-12; 23; 29-32; 38; 
43 , 45; 51-52; 65; 76; 86-88; dalla omissione dei passi astrologici e mitologici 
che ricorrono nei lemmi AQ 7; 8; AR 81; AR 149; AS 64; dalla riduzione di 
AN 205.

71 Tra i mss. da me coiiazionati non esistono apografi.
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Per quanto riguarda questi ultimi casi ritengo più probabile che a  riduca 
piu ttosto  che (3 ampli in base all'evidenza di due passi: AN 205 e AR 81. In
fatti mentre negli altri esempi (AQ 7; 8; AR 149; AS 64) dal testo  riportato 
concordem ente da a  e 0 non è individuabile con certezza un 'unica fonte , nei 
due sopra citati in cui invece è sicura (Igino astronom ica e Primasio comm. m 
Xpocalypsm ) si dim ostra la medesima sia nel passo testim oniato da a+ 0  sia in 
quello tradito  solo in 0, il cui testo coincide ad  vcrhum con quello della fonte.

Considero quindi che abbia una maggiore probabilità l'ipotesi che a  ridu
ca i passi in questione piu ttosto  che <3 li ampli, poiché, se fosse vera la seconda 
ipotesi, ¡3 dovrebbe ambedue le volte (e con buona presunzione anche negli al
tri passi più estesi rispetto ad a )  essere andato a controllare il testo di a  ogni 
volta direttam ente sulla fonte , e su fon ti differenti.

Inoltre a  presenta corruttela contro  (3 sano nei seguenti casi 73 ;

AB 62 derivatur ¡8 devorator a  p 2  devoratio F om. p i ;  AB 97 g essisset0gessit (ges- 
serit MI) a  F p i  p 2 ; AE 111 aetas om. a p i  p2;:'b:'d. componitur-longaevus om. a F p l  p2; 
AE 95 /. 8 ijispicitur (3 conspicitur a  F p l p 2 ;  /bi'd. /.85  subditur (3subicitur a p i  p 2 ; AP 8 
in animo iudicium quasi deposueramus 0  (Ansi/, /s. in animo iudicum quasi deposueramus) 
in animo quasi iudicium deposueiamus a p i  p 2 ; AP 106 p osi 101 ircnsp. a p i  p2; AR 35 spi- 
nus 0  p i  p 2  pinus a  F; AR 60 archiater 0 archiaster a  F om. p i  p 2; AS 18 cilluntur 0  scellun- 
tur aa non V3 scillentur V3 scilluntur a b  ciitentur ac p i  p 2; AS 69 asium 0a B V2 M3 asium 
(asuum V 3) a  F V6 V7 p i  p2; AS 131 astuta^ om. a p i  p 2; AT 14 om. a  F p i  p 2 .

0 è caratterizzato da una costante riduzione di tu tti  i lemmi geografici (cf. 
ad es. AC 131; AE 106; AQ 13; AR 194; AS 42; AS 49): si no ti che tu tte  que
ste glosse sono tratte  da Ansileubo, che a sua volta riproduce Isidoro; e ciò è 
im portante soprattu tto  se inquadrato nel com portam ento di 0 nei confronti 
di Ansileubo (cf. pp . XLI ss.). Nei casi sopra citati 0, riducendo da Ansileubo 
Isidoro, si lim ita a riportare la parte iniziale del lemma con le notizie di carat
tere etnico (cf. ad es. il testo di 0 in AE 106: Acrhz'opes homm es mgrz a /¡'ho 
Cham dico' ex qmo origmem frahrm? et Chas th'chur. Chas em'm he&rafca 
Imgua Xethfops m ferpretafar). In altri casi (A F 28; AL 32; AR 12; AS 54) gli 
interi lemmi geografici sono omessi.

0 è altresì caratterizzato dalla omissione dei lunghi lemmi AS 125; 128 
e dall'am pliam ento delle derivazioni da Ago (cf. AG 71).

Pare di intraw edere un com portam ento costante di 0 di contro ad a  nei lem
mi di argomento botanico e minerale: anche qui, pur contro la testimonianza

73 Per ia frequente contaminazione di F e, in minor misura, di V2 V6 V7 (vedi pp. 
XXX1X-XL) considero caratterizzanti di a  anche alcune corruttele condivise da questi codici.
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dì Ansileubo, 0 tende a ridurre, solitamente tralasciando la parte centrale del 
lemma per riportarne, senza mutare parola, l'inizio e la fine; cf. AB 30; AC 
26; AP 108; AR 114; AR 171; AR 207.

0 è caratterizzato rispetto ad a  dalle seguenti corruttele:
AC 25 Aeneae d  venere (venete) 0; AL 8 aia-aias: in qua pennae per ordinem fixae 

sunt add. 0 ; AL 36 nivibus a  nu bibu s0; AP 8 reposcimus a  deposcimus 0 ; AP 69 poma 
vei aliquid om. 0  ; AR 211 coioris et odoris mirrae a. miri odoris (om. coioris et) 0 .

Il gruppo presenta anche un certo numero di lezioni indifferenti: tra  le m olte 
cfr. AR 65 ceferz's 0 frz'ÙMS a ; AR 239 aA'onzm vero t/Momwdaw 0 Perz'nfi'omw 
a .

U n'altra caratteristica che differenzia le due famiglie è la presenza in a  di 
una serie di lemmi di interpretazione di nom i ebraici, assenti nella tradizione 
ansileubiana: AS 55; 66; AS 70-72; 75; 79; AS 146-150; AT 4-6. In questo ca
so è impossibile, a mio avviso, stabilire se si tra tti di ampliamento da parte di 
a  o di riduzione da parte di 0.

Parrebbe far ritenere più valida l'ipotesi di genuinità di 0 (contro cui a  am- 
plierebbe) il fatto  che 0 testimonia solo i lemmi ebraici di origine geronimiana 
già presenti in Ansileubo, non quindi attin ti direttam ente da Hier., nom. ùeùr. 
Ma basta, tra gli altri se pur sporadici casi, citare AI 6, AR 181 testim oniati da 
a  e 0 e attin ti d irettam ente, non con il tram ite di Ansileubo, da Hier., non?, 
/zeùr., per far cadere l'ipotesi della genuinità di 0 sulla base di una maggiore 
aderenza ad Ansileubo nel caso di questo genere di glosse.

Potrebbe far inclinare a considerare genuino il testo di a  il fatto  che i lem
mi in discussione non turbano minimamente l'ordine alfabetico, pur essendo 
in serie quasi continua, m entre è ovvio che una inserzione, e di un num ero con
siderevole di glosse, costretta come è, alla sua origine, nel margine o nell'inter- 
lineo, genera nella trasmissione inevitabili trasposizioni con conseguente scom
piglio dell'ordine alfabetico; ma contro l'ipotesi di una famiglia a  caratterizza
ta  da un maggior num ero di lemmi di interpretazione di nom i ebraici sta il fa t
to  che da un sondaggio nelle lettere 'B ' ed '0 '  si rileva che invece è caratteri
stica di 0 (o almeno dei tre codici collazionati, L V I V2) riportare lemmi ebrai
ci non tràditi invece in a  e non testim oniati da Ansileubo ^ .

E ' perciò impossibile, dagli elementi a disposizione, trarre in questo caso 
delle conclusioni: mi limito quindi ad inserire questo dato tra  le caratteristiche

93 Post Omri lemma. On graece asinus. On inutiiitas vei doio (scii, dolor) sive iniquitas 
interpretatur aAf. L V 1 V2.



che differenziano le due famiglie, rinunciando ad ogni valutazione rilevante 
per costituire lo stemma.

aa  si caratterizza per le seguenti corruttele 24 ;
AG 10 contemptum: conceptum aa  p i  p 2  contemptum ab  contentum a c  ont. 13; 

AE 95 /. 21 anno*-Sale ont. aa  F p i ;  /6t'<7. / .4 3  latinasont. aa; AN 12 Adon ont. aa; AN 95' 
Hectoris: Herculis a a  F; AR 107 modus: modi a a  F; AS 54 scripturae sanctae p 2  scrip
turae sacrae a b  scripturae sententiae a a  p l  ont. ¡3; AS 122 astrixim a b  V2 astraxin B astri- 
sin a a  F V6 V7 p i  p 2  astrixin a c  0a M3; AT 10 Pergamenorum: paganorum a a  F p 2  Pe- 
ragamenorum p l  Pergamorum V2 Pergamenorum ab  a c  j3a B V6 V7 M3; AT 47 LX: XL 
a a o n t. MI.

Corruttele che accom unano ab e ac:
AB 108 absilivi: quartae coniugationis ttcM. a b  a c; AC 149 et Olus: Etholus D 2 G 

Etolus a c; AD 96 Adrumetus: Adrumentus a b  a c  Adrimetus P2 V3 V5 F p l  p 2  Adrus me
dus j3 non F; AL 38 exalbidum: et albidum a b  a c; AL 43 formosus: famosus a b  a c  p l  
p 2 .

ab si caratterizza per le seguenti corruttele:
AB 19 proprium prophetae ont. ab ; AB 23 Abderites: abdeterites ab; AC 115 Cer

beri: cerebri ab; AF 7 id est-animi ont. ab  p2; AF 8 inde-maceratio ont. ab; AF 10 gra
vari macerari ont. ab; AG 50 elasius: asinarius trzM. a b ; AG 71 /. 22 rego: regno ab ; t'A/c/. 
/. 21 regula ont. ab; AL 65 allegurire... ex ad et ligurire: ex ad ont. ab; AL 120 in cibo: 
in cibum ab; AL 125 amne: nunc ctM. ab; AL 145 facit unde fit ont. ab; AN 90 andro- 
dama: and rom ad aab ;A P 99sic:secu sabsit V2 V6 V7 ont. DI P3; AR 130 haec: hoc ab; 
AS 103 aspratiles: aspiratiles ab.

ac è caratterizzato dalle corruttele seguenti:
AB 106 accepto: accepta ac; AC 5 illorum : illius a c; Gn. c., V3 p. f. ; AC 139 actelos: 

actenos ac; AD 86 adquirere: acquirere a c  25 ; AL 167 post AL 177 fransp. a c; AL 179 alveo
lus ont. ac; AR 35 masculinum: masculino ac; AR 103 Galliae: Galileae a c; AS 14 oleris: 
olens a c ; AT 47 partes X V : minuta decem ad<7. a c .

Corruttele che caratterizzano ¡Sa:
AD 23 interpretatur fabula est ont. 0a; AD 94 evertere: coertere 0a; AD 103 adseve- 

rare: adservare ¡3a; AD 112 accidunt sibi significatio: accidunt igitur s. j3a; AD 116 activum 
est ont. 0a; AE 5 pluraliter: pier 0a pluralis B populus V6; AE 40  aenator-coniuratio: quia 
de aere est ex A F  44  fransp. 0a; AE 57 aequimanus: aequinatus 0a; AE 69 ont. 0a; AE 92  
cibus manducatio: cibos manducatio 0a ciborum manducatio F; AE 105 promissae ont. 
0 a ;A F 3  &0a7*cu<;:a(%MiOu0a6u%Mi8o<?FcM%MX7'o<;BaaecM3aoaeocV2 ont. V6 affatos a  V7

24 Vedi nota 72.
25 Si consideri che aa/qMà-ere, nella serie AD, è vocabolo lemmatico.
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OM. p i  p2; ÀF 10 om. 0a; AG 10 advena: adversa ¡Sa advernaM 3;A G 711.32 nugax a nugae: 
miga nugar 0a om. a ;  Al 8 feminini generis OM. 0a; AL 53 aiae*-frxae sunt OM. 0a; AL 101 
alima: alma 0a alinia a b  a c  aiivia DI P2 P3 V5 B V6 V7 p i  p 2  alima PI V3 F V2 M3; AM 
131 bona si bonus: bonus est si bona sunt j3a bona si bona sunt F B M3 bona si bonus a V 2  
V6 V7 p i  p2; AN 147 pars animae est qua: pars animae ea qua 0a; AN 163 declinatione: de
clinationes 0a; AR 35 hoc siler: hic siler ¡Sa p i  p 2; AS 120 idolum: dolum 0aoM . a p i  p2; 
A T 47 V: XV 0a.

Corruttele che caratterizzano 0b:
AD 23 interpretatur fabula est: interpretatur id est fabula 0b; AR 121 argiraspidae: 

argiraspedae ( pedes V6 V7) 0b; AS 64 stellae in testa cancri: in om. 0b; AS 93 aspiro: ascen
do gcM. 0b; AS 120 astarten... factura superflua: astraten... facturam superfluam 0b; AT 
47 faciunt^: facit 0b.

S oprattu tto  nel caso di 0b, la scelta degli esempi per la caratterizzazione 
è problem atica, oltre che per il fenomeno già accennato (vedi n. 72) per F V2 V6 
V 7 , anche per la contaminazione piu ttosto  frequente di V 1 con 0b.

Ne darò subito qualche esempio :
AM 66 est vitium orn. 0b V I; AN 72 vel harenas om. 0b V I; AR 194 Thessali OM. 

0b V I; AR 195 Armeniae-duae ow . 0b V I; AS 18 eis: ascellis (asellis/assellis) aaM. 0b(non  
M3) V I; AS 139 saltu: praesens 0b VI pris. cd4. M2 L; AL 21 minari: minare 0b VI; 
A F 32 generis est feminini: Afrodite genus (genere V2 graece VI V6 V 7) femininum (fe
mina F V2 V6 feminae VI V7) 0b (om. M3) V I.

Considerando ora meglio i rapporti tra i singoli codici, nel gruppo aa  si 
no ta  che DI P3 fanno capo ad un esemplare da cui desumono delle glosse estra
nee a tu tto  il resto della tradizione, glosse in gran parte ebraiche ma anche di 
vario genere: cfr. AD 7 bis; AD 19 bis; AC 99; AG 88 bis; AL 14 bis; AL 123 
bis; AM 140 bis; AM 142 bis; AN 179 bis; AO 3 bis; AP 3 bis; AR 107 bis; AR 
156 bis; AR 170 bis; AS 5 bis; hanno inoltre in comune numerose trasposizioni 
(cf. ad es. AC 47 post 50; AC 175 post 176; AD 66 nam-sttnf transp.),errori(cf. 
AB 8 cofHpcHMHfM;* D I praepcHHHfMr, s. I. corr. cow p., P3; AC 37 graeco.* aet/uo 
D I P3; AD 113 respare D I P3; AE 83 om. DI P3). Ciascuno di essi però è carat
terizzato da errori propri 75, e la discordanza nell'errore tra  D I e P3 si manife
sta anche nelle glosse solo da loro testimoniate:

75 Errori propri di D I :
AB 23 abaddir: ad addir D I PI G R F B abadelir V2 abadir MI V6 V7 abdir V5 ab addir 
P3 V3 om. P2; AB 57 abiuratae: abiurare D I PI V3 V5 G B V6 V7 M3 abiuratae P3 D2 P4 
a c  0a F V2 OM. P2; r'AtW. furatae: furare DI PI V5 furari G figuratae 0a F V2 figurare B 
M3 V6 V7 furatae P3 D2 P4 a c  p i  p 2  non /egifur V3 om. P2; AB 79 excidat: excidatur
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cf. AD 7 bis terrena DI tiena P3; AG 88 bis caiidum P3 catin D I; AL 123 bis nimia 
DI nympha P3; AM 140 bis doiens P3 diaboius D I; AM 142 bis donans P3 donatus D I;  
AN 179 bis caderet P3 cadet arer D I; i'hid. Senaar DI Serenaar P3; ¡'Aid. dentium DI om. 
P3; :'6M. ilios DI mos P3; :7nd. fetidam DI seneam P3; AO 3 bis aorosia DI aeiosia P3; AP 
3 bis pulvis D I puiius P3; ihM. peccator D I pecorum P3.

E ' evidente quindi che ambedue fanno capo ad una medesima tradizione 
interpolata, ma per la costante discordanza degli errori si deve concludere che 
derivano indipendentem ente dal medesimo esemplare.

Ma in D I convergono lezioni di altra provenienza: sono infatti evidenti i rap
porti tra  D I e P I e di ambedue (o , se uno solo, più frequentem ente P I )  con F (per 
i rapporti di F con a  si veda anche p. XL).

AB 79 excidat: excidatur D I PI F; AB 80 aborsum: abortum PI V5 F V6 p l  abo- 
sum MI ; AB 120 abstinet irarum, illius et illa re: irarum om. DI V3 P4 F p l  P2; AC 12 alii 
carduelum orn. DI PI P2 F; AC 93 arrige aures quod pertinet ad genitalia ex AC 94 fransp. 
D I PI P2 F; AC 107 acnomintus V3 V5 ab  a c  0a B V6 V7 aconomintus DI PI P2 F p l  
p 2  acionintus P3 aconintus V2 p. c. acnointus M3 p. c. ; AC 174 laudativus P2 P3 V5 ab  
R M2 L V2 V6 V7 M3 laudamus D I PI V3 F B p l  p 2  laudatius V I laudandativus MI; 
AF 3 affatim: affatum D I PI P2 F.

Già negli esempi sopra citati si vede che quasi costantem ente p i  ha erro
ri comuni con DI P I: ma ne ha anche di frequenti con V5: cf. AB 37 in <7M<r 
ù! <yuo V5 p i  p2 ; AB 45 aùacfor.* aùacfores V5 F p i  p2 ; AC 5 fres: fres om. 
V5 p i ;  AD 50 adntesfM.' atfmensfM V5 p i ;  con P2 cf. AD 33 mt/tT/erens.' 4 ; /  
/erens P2 p i ;  AD 67 infra sunf.' mfcrsttnf P2 V6 p i  p2 ; ma soprattutto  con 
V3 che testimonia da solo una glossa, AC 57 bis, che dunque non è interpo
lata dal Mombricio, ne om ette una (AM 1) per trasporla come il Mombricio

D I PI F; AB 85 Abrech: Abrarech DI V2 V6 V7 p i  p2Abarech a c  0a F B M3 Abrec D2 
G Abrech PI P2 P3 V3 V5 P4; rech: Abrech DI P2 p i  abrech rech G P4 L ree VI 
reth V3 rith V2 rech P3 V5 PI D2 M2 a c  0b; AC 173 dicere: dicerit D I; AC 174 lauda
tivus: laudamus DI PI V3 F B p i  p 2  laudatius V I laudandativus MI laudativus P 2P 3V 5  
a b  R M2 L V2 V6 V7 M3; AD 23 geminis: geminibus D I; AD 39 Adineos: adimere DI 
Adinueos D2 G Adracos MI; AD 72 generaliter: geneniliter D I; AC 15 autem: atque DI 
aut PI aut autem P2; AC 61 vivens: videns D I V3 L V2 p i  p2.

Errori propri di P3 :
AB 36 a beatitudine: habitudine P3 V5 p i  beatitudine D2 beatitune V3 a beatitudine DI 
PI G P4 a c  om. P2 0; AC 59 retinet: resanet P3; AC 137 accessus amoenus: accesus ame- 
nius P3; AC 142 Athenienses: Acthenienses P3 V3; AC 170 Phrygia: frigida P3 B V6 M3; 
AL 112 adiect^: adiectiva P3 adiecto V2 V6 V7.
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(AM 125 bis) con cui ha in comune anche altre trasposizioni (tra  le m olte cf. 
AS 117; 119; AS 131), ed errori (cf. AB 90 rogef; aòrogef V3 p i  p2 ; AE 15 
occasM.* occ/henfe V3 p i  p2).

Considerate le concordanze di p i  in errore con i codici di aa  e d 'altro  la
to  l'estrem a sporadicità di casi in cui si verifichi un errore comune a p i  e ac 
o 0, ritengo che l'ehi'H'o pn'nccps sia tra tta  da un codice di aa, affine soprattu t
to  a V3 D I P I , probabilmente contaminato con uno d i (3 (vedi p . XXI).

Nel sottogruppo ab  le affinità più frequenti sono tra  D2 e G:

in errori: AB 36 a beatitudine: a om. D2 G; AB 78 aboriri: aboliriD 2 abholiri G abor
tiri V2; AB 128 modo^: modum D2 G; AC 5 discernendae: discendae D2 G; AC 10 Grae
ciae: Troiae D2 G; AC 71 fortissimus: fortissimi D2 G; AC 161 dominus: dicitur D2 G di
cimus P3 p2 domus DI PI V5 j3 p l  ; AD 39 Adineos: Adinueos D2 G Adracos MI adimere 
D I; AF 18 affici: affigi D2 G aftici V2; AF 20 malis: male D2 G; AF 22 affore evenire af- 
foret afforent: affore advenire adessent D2 G; AI 5 fabae: fabulae D2 G; AP 30 sacerdotes: 
sacerdotales D2 G sacerdos V2;

in aggiunte: AB 31 hae: habenae et lora atM. D2 G; AC 76 coniugationis: dicitur acM. 
D2 G; AG 82 graece: latine atM. D2 G; AR 170 quae: post atM. D2 G;

in omissioni: AB 79 om. D2 G; AE 28 unde-eievamenta om. D2 G; AL 9 equites om. 
D2 G; AL 110 om. D2 G; AL 164 om. D2 G; AR 256 artificium*-dicitur om. D2 G;

in trasposizioni: AB 73 unde-abolitum fransp. D2 G; AL 166 p osi 163 fransp. D 2 G .

E ' caratteristica nel sottogruppo, ma soprattu tto  in D2 G, la presenza di un 
certo num ero di lezioni apparentemente esatte contro tu tto  il resto della tra 
dizione che testimonia lezione corrotta . Tali lezioni sono indubbiamente se
ducenti ma sospette: nella costituzione del testo non le ho accettate perché mi 
pare che ci siano alcuni elementi per ritenerle fru tto  di correzione da parte di 
un  copista colto che forse controllava talvolta sulla fonte.

Cf. AE 49 titulus D2 G (=  Ansi?.) tumulus ceff.; AE 95 /. 82 Varrò Cicero Naso: Var
ro Cicero clarent D2 G Varrò Cicero nati sunt recre V2 V6 V7 p i  p 2  Varrò Cicero Naso 
cerr. ; AL 31 huic terrae canes: huius terrae canes D2 G; AL 92 Ephialtes D2 G a c  Offialtes 
ceff. (=  -4MM/.); AM 77 extremi igniculi D2 G extremi siniculi V3 extremi signiculi P2 a c  
L V I V2 M3 extremi signacuii D I P l P3 V5 P4 M2 F B V6 V7 extrema signacula p l  p2  
(extremus igniculus ^nsit. /s.); AP 59 veritas: auctoritas G (= Ausi/. Aug.); AR 218 adinstru- 
mentum (=  ^wsi/.): instrumentum ab p l  p2; AR 239 madius: maius ab p l  p2; AU 68 co
rona: cortina G.
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Ritengo più probabile l'ipotesi della correzione soprattu tto  considerando AL 
31 ove senz'altro ÙMÙrs è rimaneggiamento del sicuro ùm'c testim oniato da An
sileubo e da Isidoro, e AU 68 ove cortina é corretto  sulla base del precedente 
AU 67 Aa/aea cortinae..., m entre in AU 68 va accettato  corona perché inteso 
come sinonimo del precedente diadema regis. Può confermare la mia ipotesi 
che D2 G siano soliti correggere anche un altro caso, AI 5, ove, pur nella lezio
ne errata, i due codici testim oniano un tentativo di interpretare il corro tto  e in
comprensibile testo  ansileubiano passato in Papias, aiia yerifas /aòae, sostituen
do a quest'ultim o / a  ù a  i a  e, chiaram ente ispirato da verifas. Restano più pro
blematici i casi di AE 49 tam a/as e AP 59 aacfordas, corretti come in Ansileu
bo, contro il luogo corrispondente corro tto  in Papias: forse la correzione è av
venuta per controllo su Ansileubo?

Per quanto attiene ai rapporti tra  i due sottogruppi aa  e ab , si constata 
un certo num ero di errori com uni tra  ab  e due codici di aa , P2 V3, contro tu t 
to  il resto della tradizione.

AC 84 ad aliquid canere id est convenire: ad aliquid convenire id est canere ab  P2 
V3 /r i /r2; AC 170 acu ornata ow . a b  P2 V3; AE 56 gens: mensurae <zcM. P2 V3 ab  /ri 
;U2; AG 14 agasan minister officialis: agasan caritas P2 V3 ab ; AG 74 iantacuium j3(non 
B V7)iactabulum  P2 V3 ab  ientaculum V5 / i l  iactaculum D I PI P3 ac  B V7; AM 152 pae- 
ne: quasi D I / i l  /12 piene M3 o w . P2 V3 ab ; AN 55 capiat: generis omnis adcf. P2 V3 ab 
/ i l  /12; AN 227 cuipati: culpanti ab  P2 V3 F culpandi / i l  om. V6 V7; AR 139 probabi- 
iibus^: probabilia ab  P2 V3 probabilis P3 B V2 M3; AM. se: tanquam c<7<7. P2 V3 ab  /I l  
/12; AS 109 exploratorum: expoiiatorum P2 V3 a b  / i l  /12.

Poiché P2 V3 condividono gli errori caratterizzanti aa  (cf. p . XXX) ma an
che, come si è visto sopra, un certo num ero di errori propri di ab , l'ipotesi più 
probabile è che P2 V3 attingano talvolta da aa , talvolta da ab . Per l'ipotesi di 
contam inazione, variamente estesa ad ogni livello di questa tradizione, potreb
be essere utile notare anche che in AP 50 ove tu tto  a  riporta lezione errata con
tro  ¡3 sano, gli unici codici di a  che testim oniano la lezione corretta di j3 sono 
P2 V3: conti et P2 V3 /3 conta /contra/cuncta/cono a.

Abbiamo visto a p . XXX le corruttele che accom unano ab  e ac , in base alle 
quali ritengo che si debbano considerare questi due sottogruppi la bipartizione 
del secondo ramo in cui si suddivide a  (quindi le diramazioni di a  sono da un 
lato aa , dall'altro x restituibile da ab  +  ac).

Ma ab  condivide con ac  anche un certo num ero di corruttele proprie di 
13 (soprattu tto  !3a):
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AD 79 ab edendo: ad edendo ab a c  0a; AE 2 tardus om. ab a c  0a; i&id., ebeo om. 
a b  a c  0a; AE 72 aeripedes ab  a c  0a / i l  p 2  aeripes Oa 0b; AP 103 virtus: iuxtus a b  a c  0a; 
iiu d , rps: ree ab  a c  M2 L tee V5 VI 0b (non F) tecus P3 ater V3 tes DI PI P2 F; AR 16 
arachild: arachid a b  a c  0a p i  archid p 2  arachil V3 V2 arachile V6 V7 arachild aa  (non 
V 3) F B M3; AR 43 archos: arcas a b  a c  0a / i l  archios DI arcos P3 B p 2; AR 83 EHcen: 
Elicon ab  a c  0a /r i /r2 Elicem P3 0b (non F) Elicen a a  (non P3) F; AR 278 arruncare:ar- 
roncare ab  ab  0a.

Questo fatto  potrebbe spiegarsi o con una contaminazione de! capostipi
te x , comune ad ab e ac , con 0, oppure con una contaminazione originaria di 
ac  con 0 (fenom eno che, come ora vedremo, è piuttosto  frequente) passata in 
ab  per effetto  di contaminazione da parte di questo sottogruppo con ac. Poi
ché si hanno corruttele comuni solo ad ab  e ac (vedi p. XXX), che individuano 
un unico capostipite x, è quasi certo che le corruttele comuni ad ab ac  0 trag
gono origine da contaminazione tra  0 e x, donde confluiscono in ab ac; m a non 
si può trascurare che nei due sottogruppi si constata anche un ulteriore strato 
di contaminazione, tra  ac  e 0 direttam ente, come ora vedremo, e, anche se con 
minore frequenza, tra ab e 0 (cf. AB 47 ozn. ab 0; AF 9 ow. ab 0a, ma cf. 
anche AF 7-10).

ac  è il sottogruppo nel quale è più evidente la contaminazione con l'altra 
famiglia, 0, di cui esso testimonia un congruo numero di corruttele, tra  le qua
li:

AB 85 Abrech: Abarech a c  0a F B M3 Abrarech DI V2 V6 V7 /z i p 2  Abrec D2 G 
Abrech a a  (n o n  D I) P 4 ; AE 94 protelatur: prolatur a c  0a; AE 95 /. 19 factum-diluvium  
porr DC rransp. a c  V2 V6 V7; t'Attf. 1. 32 annis CX: annis XC R M2 L B annis C MI V I; AG 
15 agaso-asinorum: minister offìcialis oAt. a c  M2 L / i l  /i2 ; AG 92 Boetiae: Siciliae a c  0a 
B M3; AP 27 habet: habuit a c  0; AR 139 necessaria^: necessariis a c  0a necessariae P3 M3 
necesse V5 B V6; AS 123 astroeinos canicula: dicitur calida a dd  a c  0.

Si può quindi ritenere che anche un certo numero di lezioni corrette proprie 
unicamente di ac  e 0  (cf. AE 37 tinn/n ac 0: anns aa ab  F p2 onz. M3 / i l ;  AE 
95 /. 70-1 annis AV-Ocùns om . aa  ab F /il non om. ac 0; AF 25 parviMÓnns ac  0: 
paticissùntis aa  ab F p i  p2 om . M2; AN 159 die ac  0 p i  p2: anno a a a b ; AS 118 
fnùeiia ac  0 p i  p2: pafeiia aa  ab ) siano dovute a contaminazione di ac  da 0.

0a
E ' un gruppo abbastanza omogeneo. Ciascuno dei codici che lo com pon

gono presenta corruttele sue proprie.
Corruttele di L contro M2 VI :
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AB 4 remotus: abauctus aóM. L F V 2 V 7 M 3  abactus aDD. M2 V I B V 6; AC 171 neu- 
trum: neuter L V 2; AD 27 masculinum et femininum: masculini et feminini L; AE 11 aegi- 
dia: aegregia L; AE 12 proprie: proprium L; AL 37 matuta: natura L; AS 27 de secto: de- 
fectus L.

Corruttele di VI contro M2 L:
AC 52  id est: vel V I et M2 L B M3 unde p 2 ; AL 37 matuta: mutata V I.

Corruttele di M2 contro L V 1 :
AC 65: acidalus: acidalis M2 accidalus L V I; AM 88 plura: supra M2 a.c; AN 11 di- 

cit: dicunt M2 a c; AD 104 adstiti: unde adsistere acM. M2.

Questo dim ostra che nessuno dei tre  codici deriva dall'altro.
Per quanto invece riguarda la loro collocazione rispetto al comune capo

stipite ¡Sa, si constata la presenza di un certo num ero di corruttele che accomu
nano M2 L contro V I 37 e M2 V I contro L 36, ma mai, se non in rarissimi casi 
nei quali l'errore può essersi verificato indipendentem ente nei due codici, L V I 
contro M2. Se si congiunge a questa considerazione la frequente contaminazione 
di V I con 0b 79 e di B M3 che ora esamineremo con M2 V I R°, credo che si 
possa ipotizzare una duplice diramazione di ¡8 a che da una parte è rappresen
ta ta  da L e dall'altra da un  comune capostipite da cui discendono M2 V I .

La contam inazione, variamente diffusa in tu tta  questa tradizione, si esten
de quindi in 0a a V I che contamina con 0b, e, come ora vedremo, in seno a 
0b ai codici B M3 che contam inano con j3a e soprattu tto  con M2 V I .
0b

Nel sottogruppo è da notarsi la posizione particolare di B M3 che, pur ap
partenendo a j3b, m ostrano di condividere frequenti corruttele con 0a.

B M3 sono caratterizzati da un  certo num ero di errori loro propri:

AC 74 accusativum: accentum B M3; AD 39 Ianuarius: Ianuarii B M3; AG 36 sub
secante: subsequente B M3; AM 85 amphibrachyis: brachis B M3; AS 28 dominum: deum

77 Cf. AE 47 aeonon: aeoyon M2 L aeonon VI V7 aeonanon F B M3 aenon V6 aeogna 
vero V2 aenan P1 aenonon D I P2 P3 V3 a b  ac; AN 84 andra: andrea M2 L; AN 136 ha
bentium: hereticum M2 L.

76 Cf. AC 137 amena: accena M2 V I.
79 Vedi p. XXXI.
69 Cf. AC 119 frigidi fiunt: frigescunt M2 V I B M3; AD 50 admestia: admestio M2 

V I B M3; AE 50 gesta: facta M2 V I B M3; AS 16 fluvius: filius M2 V I B M3; AS 65 astu
ta: asta M2 V I B M3; AR 159 aris vel arin: aris pro ariri M2 V I B M3; AS 8-9 fransp. M2 
V I B M3.
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B M3; AS 89 genitivo: graeco B M3; AT 28 alias terras: alienas patrias B M3; AS 76 posf 
73 fransp. B M3; AR 172 posf 166 frattsp. B M3; AT 15 bis <tdd. B M3; AR 218 quia: qui 
B M3.

Non sono comunque da considerarsi l'uno derivato dall'altro poiché ciascuno 
testim onia un certo gruppo di errori estranei a quelli propri dell'altro.

Errori propri di B:
AB 2 tabula ont. B; AB 24 lingua ont. B; AB 29 mirabilis: miserabilis B; AB 45 alie

num ont. B; AB 92 abrotanum: abrotonum B; AC 4 componitur: praeponitur B; AC 5 
illorum: eorum B; AC 15 quae spinis ont. B; AC 19 acaris-beneflciorum: acharis sine gra
tia caris graece gratia latine inde carisma et carisma -tis B; AC 49 aggregatio: aggregratio 
B; AC 57 accessio: accersio B; AC 93 transfertur ont. B; AC 137 loca-mare ont. B; AF 14 
propinquitas: proximitas B; AF 26 spumeum: spumetum B; AG 35 interventu ont. B; AG 
84 accusativo: accento B; AS 48 Lydiae: Lydia B.

Errori propri di M3:
AB 52 populus: apostulus M3; AB 73 derivatur: derium M3; AB 91 graecum est: ger- 

cumen M3; AC 49 aggregatio: congregatio M3; AC 56 arcesso: arcessio M3; AC 76 accitus^: 
accipcus M3; AC 98 evocare: evocari M3; AF 4 adverbium: adverbis M3; AF 32 generis- 
feminini ont. M3; AF 36 afron graece ont. M3; AG 25 Agenoria dea: Agenoriade M3; AL 67 
Galliae: Galiliae M3: AS 45 albuciam: habundantiam M3.

Abbiamo già accennato alla contaminazione tra i codici B M3 e i codici di 
j3a M2 V I (vedi n. 80); ma abbiamo esempi di contaminazione di B M3 anche 
con M2 L: cf. AC 52 Z<7 est; er M2 L B M3 ve/ V I; AD 116 aAt/ferav/ om. M2 
L B M3 ; AR 160 civifafZs.' ver/fafis M2 L B M3 ; o con l'intero sottogruppo j3a:

AD 112 primitiva quaedam derivativa: primitiva vel derivativa 0 a B M 3 ; A N I  6 ana- 
glifarius sculptor: anaglifarius pictor j3a B M3; AN 84 concursus: cursus 0a B M3; AN 90 
androdama: andronda j3a B M3 androndo V2 androdna F androuna V6 V7 andromada ab; 
AR 183 ont. ^a B M3; AR 229 arsippio: arsibio 0a B M3 arispio V2 arsipio P3 D2 G; AS 
34 id est: inde j3a B M3; AT 26 hae Athenae ont. j3a B M3; AT 28 magnorum: maiorum 
0a B M3; AT 64 Atridae... filii: A... filius j3a B M3.

Mi pare che siano più frequenti i casi in cui il solo B concorda nella cor
ruttela con 0a (cfr. AE 24 prZacZpey. prZneeps <3a B; AE 65 t/ont/nas -a; zZ/cimas 
0a B; AT 35 GranZ.CraZ/<3a Crai ex Gran/ corr. B).

Penserei quindi che B M3 si possano far risalire ad un medesimo esempla
re che ha operato la contaminazione con j3a e, tra  i codici che vi appartengo
no, soprattu tto  con M2 (cfr. AT 12 bis az/z/. M2 B M3).

Un altro gruppo di codici di 0b, V2 V6 V7 appare strettam ente congiun
to  da errori, aggiunte, omissioni, trasposizioni che li caratterizzano contro il
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resto della tradizione.
Corruttele di V2 V6 V7 :

AB 10 dici: dicere V2 V6 V 7; AC 88 capiat da a b  p i  p 2  accipiant V2 V6 V7 acci
piat a c  0a F B M3; AB 32 posf 33 fransp. V2 V 6 V 7; AB 42  agere: seducere add. V2 V6 
V7; AB 81 p osi 82 fransp. V 2 V 6 V 7; AB 109 herba: cuius probabilius est quod in pon
ti regione nascitur arfcf. V2 V6 V7; AC 63 -t- 64 p osf 66 fransp. V2 V6 V7; AC 98 dicti 
ex AC 100 fransp. V2 V6 V 7; AC 147 timeor: hic a<M. V2 V6 V 7; AD 19 acclinare: addinare 
V2 V6 V7; AD 45 posf 46 fransp. V 2 V6 V 7; AD 46  posf 36 fransp. V2 V6 V 7; AD 62  
facile: non diffìcile V6 V7 non deficere, p. e. non diffìcile V 2; AD 69 bisarM. V2 V6 V7; 
AD 70 post 73 fransp. V 2 V6 V7; AD 94 posf 95 fransp. V2 V6 V7; AD 99 posf 103 fransp. 
V2 V6 V 7; AE 111 sempiternus: sempiternitas acM. V2 V6 V 7; AG 14 posf 1 fransp. V2 
V6 V7; AM 45 bisacM. V2 V6 V 7; AM 154 signum campana om. V 2 V6 V7.

Non sono derivati l 'uno  dall'altro per gli errori loro propri che li contrad
distinguono. Errori di V6 contro V7 V2:

AB 5 abactor: abago V6; [Md., agigendo V6; AB 9 lapis: lagis V6 lauis V7; AB 26 pro
prium: pronomen V6 proprium nomen V3; AB 64 emundare: circumdare V6; AB 82 tan
tum orn. V6; t'hid., gentium* : vero add. V 6; AB 90 separet: a se parat V6 separat V 2; AB 
108 absilio: absidio V 6; AC 76 accieo: acie V6; AC 126 graece: genus V6: AD 44 excludi
mur: excluduntur V6; AD 110 adventicii: adventus V6; AE 90 vapor aviditas: vaporitas 
V6; AE 94 nititur: nituntur V6: AG 30 quem: qui V6 quidem V 7.

Errori di V7 contro V2 V6:
AB 9 lapis:lavis V7 lagis V 6; AB 30 avellanae V7 abellana V6 abellanae 0 ;AB 48 mei: 

unde V7; AB 80 altera: aha V 7; AB 82 quod-gentium ont. V7; AC 131 ignis ont. V7; AC 
147 facientia: facienda V7; AC 161 conviva: adviva V7 con viva V2 convivae F jUl con- 
viviare PI convivari P3 connutari D I; AD 43  adeantur: aderant V7; AD 58 valde: unde 
fit purum vitrum ex AD 57 fransp. V7 om. V 6; AD 110 convenae: convenere V7; AE 92 
edo: eso V 7; AE 105 pulchre: pubhce V7; AF 29 libs: Über V7 hbs V2 V6 PI P4 /r i ;u2 
hmbus P2 D2 G libus M2 L B F M3 D I P3 V5 libet a c  V I ; AF 33 sanguinis: sanguis V 7 ; AG 
30 quem: quidem V7 qui V6; AG 56 desunt: dester V7; AG 81 gramen: germanus V7 gra- 
mus V6 V I V5.

Errori di V2 contro V6 V7 :

AE 90 aestu: extu V2; AE 93 aeonos: aeneos V2; AE 94 1. 10 huberibus: mulieribus 
V2; AE 96 aether: atther V2; AE 97 aeris: non quod deo com petit ex AE 100 fransp. V2; 
AF 12 aferesis: affersis V2; AG 9 proprium fratrum: opprobrium femininum V2; AG 57 
casta vel: castalis V2; AG 75 Siciliae: scilitiae V 2; AI 2 similis alumini posf AI 9 fransp. 
V2; AD 29 gregis: regis V 2; AD 63 vilificati: aulificati V2 vifacti V6 V7.

Si rileva però anche un congruo num ero di errori comuni a V6 V7 contro 
V2 e il resto della tradizione:
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AB 13 abartenum: abacerus V6 V 7; AB 17 batos i. e. mensuras regias: batas i. le. men
suram regiam V6 V7; AB 37 in qua: in quam V6 V7; AB 89 legem: lucem V6 V7; AC 72  
Eraclide: Arachile V6 V7 Eraciides V2; AC 74 desinit: designat V6 V7; AC 86 sumimus vero 
ipsi: sumi V6 V7; AC 93 inmanuaiis: innitiva V6 V7; AC 147 imperor-oror a te om. V6 V7; 
AD 1 comparat: ad redditus cz/h. V6 V7; AE 10'agatur: agitatur V6 V7 ; Ì6M., ad tempus: a- 
deptus V6 V7; AD 19 adciinis: addinis V6 V7 additus V2; /AM., secundum priscianum ex AD 
20 frcnsp. V6 V7; AD 73 Adonios: Avidonios V6 V7; AD 77 adorea liba: adore V6 V7; AD 
104 adsurgere ex AD 106 fransp. V6 V7; AE 94 protelatur: protelant V6 V7; AE 98 ge
neris feminini: genus finis V6 V7; AG 34 universus: universitatis V 6V 7; AG 71 /. 26 adver- 
bium-coaguii o/z/. V6 V 7 ; ¡'Me?., /. 22 regificus: registus V6 V7.

E ' chiara la dipendenza di V6 V7 dal medesimo esemplare di cui rifletto
no le corruttele (cfr. AD 58-59 ove V6 om ette M/zhe-punz/zz y//7z//zz e 77 inve
ce lo traspone malamente); decisivo può essere l'esempio di AD 92-93, il cui 
testo  nel resto della tradizione corre cosi: AD 92 Ahr/a czvzfzzs qz/ae /hzrr'co /zzar/ 
prox/zzza /à / f  azzhe Ahr/a/z'ca/zz mare h/c/rzzr e / Ahzza/zzzs /za -zzzz/zz. AD 93 Ahr/a 
p rò  zfhn'a/z'co /zzar/.* es/ au/e/zz szzpe/7zzs /zzare, 7jprr/zezzM/zz zzz/er/MS.

V6 V7 riproducono lo stesso errore per /zo/zzoeoarefo/z tralasciando il testo 
da /zzar/ di AD 92 a /zzar/ di AD 93. Tale corruttela di per sè non avrebbe nes
sun valore, se non si combinasse in questo caso ad un altro elem ento: i due co
dici pur om ettendo il passo in questione, ne testim oniano la modificazione pro
pria del solo V 2, il quale a e / Ahrz'a/zz/s -zza -/zzz/zz sostituisce ^4br/a z'/zha Ahr/a- 
/ Z M S . Il testo quindi di V6 V7 è:
Ahrza c/vz/as qzzae ///ir/co /zzar/ es/ aafe/zz saper/us /zzare 7yrr/ze/za/zz /zz/erzzzs. 
ylhràz /zzhe Ahr/azzzzy

Da quanto detto  mi pare risulti evidente che non sono V6 V7 che, indipen
dentem ente l'uno dall'altro, com m ettono lo stesso errore per /zozzzoeoarc/ozz, 
m a lo m utuano dal comune esemplare il quale lo attingeva da un altro in cui 
il passo invece era integro m a m odificato nel m odo in cui lo testim onia V2 (for
se con la trasposizione di Ahr/a /zzhe Ahr/a/zz/s dopo AD 93).

Credo quindi che si possa affermare che V6 V7 sono riconducibili al me
desimo esemplare e che all'origine di V2 e della ramificazione V6 V7 vi sia un 
medesimo capostipite.

L 'ultim o rappresentante di ¡3, F, pur appartenendo senza dubbio a <3b per 
la presenza nel codice delle corruttele caratterizzanti il sottogruppo, mostra 
innumerevoli concordanze con a  contro il resto di <3 o, talvolta, accompagna
to  da V6 V7 V 2. Queste concordanze con a. contro tu tto  (3 sono indifferente
m ente e in eguale misura in lezione sana e corrotta di a .

Esempi di errori di F con a  contro 0 sano:
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AB 46  Lab aiti: Libani F DI V5 p l  p 2  Labani P l P3 D2 G Laban 0a B V2 V7 M3 La
bari V6 Labain V3 P 4 a c ;  AB 80 aborsum: abortum F V6 P l V5 p l  abosum MI; AB 97 
gessisset: gessit F a  (non M I) p i  p 2  gesserit MI; AB 104 iuteres P3 a b  a c  0a B V6 V7: la- 
teres F V2 p l  p 2  D I P l P2 V3 litteres V5 M3; AC 90 sanctum rapientem 0a B M3: san- 
ctos rapientes F V6 V7 a  p i  p 2  sanctus rapiens V2; ¡Tu'd., raptorem 0a B M3: raptores F 
V6 a  p l  p 2  raptor V2 V7; AC 172 parium (parvum B) 0a B V2 M3: parvorum F V6 V7 
a p i  p2; AE 37 unum 0  a c: anus F a a  a b  p 2 o m . M3 p i ;  A E 5 6 g e n s0 a  B V 2 M3: genus F 
V6 V7 a p i  p 2; AE 95, /. 21 anno'-Sate^ om . F aa  p l  ; ¿Aid., /. 70-71 annis XL-Ochusom. aa  
(non V 3) a b  F p l  ; i'Md. Hester-expletur om. a a  (non V 3) a b  F p l  p 2 ; AF 25 parvissimus a c  
0  (om. M2): paucissimus F a a  ab  p l  p 2; AL 53 movere 0: commovere F a p i  p 2; AU 56 
dieta 0 : facta F a p i  p 2 .

F si discosta da 0 anche in un cospicuo num ero di omissioni, aggiunte, tra
sposizioni proprie di 0, di cui dò solo qualche esempio:

AC 41 animus om. 0 , non F; AC 94 licet-timere add. 0  (non F) ac; AD 10 hospita- 
tio  om. 0  (non F); AB 121 id est-stare fransp. 0  (non F); AD 25 om. 0  (non F); AC 16 fransp.
0  (non F); AC 138 fransp. 0  (non F).

m entre concorda con a  contro 0 in qualche omissione:
AC 54-55 om. F V2 a p i  p 2; AB 120 abstineor-dicitur om. F aa  p l .

Dagli esempi addotti mi pare evidente la fisionomia di F che spesso, solo, 
riporta la lezione di a , spessissimo quella propria di aa  (cf. anche gli esempi 
citati nella caratterizzazione di aa  a p. XXX), sottogruppo che più spiccatamente 
si differenzia da 0. Tale com portam ento abbiamo visto essere condiviso anche 
da V6 V 7, e, m eno spesso, da V 2, i quali, talvolta indipendentem ente da F , ma
nifestano le stesse caratteristiche sopra descritte:

cf. AC 173 sciat: scierit a  V6 V7 p i  p 2  sciai 0  cum F; e si veda anche AL 31 dove
i'inizio del passo testimoniato solo da a  è riportato dai soii V2 V6 V7.

Credo quindi che l'unica conclusione possibile sia che la contaminazione, 
variamente diffusa in questa tradizione, sia particolarm ente sensibile in F e, 
nell'ordine, in V6 V7 e V2.

R a p p o rti  fra a  e 0
A questo punto mi pare necessario approfondire il problem a del rappor

to  tra  a  e 0. Dirò subito che la questione si m ostra diffìcile a inquadrarsi, poiché, 
quando pare di aver definito una caratteristica delle due famiglie, subito si con
stata il fenomeno contrario che contraddice l'ipotesi che pareva potersi form u
lare. Ad esempio, abbiamo osservato che 0 riduce i lemmi geografici: ciò è vero
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per tu tte  le voci della lettera 'A ' tranne che per una, AE 15, che non differi
sce in nulla dalle altre (come quelle, deriva da Ansileubo che trae il suo testo 
da Isidoro) ma che inspiegabilmente non è accorciato in ¡3.

In questo caso, poiché ritengo che, essendo fonte primaria di Papias Ansi
leubo s*, a parità di possibilità di scelta tra  le varianti, sia da preferirsi quella 
che concorda con il Yiùer g/ossarum, mi pare che sia plausibile porre l'ipotesi 
che 13, da un testo di Papias che riproduce Ansileubo, abbia deciso di operare 
uno snellimento di tu tti i passi geografici, ma che in questo caso si sia dimen
ticato di applicare il criterio generalmente adottato .

Dall'esempio ora riportato  parrebbe potersi indurre che a  riproduca di regola 
il testo genuino: invece in un ampio numero di casi è 0 che contro a  concorda 
con Ansileubo:

cf. AB 97 gessisset 0rlnn7., gessit a  F; AC 25 venere 0-4nn7. 7 /F  Aeneae a^lMsii. Linds.,*
AC 162 corpore foto 0 ,4nn7. toto corpore a ; AD 96 Adrusmedus 0,4nn7. Adrumetus (Adri-,
-mentus) a  F; AE 34 ceitans: maiivoius cdd. 13 (malivoientia /4nn7.); AE 37 unum 13 a c  unus 
v4nn7. anus aa  ab  F; AG 20 optantis 0rfnn7. hortantis (-tis, -ndi) a  F; AG 54 om. 0,4"M7.;AG 
74 iantaculum 0,4nn7. (-tulum -4nn7.) iactabulum (ientac- iactac-) a ; AG 86 in aqua salii in 
igne fluii 0  y4fM;7. in igne fluii in aqua salii a ; AL 8 aia-alas: in qua pennae per ordinem 
flxae sunt gdd. 0  -4"M7., AL 41 scribebantur: vei liber praetoris add. 0a B M3 /tuyii.; AL 117 
0,4nn7. om. a ;  AL 137 alopecia^: quodam animaliadd. 0yfus;7.

A questo riguardo è inevitabile e necessario porsi la questione se la con
cordanza di 0 con Ansileubo non sia fru tto  di controllo e di correzione opera
ta  da 0 sulla fonte.

Poiché non si può risolvere il dilemma con l'esame circoscritto ai luoghi 
ansileubiani dell'Riemeutarium, ho esteso l'analisi ad altri passi, ed ho consta
ta to , tra  gli esempi più significativi, che 0 riporta la lezione genuina non solo 
nei passi attin ti ad Ansileubo, ma anche ove è fonte Isidoro (cf. AE 95, 1. 8 
iuspicùur 0 Is. a ; ibid. 1.85 suM ifur 0 Is. suùicitur a ;  ibid. 1.100 Fùo- <
rus-ùisZon'ae post Aq'MiVa-ùaùatMr (97) err. transp. a ;  ibid. 1. 103 Autom'us-mvenz- 
ftzr post err. transp. a ) ovvero lo Pseudo Agennio Urbico (cf.
AG 36 pottrzf 0 Ps. Agenn. po tasi a).

Mi pare quindi da scartare l'ipotesi che 0 registri lezioni corrette in segui
to  a controllo della fonte perché è difficile accettare che in passi diversi, tra tti

Ri Cf. Hildebiand, "MiitzeUs Zeitschrift" VÌI, 1853, p. 113 ss.; Usenet, D erL ibergios- 
az/wn, "Rheinisches Museum" XXIV, 1869, p. 390; G. Loewe, op. cff., pp. 237-238; G.
Goetz, Der Liber Giossarum, "Abhandlungen d. Sachs. Ges. d. Wiss.", Phil. Hist. Kl. 13,
1893, p. 248; id., Papazs und seiue Que/Ieu, "Sitzungsb. d. Bayet.Ak. d. Wiss.", Philos.- 
Philol. Kl., 1903, p. 276; id., de gioss.... /àfis, pp. 178-179; Manitius, op. c i t ,  p. 719.
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da autori disparati, ogni voita 0 sia andato a cercarne la fonte e su di essa abbia 
em endato il testo .

Del resto questa conclusione è conferm ata anche dal fatto  cui ho accennato 
a p. XXVIII ove per gli stessi motivi s'è ascritta a corruttela di a  la minore am
piezza dei lemmi astrologici e mitologici, e della voce AN 205 rispetto al testo 
trad ito  d a0 .

Vorrei ora esaminare altri casi in cui a  e 0 divergono per vedere se Tipo- 
tesi enunciata (di 0 conservante una tradizione più genuina) sia valida. Consi
deriamo la serie AD 94-108 testim oniata dal solo 0 (ad eccezione di AD 96 Adru- 
m etus): si noti inoltre che tu tti  questi lemmi sono testim oniati e da a  e da 0 
nella serie AR AS (quindi con assimilazione di ,4dr- in <477*- e di ^)ds- in ^M -) ^ .

Per maggiore chiarezza si riportano i testi di 0 e a  affiancati.

0 a
AD 94 adruncare evertere

95 adrumare rumorem afferre
96 Adrumetus.... Adrumetus...
97 adscio -is -ivi adiungere sociare adscio -is adsentor adtami-
98 adscitus peritus nare et quaecumque habent d
99 adstipuiari assequi interrogare ante f  vel ante g 1 n r s t, quamvis...

100 adsentari blandiri imitari
101 adsecla adsequitor domesticus
102 adsertor -aris deponens confirmo
103 adseverare confirmare
104 adsto vel adsisto adstiti adstitum  

et adstatum
105 adsisto -is unde adsistrix
106 adsurgere tibi dicimus
107 adtegiae casae Maurorum
108 adtaminare inquinare: haec et quae

cumque habent d ante f  vel ante g 1 n r s t, 
quamvis secundum quosdam ita scrip
ta inveniantur, tamen, quia secundum 
Priscianum d in easdem litteras mutare 
debent, in illo potius ea ordine in
venies.

33 AD 94 =  AR 278; AD 95 =  AR 276; AD 97 =  AS 24; AD 98 =  AS 26; AD 99 =  
AS 112; AD 100 =  AS 35; 37; AD 101 =  AS 32; AD 102 =  AS 37; AD 1 0 3 =  AS 36; AD 104 
= A S  115; AD 105 =  AS 68; AD 106 = A S  140; AD 107 = A T  23; AD 108 =  AT 16.
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Mombricius p i  p 2  
Adrumetus...
adscio -is -ivi adiungeie sociale si
gnificai. adscitus peritus. 
adsentari blandiri imitali (im. om. p i )  
adtaminare inquinare et quaecumque 
habent d ante f  g 1 n p r s t...

Quello che innanzitutto  colpisce nel testo di a  è il passaggio dalla forma 
verbale in I persona dei primi due vocaboli (aàscfo, at/sentor) all'infm ito del 
terzo (adfaHHHgre): ma ciò corrisponde alla formulazione rispettivamente del
le parole lemmatiche AD 97, prima della serie ADS, a AD 102 gdserfor (p iutto 
sto che AD 100 aàseHfgn per il facile scambio er/en) e a AD 108, in cui esplici
tam ente è affermata la scelta a favore di una ortografia con assimilazione. 
Questi elem enti, cioè l'impressione che a  faccia una scelta tra  i vocaboli conser
vati senza assimilazione per uniformarsi al criterio enunciato in AD 108 63, 
conferm ata dalla formulazione anomala del testo di a , mi fanno ritenere più 
probabile che 0 conservi la tradizione genuina (si noti che ancora una volta la 
massima parte dei lemmi considerati corrispondono ad Ansileubo) e che a  in
vece l'abbia alterata per mostrarsi coerente con il criterio enunciato in AD 108.

Che le affermazioni di m etodo ortografico come quelle del lemma ora ci
ta to  siano m olto spesso sconfessate dal testo è esplicito in un caso: AC 103-105 
acc/mMS, accA'vMfM, accA'ygfMfH, e AD 19-20 abch'uM, adch've.

Si noti che AD 19-20 corrispondono ad Ansil. AD 40-41, e AC 103-105 
ad Ansil. AD 4 3 4 5 :  quindi Papias, desumendo i suoi lemmi da una serie con
tinua in Ansileubo, ne mantiene i primi due senza assimilazione come nella sua 
fon te , m entre trasferisce gli altri nella serie AC dopo l'assimilazione.

Ma per una terza volta ricorre nell'FleweHranMW! un lemma analogo a quelli 
ora considerati: AG 51 gggA'nafMW! oM't/MMW cMrvMTH che ha il suo corrispetti
vo in AC 105 gccA'ygfMfn ohhi/MafMw: fonte ne è ancora una volta Ansil. AD 
231. Il lemma è testim oniato solo da 0. Si potrebbe pensare in questo caso ad 
interpolazione da parte di 0 secondo Ansileubo, m a a mio avviso vi si oppon-

63 Ma non quest'unica volta: cfr. AD 20; 31; 48; 65; AM 88. Ciononostante nella se
zione AD permangono m olti esempi di vocaboli non assimilati, traditi da a  e 0: cf. AD 19 
adclinis; AD 20 adclive; AD 52 adminiculor; AD 53 admirari; AD 54 admiramur; AD 55 
admitto; AD 56 admissum; AD 60adnare; AD 61 adnectere; AD 62adnutum ;A D  63 
adnigrati; AD 64 adniti; AD 86 adquirere. Si noti infine l'errata dissimilazione per ipercor- 
rettismo (assunta però da Ansil.) di AD 57 admoditae e AD 59 admonitrum.
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gono due considerazioni: la prim a che, come abbiamo visto trad iti da a  e 0 AC 
103-105 e AD 19-20 non v'è ragione di ritenere interpolato AG 51, come quel
li lemma ansileubiano e come AC 103-105 assimilato, contro l'uso di Ansileu
bo; la seconda che, posta l'ipotesi di interpolazione, poiché il lemma in Ansi
leubo è avulso dalla serie ADC sopra vista e collocato invece in ADG, mi par
rebbe più logico che fosse stato inserito o, come in Ansileubo, nella serie ADG, 
o consecutivamente ad una delle serie di lemmi gemelli AC 103-105 o AD 19-20 
e non, come invece constatiam o, assimilato e collocato nel giusto ordine alfa
betico nella serie AG.

Mi riesce cioè diffìcile pensare che un interpolatore, giunto nella serie AG, 
si sia ricordato di un  lemma ansileubiano isolato nella serie AD e, assimilatolo, 
ve l'abbia inserito: tan to  più che abbiamo visto 0 m antenere un num ero più 
ampio che non a  di lemmi dissimilati, in conform ità alla sua fonte. In questo 
caso ritengo invece più plausibile l'ipotesi che il lemma fosse stato originaria
m ente inserito nell'Ffemenfan'MTW da Papias il quale, questa volta, si attiene 
al suo principio di riportare i term ini com posti con ad- nella serie loro propria 
dopo l'assimilazione.

U n'altra serie interessante da osservare, poiché stabilisce una netta  diffe
renziazione tra a  e 0 è quella AE. I lemmi AE 4 ; 5; 6; 7; 9 ; 11; 12; 19; 20; 
21; 23; 29; 30; 31; 3 2 ; '3 8 ; 43; 51; 52; 65; 76 ; 86; 87; 88; 92; 1 0 3  ^  sono 
testim oniati solo da 0. Non ho po tu to  sondare, tranne che nel Gandavensis 
75 , la tradizione m anoscritta sotto E, m a quasi tu tti  (eccezion fatta per AE 7; 
8; 87; 88; 92) sono presenti nella medesima o m olto simile formulazione sotto 
la serie E anche nelle edizioni m om briciane che con buona probabilità posso
no fornire il testo di a .

La prim a ipotesi che sovviene è che i vocaboli testim oniati in AE dal solo 
0 siano invece stati trasposti da a  in E. Ciò però si dim ostra non esatto perché 
si può osservare il caso di alcuni lemmi AE testim oniati questa volta da a  e 0 
(cf. AE 13; 24 ; 25; 34; 42 ; 49; 50) ss che vengono ripetuti nella serie E. Par
rebbe quindi che l'ipotesi di una omissione di alcuni vocaboli AE da parte di 
a  per trasporli in E non regga.

A favore della ipotesi di genuinità della tradizione di 0 vale il fatto  che gran

34 AE 4 aectos; 5 aedoea; 6 aedes; 7 aegiator; 9 aeger; 11 aegidia; 12 aegis; 19 aegro
tare; 20 aegrotatio; 21 aegrotativus; 23 Aelleu; 29 Aemathia; 30 aemathites; 31 Aemaus; 
32 aemolumentum; 38 aenaglypha; 43 aeous; 51 aepulae; 52 aepulativus; 65 aerus -a; 76 ae
rumna; 86 aesseda; 87 Aesebon; 88 aesitare; 92 aesus; 103 aethica.

33 AE 13 aegilopium; 24-25 Aelam; 34 aemulus; 42  aenormis; 49 aepitaphius; 50 
aepos.
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parte di questi iemmi riproduce il testo e l'ortografìa di Ansileubo: tuttavia non si 
può trascurare che alcuni di essi sono di fonte glossografica non ansileubiana ed al
tr i  addirittura sono desunti sempre da Ansileubo che però li riporta nella se
rie E (cf. AE 32; 65; 87). Ora, per il ragionamento sopra fatto  a proposito di A<7- 
gh'ngfMfH, e considerando inoltre il caso analogo di inserzione nella lettera A di un  
lem m a ansileubiano collocato nella serie HA, e testimoniato sia da a  sia da 0 (AB 
54 aòifHs), pare più probabile l'ipotesi che il testo deH'F/ewe/ifan'MiM compren
desse tali lemmi AE, i quali sono invece stati omessi da a . La questione è ulte
riormente complicata dal fatto  che manifestamente in questa serie il Mombricio 
ha operato delle omissioni a suo arbitrio, tralasciando lemmi testim oniati dalla tra
dizione m anoscritta concorde, che è nella scia della tradizione ansileubiana, i qua
li probabilm ente repugnavano con le cognizioni ortografiche dell'editore (cf. AE 
17 Aegregas; 49 aepitaphius; 50 aepos). Ma è altresì degno di nota il fatto che ne 
testim onia altri propri solo della tradizione di 0 (AE 9 ;4 5 ; 103) e soprattutto  che 
ne interpola uno, AE 3 bis, omesso da tu tti i codici di a  e riportato con form u
lazione diversa da 0(A E 6 ),che è evidente rifacimento del poco chiaro lemma di 0.

Considererei quindi anche in questo caso come più probabile l'ipotesi di 
un  testo  genuino in 0 che, per motivi la cui logica non riesco ad afferrare (for
se ortografica), a  ha m odificato.

Questi sono gli esempi più significativi di tradizione divergente in a  e 0 
che ho esaminato per cercare di stabilire un confronto tra le due famiglie e ve
dere se si possono avanzare ipotesi su quale delle due conservi un testo più ge
nuino. N onostante una prima impressione (influenzata probabilmente anche 
dal fatto  che ^ 1 ^ 1  sono di tradizione a ) che potrebbe far inclinare a ritenere 
0 interpolato, a me pare che non ci siano elementi decisivi per provarlo e ce 
ne siano invece alcuni per dimostrare che il testo genuino è prevalentemente 
quello di 0. Mi sono quindi risolta, in caso di divergenze tra  le due principali 
famiglie, (ove non soccorressero elementi intem i a far preferire una lezione 
p iu ttosto  che un 'altra) ad attenermi di massima a 0. La scelta è ovviamente 
provvisoria, dovendosi attendere più persuasivi risultati da un esame della tra 
dizione dell'intero EYemenfariM??!. E ' altresì da avvertire che l'immagine che 
possiamo farci dei subarchetipi a  e 0 è quasi sempre molto ipotetica, data la 
presenza incrociata di contaminazioni pressoché su ogni piano dello stemma.



XLVI

CRITERI DI EDIZIONE

La presente edizione comprende due apparati: il primo registra /onfes e 
il secondo le varianti.

Brevi discussioni sui luoghi dubbi del testo  sono di volta in volta inserite 
nel primo apparato ove il problem a coinvolge la comprensione dell'intero lem 
m a, nel secondo ove concem a un singolo vocabolo.

In questo secondo apparato ho annotato anche le varianti ortografiche — pur 
tralasciando gli errori più banali che nessun contributo potevano apportare 
alla restituzione del testo  — perché le ho ritenute utili nel caso di un eventua
le studio, esteso all'intera opera, che possa determinare con maggiore sicurezza 
l'ortografìa papiana.

Devo dire che la mia impressione — solo tale può essere dal testo della sola 
lettera 'A ' — è che non ci sia una costante di com portam ento, del resto resa 
ancor più diffìcile a individuarsi dal fatto  che l'ordine alfabetico non è stretta- 
m ente rigoroso 35. in  alcuni casi però l'ortografìa è chiara, anche se tradisce 
l'incertezza di Papias sulla form a corretta: cfr. AM 60 AweùaeMW (tra AtMÒttr- 
6a/e e Antei/trtu) e AM 135 zlwtoeùgeMTH (tra  A w odo e Aruoùri) con formula-

35 Secondo l'uso corrente dei glossari redatti in ordine alfabetico, la doppia vale quan
to la scempia, l'h non è che un segno grafico e quindi non ha alcuna posizione nell'ordine 
alfabetico. Bisogna esser cauti ad affermare con il Manitius, op. cif., Il, p. 719 che l'ordi
ne alfabetico è frequentemente trascurato. E' da tener presente che se si considera la sola 
radice del vocabolo, prescindendo dalla desinenza, l'ordine alfabetico apparirà m olto me
no spesso infranto (cfr. AG 85-86 Agrigent/um, Agrigentin/um contro la disposizione dei 
termini in Ansileubo). Inoltre pare di potersi intrawedere, almeno nei pochi casi di succes
sione di vocaboli differenziantisi solo per la diversa desinenza, quell'ordine nella sequen
za delle desinenze che per primo studiò Loewe a proposito delle Glossae Nominum (cfr. 
frodr., p. 128) e su cui Goetz, op. cir., p. 43 , insiste sempre a questo proposito: -a, -um, 
-us; -o, -as, -or, -er, -is, -x, -ns, -en; cf. AG 80-81 agrestis, agresten; Bisogna invece ammet
tere che l'ordine alfabetico è m olto turbato quando Papias nella serie continua ansileubia- 
na inserisce dei lemmi da altra fonte: cf. per tutti AP 31-35 apiaster, apianae, apiastrae, 
apiarium, apiago.

Del resto che l'ordine alfabetico sia rispettato sino alla terza lettera e poi invece con 
minor rigore è affermato da Papias stesso nella sua prefazione (cf. Lloyd W. Daly-B. A. Da- 
ly , op. cir., p. 230): totus Are fiher non soium in primis partium iirreris, verum eriam in se- 
cundis et ieriiis et tzitcrins interdum ordinandi iirterarum disposinone compositus erii... 
cum vero earumdem iirrerarum primus sectrndMs rerrius ordo ohservafMs /herit, idem in 
sez?uentii)tzs iiiieris non adeo custodir; poferit quod non praepostere quis eas posuerir.
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zione m olto simile e dalla medesima fonte (il primo è Serv., F. 111 59; il secon
do fù td , 28), quest'ultim o evidentemente scritto con il dittongo -oe-; oppu
re la serie AM 78-98 (tra Atnefisfizonfus e Atwggr) ove è chiaro che il gruppo 
-ph- è scritto L 'alternanza ortografica tra -p%- e è confermata anche in 
un altro caso: AM 90 Atn/t'fheaf??????, nella serie è ripetuto, pur con diver
sa form ulazione, in AM 151 A/nphtfheaftftm, insieme con altri due lemmi AM 
150 Atnphisa e AM 153 Atnphi'ct'rfos che per il loro collocarsi tra  Awpi/es e 
A/nplesfig sono chiaramente scritti con -ph-; vedi anche AL 76 Al/ifu e AL 142 
a/p/tifa. Lo stesso discorso si può fare per AP 66-70 s? che per seguire Apot/i- 
sfenttm e precedere ApogaeMm sono senza dubbio scritti con

Sin qui sono po tu ta  giungere attraverso l'esame delle parole lemmatiche, 
con il cui ausilio ho  restituito la grafia dei termini nel testo di altri lemmi: ma 
i casi certi restano assai pochi.

Circa la scrittura y  o i si constata che y  si è identificata ormai con : e an
che nei casi in cui dalle lezioni dei codici si può ritenere con sufficiente sicurez
za che nell'archetipo vi fosse scritto y ,  nell'ordine alfabetico esso occupa il po
sto di (uno fra i tan ti AN 68 Anchyseos, tra  Ancisfrus e Attclor) s s .

Nei casi dubbi concernenti le questioni ortografiche, ho in genere conservato 
la grafìa classica, in considerazione soprattutto  degli esempi sopra citati ove 
è evidente che Papias stesso scrisse Amph:feaf?T?/K e A/H/t'fhedfrMtn, AwzAaenw 
e Amoe&aeMfM, e che quindi una ortografia costante non esisteva. Mi sono aiu
ta ta  inoltre con confronti su Ansileubo, poiché ove i codici ansileubiani, con
cordi e in ottem peranza all'ordine alfabetico, registrano una certa grafìa e Pa
pias riproduce senza alterazioni il lemma ansileubiano, è molto probabile che 
la grafìa dell'F/emet?fantiw si uniformasse a quella.

Le medesime considerazioni valgono per i gruppi -eh- e -fh-.
Non ho ritenuto di condurre più innanzi le indagini, sia perché il campio

ne d'esame non forniva materiale sufficiente, sia perché le questioni ortogra
fiche presentano tali difficoltà che avrebbero richiesto uno studio a sè stante 
che esula dai fini di quest'opera.

Un altro problem a presentano i vocaboli greci. Prescindo da quelli che nel-

32 AP 66 apofasis; 67 apofatica; 68 apofa; 69 apofereta; 70 apoflegamtizandi.
33 Si veda anche in questo caso la prefazione di Papias in cui si avvisa ii iettore deila 

fiuttuazione ortografica, anche se senza dar comunicazione delia scelta operata (cf. inve
ce il caso dei termini con o senza assimilazione, a proposito dei quali Papias si pronuncia 
a più riprese -  AD 20; 31; 48; 65; AM 88 -  per la forma assimilata): hyena a quibusdam 
per i, ab afiis per* y  ve/ per* aspFafionem scribifur, e? quam verbenam quidam, abi berbenam 
nominar!? herbam. Tfis ergo aiiisque quam plurimis instructum precavere non eri? inutile.
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la tradizione precedente erano già riprodotti con grafìa latina: problem atico 
è il caso di quelli, in massima parte attin ti da Prisciano, m a anche da testi ese
getici cristiani (Agostino, Gerolamo, Ambrogio), che sono assenti dalla tradi
zione glossografica.

Chiaro è come ci si debba com portare in alcuni casi: cf. ad es. AF 2 A/à- 
fz'g, in cui, pur rintracciandosi facilmente la fonte, è evidente che la corruzione 
è giunta al punto  da non lasciar dubbi sul testo . Qui infatti da un ¿7ra0eta tra
scritto in lettere latine una -h- probabilm ente corretta nell'interlineo da -fh- 
è scivolata sulla prima p-, e così corro tta l'ha attin ta  Papias che l'ha  inserita 
nella serie AF. Ugualmente facile è il caso dei corrottissim i AP 45-46 (Aphzy- 
/o y  Afferà pgrfhz'cg Mombricius. ApAzy/è nowezz szgzzz/zcgf grgece om . Mom- 
bricius), alla cui origine sta il priscianeo 69 /ba ra  zzozzzezz i) ànnA on^, pgrfzczpz'zzzn 
i? Ù7raAei^oucra. Ma non si dovrà certo restituire questo testo: si consideri 1' 
ordine alfabetico (AP 44  Apzz/bzzzzzz; AP 47 Aphzzzos) donde si rivela che la glos
sa fu attin ta  già corro tta nella form a AflAAI'POTCA, attraverso A llA A I'PO T 
CA e per scambio frequentissimo AA/AA, AIIAAI'POTCA).

In questo caso, soprattu tto  tenendo conto del pgrfhfcg, che è lezione di 
un  folto num ero di codici, la cui finale -cg lascia sospettare che fosse il CA (oa) 
che m anca nel vocabolo lemm atico (cf. anche le varianti dei codici M3 V3 V2 
V6 V7 in cui è chiara l'incom prensione dell'abbreviazione di pgrfz'czpz'zzzzz, so
litam ente pgrf) io qui propenderei a ritenere che nell'originale il termine fos
se scritto, pur co rro tto , in greco.

Un altro caso in cui inclino a ritenere che il vocabolo sia da scriversi in le t
tere greche è AG 88 Agzypzzzg... óypwryój: qui sono le varianti dei codici che 
lasciano trasparire una corruzione dei segni greci (in latino invece Ag7ypnfg 
perché è glossa remigiana a Marziano Capella).

Più arduo da decidere è AP 74 Apo/gzzzhgzzozzfgz'.' qui nell'assenza di qual
che elemento sicuro che provi la grafìa greca ho preferito lasciarne la traslit
terazione latina. In AC 112 Aco/oyfz'segy, nonostante la -e- sia chiara traccia 
di un originario 8 , l'assenza di qualche segno di difform ità nelle varianti dei 
mss. mi fa ritenere più probabile che nell'archetipo il vocabolo fosse scritto 
in lettere latine. Come ultim o esempio posso accennare a AN 87 gM<7re;'g sz'ye 
z'chz's, ove la v. 1. di V2 z'echz's ( c- sscr.) avrebbe po tu to  lasciar supporre in -e- 
la corruzione di C (o) e in -eh- il x  traslitterato: ma l'esame della fonte, Rem. 
ad Mart. Cap. 2 , 130 p. 57, 7 ove senza dubbio la form a tràdita è ychz's riba
dito dal successivo ychyros, non può lasciare dubbi sulla lezione da accogliere, 
z'chz's, chiarendo il valore dell'errore di V2.

69 Gr. L. HI 4 6 4 ,1 7 ;  II 5 6 3 ,4 .
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In generale m i sono attenuta a questo criterio: quando nelle varianti da qual
che indizio potesse sorgere il sospetto che almeno qualche lettera greca fosse 
nell'originale (cf. AC 126 axris R L V2; AF 3; AP 109 e altri) ho scritto nel te 
sto il vocabolo in caratteri greci; nei casi in cui non si ha alcuna traccia atten
dibile ho lasciato il termine in lettere latine.

Dnn'Mone dei /emznz
A ltrettanto problematica in alcuni casi è stata la suddivisione dei lemmi, 

complicata talvolta (valga per tu tti il caso dei lunghi lemmi AN 138-149 .^nòna) 
dalla confusione operata nell'edih'o prw cepa

Quando, ancora una volta, l'ordine lemmatico dimostra che un vocabolo 
non costituisce lemma a sè stante, ma rientra nell'mferprefap'o di un altro (cf. 
ad es. AC 128 ylcMmen, tra  Acrimonie e zfcrz'MMS, in cui è chiaro che Acn/nen 
da sinonimo di Xcrz'/nonza è diventato vocabolo lemmatico e glossato a sua vol
ta  con il sinonimo inieilecins), anche se i codici dividono i lemmi li ho  riuniti; 
in tal caso, poiché è molto facile che già nell'archetipo si fosse verificato l'erro
re, ho  contrassegnato la glossa con doppia numerazione: es. AC 127 +  128.

Altrim enti si è sempre rispettata la lemmatizzazione dei codici, anche là 
dove ad un 'unica glossa in Ansileubo ne corrispondono due in Papias.

Nel testo , non potendosi secondo me, allo stadio attuale dell'esame, de
terminare con sicurezza quale e se una sola delle due famiglie a  e 0 riproduca 
il testo originale, ma ritenendo pure che non ci siano elementi sufficienti per 
considerare la tradizione di 0 ampliata rispetto ad a  piu ttosto  che il contrario 
(vedi pp . XL-XLV) ho stampato con numerazione progressiva i lemmi testim o
niati sia dal solo a ,  sia dal solo 0: ho contrassegnato con 'n  bis' i lemmi testi
m oniati invece solo da due o tre codici (D I P3, V3, V2 V6 V7, P2 V3) molto 
probabilm ente interpolati, m a che ho preferito non relegare nel II apparato.

Analogamente con 'n  bis' — supponendo che le edizioni mombriciane non 
siano che la trascrizione di un codice (cf. pp . XVIII-XXI) — ho contrassegnato i 
lemmi testim oniati solo dal M ombricio, m a in parentesi quadra, perché non è pos
sibile determinare se tali glosse siano fru tto  di interpolazione umanistica o ri
producano il testo di un codice in terpolato .

Le interpolazioni sicuramente mombriciane nel testo del lemma (AB 119; 
AC 12 ecc.) sono riportate nel secondo apparato.

Pròno apparato
Nel prim o apparato sono registrate le fonti. Poiché la fonte principale è sem-
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pre Ansileubo, è quella che occupa il primo posto.
a) Ad indicare la perfetta identità del lemma papiano con Ansileubo, ho 

fa tto  precedere la citazione della fonte dal segno =. Inoltre:
1) dove il lemma di Papias è identico ad Ansileubo, m a ne è riportato solo 

l'inizio, al segno = segue un qu: pùzra (riferito al testo  di Ansileubo);
2) dove la corrispondenza di Papias con Ansileubo è pressoché totale, ma 

viene aggiunto o m utato  da Papias qualche vocabolo, segno ancora = Ansi/, xy, an
notando tra parentesi, nei casi più significativi, le differenze. Sempre in paren
tesi rilevo se c'è una difform ità utile a sottolinearsi nel vocabolo lemm atico, 
oppure le w . 11. dei codici ansileubiani da me collazionati f f  F  /, ove queste 
siano interessanti a giustificare la lezione corro tta di Papias e che non sarebbe
ro perspicue dall'Ansileubo dell'edizione Lindsay, soprattu tto  nei luoghi dove 
l'ed itore sbrigativamente annota la corrispondenza con la fonte. Parimenti nei 
casi in cui Ansileubo riporti glosse di Placido e sia di qualche utilità confrontare 
le lezioni del Placidus del F/Aer Cfossartz/n o del Placidus Fzùronzm Fom auonzm , 
ne ho  segnate le w . 11.

b) ex Ansi/. : significa che la fonte è Ansileubo dal cui testo  sono stati estrat
ti e accostati, talvolta im propriam ente, dei passi a formare una nuova glossa.

c) zÌHSz'f. xy coufracOr/?!: la fonte è Ansileubo, riassunto. Anche qui nei ca
si essenziali o diffìcili da rintracciare, ne ho riportato  il testo.

Poiché nell'edizione di Ansileubo il Lindsay solo in rarissimi casi, cioè quan
do non sia rinvenibile la fonte, riporta il testo della glossa, m entre di norm a 
dopo aver contrassegnato con num ero progressivo il lemma del Lz'her G/ossarzzm 
dà tra parentesi il rinvio alla fonte corrispondente (cf. ad es. ,4nsz7. xy  (= fs . v, 
w, z)) ho ritenuto impossibile tralasciare, e non corretto  modificare radicalmen
te , la citazione della fonte: ciò genera una fastidiosa m a inevitabile discrepanza 
tra  le edizioni qui citate (abbreviate in genere secondo il 77:. f  F .) e quelle del 
Lindsay. Devo quindi altresì avvertire che il segno = antecedente la citazione 
della fonte nella edizione di Ansileubo del Lindsay (= fs ., oppure = A&sfr. ; = 
A ù o f), secondo quanto l'editore chiarisce nella sua prefazione (p . 2), indica 
che nei codici del Fzùer Cfossanzm la glossa è priva di indicolo.

Paolo — Festo e Nonio sono citati secondo le edizioni curate dal Lindsay. 
A proposito della edizione del De compenhz'oszz hccfWM, poiché il Lindsay non 
contrassegna le righe del suo testo con numerazione propria, ma conserva quel
la della precedente edizione del Mercier 90, i miei riferimenti indicano le pagine

9° Nonius Marcellus, De proprrefgfe serznonzs, ex ree. Iosiae Merceri, Lipsiae 1825.



del Lindsay, le righe del Mercier.
Con C.G.E. indico il Corpus G/ossanorurn Eahuorurr! 9 t . In genere ripor

tando il testo delle glosse indico con la lettera iniziale puntata (ad es. a.) il vo
cabolo lemmatico per non creare ambiguità nelle serie di sinonimi perché spesso 
una stessa glossa ricorre sotto ognuno dei suoi sinonimi trasform ati di volta in 
volta in vocaboli lemmatici.

1 term ini isolati tra parentesi tonda in una serie di confronti stanno ad in
dicare una varóz /echo propria della citazione immediatamente precedente che 
differisce da quelle di tu tta  la serie. Ho riportato le lezioni corrotte dei glossa
ri (diverse quindi da quelle riferite dal Goetz nel 7%esaHrMS g/ossararr: emenda- 
faram  92) ove queste fossero di qualche rilievo ad illuminare le lezioni del te
sto papiano.

Con -ScAo/. Ifeher E a c a a . indico l'edizione degli Rcùoù'a a Lucano ad opera 
del Weber Faccio seguire il testo dalla sigla del codice (nella abbreviazione da
tane dal Weber) che lo testimonia.

Parimenti con A . 4 c r. indico gli scùo/ra Pseat/acroras à? 7/oraharK 94 ; an
che qui viene riportata alla fine del testo la sigla dei manoscritti, ma solo quando 
un gruppo di questi testim onia il passo da me citato.

Con la sigla Gr. E. ho abbreviato i Grammahc: EaR'ra del Keil, contro la 
comune abbreviazione G. E. per non creare ambiguità con la medesima sigla 
che sta ad indicare i C/oMana Patina ed. Lindsay. Annoto tra  parentesi l'au to 
re a cui corrisponde la citazione. Ho citato anche Carisio secondo l'edizione del 
Keil, pur avendone controllato ogni passo sulla più recente edizione del Bar- 
wick 9s.

Tra le testimonianze degli autori vengono qui riportate le più perspicue, 
soprattu tto  nel campo delle glosse tratte  da interpretazioni allegoriche di no
m i biblici, che ricorrono pressoché identiche nei vari testi di esegesi cristiana.

C0 Pap. EE..., EYH.   indica glosse identiche a quelle di cui si tra tta  nella

9* Carpai G/oiiarr'oram LaH'aoram a Gustavo Loewe incAoafam aasp/cài socrefafi'i 
Efferaram regiae gaxonieae composuit recensuit edidit Georgius Goetz, Lipsiae I-Vil, 1889- 
1922.

92 Carpai G/oiiarioram Lan'aorata, Vl-Vll: FAeiauras gioiiaram emerafafaram con
fecit Georgius Goetz, Lipsiae 1899-1901.

93 Marci Annaei Lucani PAarsa/àz, ed. C. F. Weber, voi. IH, Lipsiae 1831.
94 Pseudacronis icAo/ia in //orafiam  vefasfiora, ed. O. Keller, Lipsiae 1902-1904.
93 Charisii arfiigrammafieae A'Ari F, ed. C. Barwick, Lipsiae 1964.



serie d ittongata ael, aam. Il rinvio è da intendersi aita edizione de! 1496 che è 
quella di più facile accesso essendone uscita la riproduzione anastatica a Torino 
nel 1960, presso la Bottega d'Erasm o.
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a littera in omnibus gentibus ideo prior est litterarum  quod ipsa prior 
nascentibus vocem aperiat.
abba syrum nomen est e t hebraeum; latine et graece significat pater.
abacus vel abax tabula in qua viridi pulvere formae pinguntur, qua phi
losophi u tuntur, quae et pinax dicitur, vel significat superiorem partem

A I =  AnsX / i /  (A  7, 4, /¡5).
ABI ex /In sd  /1 3  7 (A  7, 77, 77) qui plura, c /  /Tier, ad Ga/. 4, 6 cum abba pa
ter hebraeo Syroque sermone d icatu r ... ;^4ug.serm. 736, 73 abba enim hebraice 
pater dicitur; CGL a ante / F  3, 7 a. syrum graece nur/jp, latine genitor, in voca
tivo amittit s sicut Pallas et cetera nomina graeca i in as exeuntia; / F  207, 7 
abba pater; F  239, 4  abba pater syrum est; F  472, 23 abba syrum pater geni
tor. abba-hebraeum =  77['er. nom. bebr. 73, 24; 76, 74 abba pater syrum est; 63, 
20 abba p. s. est, non hebraeum. cT^43 /3 .

2 abacus-utuntur ex 3 e n t  ad Marf. Cap. /F 3 3 7 p .  733, 74 virga geometricalis 
qua super glaucem L e. viridem pulverem formas geometricas pingunt, c /  /Marf. Cap. 
F7 3  79 p. 233, 74  res depingendis. . .  opportuna formis, quippe ibi vel lineares 
ductus vel circulares flexus vel triangulares arraduntur anfractus; //¡'er. ¡'n Tfzec/t 7, 
4 3 . . .  abacum in cuius pulvere solent geometras ypapp/ts id est lineas radiosque 
describere; /?oef. geo?n.396, 73  P ythagorici... formulam quam mensam Pythago
re a m ... a posterioribus appellabatur abacus; Cod. 7/ar7 3376  (A.L.L. 7, 7334, 730) 
abacus id est mensa pingentis stilus tabula vel virga geometricalis. tabula . . .  pi
nax dicitur c /  7!em. ad A/arr. Cap. 77 7 74 p. 77, 73. partem capitelli c /  CG7 F, 
673, 43 abacus et abax est pars capitelli vel tabula lusoria vel mensa marmorea 
in qua antiqui mittebant calices; -4ug. quaesi, /¡epf. 2, 770 b a ses ...e t ia m  superio
res quae capitella nos dicimus; CGL F  676, 74 basis est capitellum columnae, 
hic i - dicitur =  Gr. L. 77 276, 72/ 322, 73 (7%sc.).

A l-A B 5 8d eestP 2  A l/e m m a o m .V 3  l i t t e r a o m . / f l D lP l ,0  (non V 6 V 7 )
in omnibus ont M2 F prior^ posf vocem fransp. m / i l  /¿2

ABI hebraeum] et add. V 6 V 7  graece et latine V 6 V7 et graece om. B (c /  
Ans/i A/? 7)

2 abacus*] abbacus B abbachus V2 abax*] abbax B tabula om. B in
om. V3 super viridem pulverem V2 V6 V7 depinguntur / i l  et*] etiam MI
M3 vel significat ¡'fer. V 6 veP ] quae / i l  /i2  basis D I P3 V3 D2 G / i l  
/i2  vasis P1 V5 P4 a c  0  hic*- dicitur posf /13  73 fransp. D I PI P3 VS ab  
R posf A 3  76 fransp. MI 0  hic* om. V2 M3 genitivo om. P3 dicitur om. 
a a  0b (non V 6 V 7) abacis] abatis V3 V2 abacus^] abachus V2 abaci] a- 
bachi P3 V3.
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capitelli id est basis, hic abax abacis et hic abacus abaci a genitivo grae- 
co abachos dicitur.

A2 a aa vox doientis quae est interiectio, vei a est praepositio.
AB3 Abacuc in terpre tatur amplexans; proprium  est prophetae.

4 abactus ab actu rem otus, de mediis ablatus; unde latrones abactores di
cuntur.

5 abactor est fur ium entorum  e t pecorum quem vulgo abigerum vocant, 
ab abigendo scilicet.

6 Abai Iulius mensis qui et Quintilis; hebraeum est.
7 Abi hebraice Iulius, Syrorum lingua Augustus dicitur.

A2 a -d o len tis— CGZ F  475, 7 (id est vae vae aEE.). c f  er A n sE F D  7,- 77E 
204-277; E& Acr. Dor. C  77 7 7, 5, epoE. 7, 77. quae - praep. c /  Cr. Z. 7D 97, 9- 
72 (77-isc.).

AB3 AnsE. AJ1770 (Ts. 7, 7, 74) qui p/ura; Dier. nom. EeOr. 72, 76 A. a.; 76, 2 A. 
a. eos sive suscipiens eos.

4 abactus - rem otus. . .  ablatus =  elusit ,47? 6 ( = A 6sP-.). abactus-rem otus =
7g 70, 20  =  CGZ 7F, 7, 7/ 207, 4; 707, 2,- F  279, 27,- 747, 27. de - dicuntur 
=  A nsE A E  7 (7%zc. F  7, 7 =  F  47, 7) abactus est de medio sublatus est et rap
tus unde latrones abactores dicuntur, c f  AE 7; 47/ A D  2.

5 = A n sE .A E 7 7  (= 7s. 70, 74). c f  AnsE A E 7 (E/ac. F  7, 7 =  F  47, 7) a- 
bactus e s t . . .  unde latrones abactores dicuntur, c f  CGZ F  279, 4 2  a. caballi fur 
vel ceterarum animalium; D 7 6 7 , 4 7  a. fur minator. c f  AE 47/ 4.

6 Abai-Q uintilis =  AnsE AE 9 (=m ens.) (Ab[i) AnsE. ZmEs.). c f  AE 7.
7 c f  AnsELAE 70 +  (70 o )  (= m eus.) Ab apud Hebraeos dicitur quem nos Au

gustum mensem vocamus. Syrorum lingua Augustus mensis nominatur. c f  A E 6.

A 2 a .a . a. M3 ah ah p l  p 2  praepositio] virg. a tibi ne teneras aEE. M2 
virg. aEE V I (Ferg. E. 27 49; c f  Gr. Z. 777 90, 24).

AB3 Abacuch P4 R 0a Abbacuch DI P1 V5 F V 6 V7 p l  p 2  amplexans)
qui vel ex eo aEE M2 proprium om. V 6 nomen aEE. V3 est om. 0a V 6.

4 remotus] abactus (abauctus L F V2 V7 M3) aEE 0  medio V 6 V7 un
de] et aEE D2 G abauctores L F V 6 V7 M3 dicuntur (ablatus B)] vel quod 
sit ab acto (aucto L F V 2 V 6 V7 M3) remotus aEE 0.

5 abactor) ab ago V 6 est om. 0b abigeum DI P3 V 6 V7 p l  p 2  abigei-
um V3 a. c. vocatur V 6 V7 agigendo V5 V 6

7 hebraice P3 V3 V5 B M3 hebraee cerr. an Iulius (mensis) Syr.? Iulius
confam. cum A E  6?
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8 a ab abs e ex eandem fere significationem habent; nam sunt temporaies 
et ordinaies sed hoc differunt: quod a e consonante sequente plerumque 
praeponuntur; ab vero et ex vocali et aliis non asperis consonantibus; 
abs autem c q t sequentibus praeponitur tam in appositione quam in 
compositione. Frequentius etiam a ab abs passivo vel ablativo iunguntur, 
u t 'am or a viro' et 'accipio abs quolibet'; e vero vel ex temporalia sunt 
frequenter.

9 abaddir deus dicitur, quo nomine lapis vocatur quem devoravit Saturnus 
pro love. dicitur quoque abaddier vel abdira vel abderites quem Graeci 
badelion vocant.

10 Abaddon, u t Hieronymus dicit, Labaddon debuit dici hebraice, graece A- 
pollion, latine Exterminans.

8 =  Gr. 7. 777 463, 27-469, 4; 493, 23-37 (3r;'sc.). c / A d  93, 96.
9 abaddir d e u s - to v e .. .  quem -vocant =  Gr. 7,. 77 733, 79 (7%sc.) adp. abaddir 

deus esse dicitur hoc nomine iapis iiie quem Saturnus vorasse traditur pro love 
quem Graeci patruXov vocant; 373, 23  hic abaddir o patruXoc huius abaddiris la
pis quem pro love devoravit S atu rn u s...; CG7 F  673, 3 7  abaddir est lapis 
quem devoravit Sat. pro love filio suo; CG7 F  363, 3  baetulum lapis q u e(m )fe
runt comedisse Saturnum pro filio suo love. c/ATyrA. Faf. 7af. 7 7 0 4 . . . misit Sa
turno gemmam in similitudinem pueri celsam quam abidir vocant cuius natura 
semper movetur; 777 73, 70 p. 236, 7 7. ..n a to  lo v e . . .  misit Saturno lapidem no
mine abidir quem pulveratum devoravit; 77 76, 73 a S a tu r n o ... interrogata... 
lapidem ei veste involutum monstravit quem Sat. voravit =  Schol 3faf. 77:e6. 7F  
7 34 . dicitur-abaddier =  Gr. 7 .77  47, 9; 234, 76; 373, 23 (7%sc.). abdira =  
Cr. 7. 77 42, 9 adp. (7%sc.) .  abderites =  3em . ad Aiarf. Cap. 77 770 p. 46, 76 Ab
deritae senis id est Saturnus qui Abderites vocatur a lapide quem pro love devo
ravit qui graece abaddir dicitur; c? gloss. 3a/om. ( 4 . 7 7  ?  7334, 364 ), Abderites 
id est Saturnus. lap is . . .  badelion e? CG7 F 339, 4, 632, 7 abaddir lapis; 777 
3, 32,* 33, 6; 239, 33  abaddir patruXoc. c? 4 3  22,* 23.

10 Fu/g. apoc. 9, 77,* 7%scd? fracr. 7 p. 73. c? 4 3  32. =3ap. 7 4  Labaddon.
c? /7/er. nom. hehr. 30, 24  Labaddon perdens pro eo quod est interficiens. . .

8 a. e . . .  ab v ero . . .  abs autem . . .  a ab abs ut novum lemma V3 habent] 
quae omissa sunt ut illucescant add. M2 sed] in add. V2 differuntur V2 
quod om. V2 consonanti sequenti /71 /72 praeponuntur] componuntur DI prae
ponuntur (vel com- &7 corr.) P3 in appositione P3 V3 V5 V2: appositione (a 
posiL V 6) cetf. etiam] autem V3 idest V2 passivo ablativo V 6 viro ac
cipio DI P3 V3 VS 0b (non B) temporales / t l  /t2  temp. sunt freq. P3
V3 G P4 B V7: temp. freq. cert.

9 abadir V2 abbaddit V3 lapis] lagis V 6 lauis V7 vocantur P3 abaddi-
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11 abanech cingulum sacerdotale est rotundum  polym ita arte ex cocco pur
pura hiacynthoque contextum  ita u t flores atque gemmae in eo esse vi
derentur distinctae.

12 Abarim mons in quo m ortuus est Moyses.
13 abartenum  inhonestum .
14 abaso infirm a domus.
15 abbas pater m onachorum ; nam abba pater syriace; unde et dicitur (ab

bas).
11 =  A nsif A F  7 7 (= A  79, 27, 2). c f  /lier. episi. 64, 72.
12 =  Ansil. A F  20 (= 7/ier. sii. #9, F).
13 =  CG7 / F  404, 72; F  597, 22 . aparthenum exc. /d ihoef c f  /oriasse

AM  20; 22  =  A n sil AM  50; 57 amartes miser, amartetes miseros.
14 =  Ann'7 A F  24  (Ahsir.) =  CG7 7F  5, 7; 207, 6 ; 477, F; F  239, 24; 545, 

22; 3F5, 5  (abb.) abaso infirma d.; F  545, 77 (infima);, 7 F  507, 6; F  397, 27 
(F eci) (infama); c f  F  597, 52  (F cal) a. infirma domus quasi sine base =C G 7 F 6 7 3 , 
5 5  a. est in infirmando in qua si sine base; unde Freviioquus (c f  Du Cange s. v.) do
mus infirma ve) infirmi et dicitur ab a quod est sine et basis id est fundamen
tum. c f  Cioss Ae7/h'cf 7F3, 27 abaso infirmatorium seoccra manna hus. infirma- 
torium pu ia i stgni/tcare Goefz; glossam 7/esychii 'Afac' eupeps xat lepa voaoc tra- 
pa Tapevrlvots con/eri Diets; abaso sci/. &7r ( o ) 0a a(t)s  =  fundamenta coni. 7. Caz- 
zaniga (c f adp.). infi[r]ma ed. A nsil 7-indsay: infirma puta? huc /luxisse a seq. 
iemm. in Ahsir. glossario: absurdum infirmum inconveniens. cf. Goeiz A .7 .7 . 77, 
7FF3, 546; 'Fer. der F. Fach. Ges. d. 19.' 7F96, 72.

15 c f  An sii. A F  7 (= /s .  7, 75, 3 ) . abba-syriace c f  A F 7 adp.

[9] er] ababddier V2 a. c. ab^ddier (-b- s. 1. add.) V3 ab addier M3 veP om.
V2 baddelion V2 bedaiion V7: scii. ¡HlruXov.

[10] Abadon V3 dicit Hieronymus j3 Labadon a c  V2 vocant add. ef
exp. B dicere V2 V 6 V7 dici debuit V3 p l  p 2  apolion 0a V2 M3, Ba. c.
apollon V3 a. c..' scii. &7roX\utov exterminatus MI

11 abanec a b  V3 (abaneth A n sii.,-et Is. Finds.) sacerdotale cingulum V 6V 7  
iacinctoque P3 V3 rotondum -distinctae om. ]S gemmae ont. MI viderentur 
esse D2 G R

12 Abarim] est add. B Moyses mortuus est V3 a b  p l  p 2  Moyse^ (-s s. 
i. add.) M3

13 abacerus V 6 V7
14 ientnta posf A F  76 iransp. P3 M2 L B V 6 V7 p osi A F  76 +  A F  2  (hic 

abax-d icitur) iransp. P l F V2 M3 p osi A F  73 iransp. V5 V I abbason D 1P 1  
F V 6 p l  p 2  abbaso L B V7 M3 abso P4, V3 a. c. aboso P3

15 abbas* ] abbatis add. p l  p 2  et ont. V2 abbas^ ont. co d d , supplevi
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16 Abas quidam dux Troianorum fuit.
17 a batis subauditur praepositus id est qui batos id est mensuras regias

dispertit.
18 abavus pater proavi quasi iam longe ab avo dictus.
19 Abdias interpretatur servus domini; proprium prophetae.
20 abdicare repudiare vel absterrere abhominari.

16 =  Aus/7 A ß  2 2  (= Ferg. 7 727).
17 =  Gr. Z. /7  722, 9-77 (TT/sc.) a # .  c f  AC 7 4 . c f  F  de Aage//s, 2CO

X X/, 7 9 72, 20-27.
18 "  Aus/Z A ß  26  (— 7$. 9, 2, 9). c f  ßauZ Fest. 12, 28 abavus dicitur quia ab

est ab avo et est avus avi. abavus - proavi c f  Paul t/tg. 22, 70, 70, 72 abavus... 
est proavi paterni aut materni p atet. . .  aut proaviae paternae aut maternae pater; 
Ga/us <Zig. 22, 70, 7, 6; CGZ 7F  207, 7 a. pater proavi id est avus avi; 7F  477, 
47; F  242, 72  a. avi avus; 7F  2, 74 a. pater avi; 7F  207, 2  a. tritavi pater; 77 
262, 47 a. tertius pater; er 77 264, 4  abans avus. c f  A F  22; A F  722.

19 Abdias - domini =  Aus/7 A ß  2 7  (= Ts. 7, 2, 77) qui p/ttra; =  77/er. uout. AeAr. 
22, X

20 abd. repudiare =  A n n Z A ß  22  (AAo/.) =  CGZ 7F  4, 76 abdicant repudiant; 
Aus//. A ß  20  abdicare condemnare respuere aut repudiare vei expellere; 24  (2yu.) 
abdicat repudiat expeilit interdicit inhibet vetat; 2 7  (= AAsfr.) abdicit repudia
vit a se alienum fecit; CGZ, 7 F  4, 20  abdicat repudiat expeilit aut alienat; 7F 422, 
7 7 a. abominat denegat repudiat; F  422, 72 a. repudiat alienat expellit seu filium
a suo exhaeredat iure. absterrere =  Aus/7 A ß  29  (= AAo/.) abdicant absterrent
vel propulsant. abominari =  CGZ 7F  422, 7 7 a. abominat denegat repudiat,
c f  A ß  27 at/p.

16 trutrut /eututa true ctrut praec. A ß  72 aptrt/ co se/trux/. Abbas V3 V2 eius 
genetivus Abantis a<72. p l  p 2

17 /emuta post A ß  74 frausp. P l F V2 M3 abbatis V2: abatis cerr. sub. 
praep.] subpraepositus (subter praepositus V 2) 0  p l  subauditur praeposistur DI 
P l subaudit praepositus p 2  dispartit p 2  dispergit V6 V7 facit R batas V6 
V7 mensuram regiam V 6 V7

18 iam out. P l ductus G
19 proprium prophetae out- Otb tu utg. a. ut. V3 proprium] est atM. V I B M3
20 abstergere MI abhominari ttf uovttut /emuta P3
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21 abdicere vero abnegare [detestari activum].
22 abdira lapis Saturni vel abdier.
23 Abderites Saturnus dicitur a lapide abbadir.
24 Abdenago lingua chaldaea in terp re tatu r serviens taceo.
25 abdere abscondere occultare.

21 abd.-abnegare =  CGR / F  482, 2 / ;  E 623, 3  abdixit abnegavit abnuit; c /  
q  ^ 3, 29 abduxit negavit; E 433, / 3  abdixit abnuit negavit; et A n sli AR 

3 8  abdicit avertit abicit. detestari activum pufo glossam ad abhominari verbum 
( c /A R  2 0 ) guae huc Rluxif (c /  AR 73 adp.) ideoque expungendum, vix no
vum lemma 'abhominari det. act.' resdfuenclum: c /  enim CGR 2E 482, / 7  a b 
d i c a t  a b o m i n a t  denegat repudiat.

22 c /  Gr. R. 22 42, 9 (Prisc.) adp .: glossa ad Abdera verbum. vei abdier c /  
Cr. R. R/ 234, 26  (RUsc.) . c / A R  9; 2 3 .

23 =  Rem. ad IHarf. Cap. 22 220 p. 46, 26 Abderitae senis: id est Saturni qui 
Abderites vocatur a iapide quem pro love devoravit qui graece abaddir dicitur; 
unde GIoss. Ralom. (c /  A.R.R. 2, 2884, 3 64 ) Abderites id est Saturnus, c /  AR 9, 22.
* 24 =  A n sil AR 4 2  (2s. 7, 8, 23); 222er. nom. bebr. 33, 29  A .ser. ta. c/. A Z  2.

25 =  CGR 2E  302, 9 abdidit occuitavit abscondit; 2E 302, 22 abditum abscon
sum occuitum. abscondere =  Ansd. AR 4 0  (= Ryn.?) abdidit abscondit texit =  
CGR 2E  4, 20 a. a. vei t.; 4, 3 8  abdicit a. vei t.; A n sd  AR 4 3  (Abol. 2) abdita 

.„abscondita; 4 4  (= A b o2) =  CGR RE 23, 34,- 302, 20 abdit abscondit; A n sd  AR 
 ̂ 4 3  abditum absconsum obscurum occuitum iacens; 46  (Ryn.) abditum reconditum

absconditum vel obveiatum; CGR 2E  478, 28  abdidit abstulit clausit abscondidit 
texuit. occultare =  Ansil. AR 42 (= 8yn.?) abdidit occultavit clausit; CGR 2E  
202, 6 abdidit occultavit. c /  AR 28; 22.

21 lemma adh. AR 20  P3 V5 a b  R M2 V I V7 M3: /brnzsse unum lemma 
cum AR 20  detestari activum om. L F V2 abdicere detestare (-ri F M3) ab
negare u f novum lemma p osi AR 23 add. V I F V 2 V 6 V7 M3 abnegare] vel
add  M2 V I B M3 detestari] abscondere V6 V7 (c/. AR 2 3 ) activum om. P1

 ̂ 0  (non M3)
22 abadier V2 ab addier V7 abdire p l  (abaddier Rrlse. 1. 2 )
23 lemma om. p i  posi. AR 24 fransp. 0  Abdeterites a b  ab addir P3 V3 

abadir MI V 6 V7 abdir V5 ad addir D I PI G R F B abadelir V2
24 chaldaea lingua DI P3 V5 lingua om. B
25 lemma om. 0 pro può V I 0b (non B) scripserunt, posi AR 23  fransp. : ab

ducere d-.!*BStare abnegare: ( c / AR 22)
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26 Abdo interpretatur servus eius; proprium est prophetae.
27 abdom en graece pinguedo camis.
28 abducere ad rem inhonestam, abscondere, abstrahere.
29 Abel interpretatur luctus vel mirabilis, idem et vanitas quia cito subtrac

tus est.
30 abellana arboris genus cuius nuces virides stringunt, coctae autem minus 

in cibo sumptae capitis dolorem discutiunt, stomachi inflationem disten
dunt, corporis sani pinguedinem conferunt.

26 — AnsE A E 4 9  (EncE 742, 9); 77/er. nom. Ee/v. 23, 7.
27 =  AnsE AE 3 0  (E/ac. F  3, 7 =  F  43, 3 ) (carnium); c f  CGZ 7/7 437, 4;

306, 3; F  673, 3E a. p. carnis; F  632, 3  abdumine id est pinguedine, c f  AD  
69 bis.

28 abducere-inhonestam  =  AnsE AE 3 3  (7s. D / 2 7 ) .  abscondere =  CGZ 7F  
434, 23  abducit abscondit. abstrahere =  AnsE AE 32  (Absfr.) =  CGZ 7 F 4 , 2  
abducit abstrahit vei asportat, c f  CGZ 7 F  307, 73 abducit subtrahit aufert aspor
tat. c f  AE 23. fortasse (abdere); abscondere abstrahere, an coniam. inter ab
strusum absconditum (c f  AnsE AE 426  abstrusa abscondita) er abstrahere abdu
cere (c f AnsE AE 423: abstracte eiecte vel abducte)?

29 A b el- mirabilis =  AnsE AE 39  (EncE 740, 27). c f  77ier. nom. Eebr. 2, 73
A. luctus sive vanitas aut vapor sive miserabilis; 60, 7 7; 37, 73 A. luctus vel com
mittens; 77, 26 =  Ang. c/v. 73, 73; A7ax. Taur. rracr. 3; Greg. A/, comm. reg. 3, ? ^
A. luctus, idem - est =  AnsE AE 60 (7s. 7, 6, 3).

30 abellana-genus . . . i n  cibo su m p tae... corporis-conferunt = A n s E A E  67 
(7//pp.). nuces-conferunt = A n s E A E  62 (= m e E ). c f  E//n. naf. 23, 730; Garg. 
ATarf. 34. a/ifer AnsE AE 63 (7s. 7 7, 7, 24). c f  A F  29.

26 proprium] nomen aEE V3 pronomen V 6 est om. aa  F V 2 V 6 V7
27 /orfasse graece (panthice) Cazzaniga
28 inhonestam] dicere aEE V3 abscondere] vel aEE aa  0
29 bel B miserabilis B (= 7/ier. 7 /.) vanitatas MI est cito M i cito est

V2 distractus V3 P4 V 6 p l  (sub- /n mg. corr. V3)
30 abellanae 0 (non V 6) avellanae V7 cui - cf ferunt e 0 stringunt

virides P4 excutiunt p l  p 2  conf.] afferunt FJ
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31 abena per b lorum  est, per u herba est. hae e t retinacula dicuntur quia 
per his equos retinemus.

32 Abessalon interpretatur patris pax.
33 aberuncat extirpat.

31 abena- retinemus c /F /a c . F  49, 7 avena per u litteram herba est per b 
vero lorum quibus equi retinentur; A n n i A 3  64 (/s. 777 46; Ff. 20, 76, 3 )  avena 
et abena differunt nam avena per u litteram herba est abena vero per b litteram 
lorum est; habenas autem ab habendo dictas putant quod his equos habemus id 
est tenemus unde et equi habiles dicti, hae et retinacula a retinendo =A ns/7 A 7/ 
770 (7s. D i 46 ) (hae - retinendo om .). abena - est'* =Ansd.77A 74  (=3&rc. F  23, 4  +  3 =  
F  72, 20  =  F  707, 3 4 ) habena id est lorum per b avena id est herba per u scri
bitur; c /  Gr. L. 777 490, 74 (7%sc.) habena. . .  a verbo h ab eo . . .  aspirationem habet 
et per b mutam scribitur, haec avena. . .  et sine aspiratione est et per v scribitur, 
hae-retinem us c /A n s% 7 F 4  / 2  habenas retinacula idcirco abenae dicuntur quod 
ipsas retinentes aliquid habeamus; 77 habenas lora quibus equorum impetus reti
netur; CGF F  707, 77 avena iora quibus equi retinentur; Ansd. 77A P (G/oss.) ha
benas retinacula frenorum; 70 =  CGF F  433, 73; 7 F  307, 74 (c /  Gr. F. F77296, 
74 A /iun.) habenas retinacula iumentorum; Ansd. FF4 73 (C/oss.) habena retinacula; 
CGF F  299, 3 7  habenae frena lora retinacula; 7 F  243, 4  habenae frena equorun* 
lora retinacula; 7 F  323, 79 habenae frena equorum; F  442, 7 abenas loramenta 
equorum. c /  A i /  37.

32 =  A n sd  A 3  337 (7& 7, 6, 67 ) qn; p/nra. c /  /7/er. nom. /¡e6r. 37, 6 ; 43, 3 
A. pater pacis =  Aug. fn psadn. 3, 7; Greg. 717. exp. fn psadn. poen. 7. c /  A 3  97.

33 =  CGF 7 F  207, 9; F  343, 7 7 aberuncat a b stirp a t;/F 3 0 7 , 73; F  2 3 9 ,3 6  
aberruncat abstirpat. c /A n n F A F  772 ( = A 6sfr.) =  CGF 7F 22, 30; 207, 70;
437, 77; 434, 7 7; F  769, 37; 346, 3 4  avencat eradicat; 7F  372, 72 avencat e- 
runcat eradicat; 7 F  336, 3 7  eradicat avencat eruncat; 7 F  337, 9; F  794, 46  erun
care eradicare; F  290, 3 9  eruncare eruere (e)radicare; 7 F  63, 32; F  433, 74 ex- 
truncare eruere eradicare; ef Fn/g. exp. 37 averruncare eradicare . c /  A D  94, A F  
273, A D  30; 3 3 . c /  F  de Angeds 3CO 2CT/, 7972, 30-37.

31 /erunta on t ptl pt2 est* on t V3 V I V 6 V7 M3 hae] habenae et lora 
add D2 G hee M3 et om. DI P1 V5 dicuntur] equorum add. D2 G quia] 
nam V6 V7 hiis M3

32 /entnta posf A F  3 3  fransp. V2 V 6 V7 patris] est add. V2 pax] vox V I 
B M3 (L non /eg/fnr)

33 /emma add  A F  3 2  V3 estirpat V2 activum add. MI
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34 abeston lapis qui cum ignem non habeat propiium , alieno tamen sic ar- 
det u t non possit extingui.

35 Abia interpretatur dominus vel pater fuit.
36 abicere et proicere ita distinguitur: quod in despectione et neglecto 

est, hoc abicitur. quod vero foris est penitus a salute et a beatitudine 
alienum, hoc proicitur.

37 Abidos insula in Europa super Hellespontum periculoso et angusto mari 
separata, graece dicta quod sit introitus Hellesponti in qua Xerxes pon
tem  fecit e t in Graeciam transivit.

38 abies dicta quod prae ceteris arboribus longe eat. hanc quidam Gallicum 
vocant propter candorem.

34 =  4ns!7 4 3  63 (4ug. 7 / 327, 23-6) (ignem nullum h ab eat...accep to  tamen 
sic ardet a l ie n o . . . ) ,  c? 4 n s il 4 3  69 (7s. 76, 4, 4); CG7 F  632, 4  asbeston la
pis sine igne sed accensus non extinguitur; 7F  3, 4  asbeston Arcadiae lapis qui 
semel accensus non extinguitur; 3 o i 7, 7 3 . . .  qui accensus semel extingui nequi- 
tur; TVlsc. perteg. 4 7 3 . . .  qui tacto accensus ab igni extingui nequitur; Gloss. Fug. 
7b7 carni. 67 asbestos calido si sit accensus ab igne nec valet extingui nec sua 
flamma perit. c? 4 3  72.

35 =  4 n s f i  4 3  33  (FucA 742, 76). c /  7s. 7, 6, 69 =  771er. nom. AeAr. 34, 72 
A. pater dominus vel p. f.

36 =  4nsll. 4 3  39 (7s. Di. 73).
37 =  A nsi! 4 3  99 (7s. 74, 6, 7 7). c / Ansi!. A 3  700 (Ferg. G. 7 207) Abidos 

urbs Ellesponti in parte Asiae. A .-separata c/3erv . Ferg. G. 7 207  A. ..civitates  
EUcsponti quae angusto et periculoso mari segregantur.

38 =  Ansii. 4 3  707 (7s. 7 7, 7, 32 ) qui plura. hanc-Gallicum c? Fallad 
72, 73, 7. c? 4 3  39.

34 abeston to: scll. asbestos &r0e<rroc tamen] igne add. F habeat) extingui 
add. M3.

35 Abia] quae add. P3.
36 abicere - proicitur] abicere est in despectu et neglecto (-u V6 V7); quod 

vero foris est a salute proicitur 0 abicere P3 V3 F B V2 M3 abdicere VI abi- 
icere / t l  /72 prohicereV3proiicere/71/72 neglectu V5 V6 V7 /72 non legitur 
P3 (neglectum 7s. Areval. ) abiicitur / i l  /72 a beatitudine (a om. D2 G beati- 
tunc V 3) D I P lV 3 a b  a c /72: habitudine P3 V5 p l  p ro h ic itu rV 3 F p r o iic i-  
tur / t l  / t2

37 Elespontum V2 angusto et periculoso 0(augusto V I) augusto / i l  dicta
graece B sit] si M3 Elesponti V2 in quo V5 / t l  /72 (= 4nsil. 7s. 1. 1.) in
quam V6 V7 Cerces V2 Graecia V7

38 lemma post 4 3  3 9  fransp. DI P3 P4 abdies V2 arboribus om. V2 gal
licam V3
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39 abies ad alta sustollitur, significat iam caelestia contemplantes.
40 abietarius lignarius vel de abiete.
41 abicio -cis abieci id est evolare evellere.
42 abigere a se expellere com ponitur ex ab e t agere.
43 abiectare increpare exprobrare.
44 Abiezer interpretatur lapis adiutorii.

39 =  Greg. M  Aomii 20, 77 pei abietem q u ae. . .  ad aeris aita sustoilitur desi
gnati sunt q u i. . .  adhuc in terrenis corporibus positi iam caeiestia contempiantur.

4 0  c /  Fuig. exod. 75, 77, Paui. 7?esf. 23, 7  abietaria negotia . . .  quam materi- 
(ari)am nunc dicimus.

41 =  4 n s ii  4 7  7 0 7  (=  3yn .) abiecit evolavit aut evulsit. c /  4 n s d  4 3  36  (3yn.) 
affiixit evuisit evoiavit +  3 4  (id.) afflixit a b i e c i t  vei oppressit.

42  a se expeilere =  CG7, 7F  477, 79  abigunt a se expeiiunt; 7 F  707, 24 a- 
bige amove vel a te expeiie abiuga. expeiiere =  4nsii. 4 3  776 ( 4 Aoi.) =  CGZ,
7F  473, 77; 4, 7 abige expeiie; 4n si7  4 3  773 (= 4Asfr.) =  CCL / F  473, 7 3 ;4 ,
4  abigit minat expeliit. CGL F  239, 7 0  abigit minat vei ab iiia re agit vel expei- 
iit; 7 F  473, 7 6  abigit expulit abstuiit abduxit; F  767, 2  abingere expeire; c / / F  
479, 77 abige appeiie; F  497, 9 ambagit repeliit.

43 increpare =  4n si7  4 3  709 (= 3yn .) a. increpare in hac etm aiedicere. c /  
CG7, F  469, 7 2  obiectare opponere dicere increpare. exprobrare =  4 nsii. 4 3  
772 (= 3 y n .)  a. exprobrare vei insectare.

44 =  4nsi7  4  3  773 (= nom. AiAi.) Abiezer interp. iapis adiutor =  CG7. / F  3,
7 7 Abenneger iapis adiutorii; 77ier. sit. ef nom. 96, 20  Abenezer quod interpreta
tur iapis adiutorii sive iapis a u x ilia to r ...;  4ug . cin 7 7, 7 Abennezer quod est ia- 
tine iapis adiutoris.

39 iemma om. V2 adA. 4 3  73  M3 aita] astra M2 V I M3 astra add. B 
sust.] et add. P l significatque D2 G iam om. M2 V I B M3 enim )t2 V3 (in 
mg. V3) intempiantes V6 V7.

40  iemma om. B abiectarius V2 V3 abietaria tignaria P3.
41 a b iic io /fl jU2 abiecci V2 id est] avertere add. D2 G evoliare MI V2 

vei add. V 6 V7 eveiiere evoiare DI P l V5 eveiiere] activum add  M i evo
lare corruptam tectionem ex eveiiere ortam aA 4nsi/euAo recepit Papias: e /  ef in- 
voiare, voia.

42  compositum B M3 compositus V2 agere] se ducere add. V2 seducere add. 
V6 V7 (cE 4 3  4 3 ) activum add  MI.

43 iemma adA. 4 3  42  V3 increpare] et add. M3 exprobrare] activum 
add  MI.

44 iemma post 4 3  77 transp. P3 Abiecer V2 Abnezer P3 interpretatur] 
id est P3 om. MI
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45 abigerus latro fur ium entorum  et pecorum ab abigendo, vel qui seducit 
alienum servum vel pecus: nam abigere est expellere minare seducere, un
de abactor.

46 Abila Sabaei Getuli Labain.
47 abilis aptus.
48 Abimelech interpretatur pater meus rex vel nubilum. Augustinus dicit 

patris mei regnum.
45 abigerus iatro =  A nsil AR 143 (Riac. E 43, 4  =  11 363, 42 ) abiieiusiatro. 

fur-abigendo =  A n sil AR 144 (Is. 10, 14). c /  AR 3 . q u i-p ecu s =  A n sil AR 
143 (AOsfr.) =  CGR RE 3, 13; 478, 31 a. qui seducit servum aut pecus alienum; 
CGR RE 301, 23  a. abactor qui seducit servum aiienum vei pecus; E 239, 31 a. 
qui servum seducit vel qui tollit aut pecus alienum; E 343, 23 a. qui tollit ser
vum aut pecus alienum; c /  CGR RE 20R, R4 a. qui tollit rem alienam; RE 478,
3 8  a. qui abducit, qui tollit aliena; E 632, 3  a. qui abigit, qui tollit aliena. a- 
bigere-m inare =  A n sil AR 138 (= AOsir.) =  CGR RE 478, 33; 4, 4 abigit expel
lit minat. expellere cR AR 42  adp. minare =  CGR RE 201, 13 abigit proicit 
minat; E 239, 30  a. minat vel ab illa re agit vel expellit. abigere - abactor =
A n sil AR 11 (= Rs. 10, 14). cR A nsil AR 7 (Riac. E 3, 7 =  E 43, 1 ) . cR AR
3; 4.

46 =  A nsil AR 146 (Rs. 9, 2, 14-19 /). cR Rap. RA Labani nunc Libyes quon
dam putei vocabantur.

47 =  A n sil HA 3  (A&sfr.) =  CGR RE 4, 26 (Eerg. A. R 3R8) habilem aptum; 
CGR RE 83, 4; E 107, 31 habile, aptum; CGR E 364, 26 habilia apta; A nsil 
HA 4 (= A&sfr.) =  CGR 1E 84, 33; 323, 12 habile habtum aut (vel CGR) com
positum; CGR E 299, 3 3  habile aptum vel leve; E 364, 30  habiles aptos vel le
ves; RE 242, 4 8  habilis aptus oportunus; RE 444, 12 (Eerg. A. A7R 4 32 ) habilis 
aptus utilis; RE 323, 11 habilis ad habendum commodus aptus oportunus;RE348, 
8 habilem aptum idoneum fortem congruum; RE 83, 3 habile quod apte habetur
vel utilis; A n sil IRA 3  habilis abtum quae haberi potest; CGR E 341, 14 habiles
aptabiles (vei obtabiles); A nsil 1R4 8 (Rs 20, 117).; cR Rap. /RA.

48  A. - rex =  A n sil AR 148 (Rucd 142, 6) =  RRier. nom. he6r. 3, 3 =  Is. 7, 6,
3 4 . vel nubilum =  A nsil AR 149 (RRier. nom .) A. interpretatur nubilum = R i6.

45 abigeus /12 V3 (-r- s  1 add. V 3) abige P3 (abiieius A nsil abigeus vei abigeius 
CGR) fur iumentorum et latro / ! l  /12 servum alienum V2 V6 V7 alienum
om. B vel pecus om. P1 minare] in mare V2 om. V 6 abactores V5 F / l l  /12.

46 Sebei V7 Labain V3 P4 a c  Labani P lP 3 D 2 G L a b a n  0 a B V 2 V 7 M 3  La
bari V6 Libani DI V5 F / l l  /12.

47 iemma om. a b  0  / l l  /12  posf AR 43  iransp. ARI in mg. V3.
48  pater om. V2 vel] patris mei regnum add. DI P3 Augustinus - re

gnum om. V3 V3 a b  a c  add AR 46  V2 Mi novum iemma M3 Augustinus)
Augri M3 dicit om. 0  (non V 6 V 7) mei] unde V7
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49 abinitio discessio.
50 Abiona interpretatur am or vel desiderium.
51 abyssus profunditas aquarum impenetrabilis a quibus fontes et flumina

procedunt, unde abyssus dicitur.
52 Abyssus hebraice Abaddon,graece Apollion,latine populus prudens interpre

tatur. significat vero profunditatem  scripturarum vel infernum.
53 abit discedit inde abitio dim otio discessio profectio.

[48]geneal. cltron. 7 p . 7 70, 274. Augustinus-regnum — CGZ F  339, 3 ,A n g. in 
psaim. 33, 7, 4, 2, 2.

49 =  A n sE A E  733 (= AEsfr. ) abinitione discensione =  734 (=  733) abiti
one discensione =  CGZ 7 F  4, 43; 437, 29  abitione discessione, c f  AE 33,- 33.

50  =  AnsE AE 739  (7/ier. Eec/. 72, 3 )  (vel concupiscentia aEE); CGZ 777 306,
7 A. amor.

51 =  AnsE AE 769 (7s. 73, 20, 7) qui p lu ra .c f CassioE. /n psalm. 33, 7. c f  
AE 32.

52 A b yssu s-A p ollio n =  Fu7g. apoc. 9, 77 regem Angelum Abyssi cui nomen he
braice Abaddon, graece autem Apollyon, latine habens nomen Exterminans, lati
ne - interpretatur contam. ? significat - scripturarum =  CGZ a posf 7F  4, 3  (=  
EucZer. gloss. 27). significat - infernum =  ZEcAer. /orm u l 42, 76. c f A E 7 0 ; 3 7 .

53 abit - discedit =  AnsE A E  7 70 (A&sfr.) =  CGZ 7 F  207, 3; 404, 4; 437, 26; 
F 239, 23. A n sE A E  7 77 (= Abstr.) =  CGZ 7 F  207, 72; 404, 3; 437, 2 7  abi
it discessit; CGZ 7 F  3, 3  abiit discedit vel discessit; 7 F  307, 26  abiit ambulavit 
discessit; AnsE AE 763 (= 3yn.?) abis discedis; CGZ 7 F  4, 3 3  abeas discedas;An- 
sE A E 766 (= A 6o7?) =  CGZ 7 F  427, 73  abisse discessisse; A n sE A E  733 abite 
discedite; 733 abito discedito; 760 (Gloss.) abire discedere, a b itio ...d isces 
sio =  AnsE A E  734 =  733 (= AOsfr.) =  CGZ 7 F  4, 43; 437, 2 9 . dimotio, pro
fectio? c f  AE 49,- 33.

49 abitio F V7 p i  p 2  abicio V3
50  lemma aEE AE 49  V2 Abiana P4
51 impenetrabili V5 V 6 V7 p l  dicitur abyssus V5 V 6 p l  p 2  dicitur] scrip

turarum vel infernum aEE. in mg. V3 vel infernum et significat vero profunditatem
scripturarum ex AE 52  fransp. 0  (non B F).

52 lemma aEE AE 37 B Abyssus om. B Abaddon a b  a c  p 2  ab Abdon
V5: Abadon cetf. graeca p 2  Apolion V2 M3 scii. ¿aoWucov populus] apo-
stulus M3 interpretatur om. L V 1 significat-infernum  <?EE A E 37 0  (non B
F) vero om. V5 p l  p 2  profunditates V3 R V I V 6 V7.

53 lemma om. 0
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54 abitudo compositio corporis vel abitus vestium. 
[54 bis abitus discessus.]
55 abiugare dividere separare deligare.
56 abiurare rem creditam periurio negare.
57 abiuratae furatae.

54 abitudo - corporis =  Ansft 7Z4 2 2  =  CGZ / F  242, 24; F  206, 22; c f  A u
n t  ZZ4 2 2  habitus positio; CGZ ZF 404, 7 abitus corporis positio; ZF 22, 22  
habitudo habitus vei compositus. vei - vestium c f  CGZ ZF 4, 46  abitudo abi
tus corporis vei vestium; A u n t ZZ4 22  (Gloss. ?) =  CGZ F  206, 26 habitudo ha
bitus corporis sive custus vestium; A u n t ZtA 29 =  CGZ F  206, 2 7  habitus 
vestimentus forma; CGZ ZF 20Z, Z2 abitudo abitus corporis vei vestitus. a- 
bitudo-vestium  c f  Deu. Zer. D u u.272  habitior inde et habitudo dicitur ut 'quae 
habitudo est corporis'; gerv. aucf. Ferg. A. Z 2Z2 habitus apud veteres dicebatur 
tam corporis quam eorum quae praeter corpus sunt. cf. Pap. ZZA.

54 bis =  Gr. Z. FZZ ZZ4, Z7 (Agroec.) a b itu m ...de abscessu scribis, c f  A ß 2 2 .
55 dividere =  Aun't A ß  Z26 (gyn.) abiugat dividit, distribuit, partitur; CGZ F

622, 2  abiugo divido, separare =  Aun't A ß  Z27 (gyn.) abiugat secat vei separat; 
CGZ F  622, 2  abiugat separat =  TVou. Z02, 20. deligare deesf fu A u n t er CGZ: 
au fo/ger/nuu.!? c f  eu/ut Papiam DZ: Deligare deferre: quod et dilicare dicebant
pro commercio litterarum. lAldem Diligare probare, at cf. Du Cauge ZZZ, ZZ9,
777 s. v. dilligare; 722, ZZ7-726, 7 & v. disligare 2.

56 =  Ann/. A ß  792 ("AAsfr.") =  CGZ F  767, 2 =  2erv. Ferg. A. F777, 262. c f  
Aun't A ß  2 00  (7s; 2, 26, 20 ) (abiuratio). c f  Aun't A ß  792 abiurat periurat;
CGZ 7 F  4, 20; F  247, 72 abiurasse intercepisse periurio. abiurare...negare =  
A u n t A ß  792 (= A A o t)  =  CGZ 7 F  2, 70; Aun't A ß  207 (Gtoss.) abiuro nego; 
CGZ 7 F  207, 22; 207, 22; F  262, 72 abiurat negat; F  229, 49  abiurant abnuunt 
negant; c f  A n s itA ß  794 abiuras abnegas. 796 (= AAsfr.) a. reprobat, abnegat;
CGZ 7 F  2, 22  a. reprobat aut negat vei plorat.

57 =  Ausft A ß  799 (AAsfr.) =  CGZ F  767, 4; 7F 4, 72; 2, 7; 479, 22. c f  gerv. 
aucf. Ferg. A. F777 262  abiuratas . . .  fraude et furto abductas uncte CGZ F  422,
22  a. fraude subreptae, c f  Cessiod var. 2, 24, 7.

54 lemma om. p l  p 2  post A ß  22  (26 V 2) frausp. 0  vestium om. V2 virorum
add V 6 V7.

54 bis lemma om. cod d , add TMomArlclns.
55 deligare] activum add MI.
56 lemma adA. A ß  2 2  V3 creditam tu mg. add V3 negare] vel add VI

B M3.
57 lemma adA. A ß  26  V I B M3 abiuratae P3 D2 P4 etc 0a F V2 p l  

p 2  abiurare DI P l V3 V5 G B V6 V7 M3 furatae P3 D2 P4 C tcpl p2  
furari G furare D l P l V5 figuratae 0a F V2 figurare B M3 V6 V7 uou legffur 
V3.
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58 abitus id est profectio ab abeo -is.
59 ablactare a lacte subtrahere.
60 ablativus casus dicitur quia per eum nos auferre aliquid cuiquam signifi

camus. hic ultimus ponitur quia a Latinis repertus est et ideo latinus
dicitur. Graeci vero ablativum non habent sed pro eo u tun tu r genitivo.

61 ablegare condemnare abrogare.
62 ablegurrire degustare glutire sorbere devorare unde ablegurrigo id est vo

racitas derivatur.

58 c f  A F  49; 33,- 34  his.
59 c f  A n n i A F  202 (A  70, 77) =  Ang. encrr. pstzim. 730, 73 ablactatus 

quod sit a tacte ablatus; CG7 F  620, 37 ablacto est a lacte separo; Ccssiod in 
psoim. 40, 4  ablactati. . .  qui sunt a lacte prohibiti.

60  ablativus - significamus =  A nsil A F  203 (= /s. 7, 7, 32 ) et Gr. 7. 7F  333, 7 
(Ferg.); F777 243, 79 (Comm. Finsi<71). h ic-gen itivo  c f  Gr. 7. F177, F6, 23  (Ars 
Anon. Fern.); 243, 24  (Comm. F insid l); 7 302, 4 (Diom .); F  7 77, 72 (Fomp.);
77 7F7, 7 (Frisc.).

61 ablegare-condemnare =  A nsil A F  203  (A lsfr.) =  CC7 7F  4, 4 7  ablegatus 
condemnatus; CG7 7 F  202, 9 ablegatur condemnatur, abrogare =  CG7 7F  307, 
3 3  ablegat abrogat.

62 abi. - degustare =  A n sil A F 206 =  GG7 F  767, 3 ablegurrit degustat; CG7 
7 F  476, 3 7  adligurrit deg.; CG7 7 F  74, 79 ablig. deg.; A n sil A 7  776 (Ahsir.) =  
CG7 F  763, 20  allegurrit deg.; CG7 F  342, 36  alligurrit deg.; c f  CG7 F  643,
67 legorire degustare abligurire vorare; TVon. 793, 23  ligurrire degustare unde abli
gurrire multa avide consumere; A nsil 77  233  (= Ahsir.) =  CG7 7F  709, 7 ;F 2 7 3 ,
6 ligurrit summitatem degustat; 7 F  334, 9 iigurrit summitatem degustat aut lin
git; A n sil 77  239 =  CG7 F 273, 7 iigurrire summatim gustare. glutire - devora
re =  A n sil A F  2 03  — CG7 F  761, 7 abliguriri giu. so. vet dev. glutire =  CC7
7 F  703, 37 (7cr. Tfun. 936); F  463, 2 7  ligurriunt giuttiunt. devorare = C G 7 F  
337, 70 abiigurrierat devoraverat (7br. Tfun. 2 3 3 ). abiegurtigo-voracitas =  A nsil 
A F  2 0 7  (Cicss.) =  CC7 F  767, 6 abtigurigine voracitate, c f  e i  CG7 7 F  207,
42  abligurire plurima consumere id est suspensis digitis [eviter cibum tangere; 
Fchol Fer. Fun. 936; Fs. Acr. 77or. F. 77 4, 79 ( f '  h) iigurrit: ieviter comedit; 77. F.
7 3, 37 (rh  f  c i*) iigurierit: degustaverit. cf. A 7  63.

58 iemmc om. a. p l  p 2  abeo L VI V2 aiio V7: eo ceii.
59 incipit P2 substrahere MI activum arT! MI.
6 0  per] pro p 2  significamus] et c<73. V2 dic. iat. P3 genitivo] et dativo 

quoque c<7<i p l  p 2  (c f  Cr. 7 . F777 763, 20).
61 iemmc cofh. A F  60 M3.
62 ablegurrire aa  (non V 5) a b  a c  0a (non V I F) ablegurire B M3 ablegurice
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63 ablunda palea.
64 abluere delere redimere emundare.
65 abluvio m undatio sordium.
66 abnegamus si quid petitur: negamus si quid obicitur.
67 abnegare respuere.

63 =  4nsi7  4 3  276 (Piae. F  6, 20 =  F  43, 6 =  F  prae/! F i) ablundam (ablu
dam Piae. P ) paleam; CGZ F  673, 32 ablunda est patea; Paul. Fesf. 70, 7 apluda ge
nus minutissimae paleae frumenti sive panici; c /  4nsi7  4 P  709 (Piae. F  6, 30  =  
F  43, 9) apluda furfuribus alii pannicique; CGZ F  440, 4 3  apiunda panicuii et 
miiei (foiiicuius); 433, 23 abiunda panici et miiei foHicuius; 7 F  207, 33  ab(i)un- 
da panici et miiei foilicuii; c /  Piin. naf. 73, 99 miiei et panici et sesamae purga
menta adpiudam vocant; CGZ, F  637, 9 abludas furfures; TVon. 97, 24 apiudas 
frumenti furfures dixerunt rustici veteres; Ge/7 77, 7, 3  apiudam veteres rusticos 
frumenti furfutem . . .

64  abiuere deiere e /P a p . D F  deiere diiuere destruere extinguere; 4nsi7  4  3  274  
abiuit diiuit. cArisiiane: abiuere sed  delicta: c /  Fuig. 4 c f . 22, 76. c /  abotere 
4 3  73. redimere =  4nsi7  4 3  27 7 (Gioss.) abiuo redimo. emundare =  4n-  
s;'7 4 3  273  (Gioss.) =  CGZ 7 F  202, 3; 436, 70 abluit emundat; c /4 n s i7  4 3
2 73  =  CGZ F  767, 3  abiutione emundatione; 277 (= "4Aoi."?) abluero lavero
mundavero; 273 (= 4Asrr.) =  CGZ ZF 3, 23  abluit mundat (vel aEE. CGZ) la
vat; CGZ 7 F  307, 33  abluit expiat purgat mundat; F  347, 3 abluti mundati.

65 =  4nsi7  4  3  279  (= 4Asfr.) =  CGZ ZF 4, 29; F  767, 9 abiuvione inunda
tione sordium; =CG Z 7F  74, 34; 433, 23  adiuvione inun. sordium; =  4nsii. 4 D  
473  (= 4 3  279) =  CGZ F  767, 44; 7F  3, 47 adiuvione inund. sordis; CGZ F  
490, 32  aliuvione inundatione; 7F  203, 23  aiiuvione inund. aquarum; c /  CGZ F  
433, 4 3  aiiuvione perfusione delavatione. c /  4 Z  7 77.

66 =  4nsii. 4 3  220  (/s. D i 336).
67  respuere Eeesf ¡4 4nsii.. verAum ecciesiasiicum quoE penEef a EAris TVovi

[62] V2 abligurire V5 V I V6 V7 p l  p 2  glut. sorb. om. 0  ablegurrigo a  
(non V 3) V I F V 6 V7 abligurigo B p l  ablegurio V3 abligurio p 2  aibigurrigo 
M3 abiigurrigo V2 (uf novum lemma) abiigurrigo M2 L derivatur 0  (non F) 
devorator d  p 2  devoratio F om. p l .  derivatur maiui.' an devorator (abligurritor) 
suppienEum? c/. 4ug . episf. 43, 70, CassioE. in pnzAn. 9, 36.

63 iemma posf 4 3  60 iransp. MI.
64  iemma aEA. 4 3  63 V3 D2 G emundare] circumdare V6 activum aEE. 

MI.
65 abiutio V3 idest aEE. V2 undatio vei inundatio V2.
66 si quid obicitur om. V7 obiicitur p i  p2.
67 iemma aEA. 4 3  66 D2 G anegare M3.
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68 abnepos filius pronepotis dictus quia seiungitur a nepote; est enim in
ter illum et nepotem  pronepos.

69 abnuere recusare contradicere prohibere, cui contrarium  est annuere.
70 abolla genus togae; vestis senatoria; duplex amictus.
71 Abodlas nom en barbarum.

7'esfamenf; ef vers/on/dus anfe/derony?niani's: c /  Fu/g. 7 / Tdn. 3. 3, 717. 2, 72.
68 abnepos - pronepotis =  CGF / F  307, 3 3  a. f. p. idest nepus nepotis; F  342, 

33  a. qui natus de pronepote; 7 F  202, 72 a. qui nascitur de pronepote; c /  Ansd. 
A F  2 2 7  (A6sfr.) =  CGF 7F  307, 37; 474, 33  a. illius nepotis; CCF 7 F  404, 9 a. 
extra nepus; F  433, 26  a. extraneus. cY F atd d /g . 33, 70, 70, 73 a b n ep o s ...p ro 
n e p o tis ... filius; Ga/ns d/g. 33, 70, 7, 6. d ictu s-pron epos = A n sd . A F  2 23  (7s. 
9, 3, 29. cY A F  43.

69  a. recusare = A n sd .A F  229  ("AZ?o/.") =  CGF 7 F  427, 20  abnuat recuset no
lit; 233  abnuerat recusaverat abnegaverat; 2 34  (3yn.) abnuere recusare negare pro
hibere; 2 33  (= 3yn.?) abnuit denegat recusat; CCF 7 F  3, 79 abnuit negat vel re
cusat; F  439, 33  abnuit abominatus est contradicit vel recusat nollet; ac p o s f /F
307, 3 3  abnuere renuere recusare refutare, c/; Ansd. A F  236  (F/ac. F  3, 4  =
F 43, 7). contradicere =  A n s d A F  237 ( = A 6o/.) =  CGF 7 F  76, 36  abnueram
contradixeram; 2 42  (3yn.) abnuit infitiatur dissitetur vel contradicitur; 244  abnu
unt contradicunt; CGF 7 F  303, 4 4  abnuit contradicit; 7 F  437, 7 a. denegat con
tradicit negat non sentit; F  439, 33. prohibere =  A n sd  A F  232 abnueram pro
hibueram; 234 (3yn.). cui - adnuere =  Ansd. A F  236 (F/ac. F  3, 4  =  F  43, 7) 
abnuere est recusare abnegare cui contrarium est adnuere id est dare vel conce
dere.

70 abolla - togae c /  CCF 77 4, 20  a. w y a  ¡pdrtov: F  632, 9 a. genus vestimen
ti rustici. c7? 3cdo7 7nv. 3, 773 a. species est maioris vestis, quasi pallii maioris; 
7nv. 4, 76; c /  Fem . ad Afarf. Cap. F77 302  p. 427, 7 7 a. duplices togae. . .  ipsa
est et endromis id est cappa duplex atque grecisca. vestis senatoria c/. Frud. c. 
Fyntnt. 7, 333; at c/. Corp. F777 4 303  /n /ege porford a. 202 iex vestis peregrinae: 
aboliam cenatoriam. duplex amictus =  3crv. Ferg. A . F  427.

71 =  Gr. F. 77 42, 73 (Fr/sc.).

68 pronepotis] nepotis p l  p 2 .
69 annuere] adnuere 0a abnuere B M3 ( b- eras. M3).
70 /emnta posf A F  77 fransp. V3 p l  p 2  (add. V 3) bola M3 dogae V 6 

senotoria B M3 amictus] amictin V2 vestimentum V 6 V7 ferre add. V2.
71 Aboldas MI Abodias p 2 .
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72 abolere abstergere delere vel incendere.
73 aboleo -es -evi e t -ui: unde aboletum et abolitum: inde abolesco deri

vatur et abolitio id est destructio oblivio.
74 abominare condemnare alienare detestari.
75 abhorrere discrepare discors esse vel valde horrere.

72 abolere - delere =  A n sil AR 263  (= A lo i  ) =  CGR RE 4, 3  abolita abster
sa deleta, abstergere =  A nsil AR 243 (AAol) =  CGR RE 3, RR abolere absterge
re. delere =  A nsil AR 248 abolere delere; 238 (= A lo l  ) =  CGR RE 3, 24 abo
letur deletur; E 239, 43  aboletur diletur oblivioni datur; E 433, 29 abolebat de
lebat; A nsil AR 2 3 7  (= A&sir.) =  CGR RE 3, R8 abolet delet vel tollit; E 239,
RO abolere tollere delere oblivisci; A nsil AR 268 (8yn. ) abolita est cessit absorta 
est deietum est; CGR E 34R, 29  abolenda delenda, incendere =  A nsil AR 246  
abolere incendere; 233  abolere adolere. cR A nsi! A D  329  (= Eerg. 3, 347 ) adole- 
mus incendimus; 333  (Eerg. 7, 7R) adolet dum adolet dum incendit; CGR E  261, 
3 6  adolet incendit; RE 8, 43; 482, 2 7  adolet incendit vel incensum ponit; RE 304, 
43 adolet incendit vel valde olet. cR Rerv. Eerg. R. ERRI 63 adole incende. cR 
AD 68.

73 aboleo-abolitum  =  Gr. R. RR 490, 2-4; 18-R9 (RTisc.). abolitio-obliv io  =  
CGR E 343, 3 , 623, 9; RE 482, 3 2  a. deletio oblivio, c/. A n sil AR 269 (Gioss.) 
abolitio de memoria exire; 270 ( = A 6o l )  =  CGR RE 4, 8 abolitio deletio gesto
rum.

74 abominare-alienare =  Gioss. Aiunt mal(A.R.R. E 94) abominabitur alienabitur 
damnabitur, detestari =  CGR RE 301, 20 abominatus execratus detestatus. cR 
AR 20,- 21.

75 a. d iscrepare=A nsil AR 281 (A8sfr.) =  CGR RE 3, 26; 482, 4 7  abhorret di
screpat =  A n sil AR 319  abroret d.; CGR RE 201, 33  abhorret dissonat discrepat; 
CCR E 260, 7 abhorrens discrepans; A nsil AR 2 7 7  (8yn. ) abhorrens dissimile dis- 
par diversum vel discrepans; gioss. A&aviis mal (A.R.R. RE 286) abhorrescens discre
pans. discors esse =  A nsil AR 280 (8yn. ) abhorrens discors alienum vel avarium (?). 
valde horrere: cR CGR RE 304, 43  a d  olet . . .  v a l d e  olet.

72 iemma adi:. AR 70 M3 astergere B incendere vel delere P1 P3 V5 
vel incendere om. B ;sc il adolere.

73 et* ] vel 0a B M3 om. V3 -ui] aboiivi P3 unde aboietum et abolitum 
om. D2 G abolitum] et add V3 V2 F Rii ¡U2 abolisco P3 derivatur om. 
V3 V6 V7 derium M3 abolitio] aboliton V7 oblivio] livio (ob- in mg. a d d ) P3 
aboleo abolui unde aboiitum et aboletum add D2 G destructio] et add. V6 
V7.

74 abhoinari V3 abommari Ri2 condempnare V3 V2 M3 detestare B com
mune antiqui(tus) add MI (cR Gz. R. RR 379, 3; ERRI 3R, 3 ) aleniare M3 a. c.

75 aborere V2 discors esse discrepare F discos MI orere V2 V7.
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76 Aborigenes homines a principio ibi commorantes.
77 abhorris scandalosus.
78 aboriri male nasci unde abortus et abortivus.
79 abortivus dictus quod non oriatur sed excidat.
80 aborsum  altera in parte.

76 c /  CG3, 77 4, 23  aborigenes a.ùróx9oves ; 7 F  4, 27 a. convenae originis; 302 , 2 
a. origines oblitae; c / Detti Fesf. 7 7, 79 . . .q u o d  errantes con ven erin t... gens anti
quissima Italiae; T̂ esf. 323, 7 0 . . .e o s q u e  multo errore nominatos A.; Attr. Fiet, 
orig. 4, 2 . . .  eos quod errando illo venerint primo Aberrigines p o st. . .  Aborigenes 
cognominatos. /orfesse contum, infer Ansi? AT? 233  ab origine: a principio; 233  
ab origine gentis: a principio generis (et c /  homines mg. V 3) et CG7 7F  4, 27 
aborigenes: convenae originis.

77 =  Ansii. A 3  239  (Gioss.) =  GG7 F  767, 77; 397, 43.
78 male nasci c /  7/ier. episf. 37, 4  qui imperfecti adhuc et de ventre aborsi 

su n t c /A n s ii . A 3  292  (AAsfr.) abortus subito natus =  0 3  347 (=  AAsfr. ) =  CG7, 
F  724, 2,' 7F  729 , 7 obortus su. na.;Ansii. 0 3  339 (=AAsfr.) =  CGT 7 F  723,
39; 343, 3 3  obortis su. natis; 7 F  263, 23  abortis subito ortis; 7F  3, 73 abortivis
su. natis; 77 293, 2 3  &crpcopa avorticiu abortus. c /  A 3  79.

79 =  A n sii A 3  297 (7s. 70, 20). c /  CG7 7F  23, 40; 23, 73; 433, 3 7  abortum 
conceptus immaturi partus effusum; F  490, 6 abortivum qui sine tempore nasci
tur et inlegitimus. c /  A 3  73.

80 =  Ansii. A 3  290  (= AAsfr.) =  A n sii AT. 277 (= AAsfr.) =  CGT, 7 F  74, 7 7;
203, 4 3  aliorsum altera in parte (-am in -em t?A); 7 F  437, 32  al. altera parte, c /
Don. Fer. Fttn. 36 al. in aliam partem. c /  AT, 706.

76 aborigines V3 V2 homines in tng. V3 ibi a pr. M3 commorantes] 
vel originis oblitus <zd<7. V6 ( c /  CGT, 7F  302, 2).

77 iemma a<7A. A 3  76 V3 abortis V2.
78 aboliri D2 abholiri G abortiri V2 inde B /[2  unde - abortivus posf A 3  

30 frensp. P2 V3 P4 / t l .
79 iemme om. D2 G, posf A 3  30  frunsp. P2 V3 P4 / t l  excidatur D I P1 F.
80 iemmtz a<7A. A 3  73 V3, A 3  79 P3 abosum MI abortum P1 V5 F V 6 

/ t l  altera] alia V7 in om. B parte] unde abortus et abortivus ex A 3  73 
frensp. P2 V3 P4 / t l .
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81 abpatruus pater propatrui.
82 Abram prius vocatus pater videns populum, propter Israel tantum : postea 

Abraham quod transfertur pater multarum gentium quod erat adhuc 
futurum  per fidem, 'gentium ' autem non habetur in nomine sed iuxta 
illud (Falg. ge/?. 7 7, 3 )  'patrem  multarum gentium posui te '.

83 Abra quaedam ancilla fuit.
84 abradere delere.
85 Abrech ¡hebraeum verbum quidam dicunt esse et hoc sermone transferri 

patrem  tenerum : ab quippe dicitur pater, rech delicatus vel tenerri-
, mus.

81 c f  Paul. senr. 4, 77, 6, /nsf. 3 , 6 ,  6; Paul. D;g. 33, 70, 70, 73. /s. 9, 6, 24 
patrui mei proavus mihi adpatruus est; CCF / F  302, 6 ab. pater avi errare. Gatus 
Flg. 33, 70, 3  sexto gradu sunt...abpatruus abanita (1 e. abavi pater et soror) =
7,ex Flslg. Fecc. 4, 7, 6 adpatruus adamita hi sunt abavi paterni pater et soror.

82 =Ansi7. A F 296 (7s. 7, 7, 2). A . popuium = A ns:'7A F  293 (Fuch. 747,
3 ) =  T7:'er. nom. hehr. 3, 3; 60, 8; 73, 23; 87, 9 . pater-gentium  c f  T7ier. nom. 
hehr. 72, 73 A. pa. videntis multitudinem; 76, 2; 77, 23 A. pa. videns multitudinem.

83 c f  CGZ, F  340, 4 7  (H)abra ancilia .cf Fulg./uFFh 8, 32; 70, 3; 70, 70;
76, 28.

84 c f  CGF F 347, 44  abrasa abiata.cf Oros. htsr. 3, 78, 4 Z op yrion ...cu m  
omnibus copiis suis abrasus est; 3, 77, 4  triginta milia m iiitum .-.extincta  atque 
abrasa sunt; 7, 72, 6 vacua penitus terra abraso habitatore mansisset.

85 =  Ans;'! A F  300  (77!er. Gea. 47, 43).

81 lemma post A F  82 fransp. V2 V 6 V7 abpatrus V3 a. c.
82 tantum om. V 6 popuium) deum B VI popuium deum M3 quod trans

fertur-gentium * om. V7 gentium*] vero aFF. V6 autem] aut V2 illud:a/! 
(subauditur) supplcnFum ex AnsF. /s. F. 11.7 patrem] pater V3 VI V2 V7 mul
tarum patrem gentium q l  q2.

83 Abram V2 V7 ancilia quaedam 0  (non B) fuit] Ab suo loco sit posi
tum an debere toiii necne aFF. M2 (c f A F 84).

84 delere] ihc x a suo loco sit positum a<7<7. V2 (cf A F  83).
85 Abrech aa  (non DI) P4 Abrec D2 G Abarech a c  fla F B M3 Abrarech DI

V2 V6 V7 q l  q2  esse dicunt 0  (non F) sermone om. 0 (non F) tenerum)
nam aFF P2 q l  ab u! novum /emma P3 V3 V5 ab  a c  0a B V6 V7 a b a a
(non D I) a b  (= Ann'7 7) aba M2 L B V2 V6 M3 abba DI a c  VI F V7 q l
q 2  (= AnrF. 77F ) rech] Abrech uf novum lemma DI P2 q l  ree VI reth V3
rith V2 dedicatus V5 vel tenerrimus om. 0.
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86 abrenuntiare a se abicere e t refutare, despicere.
87 abreptare incipere ire.
88 abrepticius furiosus.
89 abrogare denegare, legem subvertere.
90 abrogans detrahens maliloquus vel humilis quod a se roget id est sepa

ret; arrogans vero superbus contrarius.

86 c f  TE 7 Z. 7 p. 737, 23 - 732, 3  s. v.
87 = A n sE A 7? 30 7  (AOstr.) =  CGZ F  767, 72 abreceptabat ire incipiebat; 

CGZ 7 F  4  76, 4 3  abreptabat i. i.; 7 F  3, 6 abire coeptabat i. i.
88 =  CGZ 7 F  202, 2  abr. fur.; F  339, 33  arr. fur.; F  433, 3 6  abr. fur. arioius 

=  F  437, 2 3  adr. fur. ari.; F  390, 35  arr. ari. fur. c f  7 F  377, 3 arr. arioius; F 336, 
37, 4 9 7 ,6 2  arr. qui habet spiritum Pythonis; F  336, 3 7  repticius daemoniosus.
c f  A E  706- Eeest in A nsE qui A E  232  ortEograpfiam tentum exEi&et.

89 abrogare denegare =  A n sE A E  303  (Gioss.) abrogamus denegamus. iegem 
subvertere c f  CGZ 7 F  434, 2; F  260, 3  abrogandas evertendas; c f  et AnsE AE  
377 (= AEstr.) =  CGZ 7 F  3, 3; 202, 74; 302, 9; 433, 33; F  239, 22  abrogare 
iegem toiiere. c f  Gr. Z. F77 323, 74 (Front. E i / f ) a b rog a t...q u i iegem tollit.

90  abr.-m aliloquus =  AnsE. AE 307. detrahens c f  CGZ 7F  302, 70 abrogat 
ablegat abdicat derogat detrahit; AnsE. AE 370  (= Eiac. F  3, 32 =  F  43, 3 ) ab
rogant detrahunt vel deducunt; CGZ F  433, 3 7  abrogantia detractio. humilis =  
CGZ 7 F  202, 73; 302, 3; F  339, 3  abr. hum.; 7 F  434, 7 abr. hum. abiectus;An- 
sE A E  3 03  (7s. Dc 7 3 ) . . .  abrogans humilis dicitur . . . quod - separet c f  ablega
re abrogare AE 67,* CGZ 7 F  307, 33; 302, 70, unEe fortasse a b r o g o  i. e. 
s e p a r o .  arr. - superbus =  CGZ 7 F  7, 34; 303, 3. D  364, 6 (abrogans); F  
267, 4 6  (arrogatus);A nsE A E 303 (7s.Dc 7, 3); A D  646  (Gioss.) adr. sup. praesum- 
ptuosus. c f  A E  272.

86 et om. V7.
87 ire incipere V2 V 6 V7.
88 lemma om. a c  aEE AE 3 7  V3 furaticius p l  p 2 .
89 legem] lucem V 6 V7.
90 mali locus D I humilis] innilis V2 rogetur V2 arroget P4 abroget V3

p l  p 2  id est om. V6 separat V2 a se parat V 6 arrogans ut novum lem
ma co praeter P3 D2 G V2 M3 arogans V3 contrarius a a  (non P3) ab  F V7
p l  p 2  contra P3 a c  0a B V2 M3.



91 A brotonium  proprium  feminae apud comicos, e t interpretatur amplexi
bus apta; graecum est.

92 abrotanum  herba calidae virtutis.
93 abrumpere a se separare destruere.
94 abrupta sanctio aperta lex dicitur.
95 abs praepositio c q t  praeponitur: q in appositione u t 'abs quolibet', 

c e t t  in compositione u t 'abscondo abscendo abstraho', a ab abs 
eandem fere significationem habent, sed differunt, u t supra diximus.

91 Abrotonium - c o m ic o s .. .  graecum est =  Gr. Z. ZZ 742, 76 (ZWsc.) apud co
micos fem in a r u m ... propria; 276, 7; 777 323, 73 (fd.)- interpr. amp. apta c f  
CGZ 77 p. 2fZ7 ampiexabilis ¿qlpArovov.

92 =  Ansft AZ 320 (= med. ?) a. h. virtutem habens caiidam.
93 abr.-separare =  Ansft AZ 322  (Gfoss.) (et relinquere a d d ) . destruere un

de? c f  Ansft AZ? 323  (= gyn.?) a. deserit, c f  A nsft AZ? 3 2 7  (gyu.) abruptae naufra
giis abscissae; 322  (fA.) a. adtritae vei diminutae; 329 (fA.) a. quassatae aut iabe- 
factae. cf. AT? 277.

94 =  Ansft AZ 326  (Zfac. F  3, 27 =  F  43, 9).
95 =  Gr. Z. 777 47, 77-42, 2; 462, 27 - 469, 3; c f  492, 23-37 (Zrfsc.). c f  AZ 2.

91 Abrotanum (-tenium mg.) MI (cfadp.7A -fsc.ft f t )  proprium] nomen add.
0 feminae] est add  F et om. P3 est fn mg. P3 graecum est] gercumen M3.

92 abrotonum B herba) est add DI P3 V5 B.
93 absrumpere MI destruere om. M2.
94 femma adA. AZ 93 V3 D2 G abruta MI.
95 q^ L V I a V3 (s. ta d d .)  a.c 0 (non F); om. ceff. q in appositione prae

ponitur V6 V7 abs^] abstraho V 6 V7 c et t] tam V6 c et d M3 in
compositione] interponunt V2 abscendo V2 mafuf (= Gr. Z. 777 42, 7-2): absce
do ceff.; sed c f  Cf. Z. 77 46, 77 'abscedo abscido'; 777 42, 7-2 'abscendo abscido', 
a -a b s) ab abs ]Z2 a-supradix im usm m g. add. V I om. D I P l V6 V7 diximus 
om. 0 .



96 ab abs absque derivatur.
97 Absalon patris pax interpretatur per antiphrasin eo quod adversus pa

trem  bellum gessisset: ludam  significat.
98 abscedere per absentiam; discedere vero per divortium; secedere per sin

gularitatem; decedere per m ortem  dicimus.
99 abscissura intervallum ab abscindo -is.
100 abscidit arvaque et urbes.

101 abscire de memoria exire.

96 =  Gr. Z. /Z/ 32, 29-30; 23, 3; 43, 23  (Prisc.). c7 4 3  93.
97 =  4nsi7  4 3  337 (/s. 7, 6, 67 ) qui p/ura. c /  77ier. nom. AeAr. 37, 6 ; 43, S 

A. pater pacis =  4ug . in psaim. 3, 7 ; Creg. M. expos. in psaim. poen. 7. iudam si
gnificat c /  4ug . in psaim. 7,- Greg. M. i/.,* 7/iiar. iracf. psaim. 742. c /  4 3  32.

98 =  4nsi7. 4 3  3 32  (7s. Di. 7, 733).
99 =  CGZ / F  302, 74  intervaiia; aut abscissurae aut intervallo 7/iiEeAranE p.

2.
100 =  Ferg. 4 .  777 473.
101 =  4nsi7  4 3  3 3 3  abscit de memoria exiit; CGZ F  767, 73 abscidit de me

moria exit; 4nsi7  4  3  234  (=  4 Asm) =  CGZ ZF 3, 9 abolescit de memoria exce
dit; CGZ 7 F  432, 29  abolescit e memoria excidit; 7 F  207, 26  aboiere de memo
ria exciudere; 7F  432, 30  abolere de memoria penitus extoilere (toiiere Ac) redo- 
iere (deiere Ac) extinguere; F  470, 76 aboieri a memoria toiii; 7 F  307, 42; F  
239, 34  aboiet toiiit de memoria aufert, c /  CGZ F  234, 37 desciscit quod scivit 
oblitus est vei definit. c /  3erv. Ferg. 4 .  F77 232. /orfasse corruptum pro 'abo
lescet'. e/: F  Ee 4nge/is, 3CO 2T2T7F, 7 9 73, 7 69-70.

96 iemma aEA. 4 3  93 V3 D2 G 0a B V2 M3 om. DI P l V3 a c  dicitur 
(dCr) M3 dcriva(tio) V2 (c /  Gr. Z. 777 32, 29-30: emenEanEum derivatio?).

97 iemma aEA. 4 3  96 V2 interpretatur patris pax 0  ( = 4 n s i i . ) eo om. 
V2 adversum MI versus P l gessisset 0  (non F) (= 4 n s i i . / s .  i. 7 ) gesserit MI: 
gessit a  (non M I) F p l  p 2  ludas V2 ludam significat om. a  F p l  p 2 .

98 abscedere] secedere aEE. 0  p l  singlitatem M3 decedere dicimus P2 di
cimus om. 0 (non V 2).

99 abscisura -intervallum p ost 4 3  7 00  fransp. V6 V7 ab - is aEA. 4 3  
700 0a  B V 2 M 3 a c  4 3  707 D2 G om. F V 6 V7 abscisura B V2 M3 -ra mg. 
V3.

100 7emma aEA. 4 3  99  B V2 V3 abscindit P3 B et om. P3 urbes] 
ab abscindo -is ex 4 3  99 fransp. a c  0a B V2 M3.

101 iemma aEA. 4 3  700 co praefer V3 V2 M3.



AB 23

102 abscondo -is; inde absconsum vel absconditum.
103 absconsum cuiuslibet arte celatum; absconditum vero naturaliter abditum.
104 abscedae aedificii luteres, cuniculi.
105 absictus gemma nigra et ponderosa.
106 absida graece, latine interpretatur lucida, eo quod lumine accepto per 

arcum resplendeat, dicitur et absides.

102 =  Gr. F. F 373, 23  (Diom.) abscondor absconsus et absconditus; c /  Gr. 
F. F77 94, 76 (Caper) =  264, 3  (Fe<7.) ...absconditus non absconsus dicendum; 
3erv. Ferg. G. 7 733 sane absconditum dicitur non ab sco n su m ...; DIR 3uer. 397, 
72 7?ofd nunc cum sit conditum, melius est...absconditum . c / A F  704.

103 =  Ansd. A F  343  (= 7s. D/. 7, 9). c /  7%7 serm. 23, 7 FecF absconditum ra
tionis est, absconsum consuetudinis.

104 c /  CCF F  239, 9 absidias aedificii lautiores conculas; 343, 36  absedasla- 
tiores conculas; CF F  73 (AmOros. F  37 ante A M a g/oss.) absida iaton circulus, 
c/. A F  706, 707? c/. Du Cange 7 30, 777 s. v.

105 =  Ansd. A F 349  (7s. 76, 77, 2 ) qui plura: ex Plin. naf. 37, 743. c /  CGF
777 306, 3 absyctos gemma nigra.

106 absida-resplendeat = A n sd . A F  330 (= 7s. 73, 3, 7) qui plura, c /  CGF 777
437, 7; 306, 2  abscida lucida. dicitur et absides c /  Ansd. 1. 1. . . .s e d  utrum ab
sidam an absidem dicere debeamus hoc verbi genus ambiguum quidam doctorum 
existimant; Paul TVol. eplsf. 32, 7 7 'de hac absida' aut 'abside' num magis dicere 
debuerim tu videris , ego me nescire fateor quia hoc verbi genus nec legisse remi
niscor. c /  A F 704. 707.

102 -is] <?m. 0a F M3 abscondi V2 V6 V7 inde] om. V2 V 6 V7 idest (vel 
(abscon)di) M3 absconditum] abditum V2 ( c /A F  703).

103 absconsum] absconditum (mg. -sum) V3 cuislibet In mg. P3 abscondi
tum uf novum lemma V3 abditum] additum D2 P4 absconditum V3.

104 abscidae MI abscende V6 V7 abcede F luteres P3 ab a c  0a B V 6 V7
litteres V5 M3 lateres DI P l P2 V3 F V2 p l  p2.

105 absiccus V3 abscitus V 6 abscunictus V2 a. c.. sell. apsyctos.
106 asida DI p l  absidia B abscida V3 L V2 lucida latine F lumen p l

accepto lumine P l accepta a c  et om. p l  abscides V3 ab  L V2 V6 apside
R absis absidos p l  p2.
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107 absida est hemisperium.
108 absilio quod est discedo absilui e t absilivi.
109 absinthium  amara herba est, est autem graecum.
110 Absirtus frater Medeae fuit quem fugiens cum Iasone interfecit, a cuius 

nomine ibi in Colcho dicitur fluvius ex illa parte maris.
111 absisto et absto abstiti: absistere cessare discedere.

107 =  CGT, / F  470, 7 7 emisperium absida; F  493, 37 emispherium absida; c /  
F  339, 23  emisperioni semicirculus, c /  Dem. ad TMarf. Cap. F777 334 p. 467, 72; 
Feg. md. 4, 73 . . .  ad similitudinem absidis contexuntur; 7fa7a TtTonac. exod. 3 7  p.
23  . . .  in absida convexum. c /  AT? 704, 706.

108 c /  A n sd  A d  337 (G7os&) =  CGT, F  767, 76 absiliunt descendunt. Statius: 
absiliunt nubes et fulgure claro astra patent, c /  ef (desilio) A n sd  D7T 7033 (= 
AAsfr.) =  CGT, TF 37, 74 desiluit descendit; CGT, TF 302, 36  desilivit discrepuit 
sive discendit; F  233, 4 3  dissiluit discrepuit sive descendit, c /  3cAo/. 3faf. 7%eA. 
2 (3 7 4  absiliunt crepitant; 379 absiliunt dissolvuntur; FT 97. ex descendo /actum
esf discedo.

109 =  Ansd. AT? 3 32  (/s. 7 7, 9, 60) qui p/ura. c /  ds. Aptd. 700; 7%n. nat. 79, 
736.

110 c /  3cAot ifeAer ad Tncan. TTT 790 A. frater fuit Medeae quam cum seque
retur pater abscidit caput fratris et proiecit in ora patris et ex sanguine illo fac
tus est fluvius, non dicit ideo 'in' Adriaticas 'undas' quod illic spumet ubi est 
Adria, cum Adria sit ex hac parte maris, sed in id mare currit e x  i l l a  p a r 
t e  77., . . . e t  flumini nomen A. imposuit G u cf/; A.: iuxta hoc o p p i d u m  Me
dea fugiens patrem suum fratris sui A. membra discerpsit 7?c. Foss. =  Adnof. su
per Tucau. /Aid. in Colcho . .  . fluvius c /  F:'A. 3eq. ed. OAerT; deesf in cod. Dev. 
ef ATedfoT

111 absistere-discedere = A n sd . AT? 336 (= Ferg. T 792) absistit cessat vel di
scedit. cessare =  A n sd  A d  333  (Gioss.) abstitit cessavit removit se; 3 3 7 (= F erg . 
7 7927) absistit cessavit. discedere =  CGT. TF 302, 79; F  436, 7 absistant re
cedant discedant. c /  AT? 727; A D  704; A 3  773.

107 abscida V3 V2 hemysperium V3 emisperium V2 M3.
108 femma adA. A 3  7 0 7  V3 absidio V 6 vel absilivi in mg. M l absi

livi] quartae coniugationis add  a b  ac.
109 est* om. V2 V 6 V7 herba] cuius probabilius est quod in ponti regione

nascitur add. V2 V 6 V7 (= Ansd. Ts. d. d.) graecum est autem (aut V 2) posf ab
sinthium fransp. V2 V 6 V7.

110 Abssurtus B Abscintus V7 Iasone (s -  exp.) V3 chol (-co non iegifur) 
V3 loco V7 in Colcho om. V6.

111 asisto p l  absisto - abstiti posf absistere fransp. 0a B posf discedere fransp.
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112 absonare inutiliter sonare dissonare.
113 absonum inconveniens distans.
114 absolere ab usu recedere.
115 absoietus locus neglectus et sordidus.
116 absorbere deglutire.absorbeo -bes vel absorbo -bis -bui vel-sorpsi absor- 

bitum  vel absorptum.

112 absonare-sonare cR A nsil AR 372 absono inutili sono, dissonare cR A nsil 
AR 374  (= 8y n .) absonum dissonum dissimile. cR e i CGR E 343, 31; 239, 46  ab
sonus sine sono homo; 11 363, 39  (= IVon. 100, 3 ) absonum sine sono; A nsil AR 
373  (= A h o l)  a. non similem sonum =  CGR 1E 3, 19; 202, 3 (simili sono). cR 
CGR E 470, 37; 308, 13 absonat non sonat vel valde resonat. cR AR 113.

113 =  A nsil AR 373 (= 3yn .). cR AR 112 adp.
1 1 4 =  Rem. ad Mari. Cap. E 309 p. 230, 19 exolevit id est decrevit et ab usu 

recessit. cR A n sil RX 7 1 3 -1 9 ; GR 3 2 0 -2 4 , 7%es. gioss. emend. E /4 1 3  s  v. exole
scit; E li 8 s. v. obsolesco, obsoleo. cR AR 113. scii, absolescere vei obsol. vei 
exol.

115 cR A nsil OR 320  - 24; CGR 1E 263, 33  absoietus sordidus; E 373, 32  a. 
deletus; E 313, 33  obsoletior sordidior; E 470, 38  obsolitum veteratum; 313, 49  
obsolutum veteratum; cR e i (exsol-) A nsil RX 720 exoletorum vanorum; 721 =  
CGR E 196, 2 9  exoletus infamis turpis; 722 (= AAsfr.) =  CGR 1E 69, 16, 314, 
33; E 196, 30  exolitus vanus solutus; CGR RE 234, 33; 233, 34 exoletus disso
lutus. cR Rs. Aer. ad Hor. C. 11 10, 6 (A r '  6) caret obsoleti: squalidi sordidi. cR 
AR 114.

116 absorbere-deglutire =  CGR E 623, 12 absorbuit assumpsit deglutivit; cR 
A nsil AR 379  (8yn.) absorbuit glutivit haurivit voravit; 384 (8yn.) =  CGR E 161, 
17  absorta est gluttita est aut devorata est; CGR E 490, 9 absorta gluttita, ab
sorbeo-sorpsi cR Gr. R. E li 94, 14 (Caper); 73, 13 (E el); 11 491, 13-14 (Rrisc.). 
-bui - absorptum =  Gr. R. 11 492, 21 (Rrisc.) a 'sorbui sorbitum', a 'sorpsi' vero 'sor- 
ptum' debet fieri supinum. . .  quorum neutrum adhuc in usu inveni (id est nec 
'sorbitum' nec 'sorptum'). absorbo cR. Hier, fracf. inpsaim. 140, 6.

[111] F M3 absistere-discedere n i novam iemma V2 cessare] vel add. 0 
(non F) (= A n sil AR 336).

112 lemma ana cum AR 113 posi AR 113 fransp. p 2  inutiliter ifer. MI dis
sonare om. 0.

113 iemma adh. AR 112 V3 om. 0 (non V6).
114 lemma om. V 6.
115 absolutus p 2  negetus V3 a. c. sorditas V3 a. c.
116 absorbeo a f novam iemma V3 V2 vel'] et V I M3 absorbo] absor-
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117 abspem ari contemnere.
118 absterret propulsat insectatur.
119 abstemius sobrius abstinens a tem eto id est a vino; dicitur e t abstemius 

cibi id est parcus, abstinus sobrius observans.

117 = A nsE  A E 3 3 9  (AEol.) =  CGZ F  239, 33; 767, 73  abspernatur contem
nit; =  A n sE A E  747 (= AEstr.) aspernatur contem nit =  746 aspernat contem
nit; CGZ 7 F  3, 2  abspernatus contemtus; D  27, 37 aspernanda contemnenda; An
sE A D  740 (= A E sfr .) adspernatus contemtus dispectus; CGZ 7F  22, 7 3 ;2 0 3 , 32  
aspernatur contem nit despicit; 377, 29  aspernatur contem nit depegit (vei dedignat 
acaE E .);7F  27, 43  aspernatur despicit detestatur contempnit; F  263, 4 3  adperna- 
tur fastidit contempnit; 7 F  473, 3 2  aspernit contem nit dispicit recusat. c f  Gr. 
Z. 77 333, 3  (Erisc.). c f  A 3  33.

118 absterret propulsat =  A n sE A E  396  (3yn.) absterrat propulsat propellit ar
cet. insectatur c f  AnsE A E  4 00  (3yn.) absterrat insequitur inpugnat.

119 astem ius-parcus ex EorpEyr. aE Dor. epfsf. 7 72, 7 abstemius qui abstinet, 
an ut quidam putant abs tem eto id est siccus ac sine vino et sobrius; Es. Acr. 
1E1E a. autem compositum ex eo quod abstineat tem eto id est vino, nam hii 
abstemii dicuntur sed hic a. sobrium abstinentem et in omnibus contentum signi
ficat; 7s. 70, 77 abstemius a tem eto id est vino quasi abstinens a vino. abste
mius sobrius =  A n sE A E  4 03  (AEsfr.) =  CGZ 7 F  3, 4; 302, 24; F  767, 79 ab
stemus sobrius; 7 F  202, 76 abstemius subrius; AnsE AE 403  (Elac. F  6, 79 =  F  
43, 72 abstemios sobrios; CGZ F  343, 26 abstenus sobrius; F  637, 3  abstenens 
subrius; D  376, 37 abstemis sobrius E ¿n-exdpevoc oiboc; F  239, 2 0  ab
stenus sobrius vel vigil strenuus; a posf 7 F  4, 2  abstemius sobrius servans se a vi
no. c f  77 364, 3  abstemius vino parcens. abstinens - vino =  AnsE. A E 406  (7s. 
70, 77). abstemius cibi c f  AnsE. AE 404  =  CGZ F  767, 2 0  abstemios cibi ab
stinentes cibo; Anson. 794, 20 vini cibique abstemius, -i parcus =  CGZ F
260, 77; 623, 73 abstemius parcus. abstinens =  CGZ F  342, 23  abstemi
us abstinens. abstinus . . .  observans =  Fuly. cxp. 53. c f  CGZ a posf 7F  4, 2,- 
7s. 70, 77; ef praecipue A nsE AE 47 7 (AEsfr.) =  CGZ 7F  3, 9; 302, 23; 479, 37 
abstinet observat; lEeoqne observans ;'Eem afqne abstinens.

[116] beo V5 p 2  sorpsi] sorsi V 2 sorbi V 6 V7 soprsi M3 veP ] et P 3V 1  
B V2 absorbitum] absor^oitum V2 (-a- s. 1.) absorptum] absorlA V2 (-a-s. 7) 
absortum M3.

117 lemma aEE. AE 776 DI P l P2 F B p l  p 2  abspemari V3 V2: asper
nari ceff. contempnere V3 V2 M3.

118 lemma om. B posf AE 779 fransp. p l  p 2  aEE. AE 77 7 V 6 V7 astet 
V 6 V7 insectatum V7.

119 lemma posf AE 777  fran sp .p l p 2  a' om. P l p l  p 2  vino] componi
tur ex abstineo et temeto ut Quintiliano (insf. 7, 7, 9) placet aEE. p l  p 2  dicitur - ob
servans o m .p l  id est cibi DI P3 observans posf parcus fransp. 0  (non F) observans



AB 27

120 abstinere cohibere; 'abstinet irarum ', 'illius' et 'illa re', 'abstineor a te ' di
citur.

121 absto et absisto abstiti, facit abstitum et abstatum, id est longe stare.
122 abstrudere abscondere, unde abstrusus -sa -sum id est absconditus intro- 

clausus.
123 absumere conficere finire usurpare.

120 abstinere cohibere =  AnsfZAZ 411 (= gyn.) abstinet prohibet cohibet in
terdicit; 416  (= gyn .) abstinet cohibet retractatur dissimulat indormuit neglegit, 
abstinet irarum ...abstineor a te dicitur =  Cr. Z. 11 374, 16 (frisc.). abstinere... 
illius =  Gr. Z. Zfl 299, 9 (Erfsc.); FZZZ 173, 7 (gucesf. Grcmm. cod. Zcrn. 23). ab
s tin er e ... illa re =  Gr. Z. FZZ 437, 2 (Arus. IMess).

121 a b sto -fa c it =  Gr. Z. 11 472, 2  (Zrfsc.) . abstitum et abstatum =  Cr. Z. 11 
474, 19 (Zrfsc.) . id -stare = A nsff. AZ 4 0 7  (Gfoss.) abstetit longe stetit; CGZ ZF 
302, 26  abstitit longe est vel longe stetit, c f  A nsfl AZ 334 (= A Asfr.) =  CGZ ZF 
3, 6; 421, 31 absistit longe est (vel add. CGZ) desinit; Ansff. AZ 339 (absit) =
CGZ F  623, 10 abresit longe est et sit; CGZ ZF 202, 17; F  239, 23 (abstitit); 
343, 2 0  absistit longe est; ef Ansff. AZ 423  (= Ferg. 1 192) absistit stetit, c f  AZ  
111,- AD 104,- A g  113.

122 abstrudere abscondere...absconditus =  Ansff. AZ 426 (AAsfr.) =  CGZ ZF 
3, 1; 202, 13; F 239, 12 abstrusa abscondita; CGZ 1F  302, 22  abstrusum abscon
ditum. Ansff. AZ 432 (gyn.) abstrusum caecatum vel absconditum; CGZ 1F  
301, 29  abstrusum remotum latens absconsum; Ansff. AZ 432  (= gyn. 7) abstrusus 
abditus absconsus inclusus; AnsfZAZ 436 (A6oZ) =  CGZ ZF 4, 17; F  1 6 1 ,2 1  ab
strusurus occultaturus aut absconsurus. introclausus =  Ansff. AZ 4 3 7  (= gyn .7) 
abstrusus introclausus.

123 absum ere-conficere =  Ansff. AZ 431 (Ferg. 4, 6017) absumere conficere 
insumere. finire =  Ansff. AZ 433  (Gfoss.) =  CGZ ZF 423, 23 absumite finite;

[119] om. V3 F cras. L sobrius^ (parcus P2 V3) an debeat tolli necnecdd. 
P2 F V3 (eras. P2) sobrius^ an expungendum.? abstemius*] abstenus V3 VI
abstemius^] abstemus V3 abstemius cib i-p arcusu t novum femmaanre abstemius*
fransp. P 2V 3  abstinus] abstemius V 3abstunesP 4:(cf.F ufg.f.f.adp.Z Z efm ) ut no
vum femma co abstinus - observans om. p 2 .

120 abstinet] abstinus V7 (c f  AZ 119) irarum om. DI V3 P4 F p l  p 2  il
lius] rei add. V3 P4 abstineor-dicitur om. aa (non V 3) F p l  dicitur om. VI 
V6 V7 id est longe stare ex AZ 121 transp. 0  (non F) abstemius cibi id est par
cus ex AZ 119 transp, P2 V3.

121 abstiti) absisti** (-ti s. Z add.)V 3 facit] et add. V3 id est longe stare post 
AZ 120 transp. 0a B V 6 V7 M3 (fer. V2.

122 id est) vel est B M3 intus clausus V7.
123 usurpare finire B usurpare] adverbium add. DI.
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124 absurdum  indignum abhorridum  turpe.
125 abversor abversaris ab alio separari.
126 abundare illa re dicitur ex ab et undare quod est superfluere, unde ab

unde id est ubere adverbium.
127 abutor commune apud antiquos id est male u to r unde abusus et abusio 

unde abusitor -taris abusitatus id est minus instructus scientia inde eti
am abusive id est improprie dispecte quod ab usu recedit.

[123] 433  (= AOsfr.) absumpta finita; A D  776 (= A 6str.) adsumpta consumma
ta finita; CGF FF 9, 7,* 22, 3,* 433, 26  adsumpta consumpta finita, usurpate c/!
A n n i A D  777 (3yn.) a d s u m p t i  a d h i b i t i  admissi adiuncti.

124 a. indignum =  AnsF. A F  4 64  (= 3yn.7). CGF FF 302, 22  a. turpem indi
gnum incongruum; F  472, 3 2  (reg. F en ed  63, 9) a. inconveniens turpe indignum, 
abhorridum =  Ans/7 A F  4 3 7  (3yn.) a. discrepans abhorrens. turpe =  Ann'7 A F  
463 (= 3yn. 7) a. infirmum insanum vel turpe sive inconveniens; CGF 7 F  202, 73  
a. turpe dubium; 302, 22, 436, 39  a. dispar quod non sic aut turpe; F  472, 32. 
c / A F  773.

125 c /  Ans:7. A F  733 (= A 6sfr.) avertit separabit; 742 (= AOsfr.) avertit distu
lit abduxit vel separabit; 760 (G/oss.) avertite separate exquirete; CGF 7 F  23, 46  
avertit superavit (= separ-). c /  A D  773, A C  34.

126 abundare-dicitur =  Gr. F. F77 449, 3  (Arus. Mess.); 777 276, 22  (777sc.) .  
abunde-ubere =  A n s/IA F  3 0 7  (= 3 yn .) abunde ubere vel nimium. abundare 
. . .u n d e  abunde...adverbium  =  Gr. F. 777 77, 36; 67, 2 0  (Fr/sc.).

127 abutor-antiquos =  Gr. F. 77 379, 6 (77/sc.) .  a b u to r ...m a le  utor =  Ans/7
A F  3 72  (= A&sfr.) =  CGF 7 F  4, 9; 43; 207, 37; 436, 4 2  abusi male usi; CGF 
7F  302, 33  abusus male usus; Ans/7 A F  4 73  (= A 6o /.) =  CGF 7 F  4, 23  abutitur 
male utitur (vel <z<7<7. CGF) abusive utitur; CGF F  239, 26  abutitur recusat vel ma
le utitur; AnsF. A F  379  (F/ac. F  3, 2  =  F  43, 73) abuti et bene uti et male uti; 
c /  AnsF. A F  320  (= F/ac. F  3, 3 4  =  F  43, 76) abuti duas res significat modo  
contemnere et non uti modo valde et satis aliqua re uti. abusitatus - scientia

124 abortidum V2 ut novum /emmg V3 turbe V2.
125 adversor V2.
126 abundare] lactis abundans dicitur (Ferg. 7?. 77 20 ) aFF. V2 (= G r.F. 777276, 

22) dicitur] dicimus V7 ex ab et undare] exhabundare V7 ex habundare V 6 
habunde adverbium id est ubere P3 (id est s. /.) ubere om. DI adverbium
c. m. V3 adurbium p 2  ab uber aA/. MI.

127 commune] causas V2 unde*] et cAF P l V5 F p l  p 2  et abusio om.
0  unde-* ] inde B V2 M3 p 2  adusitor V2 inde] unde V 2 M3 proprie 
MI dispecte 0a B V2 M3: despecte ccff.
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128 abuti male u ti quo bene debet uti, vel modo contemnere et non uti, 
m odo nimium uti.

AC

1 Acab interpretatur frater patris.
2 achacia succus siliquae.

[127] =  4ns% 4 3  373 (= 4Asfr.) =  CGZ 7F  3, 73; 207, 39; 436, 43; F
767, 23  abusitatus minus instructus scientia; CGZ / F  302, 36  a. m. i. scientiae; F  
343, 27; 239, 28 a. m. i. in scientia (in conatiae scientia coE.); 4nsi7 4 3  273 (= 
4Asfr.) abominatus minus instructus in scientia. abusive...im proprie c /  C7p. E:g. 
29, 3, 2, 7 ...p ro p rie  d ic itu r ...sed  ab u siv e ...;4 m A r. exam. 3, 22, 73 non pro
p r ie .. .  sed abusive. dispecte = 4 n n '7  4 8  370 (= 4 A sfr .) =  CGZ ZF 4, 49; F  
347, 2  (dispecti) abusive dispecte. q u od -reced itc//b rf. 4nsE. 4 3  374 abusus sub
latus a consuetudine; CGZ 7F 207, 36 abusive ab usu tracta; / F  486, 47 abusi
ve ab usu tractum; c / 4 3  774? c / 4 3  728.

128 a b u ti-u tF  c /4 n s i7  4 3  379 (Piae. F  3, 2 =  F  43, 73) abuti et bene uti 
et maie uti. maie uti c /4 n n 7 . 4 3  378 ( = 4 Aoi.) =  CGZ ZF 4, 28 abutitur ma
te utitur abusive utitur; CGZ F 239, 26 abutitur recusat vei maie utitur; 4ns% 
4 3  372  (= 4Asfr.) =  CGZ 7F 4, 9; 48; 207, 37; 486, 42 abusi maie usi; 7F  
302, 3 3  abusus m. usus, vel - uti^ =  4nn7. 4 3  320 (= Piae. F  3, 34  =  F  43, 76 
abuti duas res significat modo contemnere et non uti modo vaide et satis aliqua 
re uti. contemnere =  4ns;7. 4 3  37 7 (= 4A sfr .) =  CGZ 7F 486, 43  abutitur re
cusat contempnit; CGZ 7F 4, 6; F  260, 74 abutitur contemnit; 7F 3, 70 abuti
tur recusat aut contemnit vei aspernit; 302, 3 7  abutitur contemnit recusat renun
tiat. modo^-uti** =  CCZ F 638, 33 abusiva nimis usa. c/7Von. 707, 2 7  abusa 
utendo vei in usum consumpta; 4ns;7. 4 3  320 (= Piae. F  3, 34  =  F  43, 76). 
c ^ 4 3  7 2 7  aEp.

1 =  4nsi7  4 C  7 (TTacA. 743, 3 ) =  /s. 7, 6, 77 Achab frater patris =  77ier. 
nom. AeAr. 47, 3  (Ahab).

2 =  4nsf7 4 C  2 (Cai.) =  CGZ 777 487, 3; 306, 9; 333, 7; 332, 3 4 . c /  4nsi7  
4 C  3  (= meE.?) acacia Graeci vocant sucum qui exprimitur a pomo arboris siiiii- 
con quam corrupte vuigo siiiquam appeHant; /s. 7 7, 7, 29 sf/iquae pomo sucus ex
pressus acacia a Graecis dicitur.

128 quod D i P3 M3 B V2 quo-debet m mg. P3 utF om. P3 veiom . V6 
V7 modo^j modum D2 G.

1 Acab ab  a c  DI P l P2 0a F Achab P3 V3 V5 0b (non F) (chab V 2) A- 
chaz q l  patris frater M3 patris] Accab species ex 4 C  3 fransp. MI.

2 achaira V2 suchus V2.
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3 acca speties.

4 ac cum com ponitur semper est postpositiva et accipitur etiam pro ad
verbio similitudinis u t ( Ferg. A. D / 236) 'haud secus ac iussi faciunt'.

5 Achademia villa fuit frequenti terraem otu concussa, distans miliario ab
Athenis, hanc philosophi elegerunt u t illorum tim ore a libidine se con
tinerent. in terpre tatur vero tristitia populi, quia ibi N eptunus bello supe
ratus navigio aufugit, in hac Plato docuit; post cuius obitum  eius scho
la in tres partes est divisa: qui in ea villa rem anserunt Achademici sunt 
dicti, qui vero civitatem Athenas sunt ingressi Stoici nuncupantur quia 
in stoa idest in porticu philosophabantur, tertia secta ad diversa ioca 
gratia veritatis discernendae migrando nullamque habens certam sedem 
Peripatetici dicuntur: nam peri circum pathon calco graece dicitur.

6 Achademici a villa Platonis frequenti terraem otu concussa dicti: qui di
cunt nihil ita  esse certum  quod non sit ambiguum; unde contra phisici 
scire aliquid diffiniunt Achademici nihil.

3 ? c f  A C 3 ?  /ortcsse nomen aromatis ve? conFlmenfifYfgHce spezia).
4 male contractum est Gr. F. 717360, 8-74,- 478, 20  (7%sc.). fortasse Ita Intellegen

dum: a c  (pro a t  scriptum) cum componitur (:'F est f i t  a t  q u e )  semper postpositi
va quod verhum (postpositiva) ve? ad -que referas ve? Idem afque postposita significare 
videtur, ut ex Fergllu exemplo patet; de re confer quoque Prisc. 1. 1. ac autem . . .  acci
pitur etiam pro adverbio similitudinis, q u o m o d o  a t q u e ,  u tin  tertio Aeneidos 
'haud secus ac iussi faciunt'. c f  A F  33.

5 interpretatur - popuii cf. /o . g co tu sa d F em . Cap. p. 700, 2 (Mamtiur hidas 'Dl- 
dashalelon'777973, 36J. cf. A C  6; 7, 8.

6 frequenti - dicti c f  A C  3. Achademici - P iatonis... qui - nihii =Ans?l. AC 7
3 lemma adh. A C  2 V3 V2 M3, A C  7 MI.
4 ac] a. c. V 2 cum om. MI componitur] praeponitur B praepositiva DI 

P l P2 V3 F B q l  q 2  (= Ttisc. 1. 1.) haut P3 V3 (h-s. 7 add. P3) P4 B V2 M3 
hanc P2 ac om. V7 iusa q 2  visum (vel iusum) V2.

5 Academia D I P l P2 F q l  distans- Athenis post continerent transp. V2
illorum) illius a c  G (st 1. iliorum corr. G) itlKKim (-ius & 1. corr.) V3 eorum B con
tinerentur V2 popuii tristitia 0  affugit R B auffugit MI P3 eius om. V7
in tres] inter P2 in V5 q l  sunt dicti] vocantur V 6 V7 philosophantur MI
sunt^ om. V 6 V7 discernendae] discendae D2 G uiiamque P3 V2 nultam cer
tam habens MI sedem om. MI perypatitici V3 peri] per idest V2 peripate
tici DI circum) curam DI pathon] paton P3 DI patou (-u exp.) V3 phaton
V 2a. c..sc?7 7ruzdl/ caicho P l P2 M3 peri-d icitur] 7rept7r<n-e& peripatein grae
ce est deambuiare q l  q 2 .

6 dicti cumcussa M3 concussam V 6 V7 qui] quod M3 diffiniunt P3 ab



AC 31

7 Achademia ex certo veritatis opinatio quam Archesilaus, cuius sectator
Democritus fuit, dixit tamquam in puteo alto veritatem iacere.

[7 bis Achaemenides comes Ulyxis.]
8 aca amoenitas.
9 achas graece tristis.

10 Achaia provincia Graeciae; ab Achaeo rege urbs et provincia dicta undi
que circumsepta mari praeter a septentrione: huius caput est Corinthus.

[6] (" /s ." 3 , 6, ii)z /u ip iu ra . Achadcmici-Piatonis =  CGT 777 437, 6, 306, 70 A- 
cademia villa Platonis, c /  A nsd  AC 3  (AAsfr.) =  CGT, F  767, 24  academi[c]a vil
la ubi tractabat Plato; CGT, TF 6, 33  academia ubi tractabat Plato; TF 202, 43; 
477, 39 a. locus ubi tractabat Plato.

7 A nsd  A C  4  ("Ts." 3, 6, 72) <?ui piura.
7 bis =  Ferg. A . 777 673; c/.3erv. Ferg. A. 77 7. /orfcsse ATomAricius Achaemeni- 

des puravif /egendum pro Aca amoenitas, c /  A C  3; 9.
8 =  A nsd  A C  3  (G/oss.) aca amenitas. c /  TTfer. tyuaesf. AeAr. in gen. p. 3, 73 rpc 

¿ x r q s . . .  amoenitatem sonat; 23, 76 rdjvdxrdjv amoena nemora significantes, c /  
A nsd A C  302  (AAoT) acta accessus amoenus; 303 (Ferg. 3, 673) a. amoena pars 
litoris; 303  (= AAsfr.) a. ripa ripa nemorosa =  CGT, TF 6, 47; 23, 49; 303, 26; 
F  260, 34  acta ripa nemorosa; CGT TF 7, 70 acta secessus [vel] amoenus; TF 
427, 39  acta litoris secessus amoenus; A nsd AC 303  (Diae. F  4, 6 =  F  44, 9) 
actae dicuntur loca secreta circa mare id est in litore amoena et voluptuaria;
CGT TF 404, 73 actae litore loca amoena; F  260, 3; TF 474, 27 actae litoraa- 
moena; 3err. Ferg. A. F  6 7 3 . . .  secreta et amoena litorum; Don. ad eund. ioc. ac
tam dixit secretam litoris partem, c /  ef Dem. ad TtTarf. Cap. 72* 923 p. 494, 4  . . .  
action graece amoenum dicitur. c / A C  737,j740;A C 7A :'s. c/. A C 3?

9 =  Puig. Firg. conr. 93, 22, ad AcAaemenidis efymoiogiam aiiafum (c / AC 7 
Ais)Achaemenide monstrante. achos enim graece tristitia dicitur.

10 =  A n sd  AC 72 (Ts. 74, 4, 74) z?td piura; A nsd AC 77 (Oros. 7, 2, 33).

[6] a c  0a B V2 V 6 V7 deficiunt /t2 difiniunt (?) M3 non iegifur V3 definiunt DI 
P1 P2 V5 F / t l .

7 Archisilaus V2 in puteo tamquam alto D2 puteo] primo V2 alto om. 
MI alteo V7 a l t . . . o  M3 (fres iifferae erasae).

7 bis iemma om . codd. add. MomAricius comes] infeiicis ad d ./t2  (c/. Ferg. A. 
777 673, 697).

8 iemma om. F / t l  /t2  acha D2 P2 P4 B M3 acca P1 P3: sed  acta 
amoenitas] Remigius addi V 6 V7.

9 iemma adA. A C  7 Ais / t l ,  AC 3 M3 achias /t2  achis V 6 V7 tristis: 
an tristi(tia)?

10 Achara V2 Graeciae] Troiae D2 G Acheo] Acho V3 M3 praeterquam



Achaica vei Achaia castra: Graecorum castra.
acaiantia avis vepribus assueta dicta ab acalantis graece id est spinis, 
hanc alii iusinam dicunt alii carduelum.
a caliculis subauditur praefectus id est pincerna, nam caliculi vasa sunt 
poculorum.

[10] cR. CGR 777 487, 7, 306, 11 Achaia Graecia.
11 =  A n sil A C  13 (Eerg. 2, 4 6 2 ) Achaia Graeca +  14 (= ¡6. )  Achaica castra: 

castra Graecorum.
12 acaiantia-assueta =  A n sil A C  13 (Gioss. ) =  CGR E 161, 26. d ic ta -sp i

nis =  8erv. Eerg. G. 777 3 38  acalanthis dicta sit ab acanthis id est spinis quibus pa
scitur; 16-06. i8id. acalanthis est ea quae graece dicitur ¿«uve is dicta est latine 
carduelis a carduo; 8c6o l  Rern. i6. an acalanthides spineta dicuntur e quibus hoc 
nomen accep er in t? ... Acalanthis m o n s ...  vel spineta. hanc-carduelum  = 8erv. 1 
1, unde A n sil A C  18 (A  12, 7, 74); A n sil A C  16 =  CGR E 161, 2 7  acalanthis 
(-tus A n sil)  cardellus alibi carduelis; CGR 1E  3, 3 6  acalanthis (acalantus e achan- 
tus co d  3 32 1) cardellus; E 339, 11 acalanthis vel luscinia ve! roscina nectegela. 
cR A C  14; 13; 17.

13 =  Gr. R. 11 183, 9-11 (16ise.. cR adp. cod. R ). cR AR 17, cR E  de Angelis, 
8CO VX7, 1972, 3 0 -3 7  pincerna =  CGR E 613, 20  a caliculis est pincerna.

[10] P1 F / l l  ¡U2.
11 iemma om. / l l  /12 Achaia vel Achaica P2 V3 a b  (= A nsil.) Achaia] 

provincia Graeciae add V 6 V7 (cR A C  10) castra^ om. B.
12 achalancia V3 achalantia ab  DI P2 V5 F V 6 V7 acantilis / l l  acanthylis

/12 secundum aliquos sed melius est acanthis add. / l l  /12 avis] est add. 
/ l l  /12 vepribus et carduis pasci add. / l l  /12 (cR 8ern i. i.,' cR A C  16) 
ab om. V3 0a B / l l  /12 achalantis F acalentis P3 aculantis V 2 a calantis M3
Ano To!i&K6v6ou / l l  /l2  (cR 8c6o l  Rem. i. i. acalanthides spineta A calan th is...
vel spineta) vel acantis add  P4 a n . . .  dicta acalantis ab (acantis) graece. . .  ? cR 
8erv. i. i  graece - spinis] quae graece est spina / l l  /12 de qua Theocritus in
primo idylio (1 33 ) sic habet ¿p</i S in as neptnenrarat irypoc et Vergilius
in aegloga Pallaemone (R. 111 43) 'et molli circum est ansas amplexus acantho', i- 
dem in aegloga Pollione (R 1E  20) 'mixtaque ridenti colocassia fundet acantho'.
de eius nomine Virgilius georg. tertio (338) 'littoraque alcyonen (aclionem /12) re
sonant (-at /12 ) et achantida dumi a d d ./1I /12 lusciniam / l l  /12 lussiniam V 2 1 u- 
siniam V7 dicunt] vocant a  / l l  /12 (volunt Rern 11.) alii] idest ab , V 3a . c.
/ l l  /12 carduelor V2 carduelem / l l  /12 alii carduelum om. D I P1 P2 F.

13 /emma ad6. A C  72 V 2, posf A C  73 fransp. V I achaliculis DI P1 P2 
V3 acaliculus F V 6 V7 / l l  /12 sub auditur /12 sub B M3 chaliculi V3
sunt vasa DI B / l l  /12.



AC 33

14 acalantos carduelus albus spina graece.
15 acantis graece dicitur qui latine carduelus: est autem avis quae spinis et

carduis pascitur unde nominatur.
16 acantus genus floris crocei coloris; nomen herbae quae in Asyria nasci

tu r unde vestis tingitur acantinia.
17 acantus arbor in Aegypto semper frondens, dicta quia spinis plena est.

14 ac. - carduelus =  CGZ / F  3, 36  acalanthis (acalantus a corr. ex -os; achan- 
tus coE. 3 327) cardelius; c f  AnsE AC 76 =  CGZ F  767, 2 7  acalantus cardetlus 
alibi carduelis. alb .spinacf. CGZ 777343, 43  acanthea poma de alba spina; er 777
333, 4  acanta leuce; 777 377, 26; 394, 67; 623, 4 7  spina agante fructus de spi
na alba; Dioscor. 3, 72. cf. A C 72; 73. fortasse acalantos (scE. acalanthis)cardu
elis a l(i)b (i) (carduel)us (c f AnsE. AC 76 =  CGZ F 767, 27); spina graece (cf 
coE 3327): scE. a c a n t a  a 1 b a sp.; ef c f  AC 72 acalantis. . .  spinis).

15 =  AnsE AC 73 (7s. 72, 7, 74) ex Serv. Ferg. G. 777 3 33 . c f  AC 72; 74.
16 acantus-Horis =  AnsE AC 22  (= AEsfr.) =  CGZ 7F  6, 47; 202, 23; F  767, 

23; 339, 76  acantus g. fl. quo vestes inficiuntur; AnsE A C  27 (= AEof.) =  CGZ 
7 F  6, 27 acantus flos; CGZ 7F  427, 23 acantus genus floris iucundi; 472, 24  a- 
cantus flos est species agri. crocei coloris =  AnsE AC 79 (G7oss.) acanto cro
ceo colore, c f  Ferg. A. 7649. nomen - nascitur =A nsE  A C 2 0  ( . .  .A syr iis .. . ) .  pufo
AnsE e 3ervfo confennumEsse Eaec verEa quae aE amomum perfinenf (aE F. 7F  23) cum 
Es quaepaufo supra (v. 20 ) Ee acanto Efcunfur. unde- acantinia c f  AnsE A C 22 
(= AEsfr.) =  CGZ 7 F  6, 47; 202, 23; 339, 76; AnsE AC 23 (7s. 77, 9, 20) acan
tus herba Aegyptia semper frondens spinis plena flexili virgultum in cuius imita
tione arte vestis ornatur quae achanthinia dicitur et achantis =  CGZ a posf 7F  6, 
3 3  ( . . .  aegyptiaca.. .  plena spinis. . .  flexibile. . .  vestes arte. . .  quae dicitur acanthine. 
e ta c . om .); Farro apuE 3erv. Ferg. A. 7 649 Onesicritos a it . . .h in c  vestimentaacan-
thina appellata. c f  A C  77.

17 =  3erv. Ferg. G. 77 779; c f  7s. 7 7, 9, 20; AnsE. A C  23  (7s. 7 7, 9, 20);
CGZ a posf 7 F  6, 33. c f  AC 76.

14 femma posf AC 72 fransp. VI om. DI p l  p 2  achalanthos V I achalantos
V3 V5 V 6 V7 acalanthos 0a cardelius V I carduelis V7 caduelis MI albus]
id est aEE. V 6 V7 graece spina 0  (graece om. V 6 V7).

15 femma om. p l  p 2  achantis V 6 V7, V3 a. c.; scE. ¿«avete carduelis V2 
carduus V3 a. c. autem] aut P l aut autem P2 atque DI avis om. M3 quae 
spinis om. B cardius P3 cardinis V7 unde om. V7 nominant DI P l.

16 femma posf AC 7 7 fransp. 0  (non F) achanthus V3 achantus V6 V7 a-
cantis M3 (c f /s. 7 7, 9, 20) acanthus p l  p 2  genus] graece V6 Assiiia V3 
V I B V2 M3 onde V2 tingit p 2  dicitur V6 V7 acantinia V3 M3 achan- 
tinia V3 amplexus achanto Vergilius (F. 7/7 43 ) aEE. V2. c f  AC 72 aEp.

17 femma posf A C  73 fransp. 0  (non F) achantus V2 acantis M3 (7s. 77, 9,
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18 Achar civitas quae nunc Nizibis dicitur.
19 acharis im m em or beneficiorum.
20 Acharon civitas Palestinae quae nunc Caesarea dicitur.
21 Acarnani Acarnaniae gentes.
22 acatalecton versum dicunt qui legitimo fine concluditur nulla remanente

sillaba.
23 acatalecticus versus cui nihil deest in fine.

18 =  A n n i A C  24  (= FncA. 131, 20).
19 c f  CGZ 111 470, 6 ingratus axapts; 11 234, 20  insuisus Rxapts o pn i'x<pv 

x&ptv; 11 336, 33; 111 173, 43; 230, 74; 334, 3; 373, 30; 437, 13; 19 ingratus 
¿xRpmroc, 11 234, 21 ingratus ingratis ¿xRpmros; 11 p. H IF  acharistion sine gra
tia. c f  Fttfg. 3ir. 20, 21 homo acharis quasi fabuia vana.

20  =  Annl. AC 28 (Gfoss.). c f  Hier. sit. et noni. 91, 13 .. .A c c a r o n .. .p o s te a  
Caesaream nuncupatam.

21 =  Ansff. AC  2 7  (Acarnan A. gentis), c f  3erv. Ferg. A. F  298.
22 A c.-concluditur =  Ansff. A C  1 7  (Is. ntetr. 7) (n u lla -sy ll.om .); CGZ 1 F  22, 

44 a. ubi versus legitimo Une concluditur, c f  Gr. Z. F ll  333, 20 (Audae. exc.). c f  
A C  23.

23 =  Gr. Z. 111 460, 1-2 (Prfsc.). c f  et FI 61, S (F ictorin.);281, 11 (Atii.), c f  
AC  22.

[17] 20 ) est om. D2 G est plena V3 0  (non F).
18 Acar a b  V3 P3 Acham V7 civitas] est add. a a  V I F B M3 Nizibi a a

(uonra V3 in mg. corr. nizibi) 0a B M3 iuzbi V2.
19 femma om. 0 (non B) acharis - beneficiorum] acharis sine gratia caris graece gra

tia latine inde carisma et carisma -tis B acaris P l P3 V3 ab  ingratitudo add. p l  
p 2 .

20  Accaron M3 Acaron 0a B P3 civitas] est add. V I dicitur] est D2 G.
21 femma om. D I Acarnani P l P2 P3 V3 B F Acarnam V5 a b  a c  0a M3 

Acarnatu V2 Acharonani V 6 V7 Acarnan p l  p 2  Acarniae P l P2 P3 V3 ab  
a c  F Acarne V2 gentes] in mg. P3 gentos V 2 gens V7 graece V 6

22 acatalectoi V3 acataieton M3 a. c. concluditur fine MI nulla-sillaba  
mg. add. P3.

23 acataleticus P3 a. c. acatelecticus M3 a. c. deest nihil P l.
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24 achateon vetum maximum in media nave.
25 Achates comes vel armiger Aeneae, interpretatur vero saeculi sollicitudo.
26 achates gemma reperta primum in Sicilia iuxta flumen eiusdem nominis, 

postea plurimis in terris; est autem nigra habens in medio circulos ni
gros e t albos iunctos et variatos similis emathiti. magi suffugio earum, 
si creditur, tempestates avertunt fulmina sistunt.

27 achatus navicula vel arca.
28 Achaz interpretatur apprehendens.
29 Achazias vero apprehendens dominum.

24 =  A n sE A C  3 0  (/& 79, 3, 2 ) (constitutum aEE); CGZ F  673, 2  (8ca7) aca- 
teon veium maximum in medio navis; c/! CGZ 777 606, 72 achatto bonum veium.

25 Achates comes =  AnsE. AC 37 (Ferg. ). vei - Aeneae =  AnsE. AC 32  (=:'A.).
interpretatur - soiiicitudo =  8err. Ferg. A. 7 3 7 2 . . .  &xo<; soliicitudo quae regum sem- 
per est comes; c /  TùEg. Ferg. Coni. 92, 75 A. . . .  quasi aconetos i. e. tristitiae con
suetudo; unEe MyfA. Faf. Zaf. 777 77, 4 p. 230, 30-33.

26 =  7s. 76, 77, 7; AnsE AC 33 (7s. 76, 77, 7 ) . c /  ef CGZ ZF 6, 46; 202, 27;
302, 39; F  260, 32 achates genus iapidis; AnsE. AC 34 (TEac. F  4, 73 =  F  43,
7 7) achates iapis est veiut galbani eoioris in Achate fiuvio Siciiiae pturimum na
scens et Veneri consecratus, c /  7%'n. naf. 37, 739-42. e /  AG 78.

27 =  AnsE A C  36  (AAsfr.) =  CCZ 7F  3, 43. cZ CGZ 7F  477, 38  a. n. v. ar
carius. Ane refftEif Goefz CGZ 777 203, 2 7  acutus.

28 =  A nnZ A C  36 Ais (FncA. 742, 27); /s. 7, 6, 73 Achaz adprehendens=77ier.
nom. AeAr. 60, 77 Aaz adprehendens; EEE. 57, 30  Achaz adprehendens vei tenens;
44, 78 Aaz continens aut adprehendens. cZ AC 29.

29 =  AnsE AC 3 7  (= ZEcA. 742, 78); =  7s. 7, 6, 69. cZ Tffer. nom. AeAr. 44, 70 
Aazia adprehendens deum ve) fortitudo domini sive fortitudo eius; 60, 70 Aazia 
adprehendens dominum aut robur domini vei fortitudo eius. cZ A C  28.

24 achacheon V2 achatheon V3 M3 acatheon ab  a c  accatheon 0a achataeon 
p 2  scE ¿«¿rtoa.

25 Aeneae] venere M2 M3 (= A n s E F )  venere (v- ef -r- exp. ) L B venete F VI 
V6 V7 (= AnsE 77) venece V2. so iit itu d o p o sfA C 2 2 -2 3  fransp. V2.

26 a.-sistunt] achate (-es V6 V7) genus margaritae vei lapis (vei om. V 6 V 7 )0  
a c h a te P 3 a b a c  SiiiciaP3 in piurimis terris D 2 G  e m a th ic iD iP 3 V 3 V 5  e- 
matithi R a b  emanti MI emachit p 2  simitis ematiti om. ¡ul suffugio DI P l P3 V3 
D2 G R suffusio MI suffumigio ( mi- s. 7 aEE.) P4 suffragio P2 V5 p l  p 2  (suffitu AnsE  
7s. Z 7) fiumina V3 P3 (P3 fui- corr. a. m. flu-): scE flumina.

27 achatus co (= A n sE ) scE acatus, &«aroc vei om. p 2  archa V3 V2.
28 apprehendens] dominum aEE. 0  Achazias (cZ AC 29) V2 V 6 V7.
29 /emma om. 0  cZ AC 28  Achaizas p 2  Acherias V3.
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30 acecurate contrahens.
31 Acephati genus clericorum, id est sine capite, qui quem sequantur igno

rant. h i et haeretici dicti quorum  nullus est auctor.
32 accelerare appropinquare, festinare.
33 Acheldemach ager sanguinis interpretatur.
34 Achaei qui e t Argivi: ab Achaeo Iovis filio dicti.
35 accendere inflammare incitare stimulare acuere hortari suadere inritare deli

mare.

30 =  Ans/7 AC 3 3  (F/ac. F  7, 3 3  =  F  43. 7 3 ). c /  A F  73 7 at/p. Goefz,- 
(aeruscans) accurate contrahens. <7u6/ran/ez Dener/mg, '37 /  3. 3. G .' A 7F 303: ac- 
curtans contrahens.

31 Acephali- ignorant =  Ans/7 A C  47 (7s. mefz.?) q u /p /u z a . h i-a u cto r  ex An
s/7 A C  4 3  (=  7s. 3, 3, 66) qui p/nza.

32 accelerare appropinquare =  Ans/7 AC 49  (= A 6 o 7 )  =  CCF 7 F  X 77 acce
lerat adpropinquat celeriter venit. festinate = A n s /7 A C  3 0  (=  A 6o /.) accelerat 
festinat; 4 3  (A 6o7) accelerat adproperat festinat. accelerare-festinare c/1 CGF 
7 F  3, 7 accelerat adpropiat vel festinat.

33 =  77/ez. notu  /;e/?z. 60, 73; 66, 2 3 .
34 =  Ans/7 A C 4 4  (7s. 9, 2, 73) =  A C 2 3  7 (/6. )  A. qui et A ch iv i. . . ;  Argivi 

c /  /s. 9, 2, 72. c /  AC  700, A F  723.
35 inflammare =  Ans/7 AC 3 2  (Fe/g. 3, 4 ) accenderet inflammaret; 3 4  (3yn.)

accendit stimulat vel inflammat; 3 9  (=  Fezg. 7, 2 9 ) accensa inflammata; 62  ( =  
Fezg. 4, 2 0 3 ) accensus ira inflammatus. incitare =  Anr/7 A C  33  (Syn.) accendit 
incendit incitat; CGF 7 F  302, 4 3  accensi incitati inritati; 7 F  473, 6 accensi irati 
incitati concitati; c /  Ans/7 A C  67 (A 6o7) =  CGF 7 F  6, 74 accensi irati vel con
citati; CGF F  260, 23  accensi irati vel conciti. stimulare = A n r /7 A C  3 4  (3yn.) 
accendit stimulat vel inflammat. acuere...delim are =  Ans/7 A C  3 3  (3yn.) accen
dit acuit delimat; Fap. D7T delimat acuit accendit polit stim ulat. hortari suadete 
=  Ans/7 A C  3 7  (G/oss.) accendit hortatur suadet. inritare =  Ans/7 AC 36<(3yn.)
accendit instigat inritat; CGF 7 F  302, 4 3  accensi incitati inritati.

30 /emma om. 0  p l  p 2  achecurate D I acocurathe V5 contrahens mg. P3 
conthenens P2.

31 id est om. DI qui om. P l quem] quam P l secantur P3.
32 /emma post A C  3 0  fzansp. M I.
33 Acheldemac P3 M2 Achel demae L V I Acheldemath V2 Acheldemahc D2

G interpretatur om. P l.
34 abacheo V3 V2 filio lovis V3 0 dicti om. D2 G V7.
35 /emma om. 0 acuere nr novum /emma V3 irritare V3 iri tare cerr. de-



AC 37

36 accentus est anima verborum sive vox syllabae quae in sermone plus so
nat ceteris syilabis.

37 accentus qui graece prosodia dicitur ex graeco nomen accepit; nam grae
ce pros latine ad; graece ode latine cantus est.

38 accentus sonus inflammatio impetus vociferatio, dictus a cantu quod 
iuxta cantum  sit deprimendo vei elevando aut circumflectendo, unde et 
tres sunt species accentus tresque habent notas, acutus accentus notatur 
virgula quadam per obliquum ascendente in dexteram partem, sic 'andre- 
as', gravis a summo in dexteram partem descendente, sic 'dom inus', cir
cumflexus de acuto et gravi fit, sic 'doctrina ' vel sic 'nostras'.

39 acer species ligni coloribus imparibus: haec acer huius aceris. Servius au
tem facit acri.

36 =  Anu/. A C  72 (A ? ) qot pAro. c f  M ori Cop. A i  268 p. 98, 74 a ccen tu s... 
anima vocis et seminarium musices; Gr. 7 . 7 439, 7 (Dtont); F  726, 2 7  (Pontp. ) 
acc anima vocis. c f  AC 3 7 , 38.

37 =  Ann7. AC 73 (= 7s. 7, 78) qui pAro. c f  Cr. A  7 437, 7 (Dtont. ); 7F 426,
6 (3err. ); M ori Cop. 777 268 p. 98, 74. c f  AC 36; 38.

38 sonus inflam m atio...vociferatio  =  AnsF. AC 69 (= AAstr.) =  CGZ, 7F 3 ,4 0  
a. s. i. vei voc.; c f  A n sil A C  70 a. inflammatio aut vocis concrepatio. impe
tus =  A nsil A C  68 (A h o l ) accentum impetum =  CC7, 7F 7, 3 (-u-u). dictus - 
sit =  A nsil A C  73 (= /s. 7, 78) qui ploro. deprimendo - nostras =  Gr. A  177 
379, 23-320, 7 (Prtsc.); Mori Cop. 777 273 p. 703, 9-77; c f  A nsil A C  73 (=7;. 
1, 7 8 );  Gr. A  F7 793, 37 (FlcforA.). c f  AC 36,- 37.

39 acer-tigni =  A nsil AC 87. CCF 7F  427, 32  acernis t(r)abibus acer est

[35] timare Pl R P4 (= A nsil 1 1 )  ont q l  q2: deciinare c e ll
36 ientnto o n i 0 est ont P2 ab  ac.
37 ientnto ont 0 graeco] aequo DI P3 ode] oda V3 onde q 2  oda grae

ce V3 (= A n sil).
38 sonus] vel otM. B M3 (= A nsil AC 69,- 70) impetus] vel ocM. 0a F V2 V6

(= A nsil AC 69,- 70) aut] a" (-u- s. 1 ) F ut B e t' ont B VI acutus accen
tus o i  norunt ientnto V3 V2 M3 obiitum V6 ascendenti 0 (non B) descen
de nts (o. nt corr.) B ascendentem V3 o. c. sic' - partem^ ont V6 V7 AHA- 
Peas V2 andreas o. nt P3 gravis ntg. P3 descendens B V6 V7 q l  q 2  (=M ori 
Cop. i l )  dominus] non iegtAr V3 rptrycor trigon q l  q 2  c irco n flex u sq lq 2
aucuto M3 o. c. doctrina-nostras] nostras vei sic doctrina P3 sic^ ont. V6 
V7 sic** in ntg. V3 vei sic nostras ont. V6 M3.

39 species ligni] arbor cuius tignum est q l  q2  acer'] aceris o<73. MI haec
-aceris ont MI Servius-acri o n t q l  Servus P3 M3 (-i- s. i. o<7<7. M3) facit] fit
MI acri] aeri V2 acer V7 femininum o<7<7. M l (c f Cr. A  71737, 2; 233, 74).



38 AC

40 acem us -na, -num de acere tigno significat.
41 acer in unamquam que formam vegetus animus.
42 acer et alacer et saluber et celeber quamvis acris et alacris et salubris 

e t celebris fem inina plerumque faciant, in utraque tam en term inatione 
communis etiam  generis inveniuntur prolata.

43 Acerse proprium  pueri comati et delicati amasii.
44 acerra arca thuris vel thuribulum  thurarium .

[39] genus ligni. acer-im paribus =  A n sil A C  88 (= /s. 7 7, 7, 47 ) (im
par) =  CG7. E 632, 7 acer lignum coloribus impar. Ov. Afei. X  93 acerque colo
ribus impar. h aec-aceris =  Gr. R  77 737, 2 (Rrisc.) .  Servius-acri =  Gr. 7.. 77 
233, 74  (Rrisc.): sed apud Rervium non inveniiar: 'acerem' ad A en. 77 76, 'acere' 
ad A en. TAf 88.

40  cR Gr. 7- 77 80, 2 2  (7*r:sc.) a cer...acern u s facit; cR CGR 7E  427, 3 2  a- 
cernis t(r)abibus: acer est genus ligni.

41 =  A n sil A C  92 (= 7s. 70, 6) =  Rerv. anci. A. 7 220.
42  =  Gr. 7. 77 732, 78-20 (Rrisc.).
43 cR 7ap. 8, 727. graece scriptam Afacr. Raf. 7, 77, 4 7  (eptihefon Apodinis).
44  arca thuris =  CG7 E 338, 24  acerra arca turis; 7E 4  73, 33  acerra turis ar

cula. cR CGR E 260, 3 7  coniam .: actutum sine mora summotum (acerra) turis ar
cula acerra vas quod sacrificiis adhibebatur; cR A nsil A C 94  (= A 8sfr.) acerra arca tura- 
(ria) =  CGR 7E  6, 3  acerra arca turaria; 7E 202, 4 0  acerra arcula turaria; E 436, 
74 acerra arcula turaria (arcolatoria codd.) vel turibulum; A n sil A C  733 (— 947) 
=  CGR E 767, 3 0  acerris arculis turariis. cRRern Eerg. A. E 743 acerra...arca
thuralis; Rene ad Aiari. Chp. 77 773 p. 48, 78; 742 p. 67, 27 arca turalis; Ecul
Resi. p. 7 7  3-3 . . .  arculam esse turariam scilicet ubi tus reponebant, thuribulum 
=  CC7 7E  404, 78  acerra mensa vel turibulum; E 436, 74 acerra arcula turaria

40  accernus DI P1 P2 F q l  q 2  acervus V3 significat) lucrum add  P2 (an 
coniam, cum A C  377) Virgilius contestus acervus add. V 2 (= Eerg. A. 77 7 7 6: trabi
bus contextus acernis ). /órfasse tacana statuenda p osi significat, <yuo verho sae
pias de inierpreiafione Rap. a d ia r .

41 iemma adh. A C  4 0  V7 acer om. V7 inunamquamque M3 quamque] 
partem mg. add  V3 (rem Rerv. aaci.) animus om. 0  (non F): ac nimius A n sil 
7 t Rerv. 71 11 sed cR adp. 7s. T.indsay (viget Iscanius A ).

42  et celeber om. V 6 acris alacris P3 V5 a b  a c  0  (non F) alacris salubris 
M2 VI M3 femina V 6 M3.

43 Accerese V2 o. c. Acerso q l  Acersecomes q l  amasii] ama V 6.
44  acera V2 archa V2 V3 M3 veP  om. 0 (non V6) a b  a c  P2 P3 V3 thu

ribulum iier. MI veladd. D l P l V 5 V 6 q l q 2  thurarium ih mg. MI.



AC 39

45 Acerrae urbs Campaniae non ionge ab urbe Neapoli.
46 Acerrae Acerranus sicut Thebae Thebanus Cumae Cumanus.
47 aceru intellectu.
48 acera offula furfuratio panis.
49 acervus moles aggregatio per u scribitur: acerbus vero per b immaturus.

[44] vel turibulum; D  229, 33  etnaarqptov turibulum acerra Virgiliup' libro 
V: farre pio et plena supplex veneratur acerra; / F  463, 4 turibulum acerra; P& 
Aer. Dor. C D / 3, 2  acerra thuribulum dicebatur ministerialis patina fictilis. thu- 
rarium c f  CGZ ZD 33, 33  turibulum thaurarium.

45 =  3erv. Ferg. G. D  2 2 3 . Acerrae-Campaniae =  AnsE. AC 93 (= "AEsfr.") qui 
pfura ex 3erv. f. f.

46 =  Gr. Z. D  77, 73 (Frfsc.).
47 =  CGZ F  333, 73 ascessu intellectui; F  342, 37 arcessi intellectui; F  342, 

33 ascetron intellectum; F  342, 4 3  arcessi ingenii; 77 220, 33; 433, 43; D7 2 79, 
23  intellectus a to ep on . c f  A 3  7 7; AC 723? scE. aloeqoet: intellectu.

48  =  AnsE. AC 96 (Ffac. F  7, 39  =  F  44, 4 ) acera(ta) offula furfuraceo pane, 
c f  Fau7 Fesf. 73, 3 0  aceratum lutum cum paleis mixtum; TVon. 774, 79 aceratum 
vero est lutum paleis mixtum.

49 m oles. . .  per u - immaturus =  AnsE. AC 9 7  (7s. 7)7 7 43). c f  ef Gr. Z. 7 F 200, 
22 (73oE.) acerbum im m aturum ... acervum vero acerum esse demonstrat; F D 774, 
76 (Agroec.) =  264, 73 (R ed) acervus moles est acerbus immaturus et asper;296, 
3  (AfEfn.) acervus per u cuiuslibet rei congeries est, forte lapidum et frugum, a- 
cerbus per b immaturus aut asper, c f  AnsE. AC 727  (G/oss.) acervus cumulus 
et dicitur acervus crudus. aggregatio c f  CGZ F 346, 46 (Ov. Afer 7 24) acervus 
congregatio lapidum vel cuiuscumque rei sed et congregatio manipulorum sic dicitur.

45 Accerae V3 Acerae p l  p 2  Acerce M 3a. c. ab) a 0  (non M3) urbe 
om. 0  (= 3erv. 7 7 ) Neapolim P2 P4, V3 c. c. Neapolis p l  p2.

46 Acerae p l  Acerrenus p 2  Thebanus s. 7 P3 Thebae om. V5 Cumanius 
P3 Cumae Cumanus om. MI.

47 femma om. p l  p2, posf AC 43  fransp. V3 V5 ab  ac V2 V 6 V7, posf AC  
3 0  fransp. DI P3.

48  /emma aEE. A C  4 7  M3 acerra P3 p2: scE. acerata ofula M3 fufu- 
ratio V2.

49 femma posf AC 4 7  fransp. P3 accervus p l  p 2  acerus VI molles V2 
aggregatio P3 V3 a c  0  (non B M3) p l  p 2  aggregratio B congregatio M3 (=CGZ 
F  346, 46 ) aggeratio DI P l P2 V5 a b  forfnsse recfe acerbus-immaturus uf no
vum femma P3 V3 V2 M3 per b immaturus] pro (per B L) immaturus (im-s.
7 V 2) per b 0  (non F) immaturis p 2.



40 AC

50 aceris palea miliacea.
51 aceries genus securis.
52 Acheron fluvius inferorum , interpretatur tristitia; nam a, sine; cheronta

gaudium; id est infernum ; significat dicti vel facti paenitere quem usque
ad tristitiam.

53 Acherontia civitas Appuliae parva in monte.

[49] motes =  A n sd  A C  724 (= 3yn .) acervus strages motes. acerbus 
...im m atu ru s =  A nsd  A C  772 (-us -us); 770 (= AAsfr.) acerbum immaturum vet 
matum vet doiore plenum; CG7 7 F  303, 74 acerbus immaturus atrox; 7 F  473, 7 
-us malus vel immaturus; F  260, 26  -us malus immaturus vel amarus; 7F  3, 34  
acerbum immaturum vel malum; 7F  202, 32  -um immaturarum; 3erv. Ferg. A. F7 
429; A7 2&

50 =  A nsd  A C  734 (= P/ac. F  7, 30  =  F  44, 3 ) .  c / A C  7 77.
51 =  CC7 7 F  404, 73 acceries genus securis; F  390, 63 acieris g .s.; c /  CGT 

7 F  202, 39; F  436, 73 acerlis securis quam flamines seu pontifices habebant; 77 
73, 9 accetes lepoz/avrou, ¿¡s n\aih*os; Pan? Pesf. 9, 9 acieris securis aerea 
qua in sacrificiis utebantur sacerdotes. c /  Toewe Prodr. 237; PttecAe/er 'PAe/n. 
ATMs.' A T F 7 233; C. 77o/?nann 'A. T. T .'77273, Dantntann 'Contnt. /en ' F 47; 7nd. 7en. 
a. 7333/7336  p. F77

52 A cheron-infetnum  =  3erv. Ferg. A. F7 7 07  A. f. dicitur inferorum quasi sine 
gaudio; unde ATyfA. Fat. T at 777 6, 2  p. 7 73, 7 7 A. sine gaudio vel salute; a enim 
sine xazpc gaudium vel salve dicitur; 3erv. Ferg. A. F7 293  . . .  qui caret gaudio si
ne dubio tristis est; tristitia autem vicina luctui est qui procreatur ex morte unde 
haec esse apud inferos dicit. Acheron-inferorum  =  Ansd. AC  736 (Ferg.) A. fl. 
est i.; CGT 7 F  6, 70; 202, 37; 427, 36  A. fl. aput inferos; 7F  476, 46  A. fi. igne
us aut fluvius inferni; F  260, 36; 349, 2  A. fl. inferni. significat-tristitiam  c /  
Macr. sontn.7, 70, 77 A. quidquid fecisse dixisseve usque ad tristitiam humanae varie
tatis more nos paenitet.

53 =  Ps. Acr. ad 77or. C. 777 4, 74 A. civitas est A p u iia e ...q u ia  parva est et in 
montis condita sum m itate. . . ;  PorpAyr. /Aid. A. oppidum est Lucaniae. . .  quod par
vum sit et in summo monte constitutum . . . .

50 paiei V2 miliacia DI P3 V3 B M3 miliatia V2 milica P2 (milliacea
P/ac. P ; mileacia Ansd. P/ac.).

51 aceries co: sed  acieris: e /  Pan/. Pesf. 7 7
52 Atheron V2 cheronta-infernum ] chaerein x a tp e f  gaudere / t l  /t2  id est

-tristitiam  o n t / t l  cheronta] acheronta D I theront§ (-a s. 7 corr.) V3 idest] vel VI
et M2 L B M3 unde /12 facti o n t V6 paenitere ntg. DI quem usque ntg.
V3 ad tristitiam) attratam V3.

53 /entnta ont. V6 V7 Apulie B V2 M3 Apuleie G P4, V3 a. e.



AC 41

54 accersere evocare.
55 accersitus adductus evocatus.
56 accerso -sis, -sivi ab accio non inconvenienter desiderativum dici potest, 

sicut arcesso, -ivi ab arceo; et lacesso, -sivi a lacero; capesso capessi a 
capio; facesso facessi a facio: quae non esse frequentativa tertia coniu- 
gatio ostendit.

57 accessio em olum entum  lucrum.
[57 bis actio est ius persequendi quod cuiquam iure com petit.]

54 =  AnsiZ A C  138 (AOoi.) =  CGZ ZF 7, 13 accersit evocat; CGZ ZF 302, 48  
accersit evocavit; F  339, 1 7  accersito evocato; 1F  302, 49 accersiti adducti evo
cati; F  436, 8 accersibiles evocati; c f  CGZ 1 F  477, 28  arcessit evocat; 1F  21, 12 
arcessat evocat aut invitat; Ansff. AZ 128 =  CGZ F  167, 4 7  arcessire ad superos 
evocare; CGZ F  626, 21 arcessire accire evocare; Ansff. AZ 134 arcessisti evoca
sti; CGZ ZF 406, 9 arcessit petiit evocavit; F  341, 3 6  arcessitus vei evocatus, fet- 
tad; c f  (ad-) CGZ F  623, 14 accersire advocare; F  331, 13 accersier advocari; 
AnsfZAZ 1 27  arcessibit advocabit; CGZ F  267, 20  arcessiti advocati; (voco) CGZ 
F  330, 9 accerso voco; ZF 202, 3 4  accersit vocat; F  490, 11 accersito vocato;
F  331, 3  adcessor vocor rogor; AnsfZAZ 130 (AOsfr.) =  CGZ 1F  20, 48; F 26 0 , 
31; 343, 24  arcessit vocat; Ansff. A Z  133 arcessit vocabit; 133 arcessitus vocatus; 
CCZ F  440, 61 arcessiti vocati. c f  Gr. Z. 1 379, 11 (Diom.) accersere evo
care; F  114, 10 (Agroec.) accersit qui evocat =  264, 12 (Zed.) =  296, 3 (Af-
6fn.); 164, 1 7  (CossioeZ) arcesso significat advoco; Z 236, 9 (C/:ar.) accersere vo
care; F1Z 71, 1 7  (FeZ) accerso voco; c f  8erv. Ferg. A. FI 119 arcessere quod 
evocantis est proprie. c f  A C  33; 36; 76, A Z  32.

55 =  CGZ ZF 302, 4 9  accersiti adducti evocati; c f  CGZ F  341, 36  arces
situs vei evocatus, fettad. cf. A C  34  a4p.; c f  A Z 32; AC 34; 36; 76.

56 =  Gr. Z. 11431, 10-18; 333 , 9-14 (frisc.). c f .A C 3 4 ;3 3 ;A Z  30.
57 accessio emoiumentum = A n n 'Z A C  142 (gyn.) a. emoiumentum utiiitas. 

iucrum =  AnrfZ AC 141 (gyn.)' a. iucrum compendium.
57 bis =  Ceis. Z)rg. 44, 7, 31.

54 femma om. a. F V2 p i  p 2  accersre M3 a. c. arcessere B.
55 femma om. a, F V2 p l  p 2 , a<M. A C  34  M3 advocatus L V i B V6 V7.
56 acerso B P3 aceso V 6 accersio M3 accio) actio V5 B V I V2 V 6 M3 at- 

tio V3 desiderativum] derivatum 0a B M3 potest sicut ffer. V 6 arcesso] ac
cerso L V I V7 DI P2 P3 arcerso F G P2 arceso V2 acersco (-c- exp.) V3 ar- 
cessio M3 capessi om. V3 V 6 V7 facessi facio V 6 V7 tercio V2 osten
di V2.

57 accersio B emulumentum V2.
57 bis lemma om. cocfd (in mg. a. m. aeM. V 3) p i :  acM. p 2  cuique V3.



42 AC

58 Acestes Siculorum rex de genere Troianorum  fuit.
59 acetabulum  quarta pars eminae, dictum  quod acetum ferat; duas uncias

retinet et sex scrupulos.
60 acetum  dictum quia acutum  sit vel quasi aquetum ; vinum enim aqua

m ixtum  cito in hunc saporem vertitur, unde acidum quasi aquidum.
61 Achialon in terpretatur vivens video vel video deum.
62 aciare ferrum  durissimum.

58 A cestes-rex  =  Ans/7 AC /4 6  (Fezg. 3, 373); c /  CCF FF 427, 3 4  (=Ferg. 
A .F  793, saep/ns) A. rex Siciliae, d e - fu it  ex Fezg. A. 7 330; F  737.

59 acetabuium -em inae =  Ans:7. A C  2 23  (= 7 s. 76, 26, 3 ) (duodecim dragmas 
adpendens ncM.) . d ictu m -ferat =  Ans/7 A C  2 2 7  (7s. 20, 4, 72) (dictum quasi a- 
citaferum a<74.). duas - scrupuios nec cnm /s. 7 7 nee cum ceff. mefzo7 sez/pff. 
consen/¡7. duas - scrupulos c/i F/in. naf. 27, 783 . .  . heminae quartam id est drach
mas XV; 7s. 76, 76, 3  quarta pars eminae duodecim dragmas adpendens; Gzom. 
Faf. 374, 2 8  cygfAo additis duabus dragmis (7 e. 2777) acitabulum eomp/efnz, addi
tis adhuc tribus dragmis, quod sunt XV, oxifalum. epu<7 ceff. m efzo/ scz/pff. 
acitabulum =  oxybaphum.

6 0  =  Ans/7 A C  734 (7s. 20, 3, 9 ) (vertitur] red igitur...quasi] quia Ans/7 7s.).
61 =  Ans/7 A C  733 (77/ez. nom .) (vivens vivens vivens video vel videns 77 vivens 

vivens video vei videns deum F  vivens bibens deo vel videns 7); =  FncXez. /nsfz.
2  p. 742, 8 Achialon vivens deo vel videns deum, c /  77/ez. nom. Ae6z. 44, 8 Ahi- 
bel vivens deo vei videns deum.

62  =  Ans/7 A C  736 (A 6o7) =  CCF 7 F  6, 22; F  762, 2 (durum).

58 res p l  Romanorum MI fuit Troianorum 0.
59 aceptabulum V2 acetabolum M3, B c. c. eminae] unciae 0a B M3 

acetim p 2  aceti p l  ferat om. V 6 retinet om. p l  resanet P3 et s. 7 P3 
dictum -uncias om. MI scripulos P3 V3 G P4 L VI V2 M3.

6 0  dictum] dicitur 0a B V2 V 6 DI P l vel a<7<3. V2 (= Ans/7 7s.) quasi om.
V2 aquatum M3 enim om. L aqua] aquae D I.

61 Ahialon p 2  interpretatur om. MI vivens] videns DI V3 L V2 p l  p 2
video*] deo P3 (= FncAez. 77/ez. /7 /7) vide!) (-b- s. 7 a<74.) V3 video*] videns
DI (= FneFez. 77/ez. /7 /7).

62  ferum V2.



AC 43

63 +  64 accida graece (cura. acacia) genus pigmenti, color.
65 Acidalus fons quidam est: unde Acidalia Veneris id est festivitas.
66 accidens est quod de pluribus et specie differentibus in eo quod quale

sit, non in substantia, predicatur, vel quod adest et abest praeter subiec- 
ti corruptionem .

67 accidere dicimus malum; contingere facto; obtingere sorte; evenire casu; 
inde accidens accidentia accidentale accidentaliter.

68 accidentia sunt quae ex qualitate vel quantitate animi ve! corporis vel 
extrinsecus forte evenientium trahuntur; quae possunt incrementum vel 
dim m inutionem  suscipere; per quae comparatio nascitur, sine quibus sub
stantia intelligi potest; ea vero nisi iila prior intellegatur esse non pos
sunt.

63 + 6 4  accida-cura =  CGZ F  673, 4 8  acida est cura; 49  Acidalia hinc et Ve
nus quod acidas immittat hominibus =  8erv. Ferg. A. 7 720 Acidaiia Venus dicitur 
vei quia inicit curas quas Graeci AxiSas d ic u n t.. . =  MyfA. Faf. Zaf. Z7 36, 23. 
acacia-pigm enti c/. CGZ 77Z 333, 72 aganta pigmenta aegyptiaca; 386, 79,- 607,
73  acanta pimenta ae.; 676, 79  ac. pig.

65 A cidaius-fons =  AnsE. AC 7 37  (Ferg. 7 720). Acidalia Veneris cZ AnsE. 
AC 738 (=  ¡6.)  Acidaliae Veneris: ab Acidaio fonte; CGZ F  673, 49. cZ 8erv. 
Ferg. A. 7 720 =  MyfA. Faf Zaf. 77 36, 23. cZ F  Ee AngeEs, 8GO X V /F  ,7  9 73,
7 77-3.

66 accidens-praedicatur =  BoefA. Cic. Pop. (3, 47) p. 293, 47 OreE., 7, 32 
p. 332, 4 -7  OreE. cZ A C  68.

67 accidere - casu =  AnsE. AC 768 (7s. D7 93); seE /s. Di. 93: contingit eventu, 
obtingit sorte, accidit casu, evenit vel malo, et bono. accidentale accidentaliter cZ 
7?oefA. PorpA. P. Migne 64, 778/ 729,' 88, 99.

68 =  Gr. Z. 7Z 83, 78-22 (Prise.). cZ AC 66.

63 +  6 4  iemma posf A C  66 fransp. V2 V6 V7 acida DI PI P2 F p l  p2
sigmenti p l  color scripsi: cola aa  P4 a c  /7 p i  p 2  cotati D2 G accida (aci-)
graece genus pigmenti cota (colati D2 G) co corr.: cZ F  Ee A n geiis ,8GO XA*/F, 
7973, 7 77-3.

65 Accidaius L V I Acidalis M2 Venerisa V2 id est om. V2 id est festivi
tas om. L acidus acerbus amarus ex A C  70 fransp. 0  (non F) Virgilius 'fer
mento atque accidis' (Ferg. G. 777 380) aEE. V2.

66 /emma p osf A C  62 fransp. 0  quale] quaiis P2.
67  iemma posf AC 68 fransp. V5 M2 L B, posf AC 69 fransp. V I V 6 V7 M3 

fato D I P3 B p l .
68 vel quantitate om. V5 forte] sorte M3 incrementum suscipere MI di-

minutionem MI V2 V3 M3 vero om. V 2m g. V3 prior ilia 0  (= Prisc. 7 i.)
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accidiari stomachari; unde accidia, quae est taedium animi vel anxietas 
vel contractio.
acidus acerbus amarus.
Achilles Pelei et Thetidis filius fortissimus Graecorum.
Achilles primae et tertiae declinationis, sicut Uiisses Timarchides Bootes 
et cetera in -es desinentia saepe sunt: et quando sunt tertiae u tun tur 
veteres dativis eorum pro genitivis: u t 'Achilli' pro 'A ch illis '.. sed m a
gis tertiae ea proferunt nom inati auctores, u t 'Heraclide Asclepiade A- 
chate Penelope Arachne', possunt tam en, si producte proferantur, dati
vi m ore Graecorum esse pro ablativis, u t melius est 'A rachne'.

6 9  accidiari-stomachari =  Ansil. A C  763 (= A h sir .)  =  CG7. / F  477, 3; F  342,
34  acediatur stomachatur; CG7, 7F  6, 40; 202, 43; F  762, 4  acidiatur stomacha
tur; F  260, 60  acidiatur stumachatur vei tristatur. accidia - animi =  Ansil. AC  
760 (= Ahsir.) =  CG7, 7F  202, 4 8  accidia taedium animi; 7F  3, 32  accidiam tae
dium animae; 7F  477, 4 acedia taedium animae; 7 F  302, 40  acedia taedium; 
343, 70 acedium taedium. anxietas =  Ansil. AC 767 (Farapio ap. Cass. con/. 3, 
2) accidia ancxietas seu taedium cordis. contractio c f  TVon. 732, 23 contrahi 
dictum est honeste quadam tristitia iaborare et sollicitudine aut maerore. apMF 
gioss. physice lanium expFcaAr, 7 e. paralysis (CG7. 777 363, 33; 307, 63; AnsF. 
CO 7830 (=  Piae. F  73, 72 =  F  38, 30): contractus homo d e b ii is ...) . <7e acci
d ia -anim i c f  Coeiz, Fer Fh. gi. 263; Prauhe, Feri. IPochenschr. 7892 p. 76; TanF- 
graf A. 7,. A  727 339. .c f  A7V 96.

70 forzasse glossa a<7 Ferg. G777 380.
71 =  AnsF. A C  782 (F er g .).c f CGC 777 306, 73 A. Peiei fitius.
72 =  Gr. A  77 243, 77-248, 74 (Prisc.) coalracie.

69  lemma posf AC 70 Iransp. V2, p osi AC 66 Iransp. V I V 6 V7 contractio 
D2 G contra cell, an contra n<7 significanFum animi m olam  qui superiori opponilur?

70 lemma p osi A C  63 +  64 iransp. M i, p osi AC 63 0  (non F) acerbus aci
dus PI acerdus P2 q l .

71 Tctis P3 Thetis DI PI V5 a c  0  (non V2; Tethis M3) fortissimi D2 G.
72 Achilles om. B tertiae] est aFF. 0a B M3 pr. deci, et tert. V7 decima

tionis om. V 6 est aFF. F Ulixes V3 V2 M3 Timbarchides V2 a. c. Thimarchi- 
des V3 Boothes V3 Boetes B om. V I dativis] dominus V2 Achillii M3 a. c. 
pro om. VI B M3 q 2  Achiiiis] ut apud Virgiiius (A. 77187; 7 30) 'inmitisAchil- 
ii' pro Achiiiis aFF. q l  q2  (c f  Ferv. aucl. aF il.) sed magis Her. MI nominati 
proferunt V 6 V7 nominati] nominativi F V I (nominatissimi Prlsc. 1. 1.) acto
res M l Eraciides V2 Fracide (-1- s. 1. aFF.) V3 Erachide V I Arachile V 6 V7 
Arachne' V5 VI V 6 V7 M3 om. q l  Aracne V2 Arachtie V3 Aragne B Arahne 
P3 Arachae q2: Arache cell. graec. esse pro abi.] utuntur pro abiativis graeco- 
rum esse F melius om. V I est om. P3 V3 M2 B V2 M3 q2  Arachne^]

44

69

70
71
72
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73 AchiUeus Achilleos genitivus inde possessivum Achilleios u t sit differen
tia non abiecta i.

74 Achilleus m utat -eus diphthongum in -es longam, 'Achilles': sic quoque 
'Perseus Perses', 'Ulisseus Ulixes', 'O rpheus Orphes', 'Tydeus Tydes', 
quae graeca sunt et secundum in -es faciunt vocativum in -e graece u t
'A chille '; secundum in -us faciunt genitivum in -i u t 'Ulisseus Ulissei' et
accusativum in -a u t 'Achillea', et contra 'A ntiphateus' dicunt pro 'A n
tiphates' et 'G eryoneus' pro 'G eryones'; et si in -eus desinat nom inati
vus, magis graecum servamus vocativum u t 'o  Pentheu' e t 'Capaneu'.

75 AchiUeus sine labiis dicitur.
76 accio accis, quartae coniugationis, accitus paenultimam productam  facit;

accieo accies secundae, accitus corripit paenultimam; utrum que tamen 
accivi, quod est advocare.

73 c f  Gr. Z. D  73, 70-73 (PrEc.).
74 A chilleus-G eryones =  Gr. Z. 77 276, 7-277, 27 (Prisc.). et si-Capaneu =  

Gr. Z. 77 300, 7-73 (Prfrc.).
75 =  7?em. aE Marf. Cap. F777 339 p. 447, 4  A. a tenuitate labiorum vel quasi 

sine labiis; c f  Gr. Z. F77 733, 73 (CaMfoE) chilones a brevioribus la b iis ...u n d e  
Achillem . . .  nominatum.

76 accio-accivi =  Gr. Z. 77 443, 23; 476, 73-477, 73; 337, 74; 339, 73; 343,

[72] Aracne V2 Aragne V3 a. c. 0a B M3 o m .p l .
73 Achilleis P3 V3 B Achilleys V2 Achileys M3 genitivus] gentes R V3 (my.

corr. V 3) generis MI unde V2 Achillieos P3 Achilleyos V2 M3 Achylleos 
p 2  uf novum femma DI P l P2 V5 a.b V I F V 6 V7 p l  non abiecta y coEE 
correxi, om. p l  y om. p 2 .

74 Achileys B Achilleys V3 V2 eys V2 diptongum V3 M3 dipt V2 diph- 
tongum ceff. sic quoque my. V3 Perseus] Perseis P3 Perseys V2 V3 M3
Ulisseus'] Ulixeus V2 p 2  Uliseys V3 Ulixeys M3 Ulixes] Olixes V2 Ulises V3
Orpheus] Orpheis P3 V3 Orpheys M3 Orphes] Orphex V2 Tydeus] Thideis 
V3 Tideys M3 Tydes] Thides V3 Tides V2 Tidei M3 graece vocativum MI 
u t']  o aEE VI p l  secundum] sed V7 in i s. f. B (in ei Prirc. f. f.) ut^ 
om. V3 F Ulisseus^] Ulixeus V3 V2 Ulixes V5 V I M3 Ulissei] Ulixei V 3 V 2  
Ulixes P3 B Ulixi M3 accusativum] accentum B M3 et contra] contrarius P3 
et esse V I (econtra Prisc. 7 7 ) G er ion eu s.-.G erion es M3 eus^] eis M3 de
sinit p l  p 2  (= Prisc. 7 7 ) designat V6 V7 serviamus V3 o om. B Penteu 
M3 et om. B Capanaeu V3.

75 Achilles P2 labiss V2.
76 coniugationis] dicitur aEE D2 G accitus' uf novum femma V3 produc

tam paenultimam L B M3 producta paenultima M2 V I V2 V 6 V7 facit om. F
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77 acies ferri summitas vei acumen oculorum , ab acuo.
78 acies exercitus dictus quod ferro sit armatus.

[76] 14; 344, 22  (Prisc.). c f  Gr. Z. 1 366, 3 3  (D iom .). advocare =  CGZ 
F  613, 8 accio advoco; F  344, 16 adcivisse advocare; ZF 202, 49; F  347, 14 ac
citur advocatur; ZF 404, 2 7  adciri advocari; Ansff. A C  230 (= A 8oZ) acciti a(d)- 
vocati arcessiti; c f  (evocare) AnsiZ A C  2Z8 ( = A 8sfr.) =  CGZ ZF 6, 4 4  acciri evo
cari; AnsiZ AC 234  (Gfoss.) accitus evocatus; CGZ F  260, 18  accitus evocatus ar
cessitus; CGZ ZF 202, 3 0  accito evocato; e f AnsfZ A C  2 33  (= Ferg. Z 677 ) acci
tu evocatione =  8erv. i&icZ; CGZ F  436, 10 accitio evocatione, c f  (vocare) An
siZ A C  2 1 7  (Gfoss.) =  CGZ F  441, 4 7  accire vocare; 233  accitus vocatus vei vo
ciferatus; CGZ F  436, 11 accio accerso voco; F  623, 17  acciti vocati adducti ac
cersiti; F  268, 23  acciti arcessiti vocati; ZF 478, 23; F  260, 34  accitio voca
tio. c f  AnsiZ A C  170 (A6oZ) =  CGZ 1 F  7, 9 accierat convocaverat. c f  AC 3 4 ;  
33.

77 acies-sum m itas =^4nsiZ A C  171 -em f.-em . vei-ocu loru m  =  AnsiZ AC  
173 (vel giadii acfcf.). acies - oculorum c f  AnsiZ AC 173 (= A&sfr.) =  CGZ ZF 6, 
4; 17; 7, 12  a. acumen oculorum vel gladii; AnsiZ AC 180 (= ZnZ 3, 13) =  CGZ
F  162, 3  a. plura significat aut enim oculorum est ut 'huc geminas flecte acies'
(Ferg. A. FZ 788), aut exercitus ut 'hinc acies atque hinc acies (ad)stare latinas'
(Ferg. A. AZ 3 3 0 ) aut ferri ut 'stat ferri acies mucrone corusco' (Ferg. A. ZZ333);
AnsiZ A C  176 a. exercitus acumen gladii intuitus oculorum; CGZ ZF 478, 39  a. 
turba exercitus vel acumen gladii vel intuitionem; F  260, 43  a. et ordo militum  
et oculorum visus et ferri acumen; ZF 202, 4 7  aciem oculorum aut vim ferri;
ZF 404, 17  acies acumina gladiorum, c f  Gr. Z. Z 136, 12 (Cfn?r.) =  336, 11 (Zfxc.
CRar.) =  322, 2 3  (Diom.); ZF 338, 13 (8erg.); F 3 6 , 1 (Cfecfon.); F l l l  71, 29 (Ars 
Anon. Pern.); 283, 3  (D i/f);  c f  8erv. anef. Ferg. A. ZZ 333; AZ! 338  anef.; 731
anci. ab acuo c f  Gr. Z. D  118, 14 (Prisc.). c f  A C  78.

78 =  Ansff. A C  178 (Zs. 9, 3, 3 7 ) (et acumina gladiorum acfcZ). acies exerci
tus c f  AnsiZ A C  173  (Gfoss.) acies exercitus hostis; 174 a. exercitus sive acumen; 
176 a. exercitus acumen gladii intuitus oculorum; CGZ ZF 478, 39  a. turba exer
citus vel acumen gladii vel intuitionem; CGZ ZF 303, Z 7 a. ordo vel prima pars 
exercitus; AnsiZ AC 172 (= A 6sfr.) =  CGZ ZF 3, 33; 303, 18; F  260, 3 7  acies 
extensa militum impugnatio; AnsiZ A C  1 77  a. instructus ordo militum ad bellan
dum; CGZ F  239, 12; 343, 3 7  acies turba; ZF 202, 46  acie turba. c f  A C 7 7  
adp.

[76] V I accieo Mf novnm femma V3 V2 M3 acie V 6 secundae] coniu-
gationis add P l B accitus^] accipcus M3 paenultima P3 utrumque] y aaM. 
P3 (c f  AC 73) tamen s. Z P3 evocare V3 a. c.

77 oculorum acumen 0  (non F) ab actio V3 ab accuo p l  p 2  om. V7.
78 ^*es (aci- s. Z) P3 fero V2 om. G armatus] ab acuoaoM. p l  (c f  A C  77).
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79 Achim in terpretatur paratus.
80 Achimaas in terpretatur frater sine consilio.
80 bis Achimelech id est servus regnum.
81 acilus antiquitus niger significat; vel qui habet curvum nasum sicut aqui

la.
82 acinari tricari, in parvo morari.

83 accinacis gladius militans lingua Medorum vel Parthorum.

79 =  Ansd. A C  783 (77/er. nom .) =7-/8. genec/. cRron. 7p . 783, 466.
80  = A ns/7  A C  784 (=nom . 7?/87). c/. Or/g., nom. ReRr., 7*. 7 . 23 , 7277,- Rom. 20  /n 

7esn TVave, /"C 72, 926.
80 bis cR 77/er. nom. ReRr. 33, 73 Abdemeiech servus regis. coniam, ex Abdem- 

(s. r e g i s )  e i Abim- (patris mei r e g n u m)?
81 acilus-n iger =  Ans/7 A g  24  aquilos antiqui nigros dicebant; 22 (ARsir.) a- 

quileum fuscum vel nigrum =  CGR 7E 79, 36; 208, 26; 370, 74; 480, 32; E 767, 
42; 267, 9; 347, 9 a. f. n.; E 440, 34  aquileum f. n. atrum; E 338, 38  aquilium 
f. vel subnigrum; Ans/7 A g  2 3  =  CGR E 767, 4 3  aquilo corpore nigro c.; CGR 
E 632, 3 0  =  Gr. R. E77 708, 7 (Caper) a. color niger proximus. cR 7*an/. 7?esi. 20,
7 a. color est fuscus et subniger; 24, 78  A q u iliu s...ab  aquilo colore id est nigro
. . .  ; Ans/7 D7 39  (8/ac. E 76, 70 =  E 67, 29 ) di aquili dii inferi aquilos anti
qui nigros dicebant. vel-aq u ila  cR CGR 77 20, 32  aquilinus derccRpc, yptnros +  
77 263, 23  adunco naso yptnroc- c R A g  9.

82 =  CCR 7E  480, 38; E 390, 28; 260, 3 8  (mora arit cod. aginari Eoss/ns; a- 
pinari CasauR.). cR CGR E 438, 9 aginatus qui agit aliquid id est negotiat(or)aut 
tricator[em] morator vacuus; 360, 37 aginatus qui agit aliquid id est negotiator; 
Ans/7 AG  89  (= 8/ac. E 7, 4  =  E 43, 2 7  aginatorem negotiatorem actus; 7*an7 
7es/. 9, 72 a g in a ...u n d e  aginatores dicuntur qui parvo lucro moventur. cR.AG43.

83 accinacis-gladius =  Ans/7 A C  786 (Ryn.) acinacem telum gladium; CGR E 
339, 26  acinaces gladii; cR CGR E 494, 9 caucem gladium. 7E 273, 3 2  canacem 
gladium. accinacis-M edorum =  Gr. R. E 284, 2 3  (Eomp.) acinaces dicimus lin
gua Medorum gladium; 364, 9 (Consenf.) Medorum a c in a c is .. .;  386, 23  (/d.) 
acinaces gladios Mcd. Parthorum cR CGR 7E 477, 33  acinaces pugio Part(h)i-

79 Achi V3 Achin DI P1 P2 F q l .
80 sine V5 V I V 6 V7 M3 q l  sive ce//. concilio V2.
80 bis /emma om. co prae/er DI regnum DI /or/asse corr/gendam regum.
81 atilus V2 recurvum 0 (non B V2) sicut) venire nasum sicut add. V2. 
83 acinacis B acinatis V3 V2: sc/7 acinaces Parth. vel Med. MI Pardorum

VI Parchorum M3 vemere (?) add. V2.

)
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84 accino accinui unde accentus: ad aliquid canere id est convenire.
85 accingere, unde accinctus: componere parare munire.
86 accipere est ab alio: sumimus vero ipsi.
87 accipienser genus nobilis piscis.
88 accipiter avis unguiis arm ata ab accipiendo dicta: quia sibi capiat et ali

is rapiat, hic accipiter huius accipitris et accipiteris antiqui.

[83] cus; Porp/ryr. ad 77or. C. 7 27, 3  acinacis gladius P a rth icu s...; Ps. Aer.
[Aid. ac.: gladius Persarum . .  .

84 ad aliquid-convenire c /  CGT, 77 443, 2 3  convenio oup/ejvdj; 773, 4 3  con
venio pe9o6eutu zrwepxopat oupzpMveo; 4 3  convenit o u p /ov et. . .;  777 6, 33,* 444, 
3  convenit oupdnovet; / F  36, 3 9  conveniunt respondent agitant; 7F  433, 30  c. re- 
spondunt +  CGT, 7 F  37, 26  canit respondent. e /  A C  37,* 33. c /  Marf. Cap. 
777 263  p. 93, 7 7 accentus quasi adeantus.

85 unde accinctus c /3 e r v . Ferg. A. 7 2 7 0 . componere =  Ansd. AC 794 accin
go com pono. parare =  Ansd. A C  796 (= Ferg. 2, 233?) accingunt parant; 792  
(= Ferg. 4, 4 9 3 ) =  CGT, F  762, 3  accingier accingi parari, c /  (ad-) Ansd. A C  799  
(= AAsfr.) =  CGT, 7 F  3, 4 3  accingunt adparant muniunt vei armant; CGT 7 F 4 7 9  
3 3  accingunt adparant muniunt; 7 F  6, 24  accingere apparare, c /  (prae-) Ansd. AC  
7 37  (G/oss.) accincta praeparata; 733 accingere incingere praeparare; 7 97  (=Ferg. 
2, 233?) accingunt accinguntur praeparantur; 793 accingunt praeparant disponunt; 
200 (=  797) accinguntur praeparantur; CGT TF 427, 2 7  (Ferg. A. 7 270; 77 233) 
accingunt praeparant. munire =  Ansd. A C  793 (= A A o 7 ) =  CGT 7F  7, 3  accin
gor munior; Ansd. A C  799 (= AAsfr.) =  CCT 7 F  3, 43; CGT 7F  479, 33.

86 =  A n sd  AC 202  (Ts. D / 7, 3 7 2 ) =  Gr. T. F77 99, 22  (Caper) =  297, 2 7  
(Red.) =  370, 73 (A/A/n.); c /  F77 323, 2 (Fronf. d / / / ) ;  F777 279, 4  (D i# ) .

87 ex A n sd  A C  203 (P/ac. F 4, 7 7 =  F  44, 6) accipienser genus piscis est ra
ro inventum id est nobile; e /  Macr. saf. 3, 76, 4 accipenser qui admodum raro ca
pitur sed est piscis . . .  in primis nobilis; Pan/. Fesf. 20, 27 aquipenser genus piscis 
=  JVon. 333, 73 acipenser piscis genus; CGT 77 73, 44  aquipenser elSoc ¡x^uoc; 
P/Zn.naf. 9, 60  piscium n o b ilissim u s...ac ip en ser ...cu m  sit rarus inventu, c /  AC  
97.

88 accipiter-rapiat =  A n sd  A C  274  (7s. 72, 7, 33-6); 2 73  (AmAr. 3, 73, 3 3 ) .  
hic - antiqui =  Gr. T. 77 229, 6-3 (Pr/sc.).

84 accinivi V2 accinari V3 a. c. unde P3 a c  0a V2 M3 inde ceff. canere 
i. e. convenire D I P1 P3 V5 a c  0  conv. i. e. can. P2 V3 a b  / t l  /12.

86 sumi V6 V7 vero ipsi om. V 6 V7.
87 accipenser DI P1 P3 a c  accipienser (-i- exp .) V3 picis P4 pacis D2 a. c. 

Ambrosius add. V2 V6 V7 (ab V6 V 7) (perf/nef ad A F  33).
88 ungulis avis V I sibi om. V2 capiat aa  a b  / t l  /12 accipiat a c  0a F B
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89 accipitres graece harpyiae dicuntur.
90 accipiter interdum  significat sanctum rapientem regnum dei, interdum  rap

torem .
91 accipiensera genus avis.
92 accipe pro audi, u t da pro dic.
93 achirologia a sine, chir vel chiros manus, logos dictio tranfertur; id est 

inmanualis dictio quae ad manum non leviter venit.

89 ? cY A F  220 a<7p.
90  accipiter - dei =  Fuc/rez. /ozmn/. 24, 7. accipiter. . .  raptores c /  Ps. Ang. 

sezm. 43, 2  . . .  a maiis acceptoribus Iudaeis; Ps. 77/ez. ep/s/. 22, 4 securus erit ab 
accipitre diaboio.

91 e.7 Ans/7 AC 203 (P/ac. P  4, 7 7  =  F  44, 6); Pan/. Pes/. 20, 27. c /  A C 8 7  
a<7p. acipenser piscis, /bzfasse 'avis' oz/nm a cozznp/o ve/ non /nfe//ee/o /oco  
n / 7Vtg/4// Ptgn// apn<7 Ttfaez. 8a/. 3, 76, 7 cur alii pisces squama secunda, acci- 
penser a d v e r s a  s i t; ve/ P//n/7 na/. 9, 60 unus p/sc/s omnium squamis a d o s 
v e r s i s . . .

92 =  8ezv. Fezg. A. 77 63; c /  /4. A. 7 676; F7 66; P. 7 78; A. 7F 677. accipe 
-audi =  Ans/7 AC  207 (A 6o/.) =  CCF 7F 6, 26 accipe audi; F  339, 42  accape 
audi; 7 F  302, 32 accipe cape sume vel audi accipe; Ans/7 AC 270 accipite audi
te; 204 accipiens audiens; c /  TVon. 338, 4  accipere audire; 8c/:o/. 7uv. 7, 36  acci
pe nunc artes: audi fraudes.

93 c/; A C  94 a<7p.

[88] M3 accipiant V2 V6 V7 e t ' ]  ut P3 vel DI ab a4<7. p l  p2  rapiant
V6 V7 huius om. MI M2 VI M3 accipietris V2 antique P2 F V 2 p l p 2 .

89 arpie V3 V2 M3.
90 /emme a<7/r. AC 89  V2 M3 sanctus rapiens V2 (=  Fnc/tez. 7 7) sanctos ra

pientes a  F V6 V7 p l  p2  raptor V2 V 7(c /. Ps. 77/ez. 7 7)raptores a  F V 6 p l p 2 .
92 /emma acOr. A C  97 V2.
93 /emma om. p l ,  p os/ AC 94 /zansp. p 2  acyrologia F L V2 achyrologia 

P2 acirologia M2 VI M3:sc/7 /rKvpoXoyta chir V3 B V2 V6 V7 p 2  cir P3M 1 
(ch- mg. cozz. P3) chirus DI P l P2 F chyr V5 ab  R 0a M3 chiros V3 B V2 
VI ciros P3 a. c. chiro V7 chyro V6 cyros MI: c h y r o sV 5 a b R M 2 L M 3  trans
ferunt V6 V7 om. B inmanualis (in- s. 7 a<74. B) innitiva V6 innitinua V7 vel 
a<74. V6 V7 leviter non P3 venit] vel impropria dictio ex AC 94 fransp. P3 
V3 V5 ab  arrige aures quod pertinet ad genitalia ex A C  94 /zansp. DI P l P2 F
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94 acyrologia im propria dictio u t 'arrige aures' (7er. AnEr. 933) quod 
pertinet ad genitalia.

95 Achis in terpretatur quom odo est.
96 accisa circumcisa.
97 accitabulum  quasi accitum ferro dicitur id est sonabulum.

94 a. - dictio =  AnsE. A C  220  (= /ni. 3, 7) achiroiogia impr. dictio ut 'hunc ego 
si potui tantam sperare doiorem'. 'sperare' dixit pro 'timere': achiroiogia a giro 
id est sine domino ut dum speramus bona timemus adversa et 'gramineo in cam
po' pro 'graminoso' et 'nemorum siiva frondosa'; 279 (7s. 7, 34, 4 ) ach. non pro
pria d ic t io . . . ;  CGZ 777 487, 8; 306, 74 aciroiogia non propria dictio; / F  6, 34  
acyr. propria. cZ Cr. Z. Z 270, 2 3  (CAar.); ZF 394, 29  (Donar.); F  293, 4  (Pomp.) 
acy. impr. dic.; F7 433, 73 (PaeerE. ) acy. dic. inconvenienter et improprie 
p r o ia ta ...;  7 449, 72 (Diom.) acy. dic. minus convenienter eiata vel non propriis 
dictionibus obscurata se n te n tia ...;  cZ Perv.aucf. Ferg. A. 7F  479; F  690 superflua 
dic. arrige aures cZ Cr. Z. 7F  394, 29  (Donar. ); F  293, 7 7 (Pomp. ) aE cacem- 
pAafon. F/77, CXF7, Z 20" (Comm. /?ern. in Don. AarA. ). cZ A C  93.

95 =  /s. quaesf. in 7 Peg. 76, 2/ Aug. tn psaim. 33, 7, 4,- 8,- 2, 2.
96 =  AnsE. AC 227 (Gioss.) =  CGZ F  762, 9. AnsE. AC 226 =  CGZ F  762, 

77; 436, 72 -us -us; CGZ ZF 6, 7 -is -is; AnsE. AC 223  =  CGZ F  762, 70 acci
sis consumptis circumcisis; cZ Ferg. A. F77 723; AnsE. A C  222  (= 223?) accisam 
ex omni parte recisam; 223  (= A 6 o i.)  accisam omni ex parte praecisam =  CGZ 
7F  7, 6 accisa ex omni parte praecisa; cZ CGZ 7F 427, 2 8  accisam succisam cae
sam. cZ Ferg. A. 77 627.

97 cZPoerA. mus. 7,77 p. 798, 78; CassioE. tnsr. 2, 3, 6 (Migne 70, 7209) unEe Aau- 
sif/s . 3, 22, 7 =  Pem. aEMarf. Cap. /X  906 p. 480, 77 percussionaiia sunt a. aenea
et argentea vel aiia quae metaliico rigore percussa reddunt cum suavitate tintinnum; 
CassioE. var. 4, 37, 77.

94 lemma om. V5 achyroiogia M2 V I achiroiogia R L V B V 6  V7 M3 acciro- 
iogia MI acyroiogia p l  p 2  aciroiogia ceff. acyro iogia-ut posf AC 93 fransp. P3 
V3 a b  dictio] iocutio p 2  ut] 'iiceat sperare timenti' pro timere (Zucan 77 73: 
cZ /s. 7, 34, 4 ) aEE. a c  0  (non F) arrige (arrigere a b  a c  P3 0a B M3) uf no
vum /emma coEE. (non V3 F) gentilia M3 a. e. arrige aures apuE 
Gramm. Zaf. aE cacempAafon vel aescAroiogiam expiicanEam ailafum. nescio an Ee 
confam. infer /iguras cogifanEum.

95 iemma posf AC 89  fransp. MI aEA. A C  94 V2.
96 iemma om. V6 V7 aEA. A C  93 M3.
97 iemma aEA. A C  96 M3 fero V3 a. c. forro V2.
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98 accitare saepe evocare; frequentativum  ab accio.
99 Achitophei interpretatur patris ruina.
100 Achivi qui et Achaei Graeci sunt ab Achaeo lovis filio dicti.
101 acclamare incusare.
102 aclides genus telorum , teretes sunt, quos aptant lento flagello id est per

ticae.
103 acclinus inclinatus.

98 c f  AC 76 aEp. c f  CGZ D  369, 2 a. ¡ueraKoAoupat; 427, 4 7  a. ?rpocKaA.t3; 
427, 46  adscito Trpoo«a\oCpat; 369, 28 a. peraneprropcu.

99 =  AnsE. A C  237 (Aug. psalm. 7, 7); c f  Fufin. in psalm. 7, FeEa iEiE.
100 =  A C  34  =  A F  723. Graeci =  AnsE. AC 236 (AEsfr.) Achivi Graeci;

233  (Gloss.) -os -os; CGZ F  260, 23  Achus Graecus; 7F  6, 3; 427, 33  Achivis 
-is; c f  AnsE. A C  73 (Ferg. 2, 4 6 2 ) Achaica Graeca. A c h iv i-A ch a e i... ab -d ic ti 
=  AnsE. A C  2 3 7  (7s. 9, 2, 73) =  AnsE. A C  44.

101 =  Gr. Z. F77 269, 7-3 (7?eE.) =  297, 77-74 (AlEin.) acciamo cum faiso ali
quem accuso.. .

102 aclides - flagello =  Ferg. A. F7 730. c f  3erv. aE /oc. ;7Von. 339, 3  a. iacula bre
via; CGZ F  633, 9 a. iaculum rotundum quod flagello ammentatur; F  436, 32  a- 
clydes genus gladii rotundi; F  343, 30  aclydes tela arma gladia. id est perticae 
pufo glossam aE flagello verEum quae in fexfum suErepsil: c f  enim 77 aEp.

103 =  AnsE. A D  4 3  adclinis inclinatus; CGZ 77 364, 4 4  adclinis inclinatum ia- 
cens; AnsE. A D  39 adclinatus inclinatus. c f  AD 79; 20; A C  704; 703.

98 frequentativum) frequenter L V2 evocari M3 vocare P l acio V6 V7 
dicti (dicta V 7) ex A C  700 fransp. V2 V6 V7.

99 patris) fratris vel patris P3 patris vei fratris D I.
100 Acchivi V2 qui om. p l  p 2  dicti posf A C  93 fransp. V6 V7 (dicta V7).
101 lemma posf A C  702 fransp. a  (non V 3), posf AC 704 ifer. V3 accusare 

V3 V6 V7 (c f  Gr. Z. E. ((.).
102 lemma posf AC 703 fransp. 0 (non F M3) acclides DI P l P2 F p l  p 2  

tereces V2 te ie s (-r i-s .!. aEE.) P3 optant V2 flagellorum L partice V3 id 
est perticae om. D2.

103 lemma posf AC 707 fransp. F V2 M3 acelinus (-e- exp .) V3 acclivus 
p l  p 2 , scii, acclinis: /brfasse famen con/erenEum acclinus apuE Fen. Forf. Alarf. 3, 
349 auribus adclinis. . . lepus (viEe 7%. 1. Z. 7 327, 6 s. v.).
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104 acclivum obliquum.
105 acciivatum obliquatum .
106 Aclus Tuscorum lingua [unius mensis.
107 acnom intus qui nulli communicat.
108 Accobor mus.
109 Achor vallis tum ultus interpretatur.

104 c f  CG7, / F  8, 7 7; 480, 37; F  260, 66 adctive oblique erectum; 7F  303, 
47 adciive obiique vei recte; er AnsF. A D  46  adclive ieviter erectum, c f  AC  
703 aFp.

105 c f  CG7, 7F  8, 2 adclinatum obliquum; 302, 33; F  344, 7 adciivatum o.;
F  397, 24  acciibanum o.; AnsF. A D  4 3  adciinatum ob). curvum =  237 (Aho(.) 
adgiivatum obi. cu.; CG7. 7F 9, 36  acciivatum obi. vei cu.; F  267, 27 acciivatum 
obi. erectum; F  490, 78 acciivatum oblicum tortum curvum. c f  AC 704.

106 =  AnsF. A C  240  (= mens.) =  CGZ, F  762, 73; Aclus T u (s)co ru m ...m en 
sis dicitur; CG7. 777 306, 73 Aclus lunius mensis.

107 =  A nsF  AG  247 (A 6o7) =  CCP F 762, 74  (acnonintus); 260, 36, 343,
46  (acnonitus); 7 F  7, 7 (agnonitus); 203, 4 (acononitus); 303, 79 (acoenonitus). 
scF. irxotVMvqros. aFrer /uv. 7, 27 6 acoenonoetus, nhi scFoi. communi carens sens

108 =  AnsF. AC 242 (G(oss.) Acobor mus =  77ier. nom. FeFr. 33, 8  Achobor 
mus; 3, 77 Achobor mures; 44, 23 Achabor mus; AnsF. AC 236 (= 242) acolio- 
riumus.

109 =  77(er. s;'r. er nom. 89, 37 Achor hebraice dicitur Emeacachor quod inter
pretatur vaiiis tumuitus sive tu rb aru m ...; 778, 74 Emec Achor quod interpreta
tur valiis, Achor (id est tumuitus atque tu rb aru m )...; nom. FeFr. 24, 3  A.turba
tio vei tumuitus; 49, 79 A. turbatio vei tumuitus sive perversio, c f  CG7. F 338, 
3 3  A. conturbatio. c f  PoenseF '7?Fe(n. M as.'272727, 433.

104 lemma posr AC 702 rransp. V2 aciivum P3 V3 acciinum V2 aceiivum 
M3 a. c. obtitum V2 <7e acciivus c f  Paul Pesr. 32, 72 lo c a . .  . adeliva; Deges.
3, 4 6  adeiivis collibus; Ov. mer. 2, 79 (coFF. vu/g.) acclivo limite.

105 (emma aFF. A C  704 V2 acciivatum M3 acciinatum P3 V3 V5 B V2 
V6 V7 q2: acciinatum cerr. obiitatum V2 V7 obiigatum V6.

106 lingua] idest aFF. D2 G lunius] minus V2 'unius (i- & f  aFF.) V3.
107 acnom. V3 V5 ab  a c  0a B V6 V7 aconomintus DI P l P2 F q l  q 2  a- 

cionintus P3 acnonintus (-n-' exp .) V2 acnomntus M3 a. e.
108 (emma posr AG 709 rransp. 0a B M3, aFF. A C  7 08  V2 Acchobor

MI a b  P2 Acobor DI P l F q l  q 2  inus V2 V3.
109 (emma aFF. A C  708 q l  q 2  Acor P3 Achor V3 a. c. mus (n mg. aFF.

V3 tumuitus s. 7 aFF. P3 interpretatur om. MI.
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110 accolae vicini propinqui adventicii eo quod advenientes terram colant; 
dicti ab accolere id est habitare.

111 acolei introitus.
112 acoloytiseay assectari passive graece.
113 acoliti graece, ceroferarii latine, dicuntur a deportandis cereis.
114 Acone portus Bithiniae: ubi sunt aconita.

HO a. v ic in i.. . adventicii =  Ansd. A C 232 =  CGR E 762, 73 accolae vicini con
cives adventicii. vicini =  CGR 7E 6, 73; 482, 33  accolae vicini; Ansd. AC 230  
(= Eerg. 7, 729) =  CGR E 347, 3  accola alienus cultor (vel add. A ns/7) vicinus; 
Ansd. A C  243 (8yn.) accolae finitimi vicini; CGR 7E 302, 3 7  accolae finitimi vi
cini vel alieni cultores; Ansd. A C  232 accolae vicini cultores; CGR E 260, 20  ac
colae vicini vel alieni cultores. propinqui =  Ansd. AC 244 (8yn.) accolae pro
pinqui. cR Ansd. AC 246 (8yn.) accolae proximi ad fines; 2 47  (8yn.) accolae ad- 
iuncti vel iuxta positi. eo -c o la n t =  Ansd. AC 234 (7s. 70, 76); cRCOR 7E 203, 
8  accola qui alienam terram colit; Comm. dem . ad Rucan. 7E 3 9 7  accolae qui 
iuxta coloniam agros accolunt. accolere - habitate cR CGR 7E 482, 34  accolae 
habitatores.

H I  =  Ansd. A C  233  (= ARs/r.) accolei introitus =  CCR 7E 3, 3 8  accolae in
troitus; 7E 486, 3 4  aculei introitus. cR dent, ad A7ar/. Cap. E7 637 p. 327, 8  Azo- 
lei gens introrsum in mare; Afar/. Cap. 7. 7. adp.; Pl/n. na7. 4, 8  adp. de con/a- 
nt/na/iong eam aditu cog//a/ G oe/z:/dem  a/qae aculeum pa/a/.eR .T des.g l.em end. E7 
p. 20. Glossae corruptae saResse 'Azolei (sed. Ozolac) introrsum' (sed. gens) eon/e-
e/; cR E d e  Angel/s, 8CG X X /E  7973, 769-70.

112 =  Gr. R. 77 383, 7 8  (Pr/sc.).
113 =  Ansd. A C  2 3 7  (7s. 7, 72, 29) <yu/ plura; cR /us canon, ve/er. 3, 94 (A7/- 

gne 36, 8 8 8 ) . . .  cereoforaleum cum cereis unde Ps. German. Par/s. R//arg. Gall. 3  
(Adgne 72, 3 0 / ) . . .  ceroferarium.

114 ex Ansd. A C  238  (7s. 27, 9, 23 ) =  8ol. 43, 7; CGR 7E 6, 9 aconitas dici
mus omnes noxias herbas ab Acone portu Bithyniae ubi proventum fuit malorum 
graminum; Comm. /?ern. Rucan. 7E 323  Acone dicunt portum in Ponto quae huic
veneno nomen dedit; cR A7ar/. Cap. E7 688 p. 342, 6; P7/n. na/. 6, 4.

110 acolere V3.
111 lemma add. A C  770 V3 M3 /n mg. M3 ac colei M3.
112 lemma om. q l  q 2 , add. A C  777 V2 acoleytiseay V3 acoloytise ay V2 

accoloy tiseay B accoloytiseay M3: sed. ¿KoXou9eM?aat.
113 lemma add. AC 772 V2 acol in V2 accoliti B M3 acolichi q2: sed. 

acolythi cereferarii V2 cerofarii V5 dicuntur latine P3 addeportandis V I.
114 Accone B M3 aconite V I (cR AC 773).



54 AC

115 aconitum  herba venenata quae in saxis nascitur, ab aconito quia aconi
tum  graece dicitur saxum; genus veneni de spuma Cerberi natum  dicitur 
cum Hercules eum sustulisset.

116 acon graece cubitus.
117 acania vero telum.
118 Acpadi hebraice November mensis.
119 achra Graeci dicunt cum manus aut pedes frigidi fiunt.

115 aconitum -venenata =  A ns//.A C  239 (G/oss.) =  CGT F 762, 76; 436, 75 
aconita venenata; A nsd  AC 260 (= AAo/. ) "  CGT 7F  6, 72 aconita genus herbae 
venenatae; CGT TF 203, 7 aconita herba venenaria; A nsd AC 267 (= AAsfr.) =  
CGT TF 6, 9; 203, 3  aconitum genus veneni; CGT TF 303, 20; F  436, 73 aco
nitum genus herbae venenosae; F  632, 4  aconitum genus herbae; F  260, 30  aco
nitum genus veneni vel herbae venenosae; 7 F  433, 33 aconitum genus est herbae
venena(tae) qui in portum dispumat; F  260, 49  aconitum quod in portu ad co- 
nedes spuce ventum est; g 7F  6, 9 aconitas dicimus omnes noxias herbas ab A- 
cone . .  . quae - sustuiisset ex 5erv. Ferg. G. 77 732; e /  Pro A. /A/d.; JtTyfA. Faf. Taf. 
7 37; CGT F  260, 49.

116 e /  AC 773; Gr. T. 77 232, 72 (Pr/sc.) adp.; an ex g/ossa ad a«tuv or- 
nrm? =  Ans/? AJV 9 7  =  CGT F 632, 7 7 ancon graece cubitus dicitur; =  7s. 9, 4, 
44; c /  3erv. Ferg. A. F7 373 Ancus AmS roS ¿-yxCwos id est a c u b ito ...  c /  AJV 
33; 70.

1 1 7 =  Cr. T. 77 232, 72 (Pr/sc.; c/i adp., codd. T /) . c/i A C  776.
118 =  A n sd  AC  264 (= mens.) =  CGT F  762, 7 7 (Athanin P /dd) A. Hebrae

orum lingua N. m. dicitur.
119 =  A n sd  AC 2 6 7  (Gal); c /  CGT 777 306, 76 achra pedes frigidi.

115 herba-quae] herba quae venenata est et V6 V7 saxis] saxum V I M2 
M3 aconito] acconito M3 uf novum /emma V2: /orfasse ¿Kovtrov c /  3erv. /. /. ? 
an 'a cotis nomine'? aconitum] acconitum M3 acone / f i  /t2: Axovr]? dicitur'] 
dicit / f l  /f2  saxum dicitur MI saxum] id add P1 / f l  /f2  cerebri ab.

117 /emma adA. A C  776 V3 V2 M3 acama V3 V2 M3 acavia B: sed  6- 
xatva vero: ad de/in/endam d/T/erenf/am /nfer &Ktav (sed. RyKOjv) ef axatva e 
/oco Pr/sc/aneo adafo? (c /  AC 776 +  77 7).

118 Acpidi V7 herbere V I herber V2 Novembris L V6 P2 V3.
119 /emma a. m. add. /n mg. V3 achira /f 1 /f2: sed  aera ( a«pa) aut] ac V5 G 

P4 V6 V7 / f l  /f2  frigidi fiunt] frigescunt M2 V I B M3 manus] marsus v/defur 
M3.
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120 Achrabin interpretatur scorpiones.
121 Achragas mons Siciliae est.
122 acrai aedes.
123 acratophoros vas vinarium.
124 acredula luscinia avis modica.
125 acredo ab acris id est asperitas.
126 dXP/? graece tenus.

120 =  Ans/7 AC 268  (Or;g. nom.); c /  77/ez. nom. AeAz. 24, 4  =  37, 72 Acrabbim
scorpiones; 76, 73 Acrabbim scorpiones vel decentem.

121 =  Ans/7 AC  269 (C/oss.) Achragans m. S. =  CCF 7F  428, 78 Agragas m. S.; 
F 349, 70 Agragas m. est; 7F  203, 3  Agragas nomen montis in Sicilia. c_7 8ezv.
Fezg. A. 777 703 Agragas mons e s t . . .  =  A F  7 7, AC 73.

122 =  CCF 7F  404, 27. atria scz/6en<7nm p n /c/ Coe/z, nesc/o an zecre.
123 =  Ans/7 A C  270 =  CCF F  762, 7 8 (achratofors). c7 3ezv. ane/. Fezg. F. F77

33; Fazzo znsf. 7, 8, 3; C/c. /m . 3, 73.
124 =  Ans/7 A C  277 (7s. 72, 7, 37 ) qn/ p/nza.
125 acr.-acris =  Cz. F. 77 722, 70-72, 73-78 (Pz/sc.). e /  Pal/ad. znsf. 2, 73, 79,

Oz/Oas. syn. 4, 73, 23; 30; 6, 6. c /  CGF F  673, 7 acredo est acor.
126 =  Gz. F. 777 32, 76; 33, 4  (Pz/sc.); CCF 77 234, 42 tenus axpt.

120 Acharabin V2 D2 G Achnabin V6 Achabrin DI P l P2 V3 F p l  p2.
121 Achargas V2 Acharagas V3 a. c. Acharabas P2 Acharagas D2 G AchasP3

a. c. Silicie V2 Scicilie V3 (Sichilie Ans/7 77).
122 /emma a<7F. A C  727 V2 achray M2 V I B M3 achrai P3 V6 V7 achran

DI actai V5 acnai p l  p2.
123 achratoforos V I achrathophoros P2 F acratoforos DI P l achratophorusV2 

V7 achratoforus P3 B M3 acrotophorus V5 V6 p l  p 2  aerata forus MI vinari
um) id est asperitas ex AC 723 /zansp. V2.

124 lucinia a  (non V 5) (c /7 s . 7 /..'lu sc in ia ... quasi !ucinia;Ans//..' luscinia (-s- 
exp.) F  lusinia 7 luscinia. . .  lascinia 77).

125 /emma a4A. A C  724 V2 V3 ab a c .-asp .] asperitas acerbitas ab acris 
p l  p2.

126 /emma ad//. AC 723 P3 axpte scz/ps/: axris R L V2 xris P3 acris BM 3 
V3 aceris P4 achris ce//. graece] genus V6 tenus] genus p 2  tenuis MI.
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127 +  128 acrimonia saevitia, acum en intellectus.
129 Acrisius rex Graeciae fuit.
130 acrizimus panis leviter ferm entatus quasi acroazimus.
131 Acrocerauni m ontes p ropter altitudinem  et fulminum iactus dicti; graece 

enim fulmen ceraunos dicitur vel aeros ignis ceraunia summitas, id est 
ardentes summ itates m ontium  propter fulmen quod ibi ferit, sunt autem 
inter Armeniam et Iberiam Asiae, incipientes a Portiis Caspiis usque ad 
fontem  Tigris fluvii.

127 +  128 acrim onia-acum en =  CGZ F  343, 32; 623, 20  acrimonia acumen 
vei saevitia. acrimonia saevitia =  Ansff. A C  273  (Absfr.) =  CGZ ZF 3, 33; 202, 
44; F  Z62, 79; 260, 38. c f  Ansff. A C  276  (= Absfr.) =  CGZ ZF 6, 29; FZ62, 
20  acrimoniosi saevitiosi; CGZ ZF 6, 3 0  acrimoniosus saevitiosus. acumen intei- 
iectus c f  Ansff A C  36Z (Ferg..?) acumen ingenium vei siquid acutum est; 362  a- 
cumina ingenia =  CGZ ZF 6, 39; 486, Z4 acumina ignea; F  343, 4 2  acumina in
genia [tirba]. c f  A C  48. intellectus glossam censeo orfam posfquom acumen 
(quod ver&Mnr, uf ordo femmafum probare mibi videfur, fnferprefafnr acrimonia 
femma) novum femma fzerum esf. c f  CGZ F  343, 32; 623, 20.

129 c f  8erv. Ferg. A. FZZ 3 72  unde gcbof. gfaf. ZReb. ZZ 220; AZyfb. Far. Zar. Z 
Z37; ZZ ZZ0; gcboZ Cerm. Arar. Z47, 3  (gfrozz. ): 'rex A r g i v o r u m ' ,  efffer CGZ 
F  263, 43  A. filius Gratiae; Z F 476, ZZ Agresius fluvius grece.

130 =  Ansff AC 289 (Zs. 20, 2, 73) =  CGZ F  390, 30  (quasi acr. om. ;len iter). 
cf. A Z  3.

131 A c r o c e r a u n i-d ic itu r ...su n t- f lu v ii=  Ansff. A C  290  (Zs. 74, 8, 6). Acro
cerauni - dicti =  gerv. Ferg. A. ZZZ 306  =  AZyfb. For. la f . ZZf 8, 8 p. 203, 36  (nam 
et Rxpov acutum interpretatur et axpu promontoria vocantur add. ) . sunt-Iberi
am =  Gros. Z, 2, 47. Acrocerauni - dicti c f  PorpRyr. ad ZZor. C. Z 3, 20  A. quod 
sui altitudine frequentius fulminentur, graece - summitas =  Hem. ad AZarf. Cap. FZ 
673 p. 303, 6; 637 p. 320, 77. ex duabus glossis duo inferprefamenfa ('mon
tes-d icitur'. 'aeros-ferit') pufo confidfa. ignis ceraunia ex inferiineo in fexfum ma
le recepfum.

127 +  128 acrimonia saevitia odb. A C  726 V2 M3 aJinonia (-r- s. f. add.)
V2 acumen uf novum femma CO praefer V I V2 M3 accumen P3 V I intel
lectus om. V I.

1 2 9 ,femma in mg. add. M3 Acrysius P l P2 F p l  p 2  Acrixius V2 A csiu sD l.
130 accrizimus V2: seff. acrozymus. agroazimus (agto azimus B) 0  (non F) (= 

A nsff; c f  Zs adp.) intellectus ex A D  728  transp. V2.
131 Acroceraunii V3 proter M3 et fui. iac. om. 0 et* ] vel DI P l P2 

fulmen] xepauvdc odd. p l  p 2  ceraunus 0 (non F) vel] et DI P l P2 (v. su
pra) F p l  p 2  aeros] aera V3 V 2 p l  p 2  nxpu odd  p l  p 2  agros M l V I i-
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132 acrocheria ligatura articulorum.
133 acrom ata scenicorum carmina.
134 acrotilia articuli.
135 acrotom i lapides dedolati.
136 ac si velut tam quam  vel quasi.
137 acta accessus amoenus, amoena parslitoris, ripa nemorosa, loca secreta et 

amoena circa mare.
t3 2  =  A nsE AC 297 (= AEsfr.) (acrocheria) =  CGZ / F  3, 29; 203, 3; F  260, 

33; 343, 72 (acroteria); CGZ 7 F  303, 24  acroteria ligamenta art.; F  343, 4 3  a- 
croteria ligatio art. c f  AC 734. acrocheria: scE ¿«poxetpta: c f  media ma
nus ¿xpoxeiptov (CGZ D / 337, 23).

133 =  AnsE A C  292  (= AEsfr.) =  CGZ 7 F  6, 37; F  762, 27. c f  AmEr. exam. 
3, 7, 4  cantus acroamatum scaenicorum (unEe glossa?), alifer CGZ F  490, 76 a- 
croama sonus iyrarum; F  339, 6; 7 F  433, 4 3  a. auditio lyrarum vel tibiarum.

134 =  AnsE A C  294  (=  297?) (articula); cf. forfasse CGZ 777 324, 79  articula
re ¿«po«ov6uA.tov. c f  A C  732.

135 =  AnsE AC 295 (TsucE. 749, 70) acrotomis lapidibus dedolatis; c f  AnsE  
AC  293  (= 293) acromatis dedolatis.

136 a. velut = A n s E A C 2 9 7 ( =  3 y n .?) ac si veluti =  CGZ 7F  303, 23  (ac sic), 
tamquam - quasi =  AnsE AC  296 (AEoi.) (vel om. ) = C G Z 7 F 6 , 20. c f  A C 76 3 .

137 c f  AC 3; 7 4 0 . acta-am oenus =  AnsE AC 302  (AEoi.); CGZ 7F  7, 70 a. 
secessus [vel] am.; 7F  427, 39  (Ferg. A. F  673; V / 304) a. litoris secessus amoe
nus. am oena-litoris =  AnsE AC 303  (Ferg. A. F 673); c f  CGZ F  260, 3; 7F  
472, 27 actae litora amoena; 7F 404, 73 a. litora loca amoena. ripa nemorosa 
=  A C  740 =  AnsE A C  3 03  (= AEsfr.) (ripa ifer.) =  CCZ 7F  6, 47; 23, 49; 303, 
26, F  260, 34. loca-m are =  AnsE AC 303  (7%c. F  4, 6 =  F  44, 9) actae di
cuntur loca secreta circa mare id est in litore, amoena et voluptuaria; c f  CGZ 
7F  404, 73, 472, 27; F  260, 3. c f  3erv. Ferg. A. F  673.

[131] gnis ceraunia om. p l  p 2  igni L om. V7 cerauna G V6 V7 summitas] 
sanitas V6 arcentes V6 montium sumitatis F flumen V3 fulmina 0a B M3
quae ibi feriunt 0a B M3 sunt - fluvii om. 0  p l  Niberiam p l  ad om. ab
Tygris a b  a c  V3: scE Tigridis fluvii om. P l.

132 lemma aEE A C  737 V2 achrocheria P3 D2 G R L B accocheriaV3.
134 acrontilia L arcrotilia M3.
135 lemma posf A C  732 fransp. MI acrotoni 0a acrotoli B M3 dolati V6 

V7.
136 ac sic 0  (non F V 7) (= CGZ 7 F  303, 23 ) velud V3 quasi] veluti 

quemadmodum aEE. 0a B M3.
137 accesus P3 accensus MI amenius P3 amoena Mi novum lemma V3 B

M3 accena M2 B M3, V I a. c. pars] patris V2 memorosa V2, V3 a. c. Io-
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138 actarii diversis actibus occupati.
139 actelos finis vel terminus.
140 actea ripa nemorosa.
141 Acteos interpretatur splendens.
142 Actaei Athenienses ab Actaeo m onte prope posito.
143 actenus usque hac usque nunc.

!3 8  =  Gr. Z. F77 296, 73 (Aihin.) actuarii cum u div. act. occ.; actarii vero scrip
tores actorum; cZ 733, 70 (CassioE.) nnEe AnsE AC 306.' actarii dicuntur diversis act. 
generaiiter occupati; CGZ F 490, 7 7 actarius div. act. praeoccupatus; Gr. Z. F77 74, 
77 (Fe/. Zong.) actuarios generaiiter quidem ab actu appetlamus, actarios vero scrip
tores actorum. cZ A C  734.

i 39 cZ /orfasse 77em. aE Marf. Cap. F  3 32  p. 264, 7 6 om oeoteleuton . . .  a nomine 
teios id est finis vei terminus.

i4 0  =  AnsE. A C  303  (=  A Asir.) (ripa ifer.) =  CCZ 7F  6. 47,* 23, 49,* 303, 26,- 
F  260, 34. =  AnsE A C 7 7 aucta r. n. cZ AC 737,* AC & actaea: scE. toca ve/ 
ripa (cZ A nsE  A C  303).

14 i  =  Pem. aE Marf. Cap. 7 29 p. 20, 70 Acteos /nferprefafMr splendens =Pu/g. 
MyfE. 7 72 Actaeon spl. dicitur =  3cAo7 Germ. Arar. 796, 3  (8frozz.); AZyrA. Far. 
Zar. Z7 27, 26,* 7 773, 26, 777 8, 6 p. 202, 32  M&i reefe Aethon.

142 ex 8erv. Ferg. F. 77 24  . . .  'actaeo' litorali debemus accipere. . .  non Athenien
s i . . .  quamquam pierique Actaeo Aracyntho Atheniensi a cc ip ia n t... cZ A P  78.

143 acten us-h ac =  AnsE A C  309  (Ahoi.) =  CGZ 7F  7, 73. cZAnsE. A C 3 7 0  
(= 8yn.?) act. hac usque; CGZ 7F  84, 3 8  hact. huc usque. usque nunc =AnsE. 
AC 377 (= 8yn..?) =  CGZ 7F  202, 38,* 476, 28. a c t.-n u n c  cZ CGZ 7F  323,
73  hact. huc usque aut usque nunc; 303, 2 7  act. huc usque vei in totum; F 34 7 , 
70 act. usque nunc vel usque m odo. cZ Perv. Ferg. G. 77 7. cZ 8ap. 7Z4.

[137] ca -m a reo m . B.
138 iemma posf A C  742 fransp. 0  (non F) posf A C  739 p l  p 2.
139 lemma om. B, posf AC  740 fransp. V2 accelos D I V2 actenos a c .
140 iemma om. B, posf A C  739 fransp. DI P l V5 a c  0a V6 V7 M3, posf A C

747 V 2, A C  7 37  p l  p 2  aerea M3 acta V3 V2 p l  p 2  actea] q ¿Krq aEE.
p l  p 2  memorosa V2 rmnorosa (-e- s. 7aEE.) V3 (cZ A C  737).

141 lemma posf AC 7 37  fransp. V2, posf AC 738 fransp. 0a M3 Acceos V3
Atteos V 2 Aereos M3 splendens in mg. P3.

142 iemma posf A C  739 fransp. V2 Accei V2 Acthei D2 G Actenienses 
P3 Acthenienses V3 ab] pro DI P3.

143 lemma om. p l  p 2 , posf AC 744 fransp. a b  a c  0  (non F ), posf A C  743
fransp. F ac D I P l P2 nunc] hunc M3 a. c.
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144 Actia bella quae Augustus contra Antonium et Cleopatram gessit in Ac
tio p rom ontorio ; Actius enim locus est Aegypti.

145 actius amplius et verius.
146 actito r actitaris quasi frequentativum ab actu.
147 activa verba vel recta proprie vocantur quae in -o desinentia, assumpta 

-r facientia ex se passiva confestim cum dicuntur, possunt transire in 
quem fit actus et coniunguntur genitivo vel dativo vel accusativo vel a- 
blativo casui u t 'abstineo irarum ', 'impero tib i', 'o ro  te ', 'abstineor a te ', 
'im peror a te ', 'o ror a te '; et haec activa semper actum significant et 
faciunt ex se passiva, absque 'm etuo.-or timeo -or'.

144 A ctia-gessit =  Ans/7 ,4C 3 /3  (Fezg. A. 8, 6 73 ). in-prom ontorio =  8erv. 
Fezg. F . / F  /3 . A ctius-A egypti =  Ans/7 AC 320 (Fn/z. 7, 7 Epiri). Epiri ef 
3ezv. 7 7 e / CCF F  360, 6 Actius locus in Epiro amplius (con/am..' c /  auctius). 
c7 CCF F  430, 44  =  427, 67 Actio proprium nomen civitatis ( c /  Fnseh ecc/. 
/¡/s/. 6, 73).

145 =  Ans/7 A C  379  (AAoZ) (vel); CCF 7F 203, 2 ac. am. uberis; 23, 33  auc
tius amplius vel uberius; Ans/7 A C 23 (AAoZ) auctius amplius vel operius; CCF 
F 360, 6 Actius locus in Epiro, amplius. sc/Z auctius amp. uberius. e /  A 7/ 
72.

146 c/i CCF 77 473, 76; 287, 77; 777 277, 77  (actito); Ans/7 AC 229 (C/oss.) 
=  CCF F 762, 72 accitat saepe agit. ab actu c / iA F  3.

147 activa-oror a te =  Gz. F. 77 374, 73 (Pz/sc.) . ethaec-tim eor =  Cz. F. 77 
373, 73 (7*z/sc.) .  ablativo casui c /  Cz. F. 77 374, 76-22 (Pz/sc.).

144 /emma posf AC 739 /zansp. V2 M3 Accia V3 P3 V2 deo patram V2 
Accio V3 V2 promuntorio M3 Actius n / novum /emma P3 V3 V2 (=Ans/Z 
AC 320 ) est locus M2 V I B M3.

145 /emma p os/ AC 746 /zansp. V2 V6 V7.
146 /emma pos/ AC 744 /zansp. V2 actior M3.
147 /emma p os/ AC 743 /zansp. V2 vel recta /n mg. add. V3 vel recta

verba P3 V5 a c  0  (non F) verba s. 7 P3 recta] verba add. DI P l F vocantur 
dicuntur V3 assumpta] accepta B facienda V7 cum confestim p l  p2
transire possunt M3 coniguntur P3 vel add. P3 V5 V I 0b (non F) (=  Pz/sc.)
vel accusativo V3 P2 G P4 MI: om. ce/f. vel ablativo om. D2 (= Pz/sc.) casui
om. V6 V7 imperio V2 P3 (-i- exp. P3) tibi om. V2 vel add. V2 imperior
G V2 imperor - oror a te om. V6 V7 oror a te] corporare V2 oror] oro
P2 metuo] menio V2 timeo] timeor B a. c. (time)or] hic add. V2 V6
V7.
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148 A c to r -toris, proprium , paenultim am  corripit sicut omnia graeca.
149 Actolera urbs Argirippa quam Diomedes et Olus in Appuba condidit.
150 actor defensor patronus causidicus advocatus.
151 actualia nom ina ab actu dicta u t 'd u x ', 're x ', 'c u rso r '.
152 actuariae naves remis et velis actae.
153 actualis scientia tres habet partes: moralem , dispensativam et civilem.
154 actuarius scriptor publicus qui facit acta.

148 =  Gr. C. D  236, 76 (Prisc.).
149 =  AnsF AC 327 (9'erg. A. 77, 239 ) (u rb e ...e t Olus] post excidium Alii aFF.); 

c f  A nsF  A P  2 9 7  (G/css.) Atgiiipa urbs; 3erv. Ferg. A. 977 286; 9777 9; 2 7  246; 
CCZ, K 320, 72  Argosyppon civitas est in Apulia quam Diomedes condidit quod 
nomen postea vetustate corruptum Agrippa dicebatur quod rursus corruptum Ar
pos dicitur. c f  A F  709, A F  722. scF :A etola  urbs.

1 5 0 =  AnsF AC 322 (3yn.).
151 =  A nsF AC 3 28  (7s. 7, 7, 23 ) (dicta)descendunt . . . ;  cursor] nutrix ora

tor aFF.).
152 =  A nsF  A C  330  (= /s. 79, 7, 2 4 )  actuariae n. sunt quae velis simul et re

mis aguntur, c f  GeF 70, 23, 3; TVon. 837, 7.
153 =  A nsF  A C  329 (= /s. 2, 24, 77; 76) qu( p(nra.
154 actuarius-publicus =  A nsF  AC 333  =  CGZ, 9' 762, 23 . q u i-a cta  =  A n

sF. AG 332  (AFc(.) =  CGZ.' F 762, 22 a. actu qui fecit; CGZ. 79' 7, 2; 203, 77; 
303, 32; P  260, 39  a. acta qui facit; 9' 343, 36  actuaris acta qui facit, c f  
CGZ, 9* 362, 72 actarii scriptores auctorum =  Cr. ¿. 977 74, 70-3 (Fe(. Fong.); 
733, 70 (CnssroF); 296, 73 (A(Fin.). c f  A C 7 3 8 .

148 (emma aFF. A C  7 4 7  V2 proprium] nomen aFF. B M3 paenuitima 
M2 V I B V2 M3 correpit B coret V2 correpta M3 sic V2.

149 (emma aFF. A C  748 V3 Argirippa D I P l P2 V5 P4 MI F V6 V7 q l  
q 2  Argiripa P3 Argiripia V3 a. c. Argi rippa B Argi ripa D2 G R 0a V2 M3 
Dimedes V2 a. c. etoius a c  ethoius D2 G et Olus ce((. (=  A nsF  (. (.) Apuiia 
P3 B M3 Apuleia V2 a. c.

150 causidicus] candidus MI.
151 ut] ux (-x eras.) M3.
152 veilis V2 (= A nsF  77) aptae V6 V7.
153 mortalem M3 a. c.
154 (emma post A C  733 (ransp. P3 apta V6 V7.
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155 actum  intervicinale quattuor pedes latum  qua ium enta agi possunt.
156 actubem alis vicinus proximus.
157 actus m ensura quae habet CXX pedes in longitudine: haec e t aripennis

dicitur.
158 actutum  adverbium ab actu, id est celeritate, derivatum: id est statim  ci

to pariter.
159 actus testudo scuta in serie coniuncta.

155 =  Ans/7 A C  3 34  (P/ac. E 6, 40  — E 44, 77) (iter vicinaie P/dc. C. Ans/7 
R/nds.: intervicinaie Ans/7 77 C 7; P/ac. 7?; quia Ans/7 77 F, que Ans/7 7, qui P/ac. 
7?); cR CGR E 320, 8, 339, 73 =  Pan/. Pes/. 76, 76 a c t u s . . .  inter vicinos quat
tuor pedum iatum . . .  ; Ans/7 AC 333 (7s. 73, 76, 73) actus dicitur quo (quod An
s/7 7) pecus agi solet; CGR E 673, 29 actus est via ubi possunt duo carra ince
dere; 7E  483, 4 9  actus spatium agri CXX pedes. T//p. dtg. 8, 3, 7 actus est ius 
agendi vel iumentum vel vehiculum; Pan? d/g. 8, 3, 7; 8, 6, 2,- /Modes/, dtg. 8, 3, 
72,- Pan? sen/, ree. 7, 7 7, 7 actum id est qua pecora minare consuevimus. cR 

A C  737.
156 ex CCR 7E  404, 22  actuvernalis vicinus proximus ac taberna habens; E 

390, 64 (8ca?) attibernalis vicinus; E 342, 22  attubernalis vicinus proxime (a) ta
berna habens; cR. Pan? Pes/. 77, 72 adtibernalis habitator continuae tabernae...

157 cR7s. 73, 73, 3; Earro/Zng. 3, 34; Grom.7.a/. 93, 8; 96, 3  (Pa/R.); 243,
73; 339, 73. cR A P  26,- AG  93.

158 actutum -derivatum  =  G/. R. 7/7 76, 3  (Pr/sc.)..' statim ex Ans/? A C 339  
(P/ac. E 6, 3  =  E 44, 72 =  E praeR E) a. s. continuo; CGR E 436, 23  a. s. ma- 
turatim sine mora submotum confestim e vestigio; 7E 203, 70 a. est s. confestim. 
cito =  Ans/7 A C  3 38  (= ARs/r.) =  CCR 7E 6, 2; 33; 43; 486, 73 (Cr. R. 7 794, 
23). cR CGR 7E  484, 3 2  a. sine mora submotum celerius cito. pariter =  Ans/7 
A C  3 36  (ARo?) acturum pariter planus sine mora =  CCR E 762, 24  (acturam)
=  / E  6, 2 8  acturi planus pariter sine mora: de con/a/n. cnnt aeque e / aequalis 
cog//a/ Goe/z.

159 =  Ans/7 AC 342  actu ( a P ) testudine (-es 77): scutus ( is 7 P ) in

155 acetum V3 intervicinale: se/? iter vicinale (ex iter inter vicinos? cR CCR
E 320, 8,- 339, 73,- Pan? Pes/. 76, 76). quatur V2 V3 quo DI P1 P2 V5 L
q l  q 2  quia M2 VI possint M3.

156 accubernalis V2.
157 mensur V3 quae ont. 0  et haec B q l  hic et q 2  et ar. di. haec V3 

arripennis V3.
158 dirivatum V3 derivatur V2 cito] et add. P2 V3 pariter ont. q l .
159 /etnntaad/taer. A C 7 3 8 V 3  scitra v/de/nr M3 ont. q l  coniuncta] epularum
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160 accubitus prandia a cibo quasi acibitus epularum.
161 accumbere in triclinio conviva: recumbere in cubiculo dominus: decum

bere ianguidus.
162 accubare to to  corpore.
163 accumbere cubito.
164 accucula accutus sollers exilium.

165 ac veluti quem adm odum  quasi.
[159] serie coniunctis (convictus T) =  CGT TF 427, 26  acatestudine scutis

in seriem coniunctus. c /  Ferg. A. /T 447.
160 accubitus prandia? a cibo-epularum  =  A n sd  AC 343  (Ts. 20, 7, 2 ) acu- 

bitum a cibo vocatum quasi (qua A n sd  7) acibitum epularum; 7s. Ttnds. 7 7. adcu- 
b itum . . .  ad cibatum (sed c /  adp.: ad cibitum C F ; acibitum F ).

161 =  A nsd  A C  3 46  (7s D I 7, 77). c /  7*s. Acr. ad 77or. C. 7 27, 3  accumbere
est d eorum ...d iscum bere hom inum ...recum bere ferarum; Cod. Afonfepess. 77 306  
de d/JX scrfpf. /af. ed. 3. b? 7?ecA p. 3 0  accumbere est ad quietem reclinare; discum
bere ad epulas; decumbere in infirmitate, c /  AC 762; 763.

162 =  A nsd  A C  346  (7s. D I 7, 77). c /  AC 767, 763.
163 =  A n sd  A C  346  (7 s.D l 7, 7 7 ) .c /  AC 767, 762.
164 accucula-sollers =  CGT / F  404, 23  (accula cod. Te/d.); F  3P7, 2 3 (3 c a 7 )  

(accuculia); 390, 63  (3 c a l) (. ..so lers] agagula a d d ). accucula exilium = A n s d  
AC 3 4 7  =  CGT F  762, 26. (acus: grandium filorum) a. e. cont. Tlndsay; ad aga
gula glossam re/erf Coefz, FA. g/. em. F7 47 s. v. accutus sollers c /  CGT 7F  436, 
72 acutus sagax prophetes peritus sollers; 7 F  423, 4 0  sollers accutus ingeniosus 
industrius; F  333, 22  solers acutus sobrius ingeniosus vel cautus.

165 = A n sd  A C  343  (= AAsfr.) a. quasi quemadmodum =  CGT TF 473, 3 (ac 
velut); 7 F  3, 4 4  (vel sicut add. =  A n sd  A C  349  ac veluti sicuti). c /  CGT T F 427, 
47 (Ferg. A. 7 743 a/lAl) ac v. sicuti quemadmodum; 7F  475, 3  aciliti quemadmo
dum; F  260, 27 ac velud id est que; 3 0  aceliti admodum (1. e. ac veluti quemad-

[1 5 9 ]e x A C 7 6 0  fransp. M3.
160 acubitus P3 acibitus] a cubitus L accibitus P3 V3 B V 2 M3.
161 acumbere V2 convivae F q l  con viva V2 adviva V7 convivia P2 convi-

viare P1 convivari P3 connutari DI dominus] domus DI PI V5 0  / t l  (= A n sd )
dicimus P3 /t2  dicitur D2 G languidi / t l  /t2.

162 corpore toto 0  (non M3) (= 7s. D7 7, 77; A n sd  7/).
163 lemma adA. A C  762 B V2 (=  A n sd ).
164 a c u c u la P 3 V 3 V 2 M 3 ,B p . c. acutus P 3 V 3 B V 2 M 3  solers V 3 V 2  exsili

um V2.
165 !e m m a o m .P l,p o sfA C 7 3 6 fra n sp . M 2V 1, adA. AG  764 / t l / r 2  ac] et add.
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166 aculeus ab acu dimminutivum: stimulus, cura, anxietas, peccatum , aporia, vul
nus.

167 acuo acuis vel aceo aces,unde acesco: acui faciunt.

168 acuere acutum  facere,accendere,unde acumen subtilitas sensus vel tenui
tas ferri.

169 aceo -es amarus flo.

170 acu picta vestis quae Phrygia dicitur acu ornata.

[165] modum Goefz). c/. A C  736.
166 aculeus-dim m inutivum  = A n sE A C 3 3 2 (7 4 a c .? ) =  Piae. F  44, 74 aculeum  

abacudim inutive =  CGZ F  343, 47 a c u le u s ... deminutivum; F  260, 47 (deminu
tive); 7 F  6, 33, 436 , 3 2  a c u le o . ..  diminutive. stimulus =  AnsE. AC 333  (Ferg. ?) 
=  CCZ 7F 303, 34; 436, 33; 77 373, 33 (equileus); F  260, 44  aculeum stimulum; 
c f  F  436, 26  (vel exulceratio aEE); 77 364, 3  aculea clavis, stimulus, cura anxie
tas =  AnsE. AC 333  (3yn.) a. c. languor a. peccatum =  AnsE. A C  337 (AEoi.)
=  CGZ 7 F  6, 23; F 762, 2 7  (aculeum), aporia vulnus =  AnsE. A C  339  (5yn.) 
(vulnus] plaga aEE). c f  CCZ 777 439, 73; 7 F  432, 4 2  aporia: vulnus, c f  Gr. Z.
77 706, 73; 774, 22; 773, 72; 239, 7 7 (Prisc.). c f  AC 773.

167 =  Gr. Z. D  75, 73 (Prisc.); 393, 73  (iE ); F  606, 3 6  (WacroE. exc. Par.); 
c f  7 247, 23  (CZar.); F  437, 26 (FEoca). c f  AC 769.

168 acutum facere c f  AnsE. A C  343  (Gioss.) =  CGZ F  762, 23 acuant acumi
nent; CGZ 7 F  6, 76 acutum acuminatum, accendere =  AnsE. A C  3 69  (3yn.) a- 
cuit accendit; c f  3 70  (3yn.) acuit incitat incendit stimulat, acum en-ferri =  CGZ 
7F  303, 3 6 .

169 c f  CGZ F  490, 73 aceo amaricor; 74 acesco amaresco. c f  A C  767.
170 ex AnsE AC 374  (7s. 79, 22, 22 ) qui piura; c f  5erv. Ferg. A. 777 434.

[165] V5 a c  M2 VI F / i l  aculeluti V2 a. c. quem ad dominum V3.
166 diminutiva V7 diminutivum M3 accu V2 (actu Ansi/. D, F, 7) aforia 

/t2  aporia vulnus uf novum iemma B (v. 7 aEp.) vultus V7.
167 inde B acsto / i l  accesico V2.
168 iemma posf AC 769 fransp. F V2 V6 V7 acutum] actum / t l  accen

dere uf novMm iemma V3 attendere G.
169 iemma posf A C  7 67  fransp. F V2 V6 V7.
170 iemma posf A C  763  fransp. F V2 V6 V7 acupita / i l  accupicta /i2  ac- 

cupitta (-c- exp.) B acu p ita (-t-s . 7 aEE.) V2 frigida P 3B  V6 M3 dicitur om. MI 
acu ornata om. P2 V3 ab.
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171 acus -ceris neutrum  purgam entum  frum enti.
172 accusare est parium: incusare maiorum, id est ad causam ducere.
173 accusatoris est officium inferre crimina: defensoris diluere: testis dicere 

quae sciat aut audierit.
174 accusativus casus dictus quia per hunc accusamus, u t accuso illum; et lau

dativus, u t laudo illum.
175 acus, cuius dimminutivum aculeus, ab acutus per syncopam dicitur; mascu

linum etiam invenitur, unde potest aculeus esse.

171 =  Gr. F. F7 762, 7 7 (Pr/sc.). purg. fru. =  CGF F 632, 8. c /  AC  30.
172 accusare-maiorum c /  CGF! F  348, 4  (c /  3c/dee 3cAoZ Ter. 4 7 ) accusare 

est parem vei inferiorem, incusare est superiorem arguere; 8erv. Ferg. A. 7 470 in
cusare proprie est superiorem arguere u t . . .  ; accusare vero vei parem vei inferio
rem u t . . . ;  Ans/7 A C  383 (7&D7 3 03 ) accusamus pares, incusamus potiores; item  
incusamus verbis accusamus crimine aut facto.

173 =  FAe/. 77er. 4, 47.
174 accusativus - accuso iiium =  Ans/7 AC 386 (= 7s. 7, 7, 32). c/! Gr. F. 77 783, 

27 (T*r/sc. ) accusativus sive causativus: 'accuso hominem' et in causa 'hominem fa
cio'. iaudativus-ilium  c /  Gr. F. F777 243, 7 7  (Comm. F/ns/d/.. v. g/css. cod. 
Fern. 386).

175 a cu s . .  . ab acutus - dicitur =  Gr. F. 77 262, 73 (7%sc.). cuius - acuieus. . .  
m asculinum -esse ex Cr. F. 77 239, 9 (7%sc.). c /  AC 766.

171 accus M3 <z. c. neuter L V2 pur. fru.neut. V3 MI purgamenta V3
furmenti V2.

172 acusare V2 parium 0a V2 M3 parvum B parvorum a  F V6 V7 p l  p2  
incusare] est add. B, P3 a. e. id est om. V7 ad] in M2 VI B M3 ducere] 
Tuiius add. V2 ducere in causam M3.

173 /emmg gdA. AC 7 72 V2 officium est M l VI dituere] aut propuisa- 
re gdd. MI (= FAe/. 77er. 7 7 ) dicerit DI sciat 0  (non V6 V 7) =  FAe/. 77er.: 
scierit a  V6 V7 p l  p 2  quae audierit aut scierit p l  p 2 .

174 dicitur L V I, V2 g. c. ilium '] dicitur (diciturque V 2) gdd. 0  (non V7) 
iaudamus DI P l V3 F B p l  p 2  iaudatius VI iaudandativus MI iaudativus P2 
P3 V5 a b  R M2 L V2 V6 V7 M3

175 /emmg p os/ A C  7 76 /rgnsp. DI P3 gdA. AC 7 74 V2 dimminutivum]
est gdd. P l dimminutivum cuius DI P3 ab  a c  0  (non V2 V 7) unde: sc/7 ab
acu masculino, acuieus'] acules VI accuieus V2 etiam] et P l P2 om. P4 G
F p l  p 2  potest om. V6.



AC- AD 65

176 accusativus primae declinationis secundum romanae declinationis rationem 
in -am facere debet, u t 'Musam' 'Anchisam' et 'Aeneam '; frequentius ta
men invenimus accusativum graecum in graecis in -as et -es, u t 'Aene
an' 'Anchisen^

AD
1 ad praepositio tam in compositione quam in appositione plerumque pro

xim itatem  significat, u t 'adeo ', 'ad  Troiam' pro iuxta, sicut quando lo
co, tem pori, personae, vel rei, sive numero iungitur, u t 'ad Italiam ', 'ad 
bellum Macedonicum' pro usque, 'ad te confugio', vei 'ad m ontem ',
'ad  tria miliia'. in compositione etiam, u t 'adridet', rei alicui dirigitur,
et est intentivum , u t 'adprobat', est causalis, u t 'ad quid hoc fecisti?', 
similitudinis, u t 'adcom m odatus', 'ad  unguem', significat contrarietatem  
u t 'ad  illum mihi est pugna' pro contra, additionis etiam u t 'ad haec 
mala', ponitur 'ad ' saepe pro iuxta, p ropter et usque; addit e t oppo
n it, com parat et recoiit.

2 adactus expulsus ab adigo -is.

176 =  Cr. A  D  283, 72-24 (Pr/sc.).
1 ad praep .-ad  T ro ia m ... est causalis-haec maia =  Gr. A  7/7 3  7, 7 (/rise.). cerr. 

non inveni.
2 adactus exputsus =  AnsF. A D  2 (= A F  67). c f  abactus A F  4  aFp.

176 romanae declinationis om. q l  q2 rationem) formam V3 c. c. om. V6 V7
Anchisan P2 Aenean P2 om. MI et om. DI V3 V2 V6 V7 q l  q2  in as et
es 0a in as et in es 0b (non F), P4 p. c. in an et en DI V5 a c  in an in en V3 
in an et in en P3 ab  in an ab as in en ab es P2 F q l  q2  Aeneam MI V3 B 
V2 M3 Anchisem MI B V2 Anchisam M3

1 /emma aFF. A C  /7 6  V2 V6 V7 ab DI V3 V2 om. V6 V7 praeposi
tiva V6 tam om. V6 in app. quam in comp. P l q l  q2  Troia V2 Romam 
MI iuxtam V3 quando] qum V3 sive om. 0  pro usque om. q l  q2  fu
gio P3 mortem M2 V I B M3 vei aFF. B M3 milia P3 V3 V5 B V2 V6 mi- 
iiaia V7 arridet V3 V I dirigitur D I P2 0  q l :  dirigi P l P3 V3 V5 ab  a c  
q2 et est - mala post recolit fransp. V2 approbat V2 M3 causalis V2 (=
/T isc ./ .7 ) :  causativum ceff. simiiitudinis q l  q2 similitudo co adcomodatusM 3  
vero aFF. V3 michi M3 contra om. V6 aditionis V2 V3 adicionis M3 ut 
om. MI ponit V2 autem aFF. M3, B a. c. haec om. 0a B M3 ponitur - reco
iit posr dirigitur rransp. V2 pro] per V2 ad ponitur V6 V7 abdit V2 ap
ponit B q l  q2  comparatus V2 ad redditus aFF. V6 V7 et recoiit] atque ce- 
iit G et] ut V6 V7

2 /emma aFF. A D  /  V2 om. V6 V7 dactus V2
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3 adagonista incitator certaminis.
4 ad aliquid d icuntur quaecumque ad se invicem referuntur, u t 'dom inus 

servus'.
5 Adam in terpre tatur hom o sive terrenus vei terra rubra.
6 Adam in quattuor litteris graecis quattuor habet principia verborum grae 

eorum: anathoie,d isis, arctos, mesimbria, id est orientis, occidentis, septen
trionis et meridiani; quae etiam quattuor iitterae XLVI significant.

7 Adamiani sunt quidam haeretici qui nudi quasi Adae nuditatem  imitan
tur.

7 bis Adama, id est terrena, nomen civitatis est.

3 =  AnsE A D  4  (Gioss.) (certatoris); cZ AnsE. A D  3 adagonista provocator;AG  
7 72 (AEsfr.) =  CGZ / F  73, 73; 483, 47; F  763, 7 agonista certator; A7V 323  
(AEsfr.) =  CGZ F  766, 3 8  antagonista recertator incertator provocator = C G Z 7 F  
76, 4 6  (inceptator) =  7 F  477, 4 6  (incitator); CGZ 7 F  206, 37; 309, 32; F 3 4 3 , 
47 antagonista recertator; AnsE. A7V 60 (= A D  3 ) anbustum (eonfam.) provocator. 
cZ AG 68.

4 cZ TMarf. Gap. 7 F  3 74  p. 7 74, 77; Gr. Z. / /  60, 79-22 (TEisc.).
5 =  AnsE. A D  7 (7s. 7, 6, 4 ) qui pinra =  Zfier. nom. EeEr. 2, 7 7 (terrenus] aut 

indigena aEE.); cZ 64, 7 homo aut terrenus sive indigena; 73, 23  homo sive terri
gena; 73, 74; 78, 7 7; 87, 9 homo.

6 =  At/g. in Zoann. 70, 72 (Migne 33, 7473).
7 ex AnsE. A D  8 (7s. 8, 3, 74) qui pinra; Ang. Eaer. 37.
7 bis A. - terrena =  7?em. in Genes. 74 (Migne 737, 84). cZ 77ier. nom. EeEr. 2,

23 Adama humus vel terra sive terrena; sii. e i  nom. 98, 24  Adam a. . .  pro qua A-
quita et Symmachus humus et Theodotion terra interpretantur; cZ nom. EeEr. 27, 
23 A. humus; sii. e f nom. 84, 33. cZ A D  79 Eis.

3 certaminus V2.
4 iemma aEE. AD 3  V3 V2 servus dominus V3 p l  p 2 .
5 hom o interpretatur MI rubea P2.
6 adam] Aug. (scE : Augustinus) aEE. V2 graecorum verborum P2 artos P2 

arthos V3 aretos V2 arctos] et aEE. B oriens occidens septentrio meridianus 
p l  p 2  et om. P l P2 s. i. aEE. V3 quattuor om. B.

7 quidam om. V3 nuditatem Adae V I p l  p 2  ad enuditatem V2 imiten
tur P3.

7 bis iemma om. co praefer DI P3 terrena D I tiena P3.
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8 adamare valde amare.
9 adamas lapis durus qui ferro vel igni vel alia vi non vincitur praeter hir

cinum sanguinem.
10 Adar interpretatur descensio vel hospitatio.
11 Adar in libro Hester Februarius mensis, qui apud nos XII; Syrorum lin

gua Martius dicitur.
12 adda cuneus vel turba.
13 Adas libra inter duodecim signa.

8 — Ansft A D  9 (Absfr.) — CGZ ZF 9, 37; F  267, 20; 343, 3 7  adamans val
de amans; CGZ ZF 303, 3 7  (vel cupiens a d d ). c/. A 37 Z32.

9 ex Ansff. A D  Z2 (Ang. 77 379-20). c f  Ansff. A D  ZZ (Z%ys.); Z3 (Zs. 76, 73,
2-3); Ansft A D  70 =  CGZ F  762, 28  a. lapis durus qui ferro dividi non potest 
nisi sanguine hircino ( i  Ansft 77) dividi; CGZ ZF 477, 76 a. lapis durus cuiusvis 
ferro non deditur [durissimae], c f  Zs. 76, 73, 2; 8erv. Ferg. A . FZ 332  a. lapis est 
durissimus- et tantae soliditatis ut nec ferro possit infringi, quem hircino sangui
ne frangi dicunt (q u em -dicu n t aucf.). ad.-durus =  CGZ ZF 9, 32; c f  CGZZF  
427, 43; ac post ZF 303, 3 8  a. 1. durissimus; ZF 303, 38; F  260, 64 a. 1. ferro 
durior.

10 A dar-descensio =  Ansff. AD 7 8  (= n o m . bfbt) (discensio Ansff. 77 Z dissensio 
F ) =  Zfb. geneat cbron. Z 7 78, 333. hospitatio =  Ansff. A D  7 7 (ZZfer. nom.) (ospi- 
tio Ansff. 77 F ) =  Zfb. geneat cbron. 7 7 77, 3 3 3 .

11 Adar - XH =  Ansft A D  79 (Fncb. 733, 73); c f  CGZ F  262, 2 3  A. mensis
Februarius qui et XH. Syrorum -dicitur =  Ansff. A D  20  (= mens.) =  CGZ F
762, 29. c f  Ansff. AD 22  (= mens.) =  CGZ F  762, 3 0  Adarzios Hebraeorum
lingua Martius mensis dicitur. c f  A D  74.

12 c f  Ansff. AZ 6 Ala cuneus turma.
13 =  Ansff. A D  23  (Ferg. G. 7, 3 2 ) (addas!) qnf plura, c f  A nsft AZV 7 2 7  (f<7.) 

anne novum tardissimum (scfl. tardis sidus) te mensibus (addas).

8 femma post A D  3  transp. MI ad amare V3.
9 adamans V2 lapis] est acM. V6 V7 vim p 2  praeterquam D I P l P2 

F p l  p 2  hircino sanguine p l  p 2  yrcinum V2 urcinum V3 a. c. in cinum V 6  
hyrcinum M3.

10 descensio] descentio D I dissensio F p l  discensio 0a B V2 V6 V 7,M 3 p. c.,
p 2  hospitatio interpretatur MI hospitatio om. 0  (non F).

11 Hester] est a<7<7. P3 Fbebroarius P3 Febrarius V2 XII] est a<Z<Z. p l  Si
riorum p 2  dicitur s. f. acfct P3.

13 femma post AD 7 7 transp. 0  (non B).



14 Adarzios Hebraeorum lingua Martius mensis dicitur. '
15 Adastria interpretatur petrosa vei dura; nam adra graece petra, vei ab a-

dranes id est infirmitas vel im potentia: significat autem sortem quae est
dura e t inexorabilis.

16 adaperit pandit.
17 adaquo -as adaquavi.
18 adasia ovis maior natu.
19 adclinis iacens vel humilis, ab adclinare.

19 bis adame id est terrena.

14 =  A n sd  A D  22  (= mens.) =  CGT F  762, 30. c/. AD 77 adp.
15 =  /?em. ad rMarf. Gap. 7 6 4  p. 30, 3. c /  A D  39.
16 =  A n sd  A D  74 (3yn. ).
17 c / A e  3,- 74.
18 =  CGT 7F  404, 23; F  390, 66. c /  CGT F  436, 3 0  a. ovis maior quae pe- 

perit. e /  Pan/. Pesf. 77, 23  a. ovis vetuia recentis partus, e /  Toewe Prodr. 700.
19 iacens =  A n sd  A D  4 0  (=  3yn. ?) addines prostratus vei iacentes; CGT 77

364, 4 4  adctinis inclinatum iacens. humiiis =  Ansd. A D  47 (= 3yn. ?) adclines sum- 
missi vei humiies. e /  AC 703-3, AD 20.

19 bis c /  A D  7 A/s.

14 lemma posf A D  72 fransp. V2 Adarrios PI F /¿1 /f2  Adaxios V6 V7 A- 
dar et ios M3 a. c. dicitur mensis V3.

15 sed. Adrastia ('Aápácreta) adra]adaV 3 petra] [atine a d d ./f l /t2  veiom . 
/f2  ab adranes / f l  /f2: abdranes MI V3 abadranes ceff. infirmus vel impotens 
/ f l  /f2.

16 7emma om. 0  adA. AD 73 V3 adaperiat D I P3.
17 /emma adA. AD 73 B.
18 /emma om. a  B; a. m. /n mg. posf AD 73 fransp. V3 ovis] mus V2.
19 adclivis ab  a c  M2 L F additus V2 addinis (adi- V6) V6 V7 adclinare DI 

P2 P3 V3 V5 B VI M3 addinare V2 V6 V7 acclinare ceff. secundum priscia- 
num ex A D  20  fransp. V6 V7.

19 bis /emma om. co praefer D I.
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20 adc!ive leviter erectum ; Iquae magis acclinis e t acclive facere debent se
cundum Priscianum.

21 Ad Coeleth hebraice, graece Ecclesiastes, latine Concionator.
22 adegit ab adigo, id est coegit.
23 Adelphoe de geminis fratribus interpretatur: fabula est de ipsis facta.
24 adem ptus sublatus ab adimo -is ademi.
25 adeptus assecutus.

20 adclive-erectum  =  AnsE. AD 46, c f  CCZ / F  3, 7 7, 430, 73; F  260, 66 ad
clive oblique erectum; 7F  303, 47 adclive oblique vel recte, q u ae-debent =  Gr. 
Z. 77 3 3 ,7  (Prisc.). c f  A D  79; AC 703-3. c f  AD 37, 43, 63, 703.

2 t  =  AnsE. AD 4 7  (7s. 6, 2, 79) (Acoeleth AnsE. D, F; Adceleth 7, c f  7s. ZinEs.
aEp.). scii. Coheleth.

22 =  AnsE. A D  73 (AEsfr.) =  CCZ 7 F  70, 77 adegit coegit. CCZ 7F 473, 32  
adigit compulit coegit; AnsE AD 234 (= Ferg. 4, 23 ) adigat cogat compellat; CCZ 
7 F  7, 30; 473, 33; F  267, 22  adigebant cogebant =  AnsE. A D  232 (= AEsfr. ) =  
CCZ F  762, 3 7  adigebant cogitabant; CGZ 7F  304, 7 adigit amovit vel cogit; F  
437, 3  adigere praedam cogere. cf. AD  37.

23 giossa aE Fer. AE. proem.
24 ad. sublatus =  AnsE. AD  97 (Gioss.) =  CGZ 7F 476, 73 adempta sublata; 

93 (=  AEsfr.) =  CGZ 7 F  70, 72 ademptis sublatis; c f  CGZ 7F  404, 29  adempta 
sublata remota; F  330, 77 (Fer. AnEr. 304) adempta amputata sublata; 7F  476,
72 ademptum violenter sublatum aut ablatum; CCZ F  347, 2  ademtis tuitis; F  
330, 37 (Fer. AnEr. 337 ) adempta ablata. c f  AD 33.

25 c f  AnsE A D  777 (= AEoi.) adeptus est adquisivit vel assecutus est =  CGZ

20 addine V6 V7 quae - Priscianum om. p l  quae] quia P2 adclinis et ad
clive a b  MI B p 2  acclinis et accline P3 R M2 L V2 M3 acclivis et acclive D I P l
P2 V3 V5 F VI adivis (-nis V7) adive V6 V7 et om. P2 debet D2 G F B 
M3 secundum Priscianum posf AD 79 fransp. V6 V7 Pris p 2  Pricianum M3.

21 Adcolech M3 Adcoleth DI F M2 L V2 p l  Adrohelech V3 Acoleth B V6 
V7 Accolech VI Adcoelech D2 G a c  Acoeleth P2 Adcoheleth P l hebreum M3.

22 coego V6.
23 Adelfe B M3 Adelphe P3 V2 Adelphede gem. V3 geminibus DI interpre

tatur om. 0a id est aEE. V I 0b fabula est om. 0a est om. V3 0b facca L.
24 iemma aEE. A D  22  MI ab om. M2 V I B M3 adimo uf novum iem

ma B.
25 iemma om. 0  (non F) posf AD 26  fransp. F.



70 AD

26 adeo valde, in tan tum , praeterea, certe.
27 adeps id est pinguedo vel adipes; masculinum et femininum invenitur.
28 Adebreiamin liber quintus, graece Deuteronom ion.
29 Ader Hebraei dicunt quod sit locus ubi a Saiomone templum aedifica

tum  est, Eder vero turrem  gregis nebulosam significare, sed verius est A- 
der hanc esse.

[25] / F  7, 30; F  347, 7 adeptus adsecutus ve] adquisivit; A nsF  A D  94 (= 
798; 770) ademptus inventus sive assecutus, c f  (con-) AnsF. A D  7 07  (= AFsfr.) =  
CCZ 7 F  70, 28; 203, 73; F  267, 8  adeptus consecutus; CCZ F  470, 70 adep
tus consecutus indeptus (Fe canon.). c f  A D  47.

26 valde =  A nsF A D  9 7  (= 3 yn ..?) =  CGZ, F  330, 36  (= Ter. AF. 40); 7 F 4 7 6 , 
33; c f  CGZ, F  344, 3  addio vaide dic. in tantum =  AnsF. A D  96 (A&sfr.) =  
CGZ, F  330, 6 (=  ree. AnFr. 277, 278) (adeon). c f  CGZ. F 3 3 0 , 2 (Der. AnFr. 243) a- 
deone in tantum vero vei accedo, adeo - tantum c f  CGZ, ZF 7, 2 7  adeo in tan
tum an valde maxime satis; F  26Z, 39  a. tantum autem vel aut valde. praete
rea =  CGZ, ZF 332, 33  praeterea extra haec aut ideo; AnsF. ZD 4 0  =  P/ac. F  73,
27 ideo propterea; CCZ ZF 88, 38; 328, 23; F  ZZO, 44  idcirco ideo propterea; 
AnsF. ZD Z3 (Abstr.) idcirco ideo; 74 (=  AFstr. ) idcirco propterea. certe c f  
CGZ, ZF 8, 37 atquin certum est; ZF 487, 49 atquin certum est saitim; c f  
CGZ, ZF 209, 3; 487, 3 0  atquin atque ideo; ZF 304, 60 atquin ideo atque; F  
260, 8  atquin atque ideo [ve]]. praeterea, pro propterea, syn. ideo verbi quoF, 
une cum certe, syn. es/ atquin verbi; unFe synonyma ex Fuabus glossis aF lerliam  
(adeo) confluxerunt. c f  A D  87.

27 adeps pinguedo =  AnsF. AD 704 (C loss); 2 9 7  (C/oss.) =  CCZ F  762, 4 0  a- 
dipem pinguedinem, vel-invenitur =  Gr. Z . / /  327, 79-20,* 768, 73,* 769, 9(7%sc.)

28 =  AnsF. FZ 3 7  (Zs. 6, Z, 4 ) (Eiieatdebadarim).
29 ex AnsF. A D  772 (Z/;'er. nom .). c f  Zller. eplsl. 708, 70 ad turrim Ader i. e. 

gregis.

26 valde om. MI in tantum valde V3 in om. B.
27 id est om. B M3 adipes] ad^ps (-i- s. 7 corr.) V2 masculini et feminini 

L invenitur om. D I P3 V5.
28 Adebriamin V6 V7 Adebreniamin P l F q l  q 2  Adebretamin B Addebarim 

V3 (Eileaddebarim Zs. ZlnFs.) quintus om. D I q l  Deuteronomium P 3 V 3 B V 2 .
29 turpem V I turem V2 gregis] grecis L graece M2 V I regis V2 nebolo- 

sam B M3 Ader] ad her D I hanc s. 7. P3.
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30 adhaesum exile tenue.
31 adfatus et similia quae 'd ' in ' f '  debent m utare secundum Priscianum,

si quaesieris loco suo invenies, id est 'affatus', similiter 'aggredior'.
32 adiaphora indifferentia graece.
33 adiaphoros graece indifferens.
34 adhibere adiungere unde adhibitus id est iuxta positus.
35 addico -dicis addixi damno compeilo prosterno devoveo.

30 =  AnsE. AD  744 (=  AEo7). confra CGZ F  637, 3 0  (=7Von. 702, 7) cohae
rentem, cZ Ps. Fen. Forr. Maur. 77, 99 manubrio in manibus adhaeso. /brfasse glos
sa o r fa a /o c ts  vefuf Zucr. 3 , 387; 6, 472; 4, 7242  t e n u e  locis quia non potis est 
adfigere a d h a e s u m ,  iiquitur. errare 'adesum' scriEenEum pufaf ZtnEsay.

31 c/. Gr. Z.77 33, 7 (Prise.). c/. AD 20; 48; 63; 708.
32 cZ AD 33.
33 =  Gr. Z. F7 62, 28; 77, 23 (Mar. F icfow :.); F77 232, 27 (7?eE.); 336, 78 (Au

dax) (indifferenter); aEfer CGZ ZF 9, 3 0  a. communis. cZ AD 32.
34 adhibere adiungere =  AnsE. A D  232  (G/oss.) =  CGZ F  342, 33  adhibe ad- 

iunge; AnsE. A D  2 3 7  (8yn.) adhibiti adiuncti; cZ AnsE. A D  69 (G/oss.) adebit 
[adaugit sive] adiungit; CGZ ZF 479, 2  adhibe accommoda adsiste adiunge; Z F70, 
4 7  adhibe iunge, iuxta positus =  AnsE. AD 238  (8jm.) adhibiti iu. positi.

35 addico damno =  Pan/. Fesf. 72, 7 f . .  .aiias addicere damnare est. compeilo
=  AnsE. A D  263  (= 287 ) addicor compellor =  287 (= AEsfr.) =  CGZ ZF 9, 43;
478, 34; F  632, 77 (adigor); AnsE. A D  283 (= AEo/.) =  CGZ a posf ZF 7 0 ,3 7 ;  
77, 2 0  adigit compellit; CGZ F  337, 9 (= Fer. Fun. 279 ) adigent compellent; F  
267, 69 adegit compulit; F  267, 3 8  adiguntur compelluntur; AnsE. A D  284  (=  
Ferg. 4, 23) adigat cogat compellat; CGZ 7 F  478, 3 2  adegit compulit coegit, ad-

30 lemma aEE. AD  29  M3.
31 adfactus M3 d in f] desinunt in f  P l P3 V5 a b  a c  0a B F M3 d ti-

niunt in f  P2 mutare debent DI P3 V2 V6 V7 Priscianum) d in f  aEE. D2
G quaeris 0  (non F V 7) quaescieris P3 id est om. V7.

32 adiasphoraDl P2 P3 adiasfora a c  P4 adiansphora (-n- exp.) V3 adiaforaV l 
M3 adifora V7 adiofora V6.

33 femma aEE. AD 37 V2 adiasforos a c  adiasphoros D I P2 P3 V3 adia- 
foros M3 adiafora V2 differens P2 p l .

34 adhibere (-h- exp.) V2 adhibitus (-h- exp.) V2 adhisbitus V3 id est 
om. p l .

35 adico V2 -dici D I P l p l  p 2  adixi V2 < dampno V3 compello] pro
pello aEE. MI devoveo] activum aEE. MI.



72 AD

36 adipsos herba quae aufert sitim.
37 adigere competiere cogitare, ex ad et agere.
38 adimere auferre, ex ad e t emere.

39 Adineos Macedonum lingua mensis Ianuarius.
40 adipata eduiia adipe condita, cibi pingues.

[35] dico compello: sed. adigo <ynod cnnt addico saepissime conRundi/ar apud 
Ansd. e / gloss. prosterno =  Ansd. AD 264 (8yn.) addicti prostrati (post rati 77); 
3 83  addixi prostravi subegi, devoveo =  Ansd. AD 3 82  (Gloss.) addixi devovi; 
CGR E 637, 8 =  Aon. 96, 77 addicti obnoxii devoti. cR AD 37, 63 adp.

36 cR Ansd. A D  260  (7s. 7 7, 9, 3 4 ) (adibsos); Pdn. na/. 22, 26.
37 compellere =  A n sd  A D  283  (=  A R ot) =  CGR a p os/ 7E  70, 37; 77, 20  a- 

digit compellit; E 337, 9 (= Te/. Ft/n. 279 ) adigent compellent; E 267, 69 adegit
compulit; A n sd  A D  287 (=  ARs/r.) =  CCR / E  9, 43; 478, 34; E 632, 77 adigor
compellor; E 267, 3 8  adiguntur compelluntur, cogitare = A n sd  A D  282 (ARs/r.)
=  CGR E 762, 3 7  adigebant cogitabant (sed cogebant) =  CGR 7E  7, 30; 478, 33; 
E 267, 2 2  a. cogebant; cR CCR 7E 70, 77 adegit coegit; Ansd. A D  284  (= Eerg.
4, 23 ) adigat cogat compellat; CGR 7E 478, 3 2  adegit compulit coegit; E 437,
3  adigere praedam cogere; 7E  304, 7 adigit amovit vel cogit. cR A D  33, 22.

38 auferre =  CGR / E  9, 70 adimere auferre vel tollere; Ansd. A D  292  adimit 
detrahit aufert; CGR E 330 , 73  (=  Ter. Andr. 3 3 9 ) adimam detraham auferam;
7E 9, 7 7 ademit abstulit; 477, 4 9  adimit abstulit vel tollit negat; 304, 4  adimit 
tollit aufert amputat; E 330, 29  (= Ter. Andr. 697) adimet separabit aufert. cR 
AD  24.

39 =  Ansd. A D  294  (= mens.) =  CGR E 762, 38. sed  Audynaeus.
40  adipe condita cR CCR E 360 , 70 adipatus panis adipe confectus; Gr. R. 7 

94, 76 (Cdcr.). cibi pingues cR CCR E 637, 4  adipatum pingue; TVon. 96, 2  adi
patum pro pingui et suculento et opimo . . .; cR gloss. 8ca? adipatum tuccetosum  
crassum.

36 situm V5 q l .
37 lemma p os/ A D  4 3  /ransp. V2 agere] emere V2 (cR A D  38).
38 lemma om. V2 ex] et L.
39 lemma add. A D  3 7  V2 Adinueos D2 G Adracos MI adimere (c R A D 3 8 )  

D I Macedonium V7 lanuarii B M3.
40  lemma add. A D  3 9  V2 condipeta M3 a. e. coquita V3.



AD 73

41 adipisci consequi obtinere.
42 adita in trata, addita vero adiuncta. hoc adytum  huius adyti interior pars 

templi; hic aditus -ditus ingressus.

4 t  = A n n 7 . AD 299 adipisci obtinere vel consequi. co n seq u ie / Ansd. A D  298  
(= A Ao/.) =  CGF FF 70, 4 3  adipiscendi consequendi; CGF 7F  203, 76 adipiscitur 
consequitur; Ansd. A D  3 00  (= AAsfz.) =  CGF 7 F  7, 27 adipiscitur consequitur im
petrat (aut gdd. CCF); CGF F  437, 2 adipiscier adipisci consequi; c /  (ads ) CGF
7F  8, 72  a.adsequitur vel inveni[e]t; 7 F  304, 8  a. adsequitur adstipulatur; Aueze-
/erf Goefz CGF 7F  338, 37 existit consequitur ( c /  Foew e GF 7V. 7 73). obtinere 
c /  CGF 7 F  478, 23  adipiscitur assequitur invenit[ur] fruitur nanciscitur obtinet; An
sd. A D  303  (8yn.) adipiscitur possidet tenet. c /  AD 23.

42  adita intrata c /A n sd . A D  249  (= AAsfz.) =  CGF 7F  479, 39; 7, 3 7  adit in
trat vel interpellat; CCF 7 F  479, 3 3  adire perferre intrare accedere subire; 7F  304,
2 adiit intravit vel sinit; CGF p os/ 77 364, 26  (c /  p zge/ GF. 7V. 277) adisse intras
se; ef Ansd. AD 309  (= AAsfz.) =  CGF 7 F  9, 3  adire introire (vel gdd. Ansd.) su
bire; A n sd  A D  223 (=  Fezg. 6, 334?) adires introires, addita adiuncta =  CGF 7F  
203, 79. A n sd  A D  3 2 7  (G/oss.) (iuncta); 346  (G/oss.) =  CGF 7F 482, 73 (iun- 
ctus); c /A n sd . A D  3 4 7  additur a^iungitur; 3 48  addit adiungit. adytum -tem pli =  
Ansd. A D  3 4  (=AAo/.) =CGF 7F  8, 22  adytus interiora aedis templi; CGF 7 F  404, 43  
adsta interioris interiora templorum loca; 7 F  428, 74 adytis templorum interiori
bus; 7 F  480, 23 adytis interioribus partibus secretis; F  267, 63  adytis secretis lo
cis vel interioribus partibus; CGF F  349, 3  adytus locus templi secretior; Ansd. 
AD 332  (=  Fezg. 3, 84) aditis a secretis partibus tumuli; 333  (=  Fezg. 2, 337?) 
aditis secretis templorum partibus; 337 (Fezg. 3, 84) aditis ostiis sed melius secre
tis. c/. AD43g<7p. aditus-ingressus =  Ansd. AD 338  (= A A o/.). CGF 7 F  8 ,7 0
a. introitus vel ingressus; 7 F  480, 2 6  a. introitus ingressus accessus; Ansd. AD 334  
(8yn.) a. incessus ingressiones. c /  A F  3  A;'.".

41 /emmg gdA. AD 4 0  V2, p os/ A D  36  fzgnsp. MI optinere V3 F V2.
42  /emmg gdA. AD 47,. V2 adita - adiuncta posf ingressus fzgnsp. V2 ad

dita - ingressus uf novum /emmg V3 addita) adita V5 vero adiuncta om. V7 
adiuncta] iuncta 0  (non V6 V 7) significat gdd. 0  (non V 7) vei intrata significat



74 AD

43 adyta secretiores partes vei destitutae per contrarium dicta quod a pau
cis adeantur id est a sacerdotibus; nam adytum  est templum.

44 adita sunt quibus adm ittim ur, ostia quibus excludimur.
45 adiectiva dicta quia illis nominibus quae substantiam dem onstrant adici- 

untur. haec sum untur ex accidentibus substantiae nominum.
46 adieniculatus prom ptus paratus opimus (?); nam adieniculo est genua flec

to.

43 adyta-partes c f  Ansff. AD 330  aditis secretis locis; CGZ ZF 303, 44, 8, ZZ 
adyta yiscera interiora, alia c f  sub A D  42  adp.; c f  8erv. Ferg. A. ZZ ZZ3 adytum  
est iocus tempii secretior ad quem nuili est aditus nisi sacerdoti. vel destitutae 
c f  AnsiZ A D  334 (=  Ferg. 2, 3377) aditis relictis destitutis templis; manifeste ex 
omisso relictis verbo. per contrarium - sacerdotibus =  Hem. ad ftTarf. Cap. Z 7, p.
8, 2  aditis id est templis kata antiphrasin id est per contrarium quod a paucis a- 
deantur id est a solis tantummodo sacerdotibus, est enim interior pars templi; 
Myfb. Faf. Zaf. ZZZ 8, 76 p. 209, 29 est autem adytum interior vel subterior pars 
templi dicta per antiphrasin quod a paucis id est solis sacerdotibus adeatur; c f  8erv. 
Ferg. A. ZZ 773, 404 (aucf.). adytum -tem plum  =  CGZ F 342, 28  adyta tem
pla. alfa c f  sub AD 42 a<Zp.

44  =  Ansff. A D  333  (Zs. Df. 3 2 ) . . .  adita sunt quibus admittitur, ostia vero qui
bus excludimur; 336  (= Zs. 73, 7, 7) aditus ab eundo dicam per quem ingredimur et 
admittimur; c f  8erv. Ferg. A. FZ 4 3  ostium per quod ab aliquo arcemur ingressu 
ab obstando dictum; aditum ab adeundo per quem ingredimur. c f  A F  3  bis.

45 =  Gr. Z. ZZ 38, 20; 60, 6; 83, 7 7 (Prisc.).
46 c f  Zert. paen. 9;7ta?a AZaffb. 7 7, 74, 27, 29; Afarc. 70, 7 7(adgeniculatus).

[42] add. V7 adytum] additum P3 B M3 hoc om. V6 V7 h iu u sp l
om. DI P l P3 a c  0  (non M3) adytu] est add. V5 p l  p 2  templi interior pars 
R interior] posterior V3 -ditus om. V3 V6 V7 -ditui add P l aditus) addi
tus P3 a. c. huius add  P3 ingressus] tob. add  V2.

43 destitutae vel V3 a om. M2 V I B V7 M3 adeantur] aderant V7.
44 sunt] est V2 admitimur B admittuntur P3 V6 admittitur V3 hostia MI 

P3 0a  B M3 quibus] sunt (mg. corr. quibus) V3 excluduntur V6 suo ergo 
loco ea invenies ex A D  4 8  transp. V2.

45 femma post A D  46  transp. V2 V6 V7 demonstrent V3 monstrant (mon
strantur F) 0  adiiciuntur p l  p 2  ex) et V3 in (mg. corr. ex) MI.

46 femma post A D  3 6  transp. V2 V6 V7 adgeniculatus MI p l  0P tusM 3
operinus p 2  an op(t)im us? pronus? adgeniculo MI p l  p 2  aieniculo P l adienu-
culo V2 est] id est 0  (non V 7) ienua DI V2.
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47 adiuvare te et tibi dicimus.
48 adiabor quoque e t cetera similia, licet secundum alios quosdam dici pos

sint, tamen secundum Priscianum 'd ' in '1' vertunt: suo ergo loco inveni
es.

49 ad manum posita clara manifesta.
50 adm esda oblivio.
51 Admetus pastor ovium fuit.
52 adminiculor -aris tibi dicimus, id est adiuvo, quasi ad manum pono; unde 

adminiculum id est adiutorium.

47 ex A n sd  A D  3  72 (P/zzc. F  3, 3 3  =  F  44, 22) adiuva me adiuva mihi utrum
que potest dici: melius tamen me. adiuvo enim illum dicimus quam illi, nisi for
te dicas 'adiuva mihi onus' quasi releva (revela Ansd. D ) mihi onus, e /  CGT F  
p rae/ XTT, Goefz, '3/fzungsAer. der F . 3acAs. Ces. d. IV.' 7396, p. 63.

48 =  Gr. T. 77 33, 7 (3S7sc.). c /  A D  20; 37; 63; 703.
49  =  A n sd  A D  424  (3yn.) (clara) perspicua add.).
50  =  A n sd  A D  432  (G/oss.). c /  CCT F  347, 3 3  amnestiam abolitionem,

sed  amnestia, c /  A37 727, 723.
51 =  A n sd  A D  433  (Admetor Ttnds.: -os 77; -us 7; -cos F). /nferprefaf/onem, 

non nomen (Damoetas T/ndsay), erraram puro.
52 adminiculor c /  Gr. T. 77 379, 4, 330, 3, 363, 3  (7%sc.). adm iniculor. . .  

adiuvo =  CGT F  623, 23 adminiculante adiuvante; Aon. 703, 72 adminiculavi po
situm pro adiuvi. adminiculum-adiutorium =  CGT 7 F  70, 76, F  267, 7,* 263, 
22  adminiculum adiutorium; F  479, 60; 423, 46  (Fused ecc/. Atsr. 77 72) ammini- 
cula adiutoria; A n sd  AD 433 (AAsfr.) adminiculum adiutorium subsidium; CGT7F  
203, 2 7  a. auxilium adiu.; 7 F  304, 29  a. adiumentum adiutorium.

47 lemma posf A D  3 3  ¡'fer. MI adiuraiare (-r-' exp.) V I.
48  /emma adA. AD 4 7  B abiabor V3 et om. V7 cetera] cuncta M3 alios] a- 

liquos P3 possint ab  a c  0a B V6 V7 possunt aa  F V2 M3 /f l  /f2  vertuntur 
F ergo suo M3 loco] ea add. 0  (non V 7) suo - invenies posf AD 44  fransp. 
V2.

49  /emma om. a  / f l  /f2.
50 /emma adA. AD 4 9  B admestio M2 V I B M3 admenstia V5 /¡1.
51 /emma adA. AD 30  V2 M3 Admestus MI.
52 adminiculator V7 id est om. 0a B M3 adiuvo uf novum /emma M3 

id est om. MI.



76 AD

53 admirari commune apud antiquos fuit.
54 admiramur virtutes, m iram ur vero opera.
55 adm itto  pro pecco neutrum , pro assumo est activum.
56 admissum peccatum  vel intermissum.
57 adm oditae genus serpentium .
58 adm odum  valde.
59 adm onitrum  quarundam  rerum  m ixtura: unde fit purum  vitrum.

53 =  Gr. 7- 77 379, 6  (Trlsc. ).
54 =  A n sd  A D  449  (Ts. D t 3 6 6 ) =  Gr. 7,. E77 776, 4 (Agroec.).
55 cR Gr. D. 77 404, 2  (Tdlsc. ) . . .  diversas significationes. . .  'admitto' pro 'assumo' 

et 'pecco'. admitto. ..p ecco  = A n sd  A D  436  (=  ARs/r.) admisit peccavit; 437  
admissum peccatum ve) intromissum; CG7, 7E  9, 44; 478, 47; E 632, 2 2  admisit 
peccavit vei permisit; 7E  304, 37; 478, 48; E 260, 63 admissum peccatum vei 
receptum; 7E  8, 73 admisso peccato vel recepto, admitto. ..assum o =  A n sd  AD  
432  (8yn.) admissi adsumpti adiuncti. cR A D  36.

56 = A n s d  A D  4 3 7  =  ATM 233  (Gloss.)(intromissum), admissum peccatum  
=  CC7, 7E  304, 37, 478, 48, E  260, 63 admissum peccatum vel receptum; 7E  8, 
73 (-o -o vel -o); CG7, 7E  374, 46  peccatum admissum delictum. cR AD 33.

57 =  A n sd  A D  4 39  (= 7s. 72, 4, 39).
58  =  A n sd  A D  460  =ATM 239  (=  ARs/r.) =  CG7, 7E  8, 32; 73, 44, 76, 20;

404, 38; 483 , 37, E  347, 33, 330 , 4 6  (=  Ter. A d  403). cR CG7. E 437, 74 a .i-
tane valde; 74ac. E 4, 72; E 44, 26; 2 8  (admodum) valde, adverbium est compro
bantis vel probantis. cR ATM 730.

59 ex A n sd  A D  4 6 7  (7s. 76, 76, 4 ) con/rac/e; cRTlln. na/. 36, 7 9 4 . . . massa 
quae vocatur hanun - . . .  et fit vitrum purum.

53 aput V2 anticos V3 fuit apud antiquos 0.
54 vero :7er. V3 vero opera on t P3 P4.
55 lemma p os/ A D  3 6  /ransp. M3 neuter V 2 neutri B neut' (-i s. 1. a d d ) M3 vel 

add V2 V6 assumo] et add. V2 V6 V7 est om. MI activus V2 acrtm (-r- 
exp.) M3.

56 lemma p os/ A D  3 4  fransp. M3 inter missum co: intromissum ex A nsd emendan
dam?

57 sed  ammodytae. serpentum a c  serpentinum M3.
58 lemma p os/ A D  32  /ransp. MI add  A D  3 7  V2 valde] unde fit purum 

vitrum ex A D  3 9  fransp. V7.
59 lemma p os/ A D  60 /ransp. B M3 admonirum P1 P2 P3 V3 a c  admitrum 

M3: sed  amm. unde-vitrum  om. V6 p os/ A D  38  /ransp. V7.



AD 77

60 adnare adnatare venire.
61 adnectere adiungere ligare.
62 adnutum  facile.
63 adnigrati prostrati subacti vilificati.
64 adniti instare, ad aliquid operam dare.
65 adnuere favere, haec omnia et similia quae 'd ' ante 'n ' servaverint, m e

lius secundum Priscianum 'd ' in 'n ' m utant.

60  =  Ansi/. A D  474  (Ferg. 7, 333) adnavimus adnatabimus venimus; c f  CGZ F  
266, 29  annabat adnatabat; AnsE. A/V 36  =  CGZ 7 F  423, 3  (Ferg. A. 7 333)anna- 
vimus adnatavimus; A nni. A7V 3 3  (AEsfr.) =  CGZ 7 F  73, 73 annate natale; CGZ 
7 F  472, 3  annabat natabat; Ansi/. AD 473  adnare adnataie adnavigaie. c f  A D  36.

61 adn. adiungere =  AnsE A D  476  (G/oss.) adnectimus adiungimus; 4 7 7  adnec- 
tit iuxta ponit adiungit; CGZ 7F  203, 23; F  266, 30  annixi adiuncti; 7 F  203,
2 3  annixa innodata adiuncta. iigare =  CCZ 7F  203, 22  adnectens nodans vel li
gans; AnsE A D  479  (AEcE) adnexus alligatus; CCZ 7F  304, 3 4  adnectit adligat;
7 F  3, 23  abncxus adligatus.

62  c f  AnsE. A D  370  (G/oss.): adnutu difficile, adnutu: /brfcsse arduum, cttm 
adnutu a/E/u/E /izcEe pof/us stgn/fcarc v/EerefMr difficile) non diffìcile) facile.

63 adn. prostrati =  AnsE A D  437 (5yn.) (vel abdicti aEE.). subacti =  AnsE A D  
4 32  (3yn. ) (capti aut compulsi a E E .fc f AnsE A D  2 6 7  (3yn.) addicti adnigrati ad
missi adhibiti adsumpti vel adiuncti. c f  A D  33; 37.

64  adniti instare =  AnsE. A D  433 (= 3yn. ) adniti intendere instare, c f  AnsE  
A D  433  (= 3yn .) adniti incumbere super adstare.

65 adn. favere =  AnsE. A D  307 (G/oss.) adnue fave; 306  (=  3yn.?) adnuit 
promittit aut favet; CGZ 7 F  3, 3 3  adnuit consentit favet; 7 F  437, 3  adnuit fa
vet consentit adquiescit praesentat promittit, h aec-m utat c f  Gr. Z. D  30, 2 (77/sc. ). 
c f  A D  37; 43; 20; 703. cf. AE/ 267.

6 0  /emuta aEE. A D  3 3  M3.
61 /emma aEE. A D  60  V3
6 2  /emma aEE. A D  67 B V2 posf A D  64 fransp. D I facile] non difficile

F V6 V7 non d ^ S #  (difficile corr. s. /.) V2.
63  /emma posf A D  63 fransp. P3 adnigati P3 porstrati p 2  aulificati V2 

vifacti V6 V7.
64 /emma aEE. AD 63 V2 aliquod p 2 .
65 abnuere V5 F V I V6 V7 p l  annuere P2 V3 a b  servaverunt P3 V3 ab

a c B p 2  servetur (-va- s. /. aEE.) V2 mutant om. M3.



78 AD

66 adolescens ab adolesco; inde adolescentia id est flos aetatis a quintodeci- 
m o anno usque XXV11I.

67 adolescentior m inus adolescens, sicut iunior senior; nam in tra  sunt.
68 adoleo -es e t adolo -lis, quod est cresco vel ardeo, adolevi e t adolui, 

adoletum , et adolitum  per regulam; per exem plum adultum  facit u t 
'doleo ' seu 'adaugeo'.

66 adolescens ab adolesco c /  Gr. F. F77 700, 2 2  (Copez) adulescens nomen, ado
lescens participium. adolescentia-aetatis = A n sd  AD 940 =  CGF F  763, 3 4  (adu- 
le-); c /A n s d . A D  924 (8yn.) adulescens iuvenis florens aetate integris viribus; A n
sd. A D  944 =  7%zc. F  43, 8  adulti dicuntur iuvenes flore aetatis et incremento po
siti; eodem m A n sd  A D  3 39  (7%c. F  4, 72  =  F  44, 28). a xv-xxviii =Ansd. 
A D  927 (7s. Di. 2, 74) qui p/uro.

67  ex Ansd. A D  923 (7s. 77, 2, 26 ) adulescentior non utique magis adulescens, 
sed minus, ut senior minus senex (sene /s. Finds.) ubi comparativus gradus minus 
significat a positivo; ergo senior non satis, sicut iuvenior intra iuvenem sicut pau
perior intra pauperem.

68  a d o le o ...c re sc o  c /A n s d . A D  336  (= AFsfz.) (adolebit) =  CCF 7 F  70, 6 a- 
dolevit crevit; Ansd. A D  337 adolescit crescit vel deficit; CGF 7 F  304, 4 2  adole
scit crescit; A n sd  A D  3 3 7  (8yn.) adolebit increvit gliscit inolevit; CGF F  2 6 2 ,3  
adolescit adcrescit; A n sd  A D  339  (7%c. F  4, 72 =  F  44, 2 8 ) adolevit verbum 
est quod crevit significat, adoleo enim est cresco unde adulti dicuntur iuvenes in 
flore aetatis et incremento positi, adoleo ardeo c /  (incendere) A n sd  A D  329  (=  
Fezg. 3, 3 4 7 ) adolemus incendimus; 333  (Fezg. 7, 77) adolet dum adolet dum in
cendit; CGF F  267, 3 6  adolet incendit; 7 F  8, 43; 482, 2 7  adolet incendit vel 
incensum ponit; FF 304, 4 3  adolet incendit vel valde olet; A n sd  A F  246 abo
lere incendere; c /  Fezv. Fezg. F. F7FF 63 adole incende, c /  A F  72. adoleo . . .
. . .  adolevi - facit c /  Gz. F. FF 489, 2; 488, 79 (Fzise.); 7 373, 7 7 (D iom .). c /  

AD  69; A F  73.

66 unde V3 XV annis V2 usque] ad odd  V3 F V2 p l  p 2  (in A n sd  
77, 7, F ) adoloscentia p l  XXV1H] annum odd  p l  p 2  ham intra sunt si
cut iunior et senior ex A D  6 7  fronsp. DI P3 nam intra sunt fzonsp. P l.

67  minus] mitis V 2 mitius V3 s icu t-in tra  sunt posf AD 66 fronsp. D I P3 
n am -su n t posf A D  66 fzonsp. P l intra sunt] intersunt P2 V6 p l  p 2 .

6 8  a d o leo -fa cit o d d A D  6 7  p l  crosco V 2 adoletum nf novum femmo
V3 adolitum] adoltum P3 u t-ad au geo  om. p l  ut] vel 0  (non M3) do
leo] deleo P l V3 V5 0b (non V 2) V I p 2  ( c /  A F  73) augeo P3 adoptare 
ex A D  70 fzonsp. V2.



AD 79

69 adolescere inchoativum ab adoleo pro crescere vel deficere; unde aduftus 
iuvenis id est iam provectae aetatis.

69 bis adom en dicitur pinguedo.
70 adoptare loco filii recipere.
71 adoptio cum aliquis loco filii adoptatur; unde adoptivus filius dicitur lo

co filii receptus.
72 Adonay nom en domini apud Hebraeos, quod generaliter interpretatur 

dominus.

69 crescere - deficere — A nsF  A D  337 adoiescit crescit vei deficit; Derv. aucl. 
Ferg.G. 77 362 adoiescit crescit. s cF a d o i. cr., (abolescere) def. adultus-aetatis 
c f  A D  68, 778.

69  bis =  CCZ F  632, 3  (= 7uvenaf 77 86 ) abdumine i. e. pinguedine, c f  AnsF  
AD 30  (Dlac. F  3, 7 =  43, 3 ) abdomen graece pinguedo carnium; CCZ 777 487 , 
4; 306, 3; F  673, '3 8  abdomen pinguedo camis. c f  AD 27.

70 c f  A nsF  A D  374  (= A bslr.) =  CGZ F  762, 32 adoptivus ioco filii recep
tus; 7 F  70, 32; 482, 3 0  (in iocum). cf. AD 77,- A F  76.

71 adoptivus-receptus =  AnsF. AD 374  (= A b slr .) =  CCZ F  762, 32  adopti
vus ioco filii receptus; 7 F  70, 32; 482, 3 0  (in iocum). adoptio-adoptatur c f  
A nsF  A D  373  =  CCZ 762, 37 adoptivus qui adoptatur in filio; 373 =  CGZ F 7 6 3  
7 adoptivus pro loco pigneris aut pro filio computatus, c f  AD 70; A F  7 6.

72 =  A nsF  A D  347 (7s. 7, 7, 74) qui plura. ex 77;'er. eplsl. 23, 2  Adonai quem 
nos dominum generaliter appellamus; Aug. c. Fausl. 73, 8  Adoneus. . .  verbum he- 
braeum est et interpretatur d om inu s.. .  ;FucAer. inslr. 2, 740, 72; c f  CGZ 7 F  203,
73 Adonai dominus significans; 483, 46  Adonai domine.

69  lemma p osi A D  77 iransp. V2 V6 V7 adoiescere M3 a. c. in
choativum M3 vei deficere s. 1. M3 deicere p 2  id est om. 0  (non F V 2) 
iuvenis] dicitur aFF V6 V7.

69  bis lemma om. to  praeter V2 V6 V7 posf A D  77 iransp. V6 V7.
70 lemma aFA. A D  69 B p osi A D  73 iransp. V2 V6 V7 recipere] adora

re praecari triumphare ex A D  76 Iransp. V2.
71 lemma p osi A D  68 iransp. V2 adoptatur-filii om. V6 unde) interpreta

tur dominus ex A D  72 Iransp. M3 adoptivus] adoptativus M3 adoptivus- re
ceptus u ! novum lemma V2 M3 fiiius om. V7 q l  q2  dicitur] id est aFF 0 
(non V6 V7).

72 lemma p osi A D  69 iransp. V2 Adonaz DI Adonai PI P2 F q l  q 2  ge- 
neniliter DI interpretatur dominus p osi A D  77 Iransp. M3 dominus] ps. aFF. 
V5 (perline! aF A D  73).



80 AD

73 Adonis quando graece 'Adonidos' facit, iatine Adonidis;, quando vero 
'A donios', Adonis: sic simiiia.

74 Adonis amasius fu it Veneris quem gentiles anniversario solebant plange
re sicut ipsa planxit, de quo propheta increpat Israelitas.

75 adonium  m etrum  est duos pedes habens dactylum  et spondaeum et con
stat dim etro catalectico u t est 'fundite fletus'.

76 adorare precari trium phare.
77 ador quod est genus farris ab adoro ablato -o; huius genetivus non 

est in frequenti usu. inde derivatur adorea liba.

73 =  Gr. Z. 77 232, 3-73 (Prisc.).
74 777er. m FzecE. 8, 74.
75 =  Gr. Z. / F  468, 23, 460, 74 (8erv.).
76 precaii =  AnsE A D  3 3 7  (8yn.) adorat precatur supplicat, triumphare =  An

sE A D  3 33  (= AEsfr.) =  CGZ F  763, 2  adorat triumphat iaudat; CGZ / F  483, 
74 adoiat triumphat. ex adorea spoiia tfiumphaiia, triumphorum laudes, trium
phum vel laudes (cZ A D  78 aEp.) /herum esf adorare triumphare.

77 ador-farris =  CGZ F  447, 6 ador genus farris; F  262, 2 0  a. farri genus; 
346, 4 3  a. genus farris vel frumenti; 7 F  304, 43  a. far; cZ A nsE A D  339  (G/oss.) =  
CGZ F  763, 4  adorea (-ia CGZ) frumenti genus proprie dicitur id est far; CGZ 
F  262, 9 adurit genus farris; ZF 8, 6 adorium farri genus; 7F  8, 3  adorea genus 
frumenti; AnsE A D  366  (= Ferg. 7, 709?) =  CGZ F  763, 8  adorea liba e farre 
facta; ador enim far dicitur; CGZ F  437, 23  adorea farrea id est quae ex farre 
sunt. cZ A D  78; 79; 80. ab ad oro-lib a  =  Gr. Z. 77236, 20-237, 73 (Prise.). ab 
adoro cZ CGZ F  649, 74 ador frumentum ab orando vocatum; TVon. 74, 74 
ador frumenti genus. . .  unde et adorare propitiare religiones potest dictum videri, 
adorea liba cZ AnsE. A D  363  (Ferg. 7, 709) =  CGZ F  763, 7 adorea iiba: farrea 
libamina, e f  fa. Ii. pufo non supp/enEum cum derivatur adorea iiba Papias Eecer- 
pserff a 77isc. /. /.

73 quando B V2: quoniam ceff. Adonidos graece 0  Adonidos (scE. 'AEcóvt-
Sos)] Adonidis B a. c. Adnid/M (-ni- s. i. aEE.) V2 Adonides V6 V7 Adonidis] A-
donis V5 Adonios (scii. 'A6 Ewtos)] Avidonios V6 Anidonios V7 similiter V 2 V 7 .

74 fuit in mg. V3 amasius] filius aEE. V2 fuit] filius aEE. V6 V7 p l  p 2
Veneris fuit F anniversatio P3 ipse P2 ilia P3 plangit (-s- s. i.) M3 Israe-
iitas increpat DI P l P3 V5 a c  0 (non F).

75 est metrum V I V6 V7 neutrum D I P l P2 P3 D2 G F cabthalectico
M3 est om. P2 V2 F p i  p 2  fondite P3 confundite V2.

76 iemma om. p l  p 2  posf A D  70 fransp. V2 adorari D2 G.
77 ab om. V6 V7 oblato p 2  infrequenti V3 insequenti V2 in mg. M3



AD 81

78 adorea panis de adore, libam enta sacrificiorum, laus bellica, victoria, bona 
existimatio.

79 ador quondam  dictum ab edendo, quia eo primo usi sunt homines, vel 
quod ad aras in sacrificio offerebant.

80 adoreum tritici genus quod vulgo dicitur semen [ador].
81 adoria gloria vel bona fama.

78 adorea - adore =  AnsiZ A D  367 (Piae. F  4, 73 =  F  44, 3 0 ) adorea panis de 
adore id est iaus bellica, libamenta sacrificiorum =  Ansi7. A D  360  =  CGZ F  763, 
3. c f  CGZ F  490, 27 a. libamenta consecrata; 397, 7; ZF 403, 4 a. lib.; F  342, 
37 a. libamina; AnsiZ A D  363  (= Ferg. 7, 7097) =  CGZ F  763, 7 adorea liba far
rea libamina. laus bellica =  AnsiZ A D  367 (Piae. F  4, 73 =  F  44, 30); CGZ F  
437, 76; 7 F  483, 3 9  adorea victoria vel laus bellica vel copia seu bona existima
tio (aestimatio vel spolia triuphalis add. 7 F 4 8 3 , 39); F  262, 7 a. speciosa victoria 
vel laus bellica vel copi[os]a vel bona existimatio vel expolia triumphalis; F  623, 
28 adorea victoria laus bellica vel lupia bona existimatio; ZF 8, 29; 304, 47; F  
437, 78 adoream laudem bellicam; F  436, 33  adhoriam gloriam bonam existima
tio laus bellica, c f  AnsiZ A D  364  (Gioss.) =  CGZ F  763, 6  adorea gloria bellicae 
virtutis; CCZ F  676, 74 adorea pro laude victoriarum ponitur teste Horatio; F  
360, 76 a doriae ...lau des v ic to r ia e ...;  AnsiZ A D  3 6 7  (= Absfr.) =  CGZ F  763,
9 adorea triumphorum laudes; CGZ 7F  70, 20  adoreas triumphum vel laudes; F  
437, 22  adoribus laudibus, c f  A D  76. c f  8erv. Ferg. A. Z  6 77  (aucf.) adorea iaus 
bellica; Porpbyr., Ps. Acr. cd  Dor. C. ZF 4, 47 adorea laus bellica, victoria =  CGZ 
F  490, 24  adorea laus victoria bona fama; 437, 76; 7 F  483, 39; F  262, 7; 623, 
28; 676, 73 (y. supra); F  262, 27; 437, 73; 623, 2 7  adoreis victoriis; Z F 4 8 3 ,38  
adoreis sacrificiis aut victoriis, bona existimatio = C G Z  F  437, 76; 7 F 4 8 3 , 39; 
F  262, 7; 623, 28; 436, 3 3  (n supra), c f  AnsiZ A D  3 70  (Piae. F  6, 9 =  F  44, 
32) adoria gloria vel bona fama; CGZ F  490, 24  adorea laus victoria bona fama; 
c f  PauZ FesZ 3, 22 adoriam laudem sive gloriam . . .  c f  A D  77.

79 =  AnsiZ A D  369  (Zs. 77, 3, 6) qui piura. cf. PauZ Pesf. 3, 79 ador farris
genus edor quondam appellatum ab edendo vel quod aduratur ut fiat tostum un
de in sacrificio mola salsa efficitur.

80 =  AnsiZ AD  369  (Zs. 7 7, 3, 6) qui piura. c f  A D  77.
81 =  AnsiZ A D  370  (P/ac. F  6, 9 =  F  44, 32). c f  PauZ Pesf. 3, 22 adoriam

[77] non est om. P2 dirivatur P3 adorea] adore V6 V7 liba om. V6 
V7 adorcaliba M3.

78 sacrifiorum M3 a. c.
79 ab] ad a b  a c  0a eo quia primo B quia primo eo jUl p 2  ad aras om. 

0  ferebant 0a B F M3 ferrebatur V2.
80 ador om. V7 expungendum censeo, c f  AnsiZ Z Z, Zs. Zinds. adp., Piin. naf. 78, 

82. invenitur (mg.) adorio ex AD 82  fransp. P3.
81 adoria] ad P3 (-oria gloria mg. P3).



82 AD

82 adoriri incipere, gigni, ordiri illam rem, conari, invadere; invenitur adorio.
83 adorior commune fuit antiquitus; unde adortus est id est invenit vel su

bito natus.
84 adordior vero adordiris, adorsus facit, id est alloqui vel incipere.
85 adhortor commune antiquitus fuit.

[81] laudem sive gloriam; CGT F  490, 2 4  adoria iaus victoria bona fama;
A n sd  A D  364  (G/os. ) =  CGT F 763, 6 adoria gloria bellicae virtutis; CGT F  
436, 3 3  adhortam gl< iam bonam existimatio iaus bellica. c /  A D  73.

82 incipere =  CGT F  267, 62 adoriri incipere; 7F  70, 42  adoriri incipere or
diri conari; 304, 4 3  a. i. vei adgredi; 433, 3 4  adorire incipit; F  262, 2 4  adoritur 
incipit temptat, gigni = A n sd  A D  3 74  (= AAsfr.) =  CGT 7F  304, 49; 433, 36; 
F  267, 7 7 adoritur gignitur nascitur adgreditur; CGT 7 F  7, 2 6  adoritur gignitur 
nascitur. ordiri conari = A n sd  A D  373  (AAo7) =  CGT 7F  70, 4 3  (adorire ordire 
A n sd ). ordiri illam rem =  Gr. T F77 232, 2 0  (Fed.). invadere = A n sd  A D  373  
(3yn.) adoriuntur invadunt vel adgrediuntur; CGT F  330, 4 7  (= Fer. A d  4 0 4 ) ad
ortus invasit, invenitur adorio =  Gr. T. 77 400, 7 (Pr/sc.). c /  A D  34, 33.

83 adorior - antiquitus =  Gr. T. 77 379, 6  (Pr/sc.). adortus-invenit, pufo inve
nit /dem s/gn//?c<;re afque advenit: de quo c /  CGT 7 F  330, 47; F  303, 73  invec
tus sum inveni; F  342 , 2 7  non invectus (codd.) sum non inveni (ceterum adorior 
=  adgredior ef/am CGT TF 70, 4, F  263, 3 2  aggressus invectus inruit). subito 
natus =  Ansd. AD 3 3 7  (G/oss.) adorti subito nati surrecti; A n sd  A F  292  (AAsfr.) 
abortus subito natus; CGT 7F  3, 73 abortivis subito natis; c /  CGT TF 427, 46  
(=  Ferg. A. F7 397 ) adorti adgressivei subito orti. c/. A F  73 adp.; c / A D  32; 34.

84 adordior- facit c /  Gr. T. 7 377, 6 (D/om.); 77307, 70 (7S7sc.). alloqui = A n- 
sd. A D  332  (G/oss.) adorsus adlocutus; c / A n s d  AD 3 33  (P/ac. F  7, 3 6  =  F  44, 
29) adorans adioquens; Pau/. Fesf. 7 7, 26  adorare. . .  unde et legati oratores dicun
tu r . .  . incipere =  Gr. T. 7 377, 6  (D/om .). c /  /orfasse CGT F  427, 2 3  (FuseA. 
ecc/. A/sf. F777 7 / )  adortus incipiens exhortari? c /  A D  32, 33.

85 =  Gr. T. 77 379, 3  (PF/sc.).

82 adorari P3 illa re D I P3 invenitur] etiam add. M2 L B V7 et add. VI
F V2 V6 M3 adorio] adorior V2.

83 antiquitus fuit V6 V7 adoratus V5 V6 V7 id est om. V6 V7 unde
- natus uf novum /emma V2.

84 /emma posf A D  33  fransp. V3 a b  a c  M3 p i  adA. A D  33  V2 adorior
V I V2 V6 V7 vero om. 0a B M3 aloqui V2.

85 /emma p osi A D  33  fransp. V3 a b  a c  / t l  adA. A D  34  V2 posf A D  93
fransp. B M3 commune] comes M3 fuit & /. P3 om. B.



AD 83

86 adquirere adipisci, ex ad e t quaerere.
87 adquin potius, quin etiam, ideo.
88 Adramelech idolum Assyriorum quod Samaritae colunt.
89 adranes graece infirmitas vel im potentia dicitur.
90 Adrastus Tydei et Polynicis socer fuit.
91 Adram in Adraminis nomen fuit herois.
92 Adria civitas quae Illyrico mari proxim a fuit unde Adriaticum mare di

citur et Adrianus Adriana -num.

86 adipisci — CGR RE 478, 26  adquirit adipiscit =  E  437, 8  (adipiscit) =  A n
sd. A D  307 adipiscitur adquirit.

87 =  Ansd. A D  6 27  (= ARs/r.) adqui quinetiam ideo quin potius; CGR RE268, 
23  atque itaque quin etiam ideoque quin potius. adquin . .  . quin etiam =Ansd. 
A D  62R (ARs/r.) (adqui). adquin-etiam  =  Ansd. A C  447 (ARs/r.) (aut quin) =  
CGR 7E  9, 7 atqui quin etiam quin potius. adquin - ideo =  Ansd. AD 628 (ad
quin adque) =  CGR E 269, 8  atquin atque ideo vei =  7E  209, 3, 487, 3 0  atquin 
atque ideo; 7E  304, 60  atquin ideo atque; RE 304, 38; 377, 42  atque ideo ad
quin. cR A D  26, A T  33.

88 =  Ansd. A D  630 (Fach. 733, 74) (coiuerunt) =  A T  32  (id.). cR A T  37.
89 =  R en t ad Afar/. Cap. 7 64 p. 30, 3. cR. AD  73.
90 =  Ferv. Eerg. A. ER 480. cR Ansd. A D  637 (Eerg. 6, 480) <?al plnra.
91 =  Gr. R. 77 279, 74-3 (77/sc.).
92 Adria-dicitur =  Ansd. A D  6 3 9 (7 s .7 3 ,7 6 ,6 ) .  A dria ...A d rian u s--n um  =  Gr. 

F  77 77, 74 (76;'sc.).

86 acquirere a c  adquirere adipisci /n mg. P3.
87 adquun V2: atquin ce//. quinetiam] et add P2.
88 Adramalech P3 Adrameich V2 Adrameleth B quem V2.
89  lemma om. V6 adrenes V3 a. e. infirmus vel impotens p l  p2.
90  lemma In mg. M3 p os/ A D  97 /ransp. V3 p l  p 2  Pollinis V3 V2.
91 lemma p os/ A D  89  /ransp. V3 p l  p 2  Adramen V3 ab  a c  0a B M3 A- 

dranun V2.
92 proxim a-Adrianum  om. V6 V7 Adariaticum V2 dicitur om. P l e t -A -  

drianum] Adria indie Adrianus V2 (cR A D  93) Adrianum] referies add. P2.



84 AD

93 Adria pro Adriatico mari: est autem superius mare, Tyrrhenum  inferius.
94 adruncare evertere.
95 adrum are rumorem afferre.
96 Adrum etus civitas magna apud Byzantium Africae.
97 adscio -scis adscivi adjungere sociare.

93 Adria-m ari =  ForpFyr. aE Dor. C. D /  9, 23; c f  Comm. Fern. Zucan. 77623  
Adria mare Adriaticum; AEnof. super Zucan. D  623 Adria vires i. e. Adriaticum ma
re. est - inferius =  Comm. Fern. ef AEnof. super Zucan. D  400 inferni superique 
maris: Adriatici et Tirreni; 3erf. Ferg. C. D  733 mare quod supra i. e. Adriaticum 
.. .in fr a  i. e.Tyrrhenum; c f  A. FD7 749.

94 =  AnsE. A D  639 (= A Eo/. ) — CGZ F 763, 73 adruncat evertit alienat; 7F
3, 7 4  adruncat evertit aut dilaniat; F  437, 36  adtruncat avertit alienat; 433, 7
abaruncit alienat avertit; F  269, 20  averuncat avertit aliena; 7F 303, 6; F  439,
2 aitruncat avertit aliena; AnsE. A F  672 (= AEsfr.) =  CGZ F 769, 4 arruncata- 
vertit alienat; F  633, 76 aberruncare evertere; Don. 704, 27 averruncare averte
re. c f  /7/ CGZ F  269, 60 averrat abalienat vel avertat; 492, 74; 339, 72 aver
runt avertunt; AnsE. A D  762 (F/ac. F  3, 77  =  F  49, 2 ) averruncassint avellerint 
vel averterint; CGZ F  362, 73 averruncassit avellerit averterit; 447, 60 averruncas
sint mala id est avertant avellant detrahantque. c f  A F 33, A F  273; A D  30; 33. 
c f  F. Ee AngeEs, 3CO DAT, 33-37.

95 =  AnsE. A D  633 (= AEo/.) =  CGZ 7F  3, 9 (adruminavit); 70, 2; 303, 4;
F  763, 7 7; 267, 24; 344, 2; 397, 26 (rumores) adrumavit rumorem attulit, c f
Fan/. Fesf. 9, 7 adrumavit rumorem fe c it . . .  c f  A F  276.

96 =  AnsE. A D  662 (Oros. 7, 2, 92) (Bizacium AnsE. 77).
97 adiungere =  AnsE. A D  6 6 7  (= F/ac. F  3, 20 =  F  44, 33 ) adsciscenda ad- 

iungenda; 669  (= AEo/.) =  CGZ 7F  77, 72; acEe posf 7F 304, 34 adsciscitadiun- 
git; AnsE. A D  674 (= AEsfr.) =  A 3  34  (= 3yn.?) =  CCZ 7 F  27, 44 adseitus 
(asc-) adiunctus; CCZ F  347, 4 6  adsciscunt adiungunt; 7 F  479, 3  adsciscunt ad-

93 Adria-m ari om. V6 V7 inferius) Adria inde adrianus aEE. V6 V7 (c f A D  
92).

94 /emma om. a  B p l  p 2  posf A D  93 fransp. V2 V6 V7 arruncare V6 V7 
evertere) coertere 0a.

95 /emma om. a p i  p 2  posf AD 93 fransp. V2 V6 V7 arummare V6 V7 
auferre M3.

96 Adrimetus P2 V3 V5 F p l  p2  Adrus medus 0  (non F) (=  AnsE. F, 77) A- 
drumentus ab  a c  Pizantium p2: scE. Byzacium Affricae V3 M2 M3.

97 adscis] adsentor aEE. a  adscivi - sociare om. a  adungere V2 associare 
F asociare M3 sociare) significat aEE. V2 V6 V7 p l  p2.



AD 85

98 adscitus peritus.
99 adstipuiari assequi interrogare.
100 adsentari blandiri, imitari.
101 adsecla adsequitor domesticus.
102 adsertor -aris deponens confirmo.

[97] sociant adnectunt adiungunt; 479, 6 adscivit sibi adiunxit advocavit; 
/ F  479, 7; F  262, 3  adscitum adiunctum factum; A n sd  A D  663 (F/ae. F  3, 3  =  
F  4, 74) adscivit sibi adiunxit sibi atienum quod non habuit, sociare =  A nsd  AD  
666 (= Ads/r.) — CGF 7F  7, 33  =  F/ac. F  44, 3 7  adscivit sociavit vel coniunxit 
=  CGF 7 F  303 , 6 adscivit so. co.; Ansd. AD 664 adscibit socium coniunxit. c /  
(ad-) CGF F  339, 4 3  adsciscunt adsociant; Ansd. A S  33  ascivit adsociat vel adsu- 
mit; CGF F  267, 77 adsciscunt adsociant id est consentiunt; / F  479, 8  a. adso
ciant adnectunt adiungunt; (con-) Ansd. AD  673 ascit consociat, c /  AD 98; A S  24.

98 =  Ansd. A D  672 (= 673?) (= AOsfr.) adscitis peritis. / b r f a s s e  /dem ac sci
tus ( c /  CGF 7 F  389, 42). =  A S 26.

99 adstip. - assequi c /  CGF 7F  304, 8  adipiscitur: adsequitur, adstipulatur; 7F  
303, 23 astipulatur adipiscitur, adst. ...interrogare c /C G F  F  379, 44 stipulor abs 
te pro interrogo te. c / A S  772.

100 =  A n sd  A D  6 9 7  (Syn.) adsentatur blanditur palpat; CCF F 267, 38, 344, 
73 ads. adulatur blanditur; c /  CGF 7 F  303, 72 adsentitor blanditor; 7F  330, 44  
(=  Ter. Ad. 270) assentiandi adulandi blandiendi. imitari c/. CCF / F  7, 36, 9, 
2 7  adsectatores (adsectores) imitatores, c/. A S  33; 37.

101 adsequitor =  Ansd. AD 687 (Syn.) adseculaadsecutor comes, domesticus =  
A nsd A D  679 (A0o/.) =  CCF 7F  474, 36; F  763, 79; 267, 26; 7F  7, 32  adse- 
cula d.; 7 F  9, 26 assecla d.; CGF 7F  303, 8 assecula d. familiae; F  397, 27asse- 
cla d. f.; 28; 7 F  303, 9 asseculae d. pedissequi vel lenones. c /  A S  32.

102 c /A n s d  A D  708 (= A do/.) =  CGF 7 F  77, 7; 203, 23; 303, 20; 477, 74 
adsertor confirmator;, 7F  404, 43  a. defensor confirmator; F  347, 36 a. firmator, 
c /  A S  37. ex assertor /  assertur (c /  A F  7, 8  aegiator, aegeatur) novum verdnm 
/icfnm  es/.

98 /emma om. a  (non P3) add  AD 9 7  p l  p 2 .
99 /emma om. a  p l  p 2  add  A D  98 M3 p os/ A D  703 /ransp. V2 V6 V7

adsequi F.
100 /emma add. AD 99 p l  p 2  om. a  adsentiri B adsentor V5 ( c /  CCF 7F  

303, 72 cod. Fe/d.) imitari o m .p l .
101 /emma om. a. p l  p 2  adsecula V2 V7 assecla M2 M3 asseda B asse

quitor M2 V2 V6 assecutor F V I V7 M3, B p. c.
102 /emma om. a  p l  p 2  ( c /  A D  97).



103 adseverare confirmare.
104 adsto vel adsisto adstiti adstitum  et adstatum.
105 adsisto -is unde adsistrix.
106 adsurgere tibi dicimus.
107 adtegiae Maurorum casulae.
108 adtam inare inquinare; haec et quaecumque habent 'd ' ante ' f  vel ante 'g 1

n r s t ' ,  quamvis secundum quosdam ita scripta inveniantur, tam en, quia se
cundum  P risc ian u m 'd 'in  easdem litteras m utare debent, in illo potius 
ea ordine reperies.

103 =  AnsF. A D  772 adseverat confirmat vei perseverat, c f  CCZ 7F  203, 26;
404, 47 adseverat adfirmat; 477, 72 adseverabat adfirmabat. =  AD 36.

104 =  Cr. Z. 77 474, 79 (Prisc.). c f  AD 727, 777, AD 773.
105 alller CCZ F  638, 4 assestrix (assestria coF.) generis feminini; JVon. 220,

33, 703, 2 7  adsestrix femininum est ab eo quod est assessor, an glossa aF
Fulg. sap. 9, 4  da m ih i...assistricem  sapientiam? c f  AD 68.

106 c f  Cr. Z. F77 434, 2 7  (Arus. Mess.). c f  AD 740.
107 =  DeAol. 7nv. 74, 793 (casae). cf. A 7* 23.
108 inquinare =  CCZ F  269, 6; 349, 74; 390, 73  attaminat inquinat; AnsF. A D  

787 (Absfr.) =  CCZ 7F  7, 34; 474, 39; F  763, 29  adtaminat usurpat vei inqui
nat; CCZ F  492, 9 attaminat inquinat contaminat =  437 , 32  a. c. i. c f  A Z 76 .
quaecum que-reperies =  Cr. Z. 77 33, 7-9 (Prlsc.) ( f n  om .; c p  aFF.). c f  A D 20 ;
37, 48. 63.

103 lemma om. a  q l  q 2  adservare <3a.
104 lemma om. a  q l  q2  p osi AD 703 iransp. V2 adsto) adesto L asto VI

V6 V7 M3 adsisto) assisto 0a V6 V7 M3 adstiti] astiti VI unde adsistere
aFF. M2 et] vei F adstitum] astitum VI adstatum] adsurgere (adsurgeretur 
V7) ex AD 706 iransp. V6 V7.

105 lemma om. a  q l  q 2  p osi AD 99 iransp. V2 assisto M3 adssistiix F 
assistrix V I V6 V7 asistrix M3 assistere M2 L.

106 lemma om. a  VI V6 V7 q l  q2  aFA. AD 705 V2 lemmala AD 706-708
p osi AD 709 iransp. VI F B M3 dicimus om. V2.

107 lemma om. a  q l  q2  causulae V2.
108 lemma aFA. AD 98 P3, AD 97 V3 a b  a c , AD 707 B V2 inquinare

om. a  haec om. a  F V6 q l  q2  vel ante om. 0  (non V7) quia om. V6 V7
in eas. iitt. d q l  q2 debent mutare P2 V3 0a q l  q2 debent] debeat V6 V7
ea] eo 0a  V7 ordinare reperies V2 repperies M3.



AD 87

109 adsita arbor cui incolumi aliud quod sustineat adiungitur.
110 advenae de uno loco venientes, convenae de diversis; id est adventicii.
111 advena ab advenio commune est.
112 adverbium pars orationis est quae adiecta verbo significationem eius ex

planat atque implet, accidunt sibi significatio, com paratio, figura, sed cum 
com paratio non accidat omnibus adverbiis et accidentia debeant esse ge
neralia, melius est pro comparatione speciem addere, cum quaedam sint 
primitiva, quaedam derivativa.

113 adversor -aris tibi dicimus quod est contra ire; sed Boetius dicit 'adver
samini vitia ',id  est respuite.

114 adveruncat m ultum  verum facit.

109 =  Gr. Z. FD 723, 3  (Agroec.); affa PorpRyr. ad Dor. epfsf. D  2, 770.
110 advenae - diversis =  Ansff. A D  869 (= Zs. DZ 34) =  gerv. Ferg. A. FZZZ 328. 

adventicii c f  Ansff. AD 870  (= Zs. 9, 4, 3 8 ) advenae vei incoiae adventicii perhi
bentur sed permanentes et inde incoiae. . . .

111 =  Gr. Z. ZZ 727, 6 (7%sc.). c f  FDZ 73, 76 (Ars Anon. D em .) advenio adve
na.

H 2  advetbium -iigura =  Gr. Z. Z 780, 2 7  - 787, 2; 787, 77-20 (CRar.). sed - 
addere c f  Gr. Z. DZ 480, 22  (7%sc ); F7D 277, 3 4  (Comm. ZfnsfdZ) sciendum est 
quia Priscianus comparationem in adverbio non ponit quia non est generale acci
dens, sed speciem pro comparatione misit, quaedam - derivativa =  Gr. Z. 7D 63,
6 (Prfsc.). c f  AnsiZ A D  879  (Zs..?); 880 (=  Zs. Z, 6, 2); 887 (=  Zs. 7, 70).

113 c f  Gr. Z. FZZZ 237, Z6 (Comm. ZfnsfdZ) avertor a b eo  id est recedo sed quan
do accusativo iungitur significat execro id est abominor ut avertor t e . . . ; 777374,
3  (Prfsc.). c f  AD 723, A C  34.

114 =  CGZ ZF 403, 2.

109 femma post AD 703 transp. V I F B M3, AD 704 M2 L, AD 99 V2 V6 
V7, A D  700  p 2  incoium DI P2 ab  a c  0a p l  incoioni B aiius V2 aiiquid 
M3 adungitur V2.

110 femma post A D  708 transp. V2 V6 V7 M3 convenere V7 adventus V6.
111 femma a<7A. AD 770 B V2 venio V5.
112 adv. est pa. ora. P l 0  adiecto V2 V6 V7 adiectiva P3 significatione* 

V2 impiet) impiicet V6 compiet B comp. sign. M3 sibi) igitur 0a si
gnificationem sibi V6 V7 comparatio) et add. V7 debent V6 M3 debet 0b  
generalia) et add. ab  a c  M2 L F p l  p 2  abdere V2 quaedam*] omnia VI B
M3 primitiva] vei add. 0a B M3 quaedam^ om. 0a B V6 M3 p l  dirivativa
V3 V2 M3 om. V6.

113 quod est] id est p l  p 2  rcspure D i P3.



115 adulor -aris, unde adulatio id est blandities, assentatio, gloria forensis, p ro
ducit paenultim am ; commune antiquitus, tibi dicitur.

116 adulter alienum torum  violans, unde adultero -as -avi, activum est.
117 adulter alienum uterum  terens unde adulterium , adulteror -aris.
118 adultus ab adoleo -es, iam maturior.
119 adum brare assimilare.

115 adulatio biandities =  AnsE. A D  379  (8yn.) (adoiatio). aduiatio-assentatio  
cZ CGZ 7 F  304, 39  aduiatur Manditur adsentitur; AnsE. A D  327 (AEoi.) adola- 
tor biandus assertor =  CCZ / F  8, 3  (vel aEE.) =  F  472, 44  a. blandus adsentator; 
CGZ F  330, 44  (= Fer. AE. 270) assentiandi adulandi blandiendi; F  267, 38; 344, 
73 adsentatur aduiatur Manditur, gloria forensis =  AnsE. A D  320 (8_yn.) adoiatio 
gi. fo. vel popularitas siveadsibititas(?). prod. paenultimam cZGr. Z. F  233, 34  
(Pomp ). comm. antiquitus cZ Cr. Z. 77 379, 2-73 (TFisc.). tibi dicitur cZ Cr. Z. 
777 274, 7 7 (Prisc.); F  234, 7 (Pomp.); F77 707, 9 (Caper).

116 adulter-violans =  Gr. Z. F77Z 27 7, 73 (Comm. FinsiEi.); Pem. aE Marf. Gap.
F  437 p. 223, 27 adulterium ... violatio alterius tori, adultero-est cZ Gr. Z. F77 
707, 70 (Caper). cZ A D  77 7.

117 cZ A D  776.
118 maturior =  AnsE. A D  926 (G/oss.) aduita maturior. cZ AnsE. A D  948 (= 

AEsfr.) =  CGZ 7F  9, 33; 303, 36; 486, 79 aduitus maturus; 203, 27 (-a -a);
403, 3  a. m. nuptiis (cZ F or. C. 777 2, 8); F  267, 73 adulti maturi ve) adulescentes;
423, 39  adutti maturi; 339, 4 8  adulti inmaturi. a b -e s  cZ A D  69, 68.

119 =  AnsE. AD 949 (8yn.) a. imitare adsimilari reddere referre. eZ P em . aE 
Marf. Cap. F7 3 79 p. 288, 76 abumbrare i. e. adimaginare vet depingere sive iini- 
ari.

115 iemma aEE. AD 774 V2 adultor V5 adulatio] adutator V6 assen
tatio] assentator V6 (cZ CCZ F 472, 44 ) producit] pro dentium V6 pre do
mine M3 producuntur V7 paenultimam] peA M3 tibi] ibi V2 om. D I P l P3 
V5 tibi dicitur (dicimus M3) posf adularis fransp. 0a B M3.

116 aliorum V3 (mg. corr. alienum) violens M3 dicitur aEE. F V2 V6 V7 
-avi om. M2 L B M3 activum est om. 0a est om. B M3.

117 iemma aEE. A D  776 a  (non V3 V 5) 0  (non M3) p l  adulter-terens posf 
unde (AD 776) fransp. V6 V7 terens V3 V5 a b  0b (non V 6) p 2  tenens DI 
P l P2 P3 a c  0a V6 p l  unde-aris posf est (AD 776) fransp. V6 V7 adulte
rium] et aEE. P l adulteror] adultor V2 uf novum iemma V3.

118 iemma aEE. A D  77 7 V2 om. P2 0a M3 adultus] unde aEE. V6 V7 
adoteo] adotere B V2 V6 V7 adoles om. B V2 p l  adolevi aEE. V3 a b  ac.

119 iemma aEE. A D  778  V2 assimulare D I P l P 2 F B  p l  adsimilare V2.



A D -A E 89

120 aduncare curvare.
AE

1 Aeea locus Circes, trisillabum.
1 bis aeae interiectio dolentis.
2 aebes tardus stupidus ab ebeo -es ebui quod est stupere obtundi.
3 aebeto aebetas inde frequentativum, unde aebetatus id est obtunsus.

120 =  A n sd  A D  933 adunco curvo.
1 ex 3erv. Ferg. A. 77/ 336; A. F77 70. c /  Ansd. FA 7 (Ferg. 3, 336 ) =  P<?P- 

FA: Ea insula Circes.
1 bis c /A n s d  A F  7 (P/ac. F  3, 3  =  F  43, 9) (dolentis om .). c /  3erv. Ferg. A. 

777 336  aeaea. . .  ab aspemantium v o c e . . .  sed  alat.
2 aebes tardus =  Gr. T. 77 736, 73 (7A*tsc.) h eb es...sign ificat enim tardus et tar

da; CGT 7 F  243, 22  (#6). stupidus = A n sd  A F 3  (AAsfr.). C G F /F  337, 37 e- 
ves stultus stupidus; A nsd  77F 3  (= AAsfr.) =  CGF 7F 33, 34; 323, 49; F  703, 
3  hebes stupidus vel amens; Ansd. 7/F 73 hebetior istupidior pigrior, ab - ebui =  
Gr.F. 77 240, 73 (Pr/sc.)'. stupere = A n sd  A F 4  (=A A o/..?) aebet stupet; A nsd  
7/F 7 hebens stupens; 7/F 9 =  39 hebet tremet deficit stupet; e /  CGF F 369, 
60 hebescit qui naturae usu tepescit =  Gr. F. F77 274, 79 (Fed.) =  337, 24 
(Fronf. < ////) hebescit qui natura stupescit; CGF 7F  243, 33  hebitant stupescunt, 
obtundi =  A n sd  A F  6 =  F F  3  =  7/F 73 =  CGF FF 39, 70, 33, 33,* F  797, 
3 7  hebetatus obtunsus; Ansd. 7/F 6 hebes obtunsus; Ansd. 77F 72 (= Ferg. 2, 
603) hebetat obtundit; CGF F 439, 26,* 303, 73 haecpiscit optundit percutit, 
c /  A F  3; Pap. 7/F.

3 aebeto - frequentativum? aebetatus-obtunsus =  A nsd  A F  6 (= FF  3) =  
77F 73  =  CGF 7 F  39, 70; 33, 33; F  797, 37. e /  A F  2; Pap. 7/F.

120 /emma adA. AD  /7 9  V3.
1 /emma adA. A D  720 V6 V7 Aeea locus scr/psZ: Aea locus DI P2 P3 

V3 ab  0a  F M3 Acea locus P1 B Aeca locus /12 aequilocus / t l  locus V6 V7 
Agea locus V5 a c  V2 Circes V2 Circesus DI P3 B M3 Circessus V3 Circae- 
sus V5 a b  a c  0a V6 V7 Euresus P1 Circaeus P2 F / t l  /t2. Circes ma/tt/: c /  
3err. attcf. Ferg. A. 777 336  ttnde Pap. C7 Circe insula orientis. trissillabum V3 
trisillabus P l.

1 bis /emma deesf apttd co praefer V6 V7.
2 /emma om. / t l  tardus om. a b  a c  0a strepidus /12 aebeo /t2  om. ab  

a c  0a ebui om. V3 P2 a b  a c  stupere] scupetem /12 obtundi) tunsum add. 
V2.

3 /emma om. / t l  adebeto V2 alebeto V6 aebetas] aebetavi add. M2 L B 
M3 inde om. B M3 frequentativus L frequenter M3 id est om. a b  a c  0a 
B M3 /t2  obtunsus (-n- exp.) B.



90 AE

[3 bis aedes vel ab adytu vel causa differentiae.]

4 aectos latine septentrio dicitur.
5 aedoea veratra graece pluraliter.
6 aedes per ae scribitur sed [in] edes reperitur in futuro.
7 aegiator ortator.
8 aegeatur om atur.

3 bis aedes - ab aditu — Earro iing. 3, 7 60 aedis ab aditu . . .  vei - differenti
ae: sed. aR edo -is verRo. cR Gr. R. 77 436, 78 (Prise. ). eR A F  6,- Fap. FD.

4 =  A n sd  A F  9 ("ARsir.?"). =  A n sd  A F  780 (arctos); cR Ansd. A F  7 73 arcton 
septentrio =  CGR 7E 20, 33; 430, 7 7 arctos s.. cR Eerg. A. E7 76; CGR 7E 484, 
4 2  arctus septentrionis membra. cR. A F  80.

5 =  Ansd. A F  44. cR CGR 77 206, 32  veratrum aHo&v; 777 377, 60; 349, 77; 
337, 33; 394, 73 veretrum aiRotov. =  Fap. FD.

6 aedes - scribitur =  Ansd. A F  32  (= orid. ); cR Gr. R. E777 297, 6 (drid. Fern. 
7). sed-futuro cR A F  3  Ris; Fap. FD.

7 =  CCR 7E  77, 48; 72, 4; 303, 37; E 763, 38; 623, 32  aegeator hortator; 
CGR E 262, 49  aegeatores hortatores; E 343, 8  ageator hortator; cR E 399, 73 
(Feci.) aegeator hortator maris a mari Aegeo; Ansd. A F  4 7  (ARsir.) aegeatur or
natur. cR Fap. FG egetor hypreup graece hortator et dux. =  A F  8  ana ea- 
dem^ae glossa; consentio cum R Cazzaniga, 'A cm e'7933, 346  qmicensei suResse 
nynrcop. conRerendnm censeni eam Agea, ex 7s. 79, 2, 4, Rindsay, F . Arena F7R 
7970, 708-709.

8 =  A F  7. cR 7 adp.

3 bis iemma om. codd. add. AfomRricius adytu: scii, aditu.
4 iemma om. a  p l  p 2  aeetos V2 aecteos M3: scii, arctos septentrion V6 

V7.
5 iemma om. a  p l  p 2  aedoeca B aedoca V I V6 V7: scii. aMota veretra 

F (veratra Ansd. codd.) pluralis graece B pluraliter] pier 0a pluralis B populus 
V6.

6 lemma om. a. p l  p 2  p osi A F  4  iransp. V6 V7 ae) e V I F B M3 in* ex
punxi. repperitur F M3 ad tempus ex A D  70  iransp. B.

7 iemma om. a  p l  p 2  p osi A F  4  iransp. V2, A F  8  V6 V7 egiator VI e- 
giatur V6 V7 ortator 0a M3 ^ortator (h- s. i. add.) B ortatur F V6 V7.

8 iemma om. p l  p 2  p osi A F  70 iransp. a , A F  3  V2 V6 V7 add. A F  7 M3
ornatur 0  P3: hortatur a  (non P3).
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9 aeger tristis animo aegrotus vero corpore dicitur.
10 aeger dicitur quod agatur infirm itate vel tristitia ad tempus.
11 aegidia capra graece vel pluvia id est scutum  Palladis de corio caprae 

Amaltheae.
12 aegis -dis proprie est m unim entum  pectoris aereum id est lorica.
13 aegilopium vulnus quod intra oculum nascitur.
14 aegyptilla gemma nigra ab Aegypto dicta.

9 aeger- animo =  A n sd  A F  48. c /  CGF FF 303, 3 2  ae. molestus tristis; 474, 
23 ae. anxius tristis; 60, 4 9  ae. aegrotus vei tristis animo aut infirmus; FF, 3 7  ae
gri infirmi vei tristes aut aegroti; 474, 29  aegri infirmi vei tristes; A n sd  A F  49  
ae. tristis et male habens; FG F3 eger tristis vel aegrotus; F4 eger anxius tristis, 
hoc autem interest inter ae. et ae.: aeger animo tristis, aegrotus corpore, c /  Fs. 
DF 69 aeger proprie animo molestus; CGF FF 232, F8 aeger animo dicitur, ae
grotus-dicitur =  CGF FF 309, 4 6  ( c /  cd FF 60, 49 ) aeger dicitur animo, aegro
tus corpore; A nsd  FG F4; 8erv. Ferg. aucf. FF 33; Don. Ter. An. F93; A n sd  A F  
32  =  FG 89  (Fs. Di. 69 ) =  8erv. Ferg. A. F 208; c /  id. F. F F3; A. FFF F40 aucf.; 
Gr. F  FFF 323, 29 (Fronf. d /R ). c /  A F  F0; Pap. FG aeger animo tr. aegrotus 
vero corpore infirmus.

10 =  A nsd  A F  3 3  (= Fs. F0, F2).
11 c /  CCF FF 403, 6 aegis pectoralis Minervae; Pap. FG aegis -dis femininum 

scutum Pailadis de corio caprae Amaltheae: nam . . .  est etiam scutum Iovis.. .  . 
de-A m altheae ex 8erv. Ferg. A. FFFF 334. de-caprae c /  CGF FF 476, 3F aegi
da peilis caprarum; Pap. FG ega . . . in d e  aegis dis caprina peilis. c /  A F  F2.

12 =  8erv. Ferg. A.FFFF 433. c /  A F  FF; Pap. FG aegis.
13 =  A n sd  A F  36  (Pand. m ed.) =  A n sd  FG  29. c /  CCF FFF 320, F7; 493, 79 

(aegilopia) ae. vitium ocuiorum. =  Pap. FG.
14 = A n s d A F  3 7  (Fs F6, FF, 3 ) (nigra] est radice, caeruia facie add.; Aegyp

to] ubi invenitur add.). c /P //n . naf. 3 7  F48.

9 /emma ont. et animo dicitur V6 p  1 p 2  (= CGF FF 232, F8; 309, 46) 
aegrotus uf novum /emma B M3.

10 /emma posf A F  3 fransp. a  dicitur aeger V6 agitatur V6 V7 in add. B 
ad tempus] adeptus V6 V7 posf A F  6 fransp. B.

11 /emma om. a. p l  p 2  aegregia L aegicadia M3 a. c. graece capra B vei 
om. M2 VI B V2 M3 pluma M2 V I id est om. L F V2 V6 V7 Paiiiadis V2
capree M3 Amalitee M3.

12 /emma om. a  p i  p 2  agegis V2 a. c. proprium L pectoris /n mg. M3.



Aegyptii ab Aegypto quodam  rege, Danai fratre, dicti: nam interpretan
tur affligentes hebraice. Aegyptus interpretatur tribulatio vel m aeror si
ve tenebrae vel mundus, duae autem sunt Aegypti: inferior ab oriente 
habet Syriam et Palaestinam, ab occasu Libyam, et a septentrione mare 
Nostrum , a meridie m ontem  qui dicitur Climax e t Aegyptum superiorem 
fluviumque Nilum; superior vero Aegyptus in orientem  per longum ex
tenditur, cui est a septentrione sinus Arabicus, a meridie oceanus, ab oc
casu ex inferiore Aegypto incipit, ab oriente Rubro mari term inatur.
Aegyptus prius dicta est Aera: finis Aegypti Canopea est quae Libyae 
principium et ostium  facit.
Aegregas mons Siciliae est.

15 Aegyptus - rege. . .  nam - hebraice =  AnsE. A F  3 3  (= 7s. 9, 2, 60) qui piura. 
D a n a i-d ic t i .. .  duae-term inatur =  AnsE. A F  60  (Oros. 7, 77, 7; 7, 2, 27, 34). 
c f  AnsE A F  67 (7s. 74, 3, 27-3). Aegyptus - mundus = A n sE .A F  39  (FucE. 744, 
76). Aeg. -maeror = F em . comm. in Cenes. 73  (Migne 737, 33). aeg. tribulatio tene
brae c f  7/ier. nom. EeEr. 66, 23; 73, 74 a. ten. vel tri.; 30, 77 Ae. tri.; 77, 26  Ae.
ten .vel angustiae; 2, 29  Ae. tri. coangustans; Fs. AmEr. irin. 76 Ae persequens
sive tribulans atque coartans; Aug. in psaim. 773, 7, 3  Ae. afflictio vel affligens 
vel comprimens; c f  CGF F  339, 2  Aegyptus caligo.

16 =  AnsE. A F  67 (7s. 74, 3, 2  7-3) qui p/ura.
17 =  CGF 7 F  423, 73 Agragas m. S. =  3erv. Ferg. A. 777 703; AnsE. A C  269

(Gioss.) Achragans m. S.; c f  CGF 7 F  203, 3  Agragas nomen montis in Sicilia;
F 3 4 9 , 70 Agragas m. est. = A C  7 2 7 ;A G  73.

15 quodam] quondam D2 G, B a. c. interpretantur] interpretatur M3 Aegyp- 
tu s'u f novum iemma M3 memoror V2 mundus P l V3 F B V 2 M3 muros V6 
V7 mondus ceff. duo V6 V7 habet ab oriente P2 V3 p l  p 2  ab oriente om.
P3 inferior] anterior V6 occasu'] occidente V3 p l  p 2  Syriam id estPal.
V2 Syr. Pal. V5 V I V6 V7 Libyam a sep t DI P3 D2 G B V2 qui] quae
P3 Climax B dimax ceff. in oriente M3 lungum a  (non V3 V 5) 0a  B F
p l  p 2  a meredie M3 occeanus V 3, P3 p. c., V2 M3 incipere V6 mari (ma
re p 2 ) rubro P3 F p l  p 2  rubroque mari V6 V7 mari ifer. P3.

16 iemma aEE. A F  73 B V2 M3 aeria V6 aera V3 aer p 2  C anopeiaD l
V5 a b  a c  0a V6 V7 p l  p 2  hostium B M3 ostium scE. Nili ( c f  7s. 74, 3, 23),
efsf non suppienEum.

17 iemma om. p l  aEE. A F  76  M3 Aegragas p 2  Ciciliae D I.



AE 93

18 aegre adverbium ab aeger aegri id est indigne graviter.
19 aegrotare quoque inde derivatur id est infirmari.
20 aegrotatio quae in corpore dicitur, aegritudo vero in animo.
21 aegrotativus inde derivatur id est frequenter infirmans.
22 aegri partus qui pedibus editione capitis pariuntur.

18 indigne =  CGZ / F  403, 3. AnsF A F  66  (vel moleste aFF.); CGZ ZF 470, 
74  ae. acerbe indigne, graviter =  CCZ F  288, 62. A n sF A F  72 (3yn.) (male 
aF F ). c f  Pcrp. A F  aegre difficulter.

19 c f  A n sF A F  8 7  =  CCZ F  763, 4 0  aegrotus corpore infirmus; A n sF A F  89  
(=  /s. D i 69) aegrotus sive aegrotans tantummodo male vaiens. c f  Pap. FC  aegro
tari infirmari neutrum est.

20 =  A nsF  A F  83  =  FC  80  (7s. D i 70) qu/ p/ura. c f  Pap. FG aegritudo in a- 
nimo, aegrotatio vero in corpore.

21 =  A nsF  A F  86  (C/oss.) =  A nsF  FG 8 7  =  CCZ 7 F  763, 39, 792, 24  aegro- 
taticius qui frequenter infirmatur, c f  CCZ ZF 60, 30; 373, 34, F  398, 73  aegro- 
taticius qui frequenter aegrotat, c f  A F  78; Pap. FC.

22 =  A nsF  A F  80  (P/ac. F  7, 74 =  F  43, 72) aegripartus (acriptas P/ac. P ) 
qui pedibus editione (-re P/ac. P ) capite pariuntur. c f  ZVon. 894, 7 agrippae qui 
cum labore matris eduntur h. e. per pedes contra naturam, non per caput quasi 
ab aegro partu; Perv. auct Ferg. A. F777 682 Agrippa. . .  ab aegro partu id est qui 
pedibus nascitur; P/i'n. n at 7, 43  in pedes procidere nascentem . . .  ut aegri partus; 
Gr. Z. F777 239 , 78 (Comm. F /n sf ii)  a. qui cum nimio doiore nascuntur, sicut cae- 
sares. cf. AG 89.

18 aegre] aeg^ (-re s. /. aFF ) P3 aeger] egre V6 adverbium] dubium D2 
G indigne] a digne V6 graviter] inde aFF 0a q l .

19 lemma om. a  /n mg. aFF. PI acrotare M3 quoque inde om. q l  deri
vatur) dicitur PI V2 q l  dirivatur M3 derivatur inde V I V6 V7 id est om.
V I V6 V7 infirmare V2 unde aFF. V I V2 V6 V7 M3 vir(ubi V 2) protinus ae
ger ago (Ferg. F. 7 73) aFF V2, P l a. m.

20 /emma om. a  egrogatio M3 aegrotatio - animo] aegrotatio est corporis, 
aegritudo vero animi q l  q2.

21 /emma om. et q l  q 2  aegrotatitius V5 aegrotatius V I V2 V6 V7 dicitur 
V2 dirivatur M3 id est om. 0a B.

22 /emma post A F  79 fransp. V3 V2.



94 AE

23 Aelleu frons.
24 Aelam filius Sem a quo Aelamitae principes Persidis.
25 Aelam porticus, sed melius interpretatur ante fores sive vestibulum, unde

in veteri translatione Ezechielis habetur pastophoria, (in) nova gazophi- 
latia id est parvae cellulae.

26 Aelamioch vestibulum.
27 Aello Celaeno e t Stheleno propria nomina Arpiarum.
28 aelem enta sunt in itia re ru m :aq u a , ignis, aer, terra, ex quibus omnia gene

rantur, unde elem enta quasi elevamenta.

23 =  Ansff. A F  97 (TZfer. FzecR. 47, 3 ) Aeileu F  7 Aiieu D  frons — Ansff. A7 
7 Aiieu fronte =  FucRer. fnsfr. 2 p. 749, 8. =  Pap. A7 4.

24 — Ansff. A F  92 (= /s. 9, 2, 3). c f  Pap. FZ Elamitae Persae ab Eiam f!!io Sem.
25 =  AnnV. A F  94 (= FucR. 749, 73-7) quf pfura. Aetam -porticus ==CGZ F

263, 72 Aelam-um; 7 F  203, 38; 476, 3 3  Elam -um; c f  Pap. FZ Elam porticus.
Ae. p or ticu s...a n te  fores =  CGZ F 334, 3 0  Helam porticum a. f. ante fores-ve- 
stibulum =  ZZfer. nom. Rebr. 40, 24.

26 =  A nsft A F  93 (= FucR. 749, 78). cf. A F  23.
27 c f  gerv. Ferg. A. 777 209; F7 289. .fortasse a duabus g/ossfs ad Ferg. A. F7

289  (Gorgones H a rp yaeq u e...) confamfnaffo nominum orta.
28 aelem enta-rerum  = A n sfi. A F  7 0 7  (Gfoss.) (aer soi ignis add.). c f  CGZ / F  

372, 3 2  +  3 3  elimentum initium natura alimentum creaturarum (= Gr. Z. F777 
289, 20); F  346, 37 elimenta initia cuiuscumque rei vel litterae; Ansff. A F  709  
(=  Abof.) aelementum natura genus initium littera; 773 =  FZ 98 (Aud.

23 femma om. a  p l  p 2  adR. A F  22 M3 aellev V2.
24 Aela p 2  filii P3 princeps 0a B.
25 femma adR. A F  24 M3 ante fores interpretatur 0a B M3 in om. M3 

lezechielis P l V3 Ihezechielis F H^zechielis (-i- s. f. add.) V2 hic et echielis M3 
habent V2 (in) suppfendum pufo caze philatia V2 cellulae parvae 0  (=An- 
sff.).

26 femma posf A F  2 7  frausp. V2 V6 V7 adR. A F  23 M3 Aelamioch D I P4 
p l  p 2  Aelamioth P2 a.c 0a B Aelannoth F P l M3 Aelamoth V3 V5 D2 G V 2 V 6  
V7 Aeianoth P3 ( mnon Ansff. codd.).

27 femma posf A F  23 fransp. V2 V6 V7 Stelleno V3 V2 V6 V7 Ocypete
p l  Aripiarum V2 Harpyarum p l  p 2 .

28 femma om. p l  fferaf sub FZ p 2  rerum om. P l ignis] et add. B terra]
et add. V2 ex-generantur om. DI P3 unde-elevam enta om. D2 G (=Ansff.
Zs. f. Z) elevamenta] elementata B a. c. elementa p 2  elenamenta M3.
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29 Aemathia regio Thessaliae ab Em atho rege dicta.
30 aem athites lapis lividus e t ferrugineus.
31 Aemaus olim castrum nunc civitas quae Nicopolis dicitur.
32 aem olum entum  retributio lucrum.

[2 8 ] 327, 73) =  Pap. FF elementum est uniuscuiusque rei initium a quo 
sumitur incrementum et in qu o(d) resolvitur (=Cr. F. F7 4, 26  A/ar. F tcror/n .,33/,
7 Dos/fA.; FF 43, 3 3  Pro A.; 7 427, 7 D /om .). aqua - terra =  CGF / F  67, 73 eie- 
menta ut aq. i. ae. t.; A n sd  A F  703 =  CCF F  763, 47 aeiementa maris aq. ae. i. 
t e t  omnis factura; 770 (AmAr. 7, 6, 20 ) pAzra; 777 (/s. na/. 77, 7-3) <?id p/u- 
ra; e /  CGF 7 F  237, 2 7  e. caelum terra aer sol ignis natura; 7F  372, 3 0  +  37 e. 
aqua ignis sol et luna, aer et terra [aer soi ignis]; F  233, 72 e. caeium terra aer 
sol ignis; 7F  333, 22 e. caeium terra aqua aer sol ignis; 7 F  473, 7 +  3 aeiemen
ta caelum et terra sol et luna, aelimentum creaturarum est. ex - generantur =  
A n sd  A F  770 (AmAr. 7, 6, 20 ) </Mt' p/nra. elem enta-elevam enta =  Gr. F. 7F 437, 
70 (3erg.).

29 =  3erv. Ferg. G ./ 492. Aem athia-Thessaliae =  A n sd  A F  774 (G/oss.) =77F  
92. c/. Pap. FA/ Emathis vei Emathia quae et Thessalia ab Aematho rege.

30 =  A n sd  A F  773 =  77F 20  (= /s . 76, 4, 76) =  CCF F 763, 42  (lapis) admo
dum a d d ). e /A n s d . 7/F 27 (=7s. 76, 3, 3 ). c /  Pap. FA/ Emathites lapis sanguine
us unde et dicitur.

31 A n s d A F  /7 6  (FttcA. 732, 7 7) (olim castrum] in evangelio nomen quondam  
castelli). c/. Pap. FA/ E. proprium castelii quod postea N. est dictum.

32 retributio c/. A nsd  FA/ 779(G /oss.) e. mercis sive fructus laborum; 720 
(= A A o /.)e . fructus laboris; CGF F  337, 74 e. mercis iaboris; F  239, 73 e. m. 
laborum vel lucris; 7F  373, 37; F  476, 37 e. fructus laboris vel lucrum; 493, 32;
7F  62, 30  e. fructum laboris. lucrum =C G /, / F 237, 49. c / / F  203, 46; 473,
47 ae. lucrum vel quaestum; 373, 30  e . l .  usura aut praemium fructum; 62, 74 e. 
i. ve) usuram; 373, 37; F  476, 37; 239, 73  (v.snpra);423, 4 0  emoiumenta lucra, 
c /  A nsd  FA/ /2 4  (= 3yn .); /2 3 -3  (3yn.). c /P a p . FA/Emolumentum fructus labo
ris acquisitio cuiuscumque rei.

29 /emma om. Ct / t l  /12, adA. A F  2 3  M3 Thesalliae V2 Thessaliae dic
ta F V2 V6 V7 Ematho c /  Comm. 7?ern. Fttcan. /  /  . . .  ab Ematho rege, sed  
Emathia, Emathio.

30 /emma om. a  / t l  /12 iividus] iucidus V6 V7 ferrugenius M3 ferugneus 
V2.

31 /emma om. a  / t l  /t2  Aemax B Nicapolis B Incopolis V2.
32 /emma om. a  / t l  /12.
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33 aemulari zelare invidiari imitari vel etiam amare, per ae scribitur.
34 aemuius inde derivatur, id est inimicus, invidens e t de eodem studio cer

tans, lividus.

33 ae. zelare =  AnsE. A F  779 aemulare zelare, cZ AnsE. A F  723 (= 8yn. 7) ae
mulatio zelum =  CGZ / F  76, 37 (zelus); 203, 43  ae. zelus contentio invidia; 303, 
36 ae. invidia vel zelum; 473, 34  ae. insectatio zelus contentio; F  473, 3 3  aemu
latione zeli; 437, 4 4  aemuius inimicus seu zelator boni maiique. invidiari cZ An
sE A F  737 (= Fyn. ?) aemuius invidens; AnsE. 778 (AEsfr.) =  FM 766 =  CGZ 
7 F  62, 6 7  aemula inimica invidens; CGZ ZF 473, 3 3  aemuius invidens aut i- 
mitator; ZF 62, 46  ae. inimicus invidens; 77, 47 ae. invidens vet oblicus; 7F  373, 
73 aemuia contraria aut inimica invidens; 203, 40  aemuto invido; 232, 7 aemulus 
invidus; AnsE. A F  722  (= 8 y n . ?) =  CGZ 7 F  77, 3 4  aemulatio insectatio vel in
vidia; CGZ 7F  476, 7 ae. invidia imitatio; 203, 43; 303, 3 6  (v. supra). imitari 
=  AnsE. A F  720 (= A Eo/.) =  FM  764 =  CGZ 7 F  62, 3 2  aemuiari imitari; AnsE. 
A F  727  (G/oss.) (-or -or) = 7 2 8  =  CGZ 7 F 476,- 2 aemuiatur imitatur; cZ CGZ ZF 203, 
47 aemutus imitator; F  338, 73 -a emitatrix; AnsE. A F  730 (= 8yn.?) = C G Z /F  
62, 37 a. aemuius inimicus vel emitator 7F  473, 3 3  ae. invidens aut imitator; F  
262, 30 ae. emitator et inimica et emitatrix bonorum; 7 F  203, 42; 473, 3 2  aemu
la imitatrix seu adversa; 7F  303, 3 7  aemuli inimici vel aemitatores; F  470, 73 ae
mulum eiusdem rei studiosum quasi imitatorem; AnsE. A F  733 (= 7s. 70, 7) =  CGZ 
F 763, 43  aemulus eiusdem rei studiosus quasi imitator et amabiiis atias inimicus 
invenitur (cZ8ery. Ferg. A. F  787; F7 7 73); AnsE. A F  727 (=  8yn.?) = F A 7767  
=  CCZ ZF 62, 37 aemutatio imitatio vet inimicitia; CGZ 7 F  476, 7 ae. invidia i- 
mitatio. ae. invidiari imitari cZ TVon. 337, 30  aemuius in v id u s...sectator vel 
im ita to r ...;  AmEr. in psaim. 36, 70 aemuiatores pro bonis et bonae rei imitatori
bus posuit; aemutum pro obliquo et invido. amare cZ A nsii. A F  733 (= 7s. 70, 
7) =  CCZ F 763, 43  (v. supra). cZ Fuig. 77 Cor. 77, 2  aemutor enim vos Dei ae
mulatione. cZ A F  34; Pap. PM.

34 aemulus inimicus =  CGZ 7 F  76, 30; 473, 37; F  263, 8 aemuli inimici; 
AnsE. A F  730 (= 8yn.?) =  CGZ a 7F  62, 37 ae. inimicus vet imitator; AnsE. A F  
778  (= AEsfr.) =  FM  766 =  CCZ ZF 62, 4 7  aemula inimica invidens; C C Z 7F 62 , 
26 aemutus inimicus invidens; 428, 79 ae. adversans inimicus; F  437, 44  ae. inimi
cus seu zelator boni maiique; 7F  373, 73 aemula contraria aut inimica invidens; 
7 F  303, 3 7  aemuti inimici vel aemitatores; AnsE. A F  733 (= Zs. Z0, 7) =  CCZ F  
763, 4 3  aemuius eiusdem fei studiosus quasi imitator et amabiiis alias inimicus in
venitur (cZ 8erv. Ferg. A. F  787; F7 7 73); CGZ F  263, 30  aemulus emitator et i- 
nimica et emitatrix bonorum; cZ AnsE. A F  727 (= 8yn. ?) =  FM 767  =  CGZ ZF

33 femma p osf A F  37 fransp. V2 zelare] et eiare V3 invidari M3 invidere
DI p l  p 2  per-scribitur om. 0a B V2 M3.

34 femma aEE. A F  3 3  P3 M3, posf A F  32  fransp. V2 unde V2 deriva
tur inde F studio om. P3 mg. a. m. V3 certans] maiivoius aEE. 0  V3 (cZ 
AnsE. A F  726 -tio malivotentia) (mg. a. m. V3).



AE 97

35 aene vasa aerea ab aere dicta.
36 aenus -na -num invenitur.
37 aena graece, iatine dicitur unum.
38 aenagiypha dicitur quia valde eminet et prope non coniungitur.
39 Aeneadae Troiani ab Aenea rege dicti qui Troianus fuit.

[34] 62, 37 aemulatio imitatio vei inimicitia, invidens cR A F  3 4  7 adp. de
certans =  Ansd. A F  734 (=  Fyn.7) =  CCR / E  428, 20  (aemulus] Triton add.R cR 
Ansd. A F  733 (=  /s. 70, 7) =  CGR E 763, 4 3  (v. supra); CGR E 470, 73  aemu
lum eiusdem rei studiosum quasi imitatorem. lividus cR Ansd. A F  723 (8yn.)
-tio: livor. cR. A F  33; Fap. FAf.

35 Ansd. A F  736 (Gloss.) =  CCR E 763, 44  aena vasa aerea. cR A nsd  A F  737  
=  CGR E 763, 43  aena ollas aeneas; Ansd. A F  743 (= 737) aenei ollas aereas; 
746 =  CGR E 763, 49 aeni ollas quas caulas dicimus; Ansd. A F  7 47  =  CGR E 
763, 3 0  aeni: aeni Vergilius e foliis undam trepidi despumat aeni; Ansd. A F  748  
(= ARsir.) =  CGR 7E  77, 38  aenis aeneis; A n sd  A F  767 (Gloss.) =  CCR E 360, 
79 aenum aeneum. cR CGR E 433, 3  ab aenis aereis aeneis. CGR E 397, 30  (Fcai. ) 
aenulum caldarium; Fau? Fest. 23, 27 aeneolo quod ex aere fit dicimus, aenu- 
lum vas ex aere parvum. cR Ferv. cuci. Eerg. A. 7 203  quidam . . .  aenum speciem  
vasis non utique aerei tradunt ut Naevius: aeneus plumbeus; id. G. 7, 296 aeni ca
lathi vel lebetis. cR. Du Cange 7, 776, 7 s. v. aeneum, aeniolus, aenulum. cR
A F 4 4 .

36 ?
37 =  Ansd. A F  738. =  /s. 3, 3, 7 unus a Graeco nomen trahit; Graeci enim 

unum &<a d ic u n t...
38 cR Eulg. 777 reg. 6, 32  anaglypha valde prominentia; FucAer. in Feg. 777 7 7 

a. graece latine caelaturae . . .  vasa . . .  signis eminentioribus extra intusque expressa; 
Ferv. Eerg. A. E 2 6 7  aspera signis hoc est cR CGR E 342, 79 anaglypha
sculta species; 367, 9 anaglypho supersculpo; /s. 20, 4, 8  anaglypha quod supe
rius sint sc u lp ta ... id est sursum sculpta. cRAR 709; 770, A7V 74-77.

39 =  A nsd  A F  740 (= Eerg. 7, 737) =  CCR 7E 476, 76 (q u i-fu it  ont.). cR 
CGR 7E 4  76, 77; 403, 8  Aeneadem Troiam; 204, 79 Ae. Romani vel Troiani. 
cR A F  40.

35 letama add  A F  34  M3 aene DI V5 a b  a c  0a V6 V7 p l  aenum ena 
(enum  exp.) V2 aena P l P2 P3 V3 F B p 2 . ex neutro /emininum Rzcfum; 
cR CGR 77 72, 2 aena hxPns-

36 letntna adit. A F  33 P3 B V2 M3 -num invenitur] unde venitur V2.
37 lenttna on t M3 p l  unum) anus aa  ab  F p 2  (unus Ansil.).
38 lenttna on t a  p l  p 2  anaglypha M2 L F et on t V6.
39 Troiani] dicitur add. V2 fuit] locatus (videtur) add. V2.



aeneator tubicen vel Aeneae coniuratio.
aeneus pro aereus dicimus ab aere id est de aere, 
aenormis grandis cui addi minuive nihil potest, 
aeous -a -um orientalis, lux, sol, m atutinum .

40  tubicen =  A n sd  A F  744 (= AAsfr.) =  CGF / F  FF, 47; F2, 3; 204, F3; F  
F63, 48; 262, 48; 338, 42; 266, 4 7  aeneatores tubicines, c /  CGF FF 473, 3 3  ae
neatores com ic(in )es iiticines tubicines; FF F2, FF aenatores cornicines; Pan/. Fesf. 
F8, 26  aenatores cornicines dicuntur id est cornu canentes; CGF F  262, 33  
aeneatores corni(cin)es iiticines; FF 306, F; F  437, 4 6  ae. cornicines iiticines id 
est corno vei caiamo canentes; FF 204, F8 ae. corno vei calamo cantantes; c /  FF 
363, 22  aeneator tubarum factor (nA; cantor FFdfeArand p. 3 ). vei - coniuratio =  
Ansd. A F  F43 (A/tsfr.) =  CGF F  F63, 4 7  aeneator aeneae coniuratio. c /  CGFFF  
FF, 4P Aeneadae coniuratio Aeneae; F  262, 33; 344, 23  Aeneadae coniurati Ae
neae; FF 204, F4 Aeneadae coniuratio. Aeneae c.: sed  (Aeneadae) Ae. c.

41 c /  A n sd  A F  F6F (C/oss.) =  CGF FF 204, 24; 306, 2; F  262, 3F aeneum 
aereum; F62 (= AAo/. ) =  CGF FF F2, 8  aeneum aereum tirsum (tissum); CGFFF  
474, F3 aeneis aereis. c /  A F  33, 36.

42  grandis =  A n sd  A F  F3F (P/ac. F  20, 6) aenormia ( a A n sd  codd.) grandia vei in
gentia; CGF FF 232, 20  enormia grandia; Ansd. A F  F34 aenormes magni vei gran
des; F36 (= 8yn .) aenormis ingens grandis; CGF FF 3F4, F0 enormis extra men
suram,nimium grandis, cu i-p o tes t  = A n s d .A F  F32 (= AAsfr.) (aenorme) =  CGF 
FF 63, F4; 32; F  F64, F; 398, 62 (enormate). c /  Pap. FFV.

43  aeous orientalis soi matutinum =  CCF FF 63, 38  ( c /  Ferg. A. FFF 388; 2FF 
4 ) eoo orientali aut matutino vei soiem. orientaiis =  CGF FF 378, 3 0  eous o- 
rien ta lis;A n sd .A F F 6P (=A A o/.)(A eoo)=C C F F F F 2,3; F8; F  F64, 3; 290, F2 eoas 
orientaiis; A n sd .A F  F69 (= AAo/.) =  CGF FF 63, 4F; 336, 20; 3F4, F6; F  29, 
F0 (c /  6 FF 378, 30 ) eois orientalibus; A n sd .A F  F64 (= AOsfr.) =  CCF F F64,
4  eoo orientali aut matutino; CCF FF 63, 38. iux =  A n sd .A F  F74 (AOsfr.)
=  FO F9 (AAsfr.) =  CGF FF 63, 40. FF 232, 36; F  342, F3 (epus); FF3F4, 
F3 eous soi aut iux. soi =  CGF FF 3F4, F3; 63, 3 8  (v. supra); c /  
A n sd .A F  F63 (AAsfr.) =  CGF F  F64, 3; FF 3F4, F4 eono ae. orientem soiem;

40  aenator P3 V3 a c  0a  B M3 - tibicen D I V5 V I V6 V7 tubian p l  fuit
add. V6 coniuratio] commutatio V3 quia de aere est ex A F  44  fransp. 0a.

41 pro aereus om. p l  dicitur VI B V2 M3 dere B V2 quia de aere est 
ex A F  4 4  fransp. F virg. iittore enea (Ferg. A. F 2F 7) add. V2.

42  /emma om. DI p l  p 2  posf A F  4 4  fransp. B V2 V6 V7 M3 addiminutive 
V2.

43 /emma om. a  p l  p 2  posf A F  44  fransp. F posf A F  42 B V2 V6 V7 add. A F  
42 M3 soi matutinum om. V6 V7 iux] fiiius Ippotae in Sicilia ex A F  43  
fransp. V6 V7.
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44 aenum caldariam dicimus quia de aere est.
45 Aeolus rex ventorum filius Hippotae in Sicilia.
46 Aeoliae insulae Siciliae quae e t Vulcaniae dicuntur.
47 aeonon graece dicitur quod neque principium neque finem sui p raestat,

quod nos per derivationem aevum dicimus.

[43] AnsE. A F  7 73 =  FO 20  (P/ac. F  73, 22  =  F  64, 26 ) =  CGF F  764, 6 
aeous est homo de oriente, eos aurora vei tucifer, interdum et pro sole ponitur 
ut apud poetas. matutinum =  AnsE. A F  764 (= A EsF.) =  CGF F  764, 4  eoo  
orientali aut matutino; CCF 7F  63, 33. c f  Pap. FO.

4 4 c f  AnsE. A F 7 3 7 a en a  ollas aeneas =  743 aenei o .aereas =  CGF F 763, 43  aeni 
o. aeneas;AnsE. A F  746 =CGF F 7 6 3 , 49 aeni ollas quas caulas dicimus; AnsE. A F  
7 47  =  CGF F  763, 30  aeni: aeni Virgilius e foliis undam trepidi despumat aeni, 
c f  CGF F  397, 3 0  (3ca/.) aenulum caldarium; Pau/. Fesf. 23, 27 aeneolo quod 
ex aere fit dicimus, aenulum vas ex aere parvum; Serv. aucf. Ferg. A. 7 203  qui
d a m ... aenum speciem vasis non utique aerei tradunt ut Naevius: aeneus plumbe
us; /E. G. 7 296 aeni calathi vel lebetis, cf. Du Cange 7, 776, 7 s. v. aeneum, ae- 
niolus, aenulum. c f  A F  33.

45 =  Pap. FO. Aeolus-ventorum  =  AnsE. A F  7 77 (Ferg. 7 32 ) =  CGF 7F  
72, 7; 232, 23; 476, 27; F  263, 70; 290, 73. c f  CGF 7F  476, 2 0  Aeolia patria 
ventorum, c f  AnsE. A F  406 (= AEsfr.) (Aeulus) =  CGF 7F  77, 30  Aeorus ventus 
quem regem ventorum appellant. filius - Sicilia ex AnsE. A F  7 70 (7s. 74, 6, 36- 
7) qu/ p/ura; 3erv. Ferg. A. 7 32.

46 =  AnsE. A F  770 (7s. 74, 6, 36-7) ( c f  P//n. naf. 3, 92); c f  CGF 7F  423, 22  
(Ferg. A. D  33) Aeolia insula in ora Siciliae.

47 c f  AnsE. A F  7 72 (7s. 3, 33, 4 ) =  404 (=  7s. 3 , 33, 4 ) qu/ p/ura = 3 4 7  (7s. 
3, 33, 3-3) qu/ p/ura, cf. 3erv. aucf. Ferg. A. F77 776. c f  CGF 7 F  233, 32  eonas 
saecula. c f  A F  43; 707; 93.

44 /emma om. D I 0a posf A F  47 fransp. 0b (non F).
45 /emma om. a  M3 posf A F  4 3  fransp. B V2 V6 V7 Aeolus - ventorum om. 

V6 V7 ventorum rex p l  p 2  Hippotae] regis aEE. p l  p2.
46 /emma posf A F  43  fransp. M3 Silcilie V2 a. c. inde dictae aEE. 0  vul- 

ganie V2 M3, B a. c.
47 /emma posf A F  43  fransp. V6 V7 aeonon V I V7 aenonon D I P2 P3 

V3 ab  a c  aenan P l aenon V6 aeoyon M2 L aeonanon F B M3 aenanon V5 aeo- 
gna (-g- exp.) V2 vero aEE. V2 aeon aiw v p l  p2: suEesse pufo alcóvcov (scE.
(eis rous uidjvus rd)a)ai.): an ulcovtop? sui finem D2 G finem om. F.
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48 aeon graece saeculum vel aetem um . aeonion vero significat non nisi ae
ternum.

49 aepitaphius tum ulus m ortuorum .
50 aepos versus heroicus quod ipso dicuntur gesta heroum.
51 aepulae ab opulentia dictae, quae sunt privatorum ; dapes vero regum.
52 aepulativus inde, qui epulis dat operam.
53 aequus quod est iustus per ae diptongum scribitur; equus vero animal

per e.

48 aeon - aeternum =  A nsF  A F  7 73 (Ang. psa/m. 730, 3 ) aenon graece quod 
iatine significat sempiternum vei saeculum, c f  7s. 3, 38, 4  . . .  aliquando pro saecu
lo aliquando pro aeterno; AnsF A F  404  (7s. 3, 38, 4 ) qn/ p/ura; 3 4 7  (7s. 3, 38,
3-3) <?tu p/nra; CGZ 7F  233, 3 2  eonas saecula, aeonion - aeternum c f  Aag. 
qnaesf. ¡'n Aep/a/. 7 37. c f  A F  47,- 93,- 707.

4 9  =  AnsF. A F  776 (AAs/r.) =  CGZ F  764, 7,- /s . 7, 39, 20. a. titulus m. 
cf. A n sF  FP 70 (7s. 7, 39, 20); 77 (AAs/r.) =  CCZ 7 F  64, 4,- 232, 37; 373,
27, F  794, 4  epitaphium carmen m. cf. Pap. FP.

50 =  A n sF A F  7 77  (eorum D, F ) =  CCZ F  764, 8; 7F 474, 36  (quo, eorum
vei eroum coFF.); 72, 29 (quod ipsi et iesta eorum coFF.); c f  7 F  204, 23 aepos
versus (aAF a F F : quod ipso dicantur gesta heroum), c f  Cr. Z. F7 30, 7 7 (M. F/c- 
for/n.) epos est proprie heroicum metrum q u o d .. . vel maxime heroum facta ver
s u . . . ;  274, 72 (;F); F7 372, 4; 8 (Ps. Pass.).

51 =  A n sF A F  783 (7s. 20, 2, 3-6) qn/ p/ura; ex Ferv. Ferg. A! 7 706. (c f  ef 
Ferv. Ferg. A. 777224: dapes deorum epulae hominum), e f  CGZ ZF 306, 3  epulis 
dapibus escis; 476, 8  e. divitiis dapibus. c fP a p . FP.

52 =  A n sF A F  787 (=  AAsfr.) =  CGZ F  764, 9. =  (c iu s) CCZ 7 F  64, 77;
373, 78; 290, 22; 433, 47; 498, 34; 33; 398, 22. cf. Pap. FP. ,

53 =  AnsF A F  248  (7s. 7, 27, 3 ). c f  A nsF  F g  78 (or/A.). c f  Gr. Z. F777 298, 
23  (Cr/A. FfnsHF).

48 aeon-aeternum  aFA. A F  4 7  M3 om. P3 B aenon V3 aeon ion -aeter
num] aitóvtos aeonius aeternus sempiternus (-os p2) q l  q2  u/ novum /emma 
M3 vero om. B non om. M3 non significat B.

49 /emma om. q l  titulus D2 G (= A n s F )  rec/e.
50  /emma om. q l  herodicus V2 gesta] facta M2 V I B M3.
51 /emma om. a  q l  q2  quod 0a V6 V7.
52 /emma om. a  q l  q 2  aepuiatius V2 (=  A nsF  Z, D, 7).
53 diphthongum q l  q 2  (diptonga A nsF Z s.) ae] ea P2.
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